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Somalia 

La guerra da fare 
è contro la povertà 
JIMMY CARTER 

T utti abbiamo seguito lo sbarco sulle spiagge 
dall'africa orientale dei mannes accolti dai 
giornalisti televisivi e dagli esausti commilitoni 
del genio Almeno per il momento la remota 

^ ^ m Mogadiscio è riuscita a conquistare le pnme 
pagine dei giornali amencam e un ruolo di pn 

mo piano relle conversazioni intorno alla tavola da pranzo 
Ma tutto questo si poleva evitare Non intendo con questo 
condannare la missione americana in Somalia Potrebbe 
essere il solo modo per salvare oltre un milione di somali 
che nschiano di morire di lame Ma la Somalia deve inse 
gnarci qualcosa qualcosa che se avessimo imparato pnma 
ci avrebbe torse consentito di impedire questa tragedia 
Non possiamo ignorare i problemi che affliggono moltissi 
mi paesi aficani - gueira povertà malattie - e sperare che 
tali problemi svaniscano come d incanto 

Nel coro del 1992 il Congresso ha avulo la possibilità di 
approvare jn intervento speciale in Somalia consistente in 
11 milioni di dollari di aiuti alimen'ari nel quadro di una 
legge sugli liuti all'esteroche è stata bocciata dal Senato 

Come e ffrontarc questi problemi' Come spedare il cir
colo vizioso di sottosviluppo e conflitti armali' Come supe 
rare I opposi/ione politica alla coopera tone tnternaziona 
le ' Cominciamo con i bisogni fondamentali dei bambini 
cioè a dire della prossima geneiazione di afncani Possia
mo contnfcuire alla stabilita del continente garantendo ai 
bambini a'slsten/a sanitaria approvvigionamenti alimen 
tari acqua potabile e istruzione come dovrebbe evscre nor 
male per tutti i bambini del mondo 

In America e in altri paesi è diffuso il malinteso secondo 
cui sarebbe pressoché impossibile garantire questi servizi 
essenziali in un continente abitato da bambini stremati dal 
la miseria 

In primo luogo non tutti gli africani sono poveri I Afri 
canel suo complesso ha compiuto costanti progressi e solo 
di recente CIÙ cominciato a nscivolare nella povertà per lo 
più a causa della caduta dei prezzi delle matene prime del 
I incremento della spesa militare e del debito estero Quan 
to pnma affronteremo con serietà il problema dei bisogni 
fondamentali del continente tanto più agevole sarà il no
stro compito 

In secondo luogo il costo di questo progetto non e proi 
bitivo Neil annuale rapporto sulla condizione dei bambini 
pubblicato questo mese il bornio per I Infanzia delle Na 
zioni Unite ha stimato che utilizzando le attuali tecnologie 
ci vorrebbero 25 miliardi di dollari I anno per soddisfare en 
tro il 20001 bisogni fondamentali di tutti i bambini del mon
do Una cifra infenore a quella che gli americani spendono 
annualmente per la birra e Infe.lore a quella che le sette 
maggiori potenze economiche hanno devoluto alla Russia 
nel quadro di un solo pacchetto di aiuti 

L a maggior parte delle risorse necessarie posso 
no venire dalle lonti di finanziamento già ope
ranti e dagli stessi paesi in via di sviluppo Pos 
siamo stabilire con esattezza quanto ci coste 

^^^mm rebbe 1 eliminazione della malnutnzione e del 
le malattie a carattere epidemico obiettivi que 

sti che se raggiunti creerebbero condizioni di maggiore 
stabilità in Africa e altrove Secondo I Unicef meno del ICM 
degli aiuti ò destinato a soddisfare i bisogni fondamentali 
dell uomo l-a ristrutturazione degli aiuti in maniera da pn 
\ilegiare i bisogni fondamentali contribuirebbe ad una si 
gnificativa riduzione dei costi Inoltre i paesi in via di svilup 
pò stanziano meno del 10% delle spese in bilancio fonda 
mentali m parte a causa delle spese per I acquisto di armi e 
del costo del servizio del debito estero 1 paesi dell Africa 
subsahana ia hanno un debito con I estero e he ammonta a 
enea 150 miliardi di dollari e il coslo dei soli interessi supe 
ra il totale degli aiuti Una soluzione definitiva del problema 
del debito che ha ormai assunto dimensioni intollerabili 
consentirebbe ai paesi africani di destinare maggiori risorse 
alla soddislazione dei bisogni fondamentali dei bambini 

Non v è ragione per cui non si debba cominciare a co 
struire un futuro migliore per I Africa Non e e ragione per 
cui si debba attendere e affrontare un altra Somalia 

Molti amencam ntengono sia giunto il momento di fare 
i conti con i nostn problemi interni e hanno ragione Ma gli 
Stati Uniti si possono permettere di investire neh uomo sia 
in patna che ali estero, e gli investimenti nelle risorse urna 
ne sono m/estiment. che daranno ncchi dividendi Ui So 
malia ci ha oflerto un prezioso insegnamento che non dob 
biamo dimenticare i nostri sforzi tesi a nsolvere i problemi 
interni saranno vanificati e milioni di persone soffriranno se 
continuare no a rimandare a domani quanto possiamo fare 
oggi 

Non dobbiamo più ricorrere ai mannes per vilvare delle 
vite umane in Afnca È ormai giunto il momento degli mler 
\enti non militari 
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Vertice a Palazzo Chigi: solo 1650 miliardi per arginare la disoccupazione. Rischiano in 400mila 
A novembre bloccata la crescita dei salari. Tensioni sui mercati: il dollaro a quota 1477 

Posti dì lavoro cercatisi 
D governo vara un piano d'emergenza 

t ^ y 

•zfycrrì 

Ridotti di due terzi 
gii arsenali nucleari 

Ultimo vertice Bush-Eltsin 

1 ministri degli Esteri americano e russo hanno 
raggiunto ieri a Ginevra un accordo per la ridu
zione degli arsenali strategici dei due paesi, il 
cosiddetto trattato Start 2 Sia il Cremlino che 
la Casa Bianca hanno già annunciato che 
George Bush e Boris Eltsin si incontreranno nei 
primi giorni di gennaio, probabilmente a Soci 
sul mar Nero, per firmare lo storico accordo. 
Lo Start, giudicato il più importante accordo di 
disarmo della stona, prevede l'eliminazione di 
tutti i missili nucleari a testata multipla basati a 
terra e un taglio negli arsenali strategici che n-
condurrà la quantità di ordigni atomici dei due 
paesi al livello della metà degli anni Settanta 
per la Russia e a quello del decennio prece
dente per gli Stati Uniti 
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400mila posti in pencolo, e per il governo scatta (fi
nalmente) l'allarme occupazione Oggi il Consiglio 
dei ministn varerà oltre al piano per le privatizzazioni 
e per il sostegno dei mercati finanzian, un piano 
straordmano a favore dell occupazione Ma tra i mini-
stn schermaglie fino all'ultimo E mentre l'Istat infor
ma che a novembre i salari sono rimasti al palo conti
nua la cnsi della lira il dollaro ha sfiorato quota 1480 

PIERO DI SIENA 

H I ROMA Allarme occupa 
zione oggi il governo vara un 
piano straordinario di inter 
venti II ministro del Lavoro 
Cnstofon durante un vertice 
tenutosi ieri sera a Palazzo Chi 
gì ha proposto di varare un de 
creto legge per istituire il hon-
do nazionale per I occupazio 
ne (1 650 miliardi) e introdur 
re torme di flessibilità nel mer 
cato del lavoro Secondo Cri 
stofon «i posti di lavoro in 
pencolo potrebbero essere più 
di 400 mila» I pnmi interventi 
sarebbero a favore dell edili 
zia verrebbero sbloccati i 
lOmila miliardi di crediti che le 

imprese vantano nei confronti 
delle amministrazioni pubbli 
che Oltre ai tradizionali am
mortizzatori sociali il governo 
(che oggi varerà anche il pia 
no per le pnvalizzazioni) pun 
ta su nuove politiche attive de! 
lavoro e sulla rivitalizzazionc 
del mercato finanziano altra 
verso fondi pensioni e fondi 
chiusi Per Patnarca (Cgil) il 
governo e in forte ritardo A 
novembre mlanlo si è fermala 
la crescita dei salari Fsiaggra 
va la crisi della lira nuovo re 
cord del dollaro che ha tocca 
to quota H77 
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Per Bossi 
plauso 

e sospetti 
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A Palermo si dis< ute sulle attività dell Ordine Equestre dei 
Cavalieri del Santo Sepolcro di Gerusalemme del quale il vi 
e equestore Contrada era -commendatore» Come P T la 
massonena ed altre pittoresche manifestazioni dell infantili 
srno umano mi sembra che anche in questo caso la vera 
domanda da porsi sia ma come la una persona normale ad 
essere -commendatore del! Ordine equestre dei Cavalieri 
del Sjnto Sepolcro di Gerusalemme» senza che gli scappi d„ 
ndere ' Ma in che anno siamo in che paese viviamo7 

1 itoli araldici onorificenze da operetta cariche e investi 
ture d i e si ispirano a Bisanzio ma lanno pensare a Papero-
poli pare che,nn gran numero di italiani adulti adon surro 
gare la totale inconsistenza della propria cultura civile coi 
queste umilianti pagliacciate 

Ui tjiustilicazione di solito è che si tratta di tradizioni imi 
li nane Come se fare il Templare in un romanzo di Walter 
Scott e tarlo in un bar tabacchi del 19 )̂2 tosse la slessa cosa 
C ho le pernacchie (icmanoseppellirvi 

MICHELE SERRA 

Dopo l'arresto del questore nuovi avvisi di garanzia per collusioni con la mafia 

Alto commissariato e Sisde: altri 4 inquisiti 
Parisi: «Ho difeso Contrada per dovere» 

77""- " " "T^KP^T'^ 

Chiaromonte: «Io sto 
con i magistrati di Palermo 
Fanno un servizio al Paese» 
«lo penso che i magistrati di Palermo stiano ren
dendo un servizio al Paese» Sul caso-Contrada 
interviene il senatore Gerardo Chiaromonte, pre
sidente del comitato di controllo sui servi?! se
greti «Il capo della polizia ha assunto una posi
zione corretta Non esistono, non devono esiste
re intoccabili, ma non bisogna sparare nel muc
chio, si rischia di demotivare anche 1 poliziotti, i 
carabinieri, i dipendenti dei Servizi leali verso lo 
Stato» Sul ruolo dei pentiti «Le dichiarazioni di 
per sé non costituiscono prova Sono necessari 
rigorosi riscontri oggettivi» Il senatore Chiaro-
monte parla anche dei «veleni» di Palermo «Non 
ò stato Parisi a dire che li ormai nessuno più si fi
da di nessuno'» Un annuncio, infine «Bisogna 
riformare la legge sui servizi di sicurezza» 

GIAMPAOLO TUCCI 
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Dopo Contrada altri quattro funzionari 007 sono fi
niti sotto inchiesta e hanno già ncevuto un avviso di 
garanzia Su altri ancora sono in corso indagini Si 
tratta di uomini del Sisde ma soprattutto di perso
naggi che hanno ricoperto incarichi di rilievo nel
l'Alto commissariato Tutti sospettati di collusione 
con la mafia Ricostruiti 15 anni di rapporti insospet
tabili tra Cosa Nostra e uomini delle istituzioni 

GIANNI CIPRIANI 

BM ROMA Non solo il Sisde 
Anche 1 Allo commissariato 
per la lotta alla malia ò ni Ila 
bufera Dopo I arresto di Bru 
no Contrada altri funzionari 
del servizio segreto civile e 
della ormai diseiolta struttura 
antimafia, sono finiti nel miri 
no degli inquirenti Aieuni di 
loro quattro hanno gì ì nco 
vuto un avviso di garanzi i Su 
nitri ancora non «avvisali» e 
si tratta di nomi eccellenti 
sarebbero in corso accerta
menti Insomma I arresto 
dello 007 antimafia sembra 
rappresentare solo il primo 

atto di una inchiesta che prò 
mette sviluppi clamorosi in-
quietnanti e il profilarsi di 
uno scenario che svelerebbe 
I organicità di Cosa Nostra ai 
centri di potere occulti Per il 
momento tra i funzionari fi
niti vitto inchiesta quelli che 
li,inno ricoperto incantili di 
mìggiorc rc-ponsabilita 
h inno l.isorato ali Alto com 
niissanato la slmltura che 
secondo i pontili sarebbe 
maggiormente coinvolta Al 
tri sono del Sisde Altn anco 
ra li inno lavorato in entrani 
tx> leorgaruz.iziom 
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Collor lascia 
travolto 

da^i scandali 

Nuove parole inserite nel dizionario. Il televisore diventa «telehorasis» 

Il Vaticano rinnova il latino 
La tangente? «Largitio quaestuosa» 

Dall'11 gennaio ogni lunedì 
su l'Unità una pagina speciale 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L iniziativa e 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimeruo scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
porgli Sludi Filosofici 
e I Istituto della HiLiclopcdi.i Italiana 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • KOWA 4 ingua morta» co 
me hanno sostenuto ale uni 
per anni ' Il Vaticano non ci 
sta Sul] -Osservatore romano» 
compaiono da sempre di 
scorsi del Papa e "bolle- in lati 
no (Ju< st.i volta pero la 11 
brcnaeditn* e della Santa S-ede 
ha pubblii alo il pnmo volume 
di un «Ixxicon» di aggiorna 
mento della lingua II secondo 
volume sani messo tra p<xo in 
cirtolazionc Ieri alla Radio 
vaticana I ibate Carlo I gger 
che si ò oec tipato della grande 
opera ha letto ilcuni dei nco 
logisnn the -modemiz/eran 
no» il latino e lo aggiorneran 
no Ui tangente' V stata definì 
ta la «largitio (luaesltiosa» Il ri 
ciclaggio di denaro sporco e1 

diventato 11 -pecuniae male 
partae e ollocatio- K ancora 

lo slalom è diventato la «de 
scensio flexuosn» I Aids co 
me * ovvio è diventato la • syn 
dromo comparati delectis im 
munitatis» Il televisore è slato 
battezzato il «telehorasis» 
mentre il film ò diventale! la 
«taenia einiinalografica» hel 
ecco ancora altn aggiorna 
menti I autostop nel «Ix-xi 
con» per gli appassionati e gli 
esperti del Ialino e> d ventato 
I «aulocincti transeuntis reten 
tio» me ntre i blue ]( ans sono 
stati tradotti in -bracai' lintcac 
laenilae» Alla voce «ascenso 
re» nel «lexicon» si trova 
• anabathnun» Secondo gli 
esperti I opera compiei 1 avr 1 
un grande successo editoriale 
e di vendite II vocaly lano e"* 
stalo redatto da una commis 
sione di famosi latinisti 
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Storia di un'italiana prigioniera a Sarajevo 
SARAJF.VO Stona di Maria Antonietta Gerace 
donna italiana prigioniera nell'inferno di Sdraie 
vo È calabrese i genitori vivono a Crotone, i> spo 
sata ton un musulmano bosmae o ha A1 anni vi 
ve nella ex Jugoslavia da 17 Vorrebbe tornare in 

Italia ma min può i e etnie i per mille iiiarc hi chiu
dono un occhio e fanno pass ire i fuggiaschi ma 
se sono musulmani nei e Maria Antonietta ha dui' 
figlie musulmane Cosi da un anno vive terrori/ 
/ata dentro una e «tutina 
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Stampa Usa: 
italiani, armata 
Brancaleone 

«I soldati i t a l u n ' 
Un a r m a t a Brani a i eo 
tic» Cosi un repor tage 
pubb l i ca to da l rì<i 
shtnqton Time descr ive 
i militari italiani in So 
malia camionis t i c h e 
v a n n o et sba t te re pi r 
chi4 si a d d o r m e n t a n o 
lenii nel d e c i d e r e fan 
n o pic-mc a b a s e di 
pa l e e c o g n a c •"•ti a 
r ep l i t a del ministro 
A n d ò «Faci lami) pm 
c h e b e n e il nos t ro d o 
vere uman i t a r io m a 
non s i a m o li a fan i 
Rai u b o n e ti d a r e 
s p e l l a t o l o 11 g e r ("a 
n ino «Non m e n t a n o 
risposta 
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Il debito 
dei paesi poveri 

S I L V A N O A N D R I A N I 

• ult imo rapporto della Banca mondiale è dedi-

L ' cato al débito dei paesi in via d i sviluppo. Tema 
d i cui si è smesso di parlare. È vero che, come il 
rapporto mette in evidenza, la situazione è 
complessivamente migliorata. Se il livello del-

™ ^ ^ ^ ^ l ' indebitamento complessivo, nel 1992, cresce
rà probabi lmente ancora d i 100 mil iardi d i dollari rispetto al 
1991, una buona parte di questa crescita sarà dovuta alla ri
presa d i un flusso d i risorse finanziarie nette private verso 
quei paesi in via d i sviluppo sotto forma di investimenti, d i 
retto o d i portafoglio, d i banche o d i altri investitori istituzio
nali. 

E dunque il problema dell ' indebitamente dei paesi in via 
di svi luppo superato? Non ancora giacché «la crisi - secon
d o il rapporto della Banca mondiale - è ben lungi dall'esse
re superata... per molt i paesi in via d i sviluppo», Se si disag
grega il dato generale si vede subito che la svolta degli ult imi 
anni riguarda soprattutto l'America latina. Per il resto l'Est 
asiatico ha cont inuato ad avere un buon flusso d i investi
menti privati, mentre l'Asia del Sud, Nord Alrica e Medio 
Oriente e soprattutto l'Africa sub-sahariana cont inuano a di
pendere dai trasferimenti statali. Tra l'altro questa differenza 
corr isponde a quella messa in evidenza dai dati recenti del 
Fondo monetano mondiale tra i tassi d i crescita di queste di
verse aree: il complesso dei paesi in via d i sviluppo è cre
sciuto p iù dei paesi sviluppati, presi nella recessione, ma la 
svolta ha riguardato soprattutto l 'America latina. 

Quali lezioni trac il rapporto dalle vicende del debito dei 
paesi in via d i sviluppo nel l 'ul t imo decennio? Sostanzial
mente due. Innanzitutto la finanza intemazionale, ancorché 
importante, non può supplire alla capacità d i mobil i tare le 
risorse interne d i ciascun paese con polit iche strutturali e 
con pol i t iche tout<our t adeguate. L'altra è che i tassi d i inte
resse variabili sui debit i in via di sviluppo sono da considera
re con diffidenza in quanto generano instabilità e, più in ge
nerale, tassi t roppo alti sono da evitare perché generano cri
si finanziarie. I l rapporto ha ricordati' appunto che la crisi 
debitoria degli anni 80 è stata innescata dall'avvento delle 
poli t iche monetariste conseguenti la svolta reaganiana, che 
hanno quadrupl icato i tassi di interesse reali dei debit i dei 
paesi in via di sviluppo, quasi tutti indicizzati sui tassì statuni
tensi. In ogni caso se una crisi d i solvibilità si genera e me
glio per tutti riconoscerla subito e procedere ad una riduzio
ne del debito. Anche questa seconda lezione tiene conto 
dell 'atteggiamento delle banche e dei governi Usa che si so
no rifiutati per anni d i riconoscere una situazione di insol
venza dei paesi in via di sviluppo che essi stessi avevano pro
vocato e d i procedere ad una sostanziale riduzione del debi
to. 

A queste si possono aggiungere altre considerazioni pro
prio a partire dal l ' importanza che la dinamica dei tassi d i in
teresse reali ha avuto nella genesi e nell'avvio a soluzione 
della crisi debitoria. 

S
enza dubbio la svolta del l 'America latina è in
nanzitutto dipesa dalla stabilizzazione della si
tuazione politica in quei paesi, in conseguenza 
del consol idamento dei nuovi regimi democrati-
c i . E del lo smantel lamento delle bardature buro-

« ^ ^ ™ » cratiche del lo statalismo La situazione africana 
Invece è mol to più instabile. Tuttavia non si può non vedere 
rinlUtenza che ha la poli t ica economica della potenza eco
nomica d i riferimento. L'America latina si è quasi certamen
te giovata della maggiore apertura commerciale d e s i s t a l i 
Uniti e, soprattutto, negli ult imi anni , della svolta della polit i
ca monetaria statunitense che ha comportato una drastica 
riduzione dei ta:>si d'interesse. Non a caso la ripresa del flus
so d i i nves t ime lo in America latina coincide con questa 
svolta, favorita forse dal la recessione statunitense che ria in
dotto gli investitori a cercare alternative in America ialina. 
Nessuno stimolo d i questo t ipo proviene all 'Africa dall 'Euro
pa. Eppure una svolta nelle polit iche monetarie servirebbe 
alla stessa Europa. Intanto perché anche la crisi finanziaria 
di alcuni paesi avanzati è innanzitutto dovuta alle polit iche 
monetarie, cioè agli alti tassi di interesse reali in vigore da o l 
tre dieci anni . Basta dare un'occhiata alla dinamica dei bi
lanci pubbl ic i d i Usa, Italia, Belgio, Irlanda, Grecia, cioè dei 
paesi più indebitali negli anni 80 per rendersi conto che la 
componente m'eressi passivi vi ha assunto un ruolo deter
minante. E poi i>er combattere la recessione. In una recente 
intervista M. Condessis - direttore generale del Fondo mo
netario in ternaz ionale- f ra le condizioni per una ripresa per 
un ri lancio dell 'occupazione pone al pr imo posto la riduzio
ne dei tassi di interesse «ciò d i cui vi è bisogno, non è una ri
duzione di mezzo punto dei tassi della Bundesbank, é una 
riduzione più sostanziosa dei lassi d i interesse reali, d ic iamo 
dell 'ordine d i due punti». Il che per l'Italia significherebbe 
una riduzione d t reoqua l t ' opun t i . 

Ma la Cee, guidata dalla Germania, cont inua a marciare 
sulla strada monetarista. Non è riuscita a concordare un pia
no decente d i ri lancio degli investimenti in grandi tassiture. 
Ostacola il negoziato Gatt per un ulteriore liberalizzazione 
del commerc io mondiale, che favorirebbe le esportazioni 
dei paesi in via d i svi luppo e dei paesi dell'Est e che peraltro 
sarebbe possibi e solo in una lase di espansione dell econo
mia mondiale 

Cosi l'Europa rischia di venire in rotta dì coll isione con 
questi paesi e con l'America d i Clinton, la cui incipiente ri
presa economica rischia d i essere frenata dal l 'andamento 
negativo del l 'economìa mondiale fortemente condizionato 
dalla passività con la quale l'Europa sprofonda nella reces
sione. 

Se ci fosse una sinistra europea in grado di occuparsi uni
tariamente di queste questioni avrebbe un grande spazio 
per combattere le ancora prevalenti attitudini neoconserva-
tnci e trovare un terreno di incontro con l 'America d i Clinton 
e buona parte dui paesi in via d i sviluppo. 

NABIL SHAATH 
Consigliere diArafat, candidato a guidare i negoziati di pace con Israele 

«A Israele non chiediamo tutto e subito» 

I H -SI, nonostante tutto so
no ott imista sul futuro del ne
goziato d i pace. Da Israele 
g iungono segnali important i 
d i una disponibi l i tà nuova ad 
aprire un d ia logo diretto con 
l'Olp. Se queste voci si tradur
ranno in atti poli t ici conse
guenti il 1993 potrà essere 
davvero l 'anno del la svolta in 
Medio Oriente". Ad affermarlo 
è Nabi l Shaath, consigliere d i 
p lomat ico d i Arafat, l 'uomo 
che da più parti viene indicato 
c o m e il protagonista del lo sto
rico disgelo tra lo Stato ebrai
co e l 'Olp. Accademico d i fa
ma intemazionale, profondo 
conoscitore degl i Usa, nato a 
Safad nel 1938 o oggi ci t tadi
no statunitense, Nabil Shaath 
e da sempre uno dei dirigenti 
palestinesi p iù impegnat i ne! 
d ia logo con Israele. Presiden
te del la commissione pol i t ica 
del Consigl io nazionale pale
stinese ( i l Parlamento in esi
l io) ha diretto il lavoro del la 
delegazione palestinese ai ne
goziati con Israele, dalla Con
ferenza di Madrid alle sette 
sessioni dei co l loqui bilaterali 
d i Washington In questa in
tervista esclusiva &W Unità il 
professor Shaath delinea la 
futura strau*;.;i;i negoziale del -
l 'Olp 

Professor Shaath come va
luta l 'emergere in Israele d i 
un f ronte po l i t ico, in terno 
anche a l governo Rabin, 
che chiede espl ici tamente 
l 'aper tura d i una trattat iva 
d i re t ta con l 'Olp? 

Indubbiamente ò un fatto d i 
grande valenza poli t ica. Giun
to in ritardo, ma non 0 questo 
c iò che oggi conta. Il governo 
israeliano, in fin dei cont i , 0 
ch iamato a realizzare le pro
messe fatte agli elettori duran
te la campagna elettorale del
la scorsa primavera. L'allarga
mento della delegazione pa
lestinese ad element i del la 
diaspora é la premessa per 
dare nuovo slancio al nego
ziato. Ma questo d i per sé non 
sarebbe sufficiente per deter
minare una svolta nelle tratta
tive. A Rabin ch iedo di muo
versi senza incertezze nel sol

c o del la legalità intemaziona
le, d i lavorare, insieme, per ri
solvere il problema dei 415 
palestinesi deportat i nella ter
ra d i nessuno. Solo cosi riusci
remo a ridare senso alla paro
la dialogo. 

Su qua l i basi e possibi le 
giungere a un accordo d i 
pace t ra arab i e Israeliani? 

Il p r imo passo, c o m e le ho 
detto, è allargare il tavolo del
le trattative bilaterali a rappre
sentanti del l 'Olp. Decisivo, in 
questa fase delicatissima del le 
trattative, è un atto d i Israele 
che blocchi gli insediamenti 
nei territori occupat i e ponga 
fine alle puniz ion i collett ive e 
'aTlT'deportazionTrtii'aisc'ri'rnì: ' 
nate de i palestinesi. Il rispetto 
j j ieno dei diritt i umani : e que
sto l'atto d i coraggio che chie
d iamo oggi a Yitzhak Rabin. 

Uno degl i ostacol i magg ior i 
s ino q u i registrat i nel nego
ziato concerne I carat ter i 
de l l 'autonomia t ransi tor ia 
del Ter r i to r i . È possibi le e 
in che te rmin i superare 
questo scoglio? 

La sinistra israeliana parla 
esplicitamente d i assumere le 
risoluzioni 242 e 338 c o m e 
base del le trattative- 0 questa 
la strada giusta per giungere a 
un accordo, Sappiamo che 
l 'appl icazione di queste riso
luzioni, e del pr inc ip io in esse 
insito del la «pace in camb io 
dei territori», non può che es
sere graduale, soggetto a reci
proci contro l l i . Mi creda, e 
lontana da noi qualsiasi idea 
del -tutto e subito». Quel lo che 
ch ied iamo é un progressivo 
spostamento dei poteri legi
slativi nei c inque anni d i tran
sizione dal le autorità d i occu
pazione agli organismi d i au
togoverno palestinese e, insie
me, l 'accettazione da parte di 
Israele d i includere nell 'agen
da del la seconda fase dei ne
goziato l' ipotesi del la creazio
ne d i una entità statuale pale
stinese. Francamente, non mi 
sembrano queste richieste 
estremistiche. 

In un negoziato sono fonda
mental i anche 1 •preambo
li», le d ichiarazioni d i p r in -

Con ogni probabilità sarà lui a guidare i 
prossimi negoziati con Israele. Nabil 
Shaath, 54 anni, accademico di fama in
ternazionale, abile diplomatico, di 
orientamento moderato, e indicato da 
più parti come l'uomo dello storico di
sgelo tra lo Stato ebraico e l'Olp. Consi
gliere diplomatico di Yasser Arafat, sti

mato dall'ex segretario di Stato ameri
cano, James Baker, e dal suo successo
re, Warren Christopher, Shaath è stato 
uno degli ispiratori della linea del dialo
go adottata dai palestinesi nel Consiglio 
nazionale del !!)89. In questa intervista 
esclusiva aWUnità Nabil Shaath de'ìnea 
la nuova strategia diplomatica dell'Olp. 

U M B E R T O D E C I O V A N N A N G E L I 
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clp io. Qual è, a suo avviso, 
i l preambolo giusto per la 
trattat iva tra palestinesi e 
israeliani? 

Direi senz'altro il pr incip io del 
riconoscimento r w i p r o c o , 
c ioè del r iconoscimento da 
parte d i c iascuno del dir i t to 
del l 'al tro al l 'autodetermina
zione e alla sicurezza. Questo 
può assicurare non solo un 
impegno iniziale a trattare ina 
anche un meccanismo di l i -
ducia reciproca indispensabi
le per sostenere un processo 
negoziale che sarà inevitabil
mente lungo e complesso. 

Professor Shaath, qual è i l 

suo giudiz io su Hamas? 
Condivide i l recente r i f iu to 
d i Arafat al le condiz ion i po
ste dai fondamental is t i isla
mic i per i l l o ro ingresso 
nciroip? 

Vede, l 'Olp è un'organizzazio
ne pluralista, aperta a tutte le 
component i pol i t iche espres
se dal popo lo palestinese. E 
questo plural ismo ha rappre
sentalo la sua forza. Ma in 
un'organizzazione democrat i 
ca che non vuole condannarsi 
a l l ' immobi l ismo deve vivere 
anche il pr inc ip io del rispetto 
di quanto deciso dal la mag
gioranza. E questo non piace 

a I lamas. Ma il punto davvero 
discriminante è un altro: l'ac
cettazione del la linea del ne
gozialo Minella dal Consigl io 
nazionale palestinese del 
1989. Che porta con sé il rico
noscimento del dir i t to all'esi
stenza del lo Stato ebraico e 
l 'accettazione del pr incip io d i 
•due popo l i e due Stati in Pa
lestina». Su questo c o m e sul ri
lancio del l ' lnt i fada in termini 
di rivolta popolare, non é pos
sibile alcuna mediazione con 
Hamas. Ne andrebbe della 
credibi l i tà del l 'Olp. Mi lasci 
aggiungere però che il migl ior 
modo per dar forza ai fonda-

Qui a fianco un'immagine dei palestinesi di «Hamas» 
deportati in Libano, mentre cercano di scaldarsi 
con un braciere improvvisato. Qui sotto Yasser Aiatat, e in basso 
al centro il premier israeliano Rabin 

mentalisl i e quel lo di costruire 
in tomo a loro un'«aureola» d i 
martir i . Ed è quanto ha fatto 
Rabin con ii provvedimento di 
espulsione. Una ragione in 

. p iù, aggiunta al rispetto del d i 
ritto intemazionale e del la 
quarta Convenzione di Gine
vra, per ritornare su questa 
grave decisione. 

l-el è un p ro fondo conosci
tore degl i Stati Un i t i , e t ra i 
p iù autorevol i studiosi ara
b i del la pol i t ica medior ien
tale americana. Le chiedo: 
r i t iene che la nuova ammi
nistrazione democrat ica, 
che i l presidente Cl in ton 
possa determinare un salto 
d i qual i tà nel processo d i 
pace? 

lo credo che il presidenle 
Clinton si n iuowr. ' i nella dire 
zione delineata dal l 'ex segre
tario dì Stato, James Baker, 
aggiungendo però quel l i , sen
sibilità al tema dei diritt i uma
ni e civi l i propria della miglio
re tradizione democrat ica, da 
Kennedy a Carter. Il nuovo 
presidente è anche fautore d i 
una sostanziale r iduzione de
gli armament i nucleari, e que
sto é mol to importante in una 
•regione - polveriera» come e 

. ancor oggi il Medio Oriente. 
Certo, so Ix 'ne che Clinton 
nella sua corsa presidenziale 
ha goduto del sostegno del la 
potente lobby ebraica ameri
cana. Ma non ritengo per que
sto che ne rimarrà prigioniero. 
A rendermi f iducioso e la scel
ta degli uomin i che guideran
no la pol i t ica estera america
na dal 20 gennaio. Personalità 
di grande s|>essore, equil ibra
le, come il segretario di Stato 
Warren Christopher. D'altro 

canto, attraverso l'Intifada e la 
scelta del d ia logo il popo lo 
palestinese ha acquisito una 
posizione di rilievo nel lo sce
nario medior ientale che nes
sun presidente amer icano po-
tfeblx- ignorare o sottovaluta
re. 

Se dovesse spiegare oggi a 
un giovane israel iano e a un 
ragazzo palestinese le ra
gioni del d ia logo, cosa d i 
rebbe loro? 

Direi a questi giovani: basta 
sofferenza, è arrivata l'ora di 
costruire insieme il nostro fu
turo: pol i t ico, economico, ci
vile. Dirci che vivere in pace im
possibile, abbandonando so
gni d i grandezza e l'idea che i 
diritti o i torti sono solo da una 
parte. F. soprattutto direi loro 
Israele domina il presente, ma 
i palestinesi dominano il futu
ro. Per questo serve uno 
scambio: qualcosa del futuro 
che i palestinesi hanno in ma
no cont ro qualcosa del pre
sente che é in mano agli israe
liani. Sono convinto che capi
rebbero. 

Professor Shaath, un 'u l t i 
ma domanda. Mol t i in que
st i g i o rn i , sia in campo pa
lestinese che in que l lo 
israel iano, par lano d i lei 
r o m e de l l 'uomo del d isvelo 
t ra Israele e l 'Olp. Ritiene 
questo un successo perso
nale? 

No. Semmai sancirebbe il suc
cesso di una scelta coraggiosi! 
compiuta dall 'attuale leader
ship del l 'Olp: la scelta del dia
logo e della trattativa. 

(rtacollatxiralo 
Sanar Ai Qaryutt ) 
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Milano da bere, Milano da mangiare 
H I Può la col loca/ ione geo
grafica influenzare.: anche nei 
contenuti un programma tv? 
Sembra una domanda peregri
na, ma non sono convinto che 
lo sia. Se una trasmissione tv 
proviene da Roma, Milano, 
Napoli, Torino, lo spettatore 
medio lo avverte? Ormai si. 
penso. Il luogo di realizzazio
ne influenza il prodotto, pro
viamo a vedere come. 

Trascuriamo la fiction: quel
la dove la fai, la fai. Tranne ec
cezioni, se non e Maria Venturi 
(Donne spezzate e cieli immo
bil i) e pan bagnato. Di lacri
me, al solito. I* lasciamo per
dere anche la tv d'intratteni
mento: per quanto - e può 
sembrare una sckxxhezza -
spesso sia rilevabile un divario 
tecnico notevole dovuto ai 
centri di produzione. Ma sono 
questioni formali. Veniamo ai 
contenuti a mio parere condi
zionati, quando non compres
si, dalla realtà topografica ad
dirittura. Prendiamo il caso Mi
lano, la gloriosa citta che un 
giorno fu capitale oltre che 

morale anche televisiva. Si 
sente dire o minacciare, ogni 
tanto, dì uno spostamento 
lombardo: andiamo a Milano 
a rifondare la tv. L'ha detto an
che Angelo Guglielmi che di ri-
fondazioni (d i media, sia chia
ro) se ne intende. L'aria mila
nese, oltre al biossido di car
bonio, ha qualcosa in p i ù?0 la 
si sceglie solo per allontanarsi 
dall'atmosfera sempre più tor 
bida e torpida della capitale? 

Intanto a Milano cosa si fa? 
Come, televisivamente parlan
do, si sopravvive e si informa? 
I>? faccende lassù non vanno 
molto bene. L i scoperta che, a 
fianco alla Milano ria bere, esi
steva prosperando una Milano 
da mangiare, ha lasciato tulli 
interdetti. Anche gli abitanti di 
quella specie di Stoccarda 
convinta di essere New York 
che stentava ormai persino a 
somigliare a Bellinzona sono 
rimasti male, ( i l i operatori di tv 
non hanno (inora saputo (o 

E N R I C O V A I M E 

|K>tuto?) gestire la trasforma
zione caotica della citt.ì la cui 
crisi è slata prevalentemente 
raccontata (tranne che nel ca
so Ciad U'rner e pochi altri ser
vizi delTgi ìsoprattut to) da Ro
ma, con le lacune che si pote
vano prevedere. Ma anche pri
ma, l ' informazione tv lombar
da non ci aveva sufficiente
mente illustrato il degrado 
locale lasc iamo Mare di chi è 
la colpa. Ma com'è che, da las
sù, non sono venuti, se non re
centemente i segnali d'allarme 
video doverosi? 

Da quando otto anni la crol
lò per neve (e inefficienza) il 
Palazzo ciotto Sport, è stato tut
to un susseguirsi di sintomi 
troppo vistosi per essere tra
scurati o [X'ggio rimpallati ver 
so Roma: lo sfascio della vec
chia Rizzoli, quello t i r i Manco 
Ambrosiano, i floppy disc del
l'architetto De ivlico, la guerra 
per la Mondadori , lo scandalo 
della Baggina, le crisi delle 

giurile tino alla pioggia di incri
minazioni. Per ult imo il tonfo 
del Piccolo Teatro risolto in 
maniera brusca, alla meneghi
na: la colpa è di un ragioniere 
autoaccusatosi. A Milano quel 
titolo di studio inediosupcriore 
intimorisce ancora, non si di
scute ("e persino, in Brera, 
una via dedicata a un ragionie
re: via rat^ionier Kornientini. In
somma in quella città ormai 
reggono solo i Martinitt. Per 
quanto? Tutte queste cose (da 
•edizioni straordinarie» conti
nue) fino all 'operazione -Mani 
pulite» non venivano trattate 
che di passaggio da iTg eie! po
sto, in mezzo a incidenti stra
dali e vecchiette centenarie 
che soffiavano sul lecandelme, 
Kcco perche*' dico che la col lo
c i / i o n e geografica influenza i 
contenuti. Solo quando su sca
la nazionale i fatti ingigantisco
no allora vengono trattati an 
che in U K O , <t;i Rai e private, 

[ 'rendiamo il Tg tutto lom-

hi i ido. quello d i Kmil io Fede 
chi ' , suggestionato dal prover
bio che dice «l'occhio del pa
drone ingrassa il cavallo-, fa il 
suo notiziario sotto lo sguardo 
di Arcore L'obesità non giova 
agli equini, si sa. l*rovoca di
sturbi alle articolazioni e al si
stema nervoso. Ma l-'edc. im
pavido, se ne sta a un tiro di 
voce dal committente. Cavallo 
cicciotto si preoccupa di gio
care in difesa e, d«i lassù, 
scommette su Craxi («Se vo
gl iamo un governo stabile, lui 
is l 'uomo giusto») e Cossiga 
('•Caro Presidente, arrivederci, 
l'elici se lei ritorna!»). Sfortu 
nato al gioco, perde. Ma conti
nua nella sua Ixinarietà infor
mativa cauta ed elastica, pun
tando spesso su obiettivi facili 
(Coccio lone) , di basso profi lo 
e di buona resa Audilei Non 
spaventa, da Serrate: manda 
messaggi tranquillizzanti lutti 
tx'r lusconiani. Il suo è un Tg di 
l'"ede e di Sjx'ranza Se ci do
vesse aggiungere la Carità 
completerei) !* ' la terna. Anzi, 
trattandosi di lui, farebbe tris. 

* *K&X 

Lo scandalo comincia 
quando la polizia vi motte fine. 

Karl Kra 
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Mafia 
e Servìzi 

I . ~, in Italia ~ 
Dopo l'arresto di Bruno Contrada i magistrati palermitani 
hanno inviato avvisi di garanzia a funzionari dei servizi 
e dell'ormai disciolta struttura antimafia. Identificato 
il «capitano» citato dal pentito Messina. È ancora in servizio 

p . i ^ in i 3n: 
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Altri quattro sotfinchiesta 
Nella bufera Alto commissariato e Sisde 
Dopo Contrada altri quattro funzionari sono finiti 
sotto inchiesta e hanno già ricevuto un avviso di ga
ranzia Su altri ancora sono in corso indagini Si trat
ta di uomini del Sisde, ma soprattutto di personaggi 
che hanno ricoperto incarichi di nlievo nell'Alto 
commissariato Tutti sospettati di collusione con la 
mafia Ricostruiti quindici anni di rapporti inconfes
sabili tra Cosa Nostra e uomini delle istituzioni 

GIANNI CIPRI ANI 

M ROMA Non solo il Sisde 
Anche I Alto commissariato 
per la lotta alla mafia è nella 
bulera Dopo I arresto di Bruno 
Contrada altri funzionari del 
servizio segreto civile e della 
ormai disciolta struttura ariti 
mafia sono finiti nel mirino de 
Rli inquirenti Alcuni di loro 
quattro hanno già ricevuto un 
avviso di garanzia Su altri an
cora non .avvisali» sono in 
corso accertamenti Insomma 
la clamorosa svolta che ha 
portato in pngione lo 007 del 
Sisde sembra rappresentare 
solamente il pnmo atto di 
un inchiesta di «profondità» in 
grado di svelare molti retrosce
na sull organicità di Cosa No
stra ai centn di potere occulti 
e soprattutto a settori istitu
zionali 

Per il momenn tra i funzio
nari finiti sotto inchiesta, quelli 

che hanno ncoperto incanchi 
di maggior responsabilità han 
no lavorato ali Alto commisa 
nato la struttura che risulta 
maggiormente coinvolta al 
meno secondo le dichiara/io 
ni dei pentiti Altn sono del Si 
sde Altri ancora hanno lavora 
lo in tutte e due le organi/za 
zioni F tra i destinatari di una 
del'e comunicazioni giudizia 
ne e è il «capitano del Sisde» 
di cui ha parlato il pentito l;eo 
nardo Messina nel corso della 
sua audizione alla commissio
ne parlamentare In un primo 
momento di era sparsa la voce 
che si trattasse dello stevso 
Contrada Voce infondata era 
un altro funzionano del servi 
zio segreto Non si tratta però 
di un «capitano» ma di un CIVI 
le ancora oggi in servizio in 
una struttura siciliana del Si 
sde nonostante sia ufficiai 
mente sotto inchiesta 

Il lavoro investigativo che ha 
portato ali arresto di Contraria 
e all'emissione degli avvisi di 
garanzia e- cominciato tre mesi 
fa Gli inquirenti hanno nco 
struito una sene di episodi ac 
caduti negli ultimi quindici an 
ni relativi alle connivenze tra 
Cosa Nostra e apparati statali 
Tpisodi molto diversi tra loro e 
che hanno nguardato lavon 
latti a boss mafiosi legami or 
gamci tra criminalità orgamz 
zata e servizi segreti I interme
diazione della massoneria 
Gran parte delle dichiarazioni 
dei pentiti hanno trovato pun 
tuale riscontro dopo gli acccr 
tamenti compiuti dalla Dia 
Non solo si è scoperto che al 
clini degli episodi su cui si 0 
fermata I attenzione degli inve 
stigaton erano già in qualche 
modo emersi negli anni scorsi 
Ma che indagini e acccrtarnen 
ti erano puntualmente fini i nel 
nulla Insabbiali come di I re
sto insabbiati sono numerosi 
fascicoli sui raopporti tra mafia 
e massoneria tra malia VI e 
tangentopoli e tra mafia e ser 
vizi segreti 

Ma questa volta a quanto 
piare si sta andando lino in 
fondo Giudici e inquirenti 
consapevoli della delicatezza 
delle rivelazioni non hanno in 
nessun caso preso per buone 
«a scatola chiusa» le dichiara 
zioni di Buscetta Marchese 

Spatola e Mutolo ma hanno 
disposto rigorose verifiche F 
non sono mancati gli elementi 
concreti di riscontro Di qui la 
decisione di emettere gli avvisi 
di garanzia e nel caso di Con 
trada nel disporre I arresto 
C e di pili un filone di questa 
inchiesta sulla collusione Ira 
mafia e |X)ten istituzionali si 
«interseca» con I indagine che 
nguardava il giudice Domeni 
co Signorino morto suicida In 
lutti e due i casi si tratta circo 
stanze che proverebbero I «or 
Ramata» della famiglia del 
boss Saro Riccobono con ap 
partenenti alla magistratura o 
alle forze di polizia Masuque 
sto versante ancora sono in 
corso accertamenti mentre 
per quanto riguarda il giudice 
Signorino I inchiesta si è con 
elusa e on la morte dell .ndag i 
lo 

Insomma siamo alla vigilia 
della scoperta di legami meon 
fes abili I «burattinai» dei cen 
In di potere occulti potrebbero 
presto avere nome e cognome 
Tra gli inquirenti e e pnidenza 
Soprattutto dopo le furibonde 
polemiche sul1 utilizzo dei 
pentiti Ma da pili parti si so
stiene che I arresto di Conin 
da e i quattro IWISI di garanzia 
rappresentino solamente 1 ini 
zio Si prevedono altri arresti c 

nei prossimi giorni e opinione 
diffusa i giudici potrebbero 
decidere di interrogare il capo 

della Polizia Vincenzo l'ansi 
alla guida del Sisde nel peno 
do in cui sono accadute alcu 
ne delle vici nde raccontate 
dai pentiti e gli i i e api dell Al 
to commissariato Angelo H 
nocchiaro ed I-inaimele De 
urancc se o 

Quello chi i certo e che il 
«coperchio» istituzionale che 
ha consentito alla mafia di di 
ventare così potmte e ai boss 
di trasformarsi in primule rovse 
sta scricchiolando Non solo 
man mano e hi li initagini van 
.io avanti si stanno scoprendo 
molti retroscena sulle vere itti 
vita di personaggi eccellenti 
dei servizi segn ti ne Ila lott i al 
la criminalità organizzata I ci 
sono molli lati oscuri da dee i 

frare perche- dopo I omicidio 
di Salvo Luna I allora presi 
dolile del consiglio Giulio An 
dreotti convocò i vertici dei 
servizi per un summit' Perche 
non si fece nulla per impedire 
I uccisione di Rocco Chmnici 
dopo la soffiata di Bou Chebcl 
(>ass in-1 Come mai nonostan 
te i servizi avessero informatori 
ali interno di Cosa Nostra e è 
Malo bisogno delle rivelazioni 
di Buscetta e degli altri pentiti 
per far luce sulle attività di Co
sa Nostra' Domande che pò 
trebberò presto avere una ri 
sposla I- non è escluso che 
pre slo s potrà ane he sostene 
re che la mafia al pan delle or 
ganizzazioni terroriste era un 
lenomeno «di Stalo» 

Il capo della Polizia dice di non aver attaccato né giudici, né pentiti 

Parisi: «Solo una difesa d'ufficio» 
Ma tanti chiedono le sue dimissioni 
Nessuna presa di posizione personale, ma solo una 
doverosa difesa d'ufficio Sul e aso Contrada il capo 
della Polizia Vincenzo Parisi fa marcia indietro, giu
ra di non avei voluto attaccare i pentiti e i giudici pa
lermitani Ma repubblicani, missini, lista Pannella e 
socialdemociatict chiedono le sue dimissioni Lo di
fendono l'associazione dei funzionari di polizia e la 
parlamentare de Ombretta Fumagalli-Carulli 

NOSTRO SFRVI7IG 

• 1 ROMA II capo della Poh 
zia Vincenzo Parisi risponde 
alla pioggia di critiche che lo 
ha sommerso dopo la difesa 
del questore Bruno Contrada 
Si e trattato - ha scritto in una 
lettera che il q jotidiano La 
Repubblica pubblici oggi -
«di un doveroso atto d ufficio 
in relazione ai precedenti di 
carriera e di servizio dei fun 
zionano iriquis to» Nessuna 
presa di posizione personale 
Parisi afferma di aver sempre 
parlato «nulle lunz.om di re
sponsabile della polizia etichi 
giudica il personale in base al 
fé documentazioni di cui ù in 
possesso» Al parlamentare re 
pubblicano Giuseppe" Ayala 

;, „ •*•«••* r* 

che in un editoriale sul quoti 
diano romano gli [xmeva una 
se-rie di stringenti domande 
(sul ruolo dei pentiti sul ri 
spetto dell autonomia della 
magistratura e su quale soste
gno intendesse dare ali azione 
dell i procura palermitana) 
accusandolo di partee ipare al 
«progetto di delegittima/ione 
dei pentiti e dei giudici che li 
utilizzano» Parisi risponde se-e 
co «Non fio censure da muo 
veri a nessuno ed esprimo ri 
spetto verso la Procura di Pa 
lermo» Un dietro front che 
certamente non placherà le 
polemiche Sull affaire Contra 
da si sono già formati diversi 
«partiti» I associazionedei 

T ' J 

funzionari di polizia in una lei 
tera inviata ai presidenti delle 
Camere al ministro Mancino e 
allo stesso Parisi esprime «viva 
preoccupazione per I gravissi 
rni rischi istituzionali connevsi 
a possibili manifestazioni de
bordanti del pentitismo» Men 
tre il senatore Armando Co-, 
sutta di Rifondanone Comuni 
stra invita il Comitato di con 
trollo sui servizi segreti ad in 
clagare sul caso ('ontrada e 
I Msi chiede un dibattito in Par 
lamento lex colonnello dei 
carabinu-n Antonio Pappalar 
do oggi deputato del Pscli de
nuncia «1 atteggiamento intimi 
datono di Parisi nei confronti 
dei magistrati palermitani» e 
ne chiede le dimissioni Se-
Contrada dovesse essere nco 
nosaulo colpevole dice inve
ce Marco laudasti della lista 
Panne-Ila «allora Pansi dovrei) 
be davvero dimettersi perche" 
ha scommesso per anni sul 
I uomo - bagliato» 

I editona'e di Ayalanon e 
piaciuto neppuie alla parla 
mentare demexnstiana Din 
bretla I umagalli Citrulli che 
parla di «attacco al cuore delle 
istituzioni» «Di questo si deve 
parlare - sottolinea I on Hi 
magali! - quando si crea un 

clima di sospetto o una artifi 
ciosa contrapposizione tra po
teri dello Stato Sempre di al 
tentato si tratta quando con 
burbanzosa prepotenza si mi 
ra ad impedire al Capo della 
polizia di es|>orre un proprio 
punto di vista» Sprezzante la 
replica della «Voce repubbli 
cana» «Né noi né tanto mt no 
Ayala ci siamo sognati di ag 
gredirt- nessuno mentre inve
ce la parte politica alla liliale-
appartiene I on I iimagalìi Ila 
lutto I interesse a sostenere 11 
natlendibihU dei pendii ("e 
I ombra del caso I ima» Se gli 
elementi al vaglio della magi 
stratura avessero riscontro - e 
la conclusione dell organo del 
Pti - «il primo a pagare sare-b 
be come é giusto proprio Pa 
risi» Clima infuocato divisioni 
e lantasmi del p issato e he tor 
nano e proprio mentre I attac 
co della mafia alle istituzioni si 
fa più forte «( orenza vuole - e*-
la replica dell Avanti addala i 
Pio Marconi membro del Csm 

che se I innoce nza del dottor 
Contrada sarà provata 1 on Ui 
Malia dovrà lasciare il posto di 
segretario del suo partito e do 
vrà essere tenuto illa dovuta 
distanza el.i ogni incarico di ri 
le v.inza islitiizion ile» 

Il vicequestore Bruno Contrada in basso il pentito Gaspare Mutolo 

*• ' y 11 Gerardo Chiaromonte, presidente del comitato di controllo sui Servizi 
«La posizione di Parisi è corretta. Non bisogna demotivare tutte le forze dell'ordine» 

«Quei magistrati rendono un servizio al paese» 
<l magistrati di Palermo stanno agendo con granck-
coraggio, stanno rendendo un servi/io al paese» 
Caso-Contrada parla il senatore Gerardo Chiaro-
monte, presidente del comitato di controllo sui Ser
vici segreti «Il capo della polizia Parisi ha assunto 
una posizione corretta» «Non bisogna guardare in 
faccia a nessuno, ma senza sparare nel mucchio» 
Una proposta di legge per la riforma dei Servizi 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA «lo penso che i 
magistrati di Pal"rme> stiano 
rendendo un servigio al Pae
se» I magistrati di Palermo 
hanno disposto I arresto di 
Bruno Contrada alto funzio 
nano del Sisde accusalo di 
e ollusionc ce n Cosa Nostra 
Insogna dunque concludere 
i he Gerardo Chiaromonte 0 
'ce>l[K.volista» in disaccordo 
e on il ca[K> de Ila polizia te
nace «innocentista-' Tale 
conclusioni sarebbe sba 
gli il i fuorvi ulti semplici 
»t.c i 

Nel corso di questa intervi 
sl.i infatti il senatore Ge-rar 
do Chiaromonte presidente 
del comitato parlamentari 
di controllo sui se rvizi segre 
li espone una tesi che pò 
Irebbe essere riassunta cosi 
bisogna perseguire chi ha 
sbagliato si anche- i cositi 
detti «intoccabili» ma senza 
sparare nel mucchio senza 
gettare discredito su tutte le 
forze dell ordino senza «de 
"motivare» poliziotti carabi 
meri giurili i e dipendenti 
di i Se rvizi 

Il prefetto Parisi ha difeso 
Bruno Contrada e, difen
dendolo, ha avanzato forti 
sospetti sui pentiti che lo 
accusano. Ha parlato di 
«veleni», adombrando una 
strategia della disinfor
mazione il cui veicolo sa
rebbero, appunto, i penti
ti. 

lo e redo che il pre-fello Parisi 
ibbia latto il suo dove-re nel 

difendere alti (unzion in del 
la |X)hz.a nie-vsi solto acc usa 
per vari motivi Cosi fece per 
il questori di Napoli Vito 
M.ittera cosi ha fatto per 
Bruno C ontrada Se non 
agisse in qui sto modi) il pe 
neolo di demotivare le forze 
di polizia elivenlcrcblx' gru 
ve l'ansi eN stalo chiarissimo 
Ha detto io parlo ne Ile fini 
ZIOIII di re spoiisabik della 
Polizia di chi e hi giuilic a sul 
la base delle informazioni in 
suo posse-sso Pere1) Parisi ha 
de Ito une he eli rune tic rsi pe r 
un giudizio definitivo alle 

eolie Insiemi e in giungeranno 
i magistrati di Palermo In 
somma la sua posizione mi 
se i ulna correli, i 

Posizione, In verità, anche 
pericolosa. Si rischia la 
delegittimazione del pcn 
liti, che sono la grande ar
nia per combattere Cosa 
Nostra. Dire che essi sono 
strumento e non nemico 
della mafia, dire che Im
mettono veleni nel corpo 
delle Istituzioni .. 

< he a P ilerino ci sia un e li 
in i torbido eN fuori eli club 
bio I iffc-rmazione di Parisi 
che più -ni ha colpito e-e he ,i 
l'ali mio il e lima e-- cosi iwi 
le n.ilo e fu- nessuno si può fi 
dare ili nessuno ( c e n i l i ) si 
riferisse atl ambii uh ile Ila 
polizi i ) Sulla qui stione ili i 
[untiti e lice essaria una |)re 
eisizioni l.ssi sono i sse n 
zi ili illa lotta e nutro 1 i in ili i 
e I i e rilutti dita orgaiuzz it i 
I stata proprio la e oinmis 
sione parlarne ntare- antim i 

fia i f.nsi promnlrii i ni II i 
pass ila it s I itur ì i i on la 
[ire ziosa coiisiile riz t eli Gii) 
vanni I alcoue della legge 
sui collaborulori de Ila guisli 
zia Di Ito questo e evidente 
e he le ehi hi ir iziom elei pe n 
liti di pe i s* non e ostituisco 
no preis i se non vi ugoiui 
i tfi Etilati ngoroM rise mitri 
oggi llivi ' aleone e Borse III 
no us irono i pe utili con 
grande se liso eli ri spons ibi 
Illa ili uiisur i eli e iiilel.i 
con grandi riscibo (lui sto 
divelli 1 oggi me ora più ne 
cessane) pe ri hi i coli iboi i 
tori sono lai lissu u nitri 
J00 stando a e(uatilo elicerne) 
P irisi e il ministro de II lille r 
no M ine ino i quineli non si 
putì i se ludi ri i hi ali uni di 
e ssi poss ino alle he igni 
persegue lido se opi e enne 
vi udì 111 pe rs< ai ili e re gol i 
me nli dieonli 

Ma i quattro pentiti e be
are usano il questore Con 
trada (Buscetta, Marchi-
se, Mutolo e Spatola) so 

no considerati molto at
tendibili. Buscetta ha su
perato l'esame Falcone 

Ripeto Insogna prexede-re 
con cautela bisogna appli 
e ire la legge e on il massimo 
rigore Ix die Inanizioni da 
soli non bastano Ricorrila 
ino i he- I aleone de-iiuni io 
pe r e iluiini.i il p 'iitilo Pe Mi
griti Borsellino prosi tolse da 
ogni accusa ( ' l incerò Man 
nino 

Buscetta non è Pellcgriti. 
1 1 riscontri oggettivi, nel 
caso di Contrada, sembra 
no esserci 

Non si vuole rie le gittimarc I 
pi nlili lo mi auguro e he i 
mugislr iti di Pile-mio abbia 
no luce olio le prove delle 
ic e use e mitro Bruno Cernirà 

il i Non e sislono non de vo 
no e sisle re intiK e abili 
ni mine no il dottor ( mitraci i 
rie \i i ssi rio Ma qui sto 
princ ipio v i applicato se nzu 
tix e are I ) maggioranza eli i 
giurili i di i poliziotti eli i e i 

Il capo della Polizia Vincenzo Parisi 

Nino Buffa scappò in Venezuela 
a bordo di un aereo fornito dagli 007 

«Così il mafioso 
fuggì all'estero 
aiutato dai Servizi» 
tm ROMA f-rail ÌO luglio Ne 
gli uffK i rom un della Dia e e 
rino Gaspare Mutolo e il giudi 
ce Gioacchino Natoli Per la 
prima voita I uomo d onore 
della famiglia di don Saro Rie 
cobono si decise1 ad accenna 
re al coinvolgimene «istituzio 
naie» nella gestione di alcuni 
latitanti Parlava della fuga in 
Venezuela di Nino Buffa della 
famiglia Partanna Mondello 
fuggito dopo essere -.tato con 
dannato a trenta anni per I o 
micidio dell agente Cappiello 
avvenuto nel 197r> Buffa è 
emerso in seguito agli acierta 
menti disjx.sti dai g udici riti 
w.1 a s< appare dopo aver rie e 
vuto da pervjnagi legati ai ser 
VI/I un passaporto falso C fi di 
più Per farlo espatriare illegal 
mente fu anche utilizzato un 
aero messo a disposizione 
»empre dai servizi sergeti In 
somma una i ircost.inza che 
sembra dimostrare 1 organicità 
mafia istituzioni 

Mutolo accennò per la pn 
ma volta alla stona di Buffa 
parlando dei txiss che erano 
fuggiti ali estero durante la 
guerra di mah t si itenata ó.i 
Runa contro le lainiglie per 

denti «11 Sdiamone tcapodel 
la famiglia di San Giuseppe Ja 
to) essendo amico di Badala 
menti Bondate e lnzen"o e 
degli iltn appartenenti a que
sta e »rreii!e sape ;a di essere 
destinato ali eliminazione e 
[>er questo motivo passava al 
l estero gran parte del suo tem 
pò evitando di tornare in Sici 
Ita Allorché capi che anche la 
sua permanenza in Brasile ed 
a Car icas - e ittà dove lui Pip 
pò Bono e altri mafiosi hanno 
costruito interi quartieri - era 
diventata poco sicura, il Sala 
mone ritornò in Italia e si costi 
tui il carabinieri di Afrno per 
larsi mettere in e arcere A qu«tl 
tempo infatti vigeva la reggia 
secondo cui in carcere non si 
toccava nessuno anche se 
una persona come il Salamo 
ne era st ilo condannato a 
morte dai corleonesi Situazio 
ne analoga i questa del Sala 
mone vive oggi e già da tempo 
il Pippo Bono e he laddove Stira 
trovato dai corleonesi e desti 
nato ad essere ucciso-

Poi il pr nioa< cennoallc un 
plicazioni istituzionali chiarite 
da Mutolo in tutti i dettagli v) 
lamente due mesi do[jo «So le 

cose e he ho riti rito e i re ì li 
presenza di qui gli uomm d . > 
nore in Caracas gì ILIh< no 
della famigli i di Pari mn i 
Mondello mand ninno col i 
per rifugi.irvisi tal- Nino Buff i 
uomo d onori < V t r i si ili» 
e-.mei imi.ito a ili anni di ree In 
sionc per 1 ornie idio d< Il agen 
te Cappiello iwi nito '1 
197S Nino Buffa fu mand ilo i 
Caracas dovt M tro\ i tuttor i 
sotto f.ilso (ionie sposilo con 
una vt neziu i,m,i t con pioli 
verso il 1^77 qu nulo S irò Kit 
cobono col contributo U I 
fondo cassa dell i (annuii i dn 
de 1(K) milioni di I" il Bo io 
ed al S ilamoni JM r il Ir muti 
ili MK hek Uree o per I in i tr i 
re in una socitti edilizia di l 
Venezueli il Bulla ed is vii 
rargli un avveniri II Bulli in 
questione approfittando di 
una legge<lt I luogo est ito I il 
to sposare con IMM residuiti 
i avendo figli n iti in Vi u* /ut 
la non potrà < ssert estr id ilo 
ne] caso m cui vt nisst t \ t n 
malmeni* catlur ito Sul inoli 
vo di questo alloni marni un> 
del Buffa desidero ritorti m so 
lo in futuro il lori hi k mit 
condizioni cii sic urrzzT r d 
pr(»teziom s ir inno di fiintix i 
menti ISMI ura i in ju mt > 
dovrei parlar* del coiin >k'i 
mento di inibii i ti istitu/ion i 
li e vogno affront ire (mesto d 
scorso in m mn r i organici 
parlando di tutti i di tutto t on 
temporam .unenti si ri/ i in 
la toglier. ' nulia tggningt ri 
Poi negli irilt rrog ii'»n sui u s 
sivi il chi irimi nto uomini d< i 
servizi fecero avere J Bufi i m 
passaporto f ilso e gli misere i 
disposizione un u r o ,n r 'iti 
gire ali e sii ro Un i s< KIIO in 
quii t iute t he h i gì i trov i o ri 
se nutrii OIH ri ti i» ( if> 

w ^ Gerardo 

1N§ presidentf 
del 

% Comitato 
* d. 

contto'io 
Olii 
Servi?. 

rullimi ri e he uolla lolla 
contro la mafia rischiano la 
vita oqm morno Non bivi 
Hiìi\ guardare* in 1 'ce hi a nes
suno pe-re") .il le lupo ste-sso 
non Insogna sparare1 ne'l 
mucchio m ì individuare re 
sponsahilil i precise perche 
sei ondo me esistono nel 
I inibito ili III strutturi ili Ilo 
Sialo I I u n n o inoilorii con 
durre le inil.itjini se nza rie 
motivare li lorze dell ordini 
e la niiiifistratur i 

L'avvocato di Contrada ha 
lasciato capire che altri al
ti funzionari dello Stato 
sono coinvolti nell'inchie
sta 

None stalo fe)rse Parisi a dire 
e he II a l'ale mio nessuno 
più si llclu eli ne s suno ' 

Soltanto a Palermo? Alti 
funzionari può significare 
Roma. Pezzi importanti 
dei servizi segreti, per 
esempio r qui si pone un 
problema il controllo del 
potere legislativo sui Ser

vizi. È inesistente, è par
ziale, è completo? 

lo presicelo questo comitato 
ria [XX he settimane ma i$ia 
mi sono ri sei e onto che esi 
ste questo problema del 
controllo sin Servizi !- nein 
nu riferisco solo al controller 
ria parte elei Puri une ilio ma 
me he i\tì parli eie I t̂ ove rno 
Ne I iormiate» i iN ii.a un ai 
corde) per preparare una 
proposta di riforma dell i 
letjqc sui Servizi 

A proposito di »veleni». 
Prima di Parisi, hanno 
parlato di «strategia disln 
formativa» Il ministro del
la Giustizia Martelli e 
quello dell'Interno Manci
no. Tesi condivisibile? 

Un atmosfe ra del -tenere e ê  
stat.i molli volle ne I palazzo 
di Giustizi 1 a Pale rino 1 ve 
leni in p.issato h inno col 
pilo uomini come hilc one 
come Borsellino come De 
< »i mi irò ( I ittti ile MC edire t 
Ioli di II i Direzioni invi sii 

cjativ.i untnn »' i nrir i M ir 
telli li i latto IM IM i solle \ i-i 
il proble ma 

Esiste una regia? 
lo non e i e ri rio l r< rio pi ru 
e hi un ti nome no e orni I i 
mafia s ire bbe ins| u e ibili 
se non ci loss r i r i| podi 
e on () irti eli Ilo s* ,u ili M 
sii ina ili poli re ri< min inli | 
e ani hi i on p irli mipi il inli i 
di Ila sin lei u icili su il m i I 

r i magistrati di Palermo' I 
Sono veicolo di "veleno , 
nel caso Contrada? 

lo |X liso e II» 1 III l^lslr eli 
Pale mio st-auo ic,e nrio e on 
qr unii i o r u^io imi e, m 
de rie li mini i/ioni M uni 
re urie mio in se IM/IO il 1 > 
se ne ri he e i lj in e on su u 
re // i e e on | rose un luu 
nano e eilpi si le ili n il < o 
un ejlli III e .lite st ih i C on 
tr scia simulile i s ile tre I i di 
ignita di t ulti litri - e sono I 1 
stragrande in m.'ior uiz » 
poiiziot'i i ir tinnii ri i n 
zionari le ili M I O IO SI ilo 
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Sigarette 
Tabaccai 
denunciati 
a Roma 
• • ROMA Due tabaccai de 
nunciati per manovre specula 
live e indagini a campione del 
la Guardia di finanza in tutta 
Roma for>e tra breve estese al 
reMod Italia Sonoi pnmirisul
tati del indagine avviata dalla 
protura d e ' a Repubblica di 
Roma sull imboscamento di si
garette da parte dei nvenditon 
Perché dopo quasi due mesi di 
olivano provocato dallo scio 
pero dei dipendenti del Mono
polio i fumaton adesso devo
no subire gli efletti di un nuovo 
problema <% stato deciso a 
partire dal primo gennaio, 
I aumento di prezzo di ogni ti
po di tabacchi Con I immedia
to effetto di far sparire nuova 
mente dagli scaffali ogni tipo 
di sigarette 

Dalla sefimana scorsa la 
Guardia di finanza su incanco 
del sostituto procuratore Fm 
ma D Ortona ha iniziato un in
dagine a campione fra tutti i ta 
baccai della capitale almeno 
due per ogni quartiere per sin 
cerarsi se le sigarette prelevate 
al Monopoli i con tanto di boi 
la J accompagnamento siano 
state poi messe regolarmente 
in vendita Fer ora gli inquisiti 
sono solo due ma il magistra 
to conta anche su un effetto 
deterrente l ipotesi di reato 
formulata di l pubblico mini 
stero D Ortona e- quella previ 
sta dall articolo 501 bis del co
dice penale che punisce con 
la reclusione da sei mesi acin 
que anni t con una multa 
chiunque compia manovre 
speculative sulle merci La leg
ge prevede anche il sequestro 
e la vendita al pubblico delle 
merci imboscate 

Opere d'arte 
Niente libere 
frontiere 
con l'Europa 
M ROMA Dogane addio 
nell Europa, comunitaria dal 
primo gennaio 1993 le fronde 
ri saranno aperte ma I Italia 
terra d arte e di clamorosi lurti 
ha deciso che questa «rivolli 
/ione- non uguarderù il patri 
monio artistico Cosa accadrà' 
Temendo che il primo gennaio 
sia data d mi7io per un gigan 
tesco mercato clandestino di 
opere il minstro Alberto Ron 
chev (Beni culturali) ha preso 
provvedimenti ha cioè invia 
to una circolare a tutte le so-
vrintenden/e per chiedere 
che siano mantenuti gli attuali 
vincoli sulle esporta/ioni in at 
tesa che che la diretti\ a sulla li 
bera circola/ione venga ap 
provata dal Parlamento euro 
jx?o I controlli |)erciò reste 
r inno Carabinieri polizia e 
guardia di (man/a alle fronde 
re dovranno essere pronti per 
intervenire egn volta vi sia il 
sos|H.'tto di una esportazione 
illecita U> Stato insomma 
cerca di intervenire perché 
fra I abolì/iene delle vecchie 
nonni (31 dicembre 1992) e 
I intrtxlu/ione delle nuove 
(primo luglio 1993) I Italia 
non subisca «evasioni» illustri 
di beni artistici 

C e però chi crede poco 
nelle iniziative del ministero 
«Opera trafugata opera salva 
la» Chi lo ha detto-' Il critico 
d arte hederi- o Zen len ai mi 
crofoni del Ori ha spiegato «I 
nostri beni sono garantiti a pa 
role Nei fatti no» E pensando 
alle nomie comunitarie che 
fra sei mesi consentiranno al 
Io Stato di rpeupere le opere 
«esportate^ illegalmente ha 
aggiunto «Non vedo come 11 
t ìlia possa -eclamare oggetti 
eventualmente trafugati quali 
do poi di questi oggetti non 
esistono le olografie non si 
conoscono le dimensioni o al 
tro« Perciò «Percome sono te 
miti le cose in Italia c e da di 
re opera trafugata opera vii 
\ata« 

Hedenco /eri stava appunto 
commentando I entrata in vi 
gore dal pruno gennaio dellt 
norme comunitarie sulla libera 
t ircola/ione quando ha detto 
questo cose Una provoca/io 
ne ' «No no l.a mia non é 
un osservo/ione provocatoria 
e1* solo un esame della realta» 
I emeva di essere frainteso /v 
ri t così di nuovo ha spiegato 
>ll mio non é un elogio al furto 
e un elogio alla salve/za di 
queste opere A me interessa 
the si salvino non the stiano 
qui 

l.e parole di l-edenco Zeri 
non piaceranno <il ministro 
Ronthev Menale (xxhe setti 
mane fa ha ^''esentato un de 
t reto 'egge e he dovreblx' rivo 
lu/ionare il funzionamento di 
archivi biblioteche e musei 11 
testo decadrà v non vira ap 
provato dal S -nato entro il lf> 
gennaio 

in Italia \1<T( oledi 
.Wfiuembii' 1 W 

Case popolari: Leonardo Massa, psi 
e Celestino Panini, responsabile 
amministrativo avrebbero dato Fok 
a delibere particolarmente «care» 

I due responsabili sono stati bloccati 
ieri mattina nella sede dell'ente 
L'accusa è di abuso d'ufficio 
Le indagini sono partite sei mesi fa 

Parcelle d'oro, manette all'Iacp 
Roma, arrestati presidente e direttore dell'Istituto 
Arrestato ieri a Roma il presidente dell'Istituto auto
nomo case popolari, Leonardo Massa, socialista 
Con lui in manette è finito uno dei direttori ammini
strativi dell'ente, Celestino Pamni Concessi gli arre
sti domiciliari il reato di cui devono rispondere è 
l'abuso d'ufficio L'inchiesta che li riguarda, avviata 
sei mesi fa, 6 partita da alcune delibero miliardarie 
assunte dall'ente per pagare parcelle 

TOMMASO VERGA 

• • ROMA Leonardo Massa 
presidente dello lacp (Istituto 
autonomo case popolari) ex 
sindaco di Manno ex psdì so 
cialista e Celestino Parrini 
uno dei direttori amministrativi 
dell istituto sono da ieri pome 
riggio agli arresti domiciliari il 
provvedimento è stato esegui 
to dalla guardia di Finanza su 
ordine del Pm Lucio Bochic 
chio lo stesso magistrato che a 
ottobre aveva emesso i relativi 
avvisi di garanzia e ordinato la 
perquisizione delle abita7ioni 
degli arrestati e di altre quadra 
|x?rsone 

Il motivo degli arresti sareb 
be da ricercare in una delle 
numerose e tutte discusse «de

libero d oro» assunte dal consi 
glio d amministrazione dello 
lacp sotto la presidenza di 
Leonardo Massa negli ultim 
due anni 1 ra doppio sistema 
informatico e parcelle a favore 
del notaio Di Ciommo Ira in 
carico di migliorare I «immagi 
ne» alle collaborazioni alla rivi 
sta dell ente I oggetto dell in 
dagine cne ha portato ai prov 
vedimenli restnltivi nei riguardi 
di Massa e del direttore ammi
nistrativo risiederebbe nell a' 
fidamente dell incarico di ri 
strutturare la contabilita del 
I ente alla «Revisioni commer 
piali di Guadagnoli Danilo 
sa si» 

'lutto inizia con una lettera 

offerta inviala d.ill i «Revisioni 
commerciali» il 12 ottobre del 
90 Danilo Guadagnoli é dive 
mito socio accomandatario 
(ovsia amministratore) il 18 
ottobre una settimana prima e 
dopo 1 affidamento d(*cisoap 
punto dal e onsiglio ci ammini 
strazione dello lacp il 25 otto 
bre anche se la delibera viene 
formalizzata soltanto il 2pi feb 
braio del 1991 

Per scegliere la scxjeta il 
funzionario incaricato (G Bai 
Usta Lombardozzi e \ sindaco 
psi di Guidoma trasferito ad 
altro ufficio I I ottobre) «non 
ha effettuato indagini di ine r 
calo ma ha segnalato la socie 
ta in questione per conoscen 
za diretta dell amministratore 
dottor Guadagnoli Danilo» é 
quanto si legge nella relazione-
consegnata lo scorso 24 no 
vembre dalla commissioni 
d inchiesta a Giorgio Pasetto 
presidente della giunta della 
Regione l-izio al cui asscsso 
rato ai Uivon pubbli* i compe 
te se< ondo la legge M del 7(> 
il controllo di mento e di melo 
do sugli atti dell istituto 

1-e singolarità dell appalto 
un anno fa vennero esposte 
alla magistratura dai rappre 

senlanti sindacali della Cgil 
funzione pubblica mentre una 
puntigliosa interrogazione di 
Lionello Cosentino consiglio 
ri regionaledel Pds ha aperto 
il contrasto Ira e onsiglio di ani 
minorazione de Ilo lacp ed 
esecutivo della Pisana il quale 
per decisione del repubblica
no Enzo Bernaidi il 26 feb 
braiodel 9] ha re spinto la de 
liljera 

Ma i>er lo lacp é come nulla 
fosse tanto che lo stevso gior 
no alla «Revisioni commercia 
II» vengono erogati ISO milioni 
di anticipo seguiti da altri 700 
per effetto di una seconda deli 
bera adottata dall istituto il 3 
ottobre 91 la n 1115 «nella 
quale - si legge ancora nella 
relazione della commissione 
d inchiesta - vengono ricom-
presi alcuni adempimenti già 

La sede 
dell lacp 
di Roma a 
Tor di Nona 

L'accusa a Claudio Belletti, 34 anni, è di concorso in corruzione 

Piccole licenze e grandi appalti 
Arrestato segretario psi di Parma 
Primi clamorosi sviluppi dell inchiesta sulle tangenti a 
Parmai len pomeriggio è stato arrestato per concorso 
in corruzione il segretario provinciale del Psi Claudio 
Belletti Si parla di altn imminenti arresti «eccellenti» 
Un avviso di garanzia sarebbe stato consegnato a un 
assessore in carica Sentiti come testi amministratori, 
funzionan comunali e un imprenditore Nei prossimi 
giorni toccherà agli ex assessori 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VaSANI 

^ B PARMA Era nell aria qual 
che altro arresto «eccellente» 
dopo quello dell ex assessore 
ex aspirante sindato ed ex ca 
pogruppo socialista Alfredo 
Stocchi avvenutoli I2dicem 
bre scorso Ma pochi pensava 
no che le manette sarebbero 
scattate ai polsi del giovane-
leader provinciale del Psi Clan 
dio Belletti 34 anni dipenden 
te pubblico in aspettativa ex 
«portaborse» del capo indi 
scusso dei socialisti parmigia 
ni I onorevole Giulio Kerranni 
diventato segretario nel gen
naio 90 e da allora via via 
sempre più autonomo (ino a 
pilotare la ricomposizione dei 
rapporti a sinistra e I ingresso 
del Psi nella nuova giunta con 
Pds Psdì e Pri F invece ieri pò 
meriggio attorno alle 10 30 è 
toccato proprio a lui Gli uomi 
ni della squadra mobile l han 
no fermato mentre stava 

uscendo dalla federazione del 
garofano in via Paganini Gli 
hanno notificato 1 ordine di cu 
storila cautelare firmato dal 
giudice per le indagini prehmi 
nan Vittorio Zanichelli Quindi 
1 hanno portato in questura 
dove subito à cominciato un 
lungo interrogatorio da parte 
del sostituto procuratore I ran 
cesco Saverio Brancaccio 
L acclivi per Belletti e di con 
corso in corruzione con I ag 
gravante del reato commesso 
da un pubblico ufficiale 11 se 
gretano socialista è consiliere 
comunale dal 1990 I fatti con 
testati risalirebbero al 1990 
1991 

Probabilmente Claudio Bel 
letti £• stato tirato in ballo dalle 
«confessioni» di Alfredo Stoc 
chi che per 60 ore ha raccon 
tato ai magistrati episodi della 
«tangentopoli» parmigiana ha 
fatto nomi di corruttori e cor 

rotti L ipotesi più probabile e 
che Mucchi abbia, detto chi, i 
soldi delle tangenti (per «città 
due per ' i tire email i. lune 
sud' per i cambi di destina/io 
ne d uso delle aree7 per altri 
appalti') venivano consegnati 
direttamente a Belletti per il 
Psi Maeso'o un ipotesi 

Intanto il dottor Brancaccio 
fa capire meglio i contorni del 
I inchiesta che conduce assie
me ad Antonietta Miglio Si 
(icnsava che I azione della ma 
gistratura parmigiana lovse 
stata ispirata da DI Pietro t dal 
I inchiesta milanese «Mani pu 
lite» Ma Brani accio smentisce 
seccamente «Collegamenti 
con Milano' Per ora non ne 
esistono I magistrali di Mani 
pulite sono ve unti a Panna 
Ma ni il non sappi imo nemmt 
no il perche» C e di pili II 
«grande affare» dell Atitottsa 
la Spa a maggioranza pubblit a 
the avrebbe dovuto solo gesti 
re I autostrada Parma Li S|x-
zia e che ha ottenute- invece in 
concessione dall An ìs i Livori 
strutturali finanziati con molti 
miliardi dal decreto su'k Co 
lombiane non sarebbe |>crora 
nel mirino dei magistrati «Mi 
pare che su quella vicenda stia 
indagando Milano - dice an 
cora Brancate i o - e che-al ino 
mento non siano i mt-rsi punti 
di tontatto ceni le nostre mela 

gnu» 1. ine tnesta che fa trema 
re la citta ducale sarebbe al 
momento circoscritta agli ap 
palli IOCJIJ bandii! fra 1 Hti e il 
90 alla variante generale al 
piano regolate re dell 89 e ai 
tan bi di de stillazioni d uso 
delle aree- Ir.i I H9 e- il 91 Non 
che sia poco beninteso Si 
tratta di appalti per decine e 
dee ine di miliardi Di affari e he 
sicuramente hanno arricchito 
persone t forse rimpinguato le 
tasse di alcuni partiti o correli 
ti Oi lavori eseguiti sempre da 
gli stessi «cartelli» di imprese 
tostnittne i considerate vie lin
ai partiti Anche per C|iiesto si 
continua a Parlare di altri un 
minenti arresti 

1 ni igistrati infine hanno gii) 
sentito un imprenditore (non 
si sa chi e"1) I ex assessore al 
I Urb.inistita dopo Stexchi e 
prima eli l nnco Rizzardi P 10I0 
7appavigna de I Pds ( ma solo 
jx-r e hlarire ile uni • ispetti tee 
ilici») ( lo stesso lòzzardi del 
Psi (ma per una pre-t edente vi 
t e n d i nella quale I assessore 
era stilo citato come- teste) i 
funzionari comunali Giovanni 
I uppi ingegneri capo dei Li 
von pubblici e I are hi tetto Su 
sanila Braga dell Urbanistica 
Nei prossimi giorni texthera 
agli ex issi sson ali Urbanisti 
e .i Livori pubblk l e dilizia e i 
sa e e online re io 

Tangente? Sì, «largitio quaestuosa» 
• • ROMA Per i latinisti e gli 
appassionati per i cultori e gli 
specialisti sar\ un vocabolario 
di ghiotta e divertente lettura 
Si chiama «lexicon recentis la 
tmitatis* ed e stato stampato 
dalla Ubrena ed,trite Valica 
T\Ù Ieri alla radio della Santa 
Sede ne ha lette alcune pagi 
ne 1 abate ( arlo Egger dei ca 
noma reqolan di Sani Agosti 
no I abate ha spiegato che il 
vocabolario messo a punto 
dopo un durissimo lavoro da 
una formidabile equipe di 
esperti e> già nelle librerie e sa 
ra seguito prestissimo da un 
secondo volume l-i lettura <il 
la radio di alcuni neologismi 
freschi (restili è stata gmhbi 
lissima Sapete per esempio 
come si chiama la «tangente» 
in latino7 [*\ -Ltrgitio quae 
stuosa» F lo -slalom" ovvia 
mente sulla neve' Li -desccn 
siollexuosa» 

L abate hgger che possia 
rno immaginar* d ivanti ai mi 
crofoni della Radio vaticana 
con un somsetto a fior di lab 
bra ha poi annunc iato comi 
virachiamato in I.nino lirici 
elaggio di denaro sporco <)v 
viamente la «pec uniae male 
partat collotatio" fui chiaro 

Un mare di neologismi parole nuove buffe e strane 
per parlare di «strumenti» e aggeggi moderni e he 
1 antico «latinorum» non poteva certo prevedere Ci 
ha pensato ovviamente il Vaticano e ho ha pubblica 
to un nuovo dmonano il «Lexicon recentis latmita-
tis» del quale <N già in prepara/ione il secondo volu 
me Ne ha parlato I abate Carlo Egger alla Radio va
ticana spiegando come hanno lavorato t̂ li esperti 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

di cosi (' davvero impossibile 
P issando al linguaggio medi 
co si arriva al flagt Ilo del seco 
lo I Aids l.t sindrome <\^i ini 
mimo dchcienz i In latino è 
stata e hiamata la «Syndrome 
comparati detectis immunità 
tis" I elenca/ione potrebbe 
continuare per ore ma fermia 
IIKX i M\ altre parole o sig'c di 
uso quotidiano Questa volta 
ni I cinipe» economico Indovi 
nate che cosa vuol dire il «li 
scale predi additamenlum» 
Semplicemente 1 Iva (> meglio 
1 imposta sul valore aggiunto 

Per quanto nguarda li tee 
nologia le -ghiottonerie- non 
finiscono piuogliappassion iti 
della cosidetta -lingua morta» 
avranno davvero di t h e som 

d'Ti I1 televisore in latino si 
chi.liner 1 il «lelehorasis» men 
tri il computer ovvi inu nte e 
stato battezzato eurne I «instru 
mentum comput.itoriiini- Il ci 
nenia I » «settima art< - potr i 
essere chiamato da e hi usa il 
I limo «t leni i e inematogr ili 
e 1 

I abati Kggc r h i poi i it ito 
sempre ..Ila Radio va tic in i 
e orne sono stati tradotti I nito 
stop i hluc. jeans* I ascensori 
Per il primo ti ninni siamo id 
«autoe mcti Ir inseuntis n ti n 
ho» ) secondi (ricordate la 
in igmfie a pubblic iti f itta n 
jeans con un i foto di Oliviero 
toscani che nlrieva il sederi 
di una biondon i) sono si ih 
tradotti in «br ic n lmte i< cai 
nilae Infine I itln zzo |,< r 

«s ihrc i motore i pi un delli 
e isf Si C liiaim r i * in,ih ith 
rum 

C hi ne vuol sape ri di pm si 
pn\ ipiti in libri ri i I ibati I g 
gì r h i poi spieg ito < he le pa 
role mcissarie ad ilfrontan 
tutti gli argome riti dell oggi so 
no st iti «mi >si ì punto* pi r 
i he" n< I 1()7() quando Papa 
Piolo VI istituì li londazione 
"Litiml is ori!ino di «promuo 
vi ri non solo lo studio di I I iti 
no m i UK lu I il o del I limo 
ste vso l.gge r ha infim e OIK lu 
so che proprio pi r obbedire 
igli ordini di I Salito P idre 

ve ime mi vs i al lavoro una 
commissione di I «Unisti di 
grandi f.nn \ e In ti inno lavo 
r ito i lungo < elur unente Alla 
fini ippnnto e vi unto ili i lu 
( < il pruno volume di I -1 e xi 
con I ra bre vi ise ir i il secon 
do volumi I due voealxilin 
dicono in Vaticano sono de 
stinati idun grillili sui e s s o 
Il mi ri itt de i «latinisli e in 
gr indi ( sp insioni ini he il 
I este ro In un grandi p icse 
del Nord tomi e noto d i il 
meno un inno un i st IZIOIH 
radio traini» ili nolizi in est in 
sivami nt< in 1 linux d li i si in 
pr< ilh indi* i<l IV olto 
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previsli nel piano di inlerventi 
di cui illa letler i di incarico 
delJ5 2 ()N 

I importo complessivo degli 
affidamenti ammonta a un mi 
liardo e 128 milioni di lire 
mentre gli anticipi Iva com 
presa sono già arrivati a 779 
milioni -iSOmilalire 

Dice Cosentino «Stando alla 
pro|H>sta la Recisioni com 
mere la li di Guadagnoli Danilo 
sas avrebbe semplicemente 
dovuto compilare i bilanci del 
lente 11 che di perso ò il pun 
to di partenza anomalo di una 
VK enda piena zeppa di ilkjga 
Illa visto che i bilanci dello 
lacp debbono attenersi allo 
schema generale degli enti 
pubblici similari» predisposto 
dallAniacap [xx.o più che 
compilare dei moduli Come 
din >ltre un miliardo per un 
appalto del quale lente non 
ha ru-e e ssita 

*!* 

» Ì f l ** Una veduta 

piazza 
Garibaldi 
a Parma 
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Tangentopoli secondo Querci 
L'ex presidente delHnadel 
«Erano contributi volontari 
ma Craxi sapeva tutto» 
•Gli imprenditori davano soldi al Psi; Certo, ma per 
chó chiamarle tangenti' Si trattava di contributi vo 
lontan Se Craxi lo sapeva' Che domanda' Vincenzo 
Bai/amo lo ha sempre informato» Lo sostiene \evol 
Querci, sex lalista ex presidente delPInadel Intanto il 
ministero della Giustizia ha respinto al mittente la 
magistratura le domande di autori77a/ione a proce 
dere riguardanti una quindicina di parlamentari 

MARCO BRANDO 

IBI MIIAV) Vince n/o liilz i 
mo si'gre t ino mimmistrativo 
del pst ha sempre inforni ito il 
segret ino politico licitino ( ra 
xi dei soldi ve rsali il pjrtito da 
gli imprenditori Però non si 
trattavi di ma/zettt 1K nsi di 
e ontribuh volont in £ il p irere 
di Nevol Querci ev deputilo 
socialista ed e \ preside nte del 
I Istituto di assisti nz i per i di 
pendenti locali (InacVI) arre 
stato a Roma il JS ottobre ni I 
I imbilo dell ini mesta ronuin i 
sui «palazzi d oro (1 hadel ha 
acquistato app.ifl imenii [x r 
4(M)0 miliardi) guerci h i in 
cassato secondo I ice usa 
molte tangenti II 14 dicembre 
I ex preside ntt dell In idi I ò 
stalo interrogato nella capitali 
dal sostituto prcK tiratore* Anto 
ino Di Pietro dato che (Juerc i 
ha fatto affari me In con gli n i 
prenditori milanesi S 'valore 
Ligresli i Paolo Berlusconi Ir i 
tello di Silvio Querc i ha fornito 
una versioni» divers i d t qui Ila 
offerta di recitile da C r.ixi il 
quale ^VÌ'V^ sostenuto lauto 
norma della segreteria ammi 
nistrativ i da quell i politic i 
Nevol Querc i ne ha parlato in 
un intervisl i e he / hsfm-isu 
pubblic hera sul numero in i di 
cola domani 

"CJII imprenditori - sostiene 
(Jue re i - il ivano soldi al Psi' 
Certo ma pere he1 chnmarle 
tangenti' Si tratt iva di contri 
buti volont in Se (Vaxi lo saj>e 
v i ' Che domandi ' Vincenzo 
Balzamo io ha sempre mfor 
malo Semole sU ssc e ose i hi 
mi ha e file sto luneeii I * di 
cembri il giudice Antonio Di 
Piefo A quella doni md i ho 
risposto nel modi u h i mi seni 
brava più ovvici I iinnnnistr i 
tore de I partito e uomo di fidu 
eia del segretario e lialzamo t 
tit Unto tilt evi s in} u tult 
A quel punto Di Pietro ha mt< *• 
rotto l interrogatorio I (a detto 
che proseguirlo t equivaleva ad 
indagare su ( raxi Proprio il 
M dicembre i Milano e stato 
firmilo I avviso di g iraii/ia ri 
civulo il giorno successivo i 
Roma d il segret ino del Psi 
mdag ito pi r corruzione rie e l 
tazione eviolvioii ' dell t lc g 
gè sul finanzi imento pubblico 
de i p irtiti 

Solo con Ligresti I Inadc I ha 
spi so J i j mili irdi «Ho oltenu 
to un nb isso del 6 70 - ha 
race (mi ito Querci - Con Berlu 
v OHI pressa|>oe o la stessa 11 
fr i I lo ottenuto un ribasso de I 
S" per cento» Secondo Querc i 
si 11 igri'sti che lierluscoru han 
no fin inziato il partilo ma da 
perce ntu ile dei loro eontnbuti 
volont in il Psi talvolta rilev in 
te nell importo in se1- è (feri") 
molto modesl \ come ine ide n 
/,Ì v i dillo 0 r> al l i>ereento» 
Ha ìggiunto Querc i «St il < o 
stnittore non vendeva a noi si 
sarchile do.uto rivolgere- ad 
agenzie Quanto prendono le 
agenzie' l r i i M n l r i Dire 
un 1 il partito \x*r loro e* e on 
venie nte 

Spiega .ine ora Nevol Qu* re i 
«Qui sto sistema dt i versameli 
ti ai [Militi non i affatto con 
e i.ssionc costringere e oè 
quale uno i p ìgare iltnmc nti 
non si acquista h una maniera 
pi r din e irò segrttano ti v i 
no grato jK'Khe lu ti servi di 
me f eomc il cesto che il imo 
droghiere mi spedisce a Nata 
le Infine una lezione di moni 
Illa P* \e ro e i sono st(Jti abus 
illegali! i amcclinitnt] perso 
nili Ma allora in g itera dob 
hi ino .mei ire i lutti Ace uviri* 
Cr i\i di responsabilità oggetti 
va' 1 illoi i De Mita f-orlant 
Occludo • 

Intanto si è appreso che il 
ministero de Ila Giustizia ha ri i 
viato il mittenti ovvero la pio 
e ura presso la pretura Kom i It 
richiesti ai autoriZMzionc a 
procedere relative a una quid 
di< uhi di parlamentari indagati 
[Hi viola/ione della legge sul 
fin niz amento pubblico di i 
partiti Si trilla per lo pi i dei 
di pul iti chiamati in e insa il r> 
ottobre scorso dall'impre udì 
tore Maro 1/KÌigian interro 
L, il« d il p TI Di VK tn> l no 
stralcio insortimi dell ine lue 
sta milanese II m» isiero 
ivrebbe basalo la su i iniziati 

va su e ivilli burocratici I ile 
intervento |>otrebbe cornuti 
que f ir saltare i ti munì pi r la 
pri senlazionc il parlamento 
di Hi' doni ii de I ra gli onore 
voli il ti rt ss.iti ci sono il se gre 
t irto di I Psdì Bruno VIZZMII e i1 

soci ilista Agostino Mariane»i 
ex set,ri t ino de Ila Osi 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il T'gennaio !99^ e termina il 
I" gennaio 1996 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autonzzati. sen?a prezzo base 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10.78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

• Il prezzo di aggiudica7ione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

* 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle a/iende di credito tino alle ore I I .^0 del 31 dicem
bre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1" gennaio, ali 'atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati lino a quel momento Ouesti interes
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 

t 
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Ancora un interrogatorio per Giovanni Rozzi 
che nella notte di S. Stefano, con la complicità 
di un suo amico, ha ucciso a bruciapelo 
la madre e il padre, Filomena e Paolo 

Confessione confermata anche da Filippo Meli 
I due giovani sono in cella d'isolamento 
si teme la giustizia sommaria degli altri reclusi 
Oggi a Terzi, i funerali delle due vittime 
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Freddato nella casa-bunker 
probabilmente da un «amico» 
La vittima ha fatto entrare 
l'assassino, un insospettabile 

«Pistola alla fronte ho gridato, spara» 
Il delitto di Cerveteri nel racconto del figlio assassino 
• • CERVCTERI (Roma). Lievemente seccato, ha ripetuto: «SI, 
li ho uccisi io i miei genitori... ma quante volte devo dirve-
lo?,.,». Ancora un interrogatorio per Giovanni Rozzi, pizzaiolo 
di 25 anni, e ancora la stessa, identica confessione. Ma anche 
il suo complice, il tossicodipendente Filippo Meli di 24 anni, 
ha confermato tutto al Giudice per le indagini preliminari 
Massimo Michelozzi, che ieri si è recato nel carcere di Civita
vecchia. I due sono chiusi in celle d'isolamento: si teme per la 
loro incolumità; alcuni reclusi hanno promesso giustizia som
maria. 

Filippo Meli, che è molto malato ai polmoni, e sieropositi
vo, appare il più provato: tranquillo, glaciale, Giovanni. Che 
perù non è ancora riuscito a fornire un plausibile movente. 

L'eredità resta un'ipotesi, ma certo, di ora in ora, acquista 
consistenza la possibilità che la causa di tutto sia stato il diffi
cile rapporto che Giovanni aveva con il padre. Un papà molto 
presente nella vita del figlio: gli aveva aperto la pizzeria, com
prato - spendendo 240 milioni - un terreno edificabilc Ma in 
cambio chiedeva un esasperante impegno nel lavoro, grande 
rispetto per i soldi, nessun eccesso, il rientro a casa mai dopo 
le 23. 

Gli investigatori hanno interrogato la sua ex fidanzata, 
Maria Grazia Sera, e anche l'attuale, di cui si conosce solo il 
nome: Alessandra. Ma entrambe non riescono a immaginarsi 
Giovanni come il killer della mamma e del papà. 

1 funerali di Paolo e Filomena Rozzi si svolgeranno oggi 
pomeriggio, alle 14, a Terzi, nella chiesa di Sant'Eugenio ve
scovo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. FABRIZIO RONCONE 

Filomena Terra e Paolo Rozzi, i coniugi UCCISI dal figlio a Cerveteri 

Il Vaticano: 
«Orrore, cento 
figli assassini 
dal 75 a oggi» 

I H CITTÀ DEI. VATICANO. «Or
rore» per il delitto di Cerveteri è 
stato espresso dall'«Osservato-
re romano», in un articolo de
dicato alla vicenda del venti
cinquenne Giovanni Rozzi 
che, per soldi, ha ucciso i pro
pri geniton, nella notte tra il 26 
e il 27 dicembre. «Nel calore 
delle case, tra le famiglie riuni
te davanti ai presepi è piomba
to il freddo», commenta il gior
nale Vaticano. «Dal 1975 ad 

oggi - ricorda - sono cento i giovani che hanno assassinato i ge
nitori. Sono numeri che danno i brividi. Rd è raggelante il ripeter
si di orridi copioni, faticosi da accettare nella loro implacabile 
realtà». «La memona ferita dall'orrore per questa ennesima strage 
familiare - prosegue l'articolo - toma a Pietro Maso, al suo volto 
impassibile di fronte al delitto compiuto contro chi gli aveva dato 
la vita. Pietro, come ora Giovanni, uccise per denaro». 

Nel riepilogare la dinamica del delitto di Cerveteri, l'«Osserva-
tore romano» senve che Giovanni ha colpito i genitori «con cinica 
ferocia nel loro letto nella sua casa. Perii padre un colpo di pisto
la alla nuca, per la madre in fronte là dove un figlio posa le labbra 
per il più tenero dei baci. Dal sonno alla morte, dicono gli inqui
renti. Forse è stato loro risparmiato almeno questo: di vedere il ti
glio carnefice». 

mt CERVETERI (Roma) I cara
binieri, che pure non sono abi
tuati ad ascoltare le favole di 
Walt Disney, ancora ieri erano 
notevolmente impressionati 
dalla freddezza con la quale il 
venticinquenne Giovanni Roz
zi ha deciso di far (uori la 
mamma e il papà; c'era, spie
gano, qualcosa di assoluta
mente sereno nel suo piano. 

Magari in Pietro Maso - quel 
ragazzo veronese che stese i 
genitori per comprarsi la Ferra
ri - poteva esserci un minimo 
di eccitazione per il gruzzolo 
che avrebbe ereditato. In Gio
vanni, invece, nemmeno l'ec
citazione; forse nemmeno un 
sussulto avido per l'eredità 
Giovanni e passato a prendere 
il suo compare di mattanza, il 
tossicodipendente Filippo Me
li, con il faccino placido di uno 
che va a farsi una tombolata. 
Era la sera di Santo Stefano, e 
invece andava a giustiziare la 
mamma e il papà. 

Non è una stona, è un'alluci
nazione il racconto di quella 
sera. Serata freddina. Giovanni 
ha il giaccone abbottonato, 
quando ferma l'auto davanti la 
sua pizzeria, in via Ceretana, a 
Cerveteri. Nella tasca intema 
ha già la pistola. Una Bemar-
delli calibro 7,65. Appartiene 
al padre, sapeva dov'era na
scosta: in bagno, dentro un ar
madietto, avvolta in un loglio 
di giornale. 

Giovanni saluta il cugino 
Bruno - che con lui gestisce la 
pizzeria - e fa un cenno a Filip
po Meli, che sta parlottando 
con la madre, pizzaiola spe
cializzata nelle «rosse con fun
ghi». Basta un cenno, ai due. 
perchè sono d'accordo: salu
tano, Giovanni dice. «Ciao a 
tutti, andiamo a divertirci!», e 
salgono in macchina. Sono le 
20,30 

Contemporaneamente, a 
venti chilometn di distanza, in 

località Terzi, ì genitori di Gio
vanni - Paolo Rozzi, di 48 anni, 
e Filomena Terra, di 46 - esco
no dal ristorante che gestisco
no, e che sta a pochi passi dal 
loro villino. Sono stanchi, c'è 
poco lavoro, e poi vogliono 
dare la buona notte a Luca, 
l'altro figliolo, un ragazzo di 
vent'anni gravemente handi
cappato: senza un bacio, Luca 

. non s'addormenta. 
Giovanni e Filippo arrivano 

nei pressi del villino intomo al
le 21. Le luci sono accese. 
Aspettano. Aspettano finché 
non si spegne la luce della cu
cina e non s'accende quella 
della camera da letto. E quan
do anche questa si spegne,' 
venti minuti dopo, scendono 
dalla macchina, si guardano 
intorno, s'infilano i guanti di la
na. 

Ore 22,30: la chiave è nella 
serratura. Sono zone sicure, il 
ristorante è li accanto, e l'abi
tudine della famiglia Rozzi è 
questa l'ultimo che rientra -

solitamente proprio Giovanni 
- apre e serra l'uscio. Filippo 
Meli aspetta fuori il cancello, 
Giovanni apre la porta, si volta, 
fa segno a Filippo: tutto okay; 
Luca, poverino, non s'accorge
rebbe di un terremoto, i vecchi 
dormono 

l,a camera da letto dei geni
tori è in fondo al corridoio, sul
la destra Porta socchiusa. Il si
gnor Paolo russa. Giovanni 
spalanca la porta e accende la 
luce. Entrano. È un attimo: si 
sveglia per prima la signora Fi
lomena. Ai carabinieri Giovan
ni racconterà: «Ho gridato: for
za, spara a mamma'». Filippo 
punta e fa fuoco. Un colpo so
lo: alla fronte. — •.-,-• -.ir

li botto sveglia II signor Pao-
r lo, che ha il tempo per tirarsi 
* su e guardare in faccia Giovan

ni. Un altro colpo, alla nuca. 
Morto pure lui. 

Giovanni e già accanto alla 
cassaforte a muro: conosce la 
combinazione, sono tre nume
ri, e apre. La vuota: un orologio 

d'oro, una collana di corallo, 
tre anelli, qualche banconota 
da centomila. Poi si volta e va 
verso l'armadio. L'aiuta anche 
Filippo. Rovesciano cassetti, 
gettano sul pavimento le stam
pelle con i vestiti. Poi vanno in 
camera da pranzo e tirano giù 
un po' di tovaglie dal mobile 
buono. Ora sembra davvero 
che siano passati dei rapinato
ri. Escono, richiudono la porta 
d'ingresso, salgono in macchi
na, vanno via. 

Destinazione: un bar. Il bar 
Jolly, che sta proprio attaccato 
alla caserma dei carabinieri di 
Cerveteri. Salutano il barista, 
un loro amico: un caffè e una 
sambuca. «E il caffè fallo ben 
stretto, eh!.. ». Tranquilli, disin
volti, ndacchiano, nel bar af
follato Fuori, sul marciapiede. 
Giovanni incontra il cugino 
Bruno, che gli chiede: «Ma che 
fate' Ah, è cosi che vi diverti
te?». E Giovanni- «Ci siamo già 
divertiti..». 

Sono le 23,10. Si sono fatti 

vedere insieme, l'alibi c'è, 
adesso, possono risalire in 
macchina e andare a l-adispo-
li, una manciata di chilometn, 
dove sperano d: trovare un ri
cettatore a cui poter dare il 
sacchetto dei gioielli. Ma il ri
cettatore non c'è. Fanno un 
paio di giri, non hanno molto 
tempo, perchè Giovanni deve 
tornare a casa e far finta di sco-
pnre I cadaveri dei genitori. 
Rientrano a Cerveteri, Filippo 
scende e va a casa portandosi 
dietro pistola e gioielli. • 

Pochi minuti dopo la mez
zanotte, le zie di Giovanni, che 
stanno chiudendo il ristorante, 
sentono le grida del nipote nel 
villino. «Ahhh, mamma: e pa-
pàààa1... Correteeee1. ». Gio
vanni è un attore perielio. Lo 
trovano che grida, che piange 
e singhiozza, che strabuzza gli 
occhi, che si torce inorridito. 
Le zie cercano di calmarlo, ma 
lui niente, sembra disperato, e 
corre verso un'Alfelta gialla 
parcheggiata II davanti, e la 

prende calci. Pazzo di dolore. 
I carabinieri arrivano e fan

no quel che si deve fare: chie
dono chi ha scoperto i cadave
ri. Potrebbe aver \"«'.o qualcosa 
di sospetto, aver sentito, co
munque la regola vuole che 
sia interrogato. 

Giovanni, sulle prime, nesce 
a fingersi scioccato e stravolto 
anche con gli investigatori. Ma 
non appena l'interrogatorio 
comincia a farsi serrato, perde 
ogni smorfia di strazio e attac
ca a nspondere freddo e razio
nale. Solo che il suo alibi ha 
molti punti deboli Dopo tre 
ore, è costretto a tirare in ballo 
Filippo Meli: «È un mio ami
co ero . ero con lui». 

•Filippo Meli' vanno'à pren
derlo In mattina dopo alle 
10,30. e lo trovano neil'ostena 
che sta accanto alla pizzeria di 
Giovanni, seduto davanti a 
mezzo litro di vino bianco 
Un'ora più tardi confessa tutto, 
incastrando Giovanni. Che, se
condo gli investigatori, avreb-
l>e retto ancora per un bel po'. 

Agguato a Cosenza 
Ucciso imprenditore edile 
all'interno del suo cantiere 
Un altro delitto di mafia? 
• • ROSE (Cosenza) Il tito
lare di una impresa edile, 
Davide Chiappetta , di 59 
anni, e stato ucciso ieri sera 
d a persone non identificate 
a Rose, un cent ro a 20 chi
lometri d a Cosenza. Rose è 
stato assassinato all' inter
no di un cantiere edile di 
sua proprietà. Un altro de
litto di mafia? Per ora gli in
quirenti indagano a trecen
tosessanta gradi, senza 
escludere nulla. 

Seco n d o quan to ò emer
so dalle prime indagini 
svolte dai carabinieri della 
compagn ia di Cosenza, 
l ' imprenditore e stato as
sassinato c o n alcuni colpi 
di fucile caricato a panetto

ni. La morte di Davide 
Chiappet ta è stata istanta
nea, per lui non c 'è stato 
nulla da fare. 1 militari stan
no svolgendo indagini per 
verificare meglio le modali
tà dell 'uccisione di Chiap
petta, per cercare eventuali 
testimoni del delitto o di 
persone c h e possano chia
rire il movente e identificare 
i responsabili dell 'omicidio. 

Un delitto legato al rac
ket delle estorsioni? Un;» 
vendetta? Un regolamento 
di conti? Circa il movente 
dell 'uccisione dell ' impren
ditore, i carabinieri , per il 
momen to , non esc ludono 
a lcuna ipotesi. 

Il Tribunale della libertà respinge le richieste e conferma la pista politico-mafiosa 

Omicidio Ligato, confermati gli arresti 
Niente scarcerazione per gli 11 imputati 
• i REGGIO CALABRIA Solo ie
ri sono siati rosi noti i molivi 
che hanno portalo il Tribunale 
della Libertà a respingere i ri
corsi degli undici accusati di 
avere ucciso l'ex dirigente del
le Ferrovie ed ex dirigente del
la De Lodovico Ligato II Tribu
nale ( composto dal presiden
te Saverio Mannino. compo
nenti Augusto Sabatini e Giu
seppina Latella) ha ampia
mente motivato la propria 
decisione con una ordinanza 
di 22 cartelle nelle quali si 
prende ampiamente in esame 
tutto lo stretto rapporto tra 
mondo |x>litico reggino, quel
lo nazionale e alcune cosche 
che si erano già .spartite, sulla 
carta, le tangenti che sarebbe
ro più tardi arrivate con una se
ne di lavori pubblici di grande 
im|x>r!anza. 

Dice il Tribunale della liber
tà nella propria ordinanza che 
«L'intelaiatura probatoria po
sta a fondamento dell' accusa 
di omicidio dì Ixxtovico Ligato, 
si fonda su una solida piatta
forma di prova generica eli per 
sé sufficiente a tornire la dimo
strazione della matrice inoliti-
co-mafiosa del delitto.»! giudici 
si soffermano poi sull'esecu
zione del delitto affermando 
che «l'esecuzione di Ligato, col 
suo carico dimostrativo dell'i
nesorabilità e dell'infallibilità 
della repressione maliosa, era 
avvenuta quanto meno con 
l'ausilio della criminalità orga
nizzata locale» I giudici ag
giungono poi che la scelta del 
luogo del delitto non fu allatto 
fortuita Tutto questo- sempre 
secondo i magistrati- permet
teva di riconoscere lo schiera

mento che lo aveva commesso 
e cioè quello degli Imerti-Con-
dello-Rosmini-Serraino, con
trapposto a quello dei De Ste
fano-Libri. 

Di grande interesse le affer
mazioni dei magistrati in rap
porto anche alle attività roma
ne di Ligato. 11 dirigente De, af
fermano i giudici, aveva creato 
una sene di impresi;, anche di 
servizi, con cui elaborava pro
getti. Inoltre, l'ex dirigente del
le Fs, svolgeva altre attività leci
te e illecite con la copertura di 
Vincenzo Catari, personaggio 
legato stabilmente al mondo 
della criminalità organizzata 
Tuttavia- affermano sempre i 
giudici del Tribunale della li
bertà- Ligalo non era un im
prenditore e . senza un forte 
supporto politico, ogni iniziati
va perdeva ili prospettiva e di 

attuabilità. Nell'ordinanza si 
afferma ancora che, già 
nell'89, un teste di sicura affi
dabilità aveva raccontato di 
«lobbies affaristiche» che ta
gliavano trasversalmente i par
liti e che si erano allarmate per 
il nentro di Ligato a Reggio. 
Quel rientro poteva vanificare 
intese già raggiunte. Sicitava, a 
questo proposito, l'appalto al
la societò «Bonifica» per una 
prima franche dei lavori previ
sti dal decreto per Reggio II 
sindaco Aliquò- affermano i 
giudici del Tribunale della li-
bertà-aveva lirrnato ad occhi 
chiusi, dietro pressante inter
vento dell'on Misasi, l'appalto 
alla «Bonifica», nella quale lo 
slesso Misasi era dilettamente 
interessato Dietro questa so
cietà ne opravano altre che 

vacevano capo a parlamentari 
e politici di Reggio quali Ro
meo. Quadrone e Zavettien. Gli 
stessi e alcuni altri loro colle
glli, facevano direttamente 
parte ili un vero e proprio co
mitato d'aflan politico-mafioso 
che presiedeva alla spartizione 
delle tangenti Ligato, insom
ma, era direttamente legato 
con i De Stelano-Libn, gruppo 
avverso a quello che lo ha uc
ciso. C'erano poi 1 rapporti di 
inimicizia personale tra Ligato 
e Quatlrone. Anche questi rap
porti hanno evidentemente 
pesato sulla tragica e terribile 
conclusione della vicenda Per 
lutti questi motivi, i giudici 
hanno ritenuto di dover respin
gere i ricorsi degli accusali del
l'omicidio che, dunque, ri
mangono in carcere 

Disegno di legge di Andò. Il gen. Costanzo: «C'è lo sfascio, usiamo l'esercito» 

Forze armate, arriva il supergenerale 
Una «rivoluzione» ai vertici della Difesa 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA Semplificando, 
arriva il super-generale. Un 
sol uomo a guidare le nostre 
Forze armate, un sommo ca
po per i cinquecentomila uo
mini che affollano Aeronau
tica, Esercito e Manna. Si 
profila un eccessivo e dun
que rischioso accentramento 
di poteri ' No. rispondono al 
ministero della Difesa, chia
matela modernizzazione 

Il progetto reca la firma del 
ministro Salvo Andò, e sarà 
sottoposto, questa mattina, 
all 'esame del governo È un 
disegno di legge in dieci arti
coli e. in esso, sono sintetiz
zate ipotesi e proposte che 

circolano ormai da qualche 
anno. In pratica, il capo di 
stato maggiore della Difesa, 
adesso figura istituzional
mente sbiadita, anemica, in
colore, acquisterà un ruolo di 
pnnio piano, trasformandosi 
in una sorta di plenipotenzia
rio militare. Il disegno di leg
ge, infatti, affida a lui compe
tenze e responsabilità finora 
riservate ai capi di stato mag
giore delle ire Forze armate 
Invece di mediare, comande
rà 

Facciamo un esempio. Lo 
v^orso luglio, il consiglio dei 
ministri ha deciso di inviare i 
soldati in Sicilia, in funzione 

anti-cnmine. Ui decisione 
governativa è stata attuata 
dal capo di Stato maggiore 
dell'Esercito II quale ha vara
to un piano e poi ha control
lato che losse realizzato. Se 
passassi- il disegno di legge 
proposto da Andò, questo 
compito spetterebbe al capo 
di stato maggiore della Dife
sa. E il capo di stalo maggio
ri: dell'Esercito avrebbe un 
ruolo subalterno 

Si passa, insomma, a 
un'organizzazione verticisli-
ca dellu Difesa, sul tipo di 
quelle esistenti in Inghilterra 
e in Germania. Approva l'o
norevole Antonio Pappalar
do (Psdì) «Ora c'è una dissi

pazione del potere. Decido
no tutti e le decisioni sono 
spesso contraddittorie, para
lizzanti. Bisogna snellire una 
macchina che è enorme, 
inutile e dispendiosa» 

Il disegno di legge prepa
rato da Salvo Andò dovrà su
perare due esami. Prima, 
quello di Palazzo Cingi. Poi, 
quello del Parlamento Dove, 
forse, sarà posto il problema 
dell 'eccessivo accentra me n 
lo di poteri. Si pone, il pro
blema, soprattutto dopo aver 
letto un articolo del generale 
Delio Costanzo, che, facon 
do riferimento all'assedio 
mafioso nelle regioni del 
Sud. scrive. «La legittima dife

sa e lo stato di necessità ven
gono prima di ogni formali
stico garantismo di norme 
processuali utopistiche o 
non coerenti con una situa
zione di sfascio dello Sialo. 
Va restituita allo Stalo, con 
tutti i mezzi, la sovranità ef
fettiva e concreta». Il genera 
le Costanzo, il cui articolo 
uscirà sul prossimo numero 
di «Panorama Difesa», esalta 
l'uso dell'Esordio «La crimi
nalità e il malcostume sono 
minacce correnti e reali non 
solo nei riguardi dei singoli 
cittadini, ma anche delle li
bere istituzioni per la cui sal
vaguardia la legge dello Slato 
prescrivo il concorso dello 
Forze .innato» 

Immigrato brucia in bidonville 
Pieno centro di Bolzano 
È morto dove viveva 
in una baracca di cartone 
M BOLZANO Un cittadino 
extracomunitano è morto in 
un incendio sviluppatosi in 
una bidonville nel pieno cen
tro ili Iktl/ano I.' uomo, chi' 
non è ancora stato identificato 
in quanto le fiamme hanno di-
stmlto tutti i suoi eliciti perso
nali, è morto all' interno della 
baracca di cartone nella quale 
viveva lungo la riva ilei fiumi1 

Isarco che attraversa la i illà 
Secondo una prima ncostni-
zione latta dai vigili del fuoco, 
le damme avrebbero avuto ori
gine da un fornello a gas. ilio 
l'uomo usava per riscaldarsi il 
pasto A causi del Ireddo in
tenso, mentre il cibo cuoceva I' 
uomo si sarebbe riparato sotto 
una coperta addormentando
si Alla vista delle fiamme alcu

ni pachistani che abitano in 
vecchie roulotte nei pressi del
la baracca hanno dato I' allar
me Nel frattempo hanno cor 
ci to ili aprire la porta della ba
racca, senza però nuscirci in 
quanto essa era chiusa dall' in
terno Poco pnm.i che i pom
pieri giungessero sul posto una 
grande li.mini,ila ha avvolto la 
baracca e |XT I' uomo non e' è 
stato più nulla d<i fare Secon
do alcune testimonianze, la 
vittima sareblx1 un cittadino tu
nisino di circa 30 anni.F. dilfici-
le \K,r un cxtracumunilario vi
vere a Boi/,ino Abbattili.! nei 
mesi scorsi una glande barac
copoli inclita, ad alcuni di loro 
è sialo messo a disjjosizione 
un f umpo attrezzalo in [x'nfe 
ria. ma i posti non l> istano 

Catania, ucciso 
Sciuto, capo 
del clan «Tigna» 
Ucciso a Catania Giuseppe Sciuto. Era il capo, assie
me al fratello, di una delle fazioni della mafia cata-
nese. Nel 1990 la sua «famiglia» era stata protagoni
sta di una sanguinosa guerra di mafia con 90 morti 
in poco più di tre mesi. Il delitto all'interno dell'ap-
partamento-bunker dove il boss viveva da alcuni 
mesi. La vittima, che ha aperto la porta blindata, 
probabilmente conosceva il suo assassino. 

WALTER RIZZO 

• I CATANIA Un amico fida
lo, un uomo che può superare 
tutti i sistemi di sicurezza e le 
blindature di una appartamen
to trasformato in un vero e pro
prio bunker, nell'unico modo 
possibile: facendosi aprire dal 
padrone di casa E questo l'i
dentikit del killer solitario che 
ieri mattina poco pnma delle 9 
ha massacrato con nove colpi 
di pistola Giuseppe Sciuto. 39 
anni, capo, assieme al fratello 
Biagio, del clan «Tigna», una 
delle fazioni della «Stidda» gui
data un tempo da Turi Pillerà. 

Il delitto è avvenuto in una 
casa di via Balilla, una stradina 
a pochi passi dal Corso Indi
pendenza Giuseppe Sciuto vi 
abitava solo da^ 'alcuni mesi, 
dopo essere uscito dal carcere, 
dove aveva scontato una pena 
di due anni per detenzione di 
armi. 

Il boss aveva trasformato 
l'appartamento m una piccola 
fortezza. L'ingresso sorvegliato 
da un sistema televisivo a cir
cuito chiuso Vetn blindali ed 
inferriate alle finestre Coraz
zata anche la porta d'ingresso. 
Poi, all'interno della casa, an
cora una porta con vetn anti
proiettile che difendeva l'in
gresso del corridoio e si apnva 
solo dopo che l'uscio d'ingres
so era stato richiuso. UrvSisto- i 
ma simile a quello che viene 
montato nelle banche e nelle 
gioiellerie per difenderle dai 
rapinatori 

Giuseppe Sciuto aveva ap
pena finito di radersi, quando 
qualcuno ha suonato alla por
ta Ha controllato l'identità del 
visitatore, poi ha aperto, una 
ad una, le vane porte che di
fendono l'appartamento Si è 
avvicinato all'uomo tenendo 
in mano ancora la spazzola 
con la quale si stava pettinan
do i radi capelli biondi. Proba
bilmente i due si sono salutati, 
poi Sciuto si è voltalo per lar 
strada al visitatore. E slato il 
suo ultimo gesto II killer con 
una pistola semiautomatica 
calibro 7 65 ha aperto il fuoco. 
Nove colpi sparati in rapidissi

ma successione che hanno 
centralo il boss alla schiena e 
al capo Per Giuseppe Scinto 
non c'è stato scampo. È nma-
sto fulminato pnma che riu
scisse a rendersi conto di quel 
lo che stava accadendo DOJXJ 
avere compiuto la sua missio
ne di morte il sicario è nuscito 
ad allontanarsi dalla casa, ta
cendo perdere le sue tracce 

Il delitto di ieri sembra 
un'immediata e feroce nsposta 
al duplice assassinio avvenuto 
il 23 dicembre in via Poulel. 
dove un commando ha ucciso 
Antonino Murdaca e Roberto 
Ferrara Quest'ultimo cugino 
del boss Salvatore Capel lo , 
acemmo nemico proprio della 
famiglia Sciuto. Le due fazioni 
guidate da Cappello e Sciuto, 
alleate rispettivamente dei Pia
centi, i «Censi» di Picanello e 
dei Laudani, i «Mussi di Ficudi-
nia» che contiollavano Calia 
licchio e una parte della zona 
pedemontana etnea, sono sia
le protagoniste di una feroce 
guerra interna alla «Stidda» di 
Salvatore Pillerà «Turi Cachiti», 
il boss, messo fuori contith'nzti 
da Cosa Nostra all'inizio degli 
anni Ottanta. 

U) scontro, nato subito do
po l'arresto di Pillerà, provocò, 
sono nell'estate del Ì990 oltre 
90 morti ammazzati m provin
cia di Catania La svolta la si 
ebbe il 22 agosto di quell'an 
no. Alcuni killer vendicarono 
lassassimo del braccio destro 
di Cappello, Antonino Pace, il 
cui omicidio, il 3 maggio, ave-
va aperto la fase più sanguino
sa dello scontro, uccidendo al
l'interno della macelleria 
«Top-Carni», Santo Laudani, fi
glio del patnarca dei «Mussi di 
Sicudinia» Il clan dei Cappel
lo, uscito vincente da quel 
confronto, stnnse successiva 
mente alleanza con la la/ione 
dei Cursoti guidata da Irjlelli 
Pippo e Ignazio Buonaccorsi, a 
loro volta in guerra con i Car-
cagnusi di Santo Mazzei. allea 
ti di Giuseppe Pulvirenti «II' 
Malpassolu», uno dei cohmrwl-
lidi N.tto Santapaola 

Strage di cervi in Valtellina 
Verso la soluzione l'indagine 
sulla strage di Natale 
La Regione parte civile 
• B MIlANi) Forse hanno già 
un nome gli autori della stragi* 
di Natale the , in Valtellina, ha 
portato alla morte per avvele
namento di trentadue cervi, in 
massima parte femmine e cuc
cioli Il magistrato Gianfranco 
Avella, al quale è stata affidata • 
l'inchiesta, ieri ha interrogato 
diverse pe-sone e si e detto Di
urnista 1 colpevoli saranno de
nunciati per danni al patrimo
nio dello Stato e rischiano da 
sei mesi a quattro anni Ma, 
[x*r non pregiudicare il risulta
lo dell'indagine, il magistrato 
non ha voluto precisare il no
me del pesticida o anticnttoga-
rnico che, misto al sale da cu
cina, ha ucciso gli animali M<Ì 
tuttavia fatto capire che si trat
ta di un prodotto altamente 
tossico e di non facile reperi
mento sul mercato Da qui la 
conclusione che la strage non 
sia da attribuire al gesto di uno 
squilibrato, come si era ntenu 
lo in un primn leni|K>, quanto 
invece ali a/ione dolosa - cosi 
si esprime Avella - maturata 
ili qualcuno |x*r qualche suo 
preciso molivo 

l)ue le i|M)lesi che trovano 
più credito Si parla della «ven
detta» di qualche cacciatore al 
quale potrebbe essere stata ri
tirata la licenza, o del «-gesto di
mostrativo" di qualche bracco
niere verso le guardie venato 
rie La montagna di Poslalesio, 
dove si e consumata la strage, 
e una dello pochi» zone di ri
popolamento della Valtellina 
ed è assai frequentata da cac
ciatori, richiama, inoltre pa

recchi bracconieri Tra que 
st'ultimi e le guardie venatorie 
non corre buon sangue Un 
agente si *•» visto incendi.ire 
l'auto, M\ un altro è stata fatta 
trovare una pelle di capriolo 
con un minaccioso messaggio 
•la prossima pelle vira ia tua» 
infine, in una cabina telefoni
ca, sono state rinvenute una te 
sta di cervo e una di capriolo 
con un messaggio che invitava 
alla riapertura della caci ia Si 
volevano cioè « onlest.ire i 
•piani di abbattimento- della 
Provincia e sostenere i he si 
potrebbero abbattere molti più 
animali di quanto previsto 
Tensioni antiche che ;m paio 
di mesi fa, hanno avuto la loro 
punta nella zona di Tirano 
con gli episodi narr.ili Nessii 
no comunque immagin.iva 
che |x)tessero sloctare nelki 
strage 

Intanto ieri Rinaldo Del Mo
lino, sindaco del piccolo co 
mime della strage ha autori/ 
Aito l'interramento (a \'AW 
metri di quoM) di sedie» ' -. 
t asse, mentre1 le altre sedie i so 
no stale affidate per l'inceneri 
mento scosto 4 mil.i liOO lire al 
chilogrammo) ali Amsa, i.i 
municipalizzata di Milano I>o 
|MI la Provincia di Sondrio, an 
che la Regione ha de* isodu o 
stituirsi parte civile e ontro 
ignoti L'assessore regionale 
Guido Galardi, d'accordo con 
le autorità della Korestale, ha 
inoltre diviso i he venga mten 
situata la vigilanza nella zona 
ricorrendo anche ali utilizzi» 
delle guardie ecologi, he \o 
lontane 
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Politica 
Cronologia sintetica di uno sconvolgimento politico e sociale 
Tangentopoli, la protesta elettorale, il crollo del mito craxiano 
I falsi giuramenti e le micidiali stangate del governo 
i flebili annunci di riforma, gli assalti della criminalità mafiosa 

L'anno nero dei vecchi partiti 

\ i i i Hit i n 

i d i l l i P i l l i l i ! ]<)<,.<> 

GENNAIO II giorno 17 Vito 
Ci UH ninno ex sindaco d i di 
i ilerrno i> condannato a IO 
inni di reclusione insomma 0 
uffit lalmetito mafioso 
18 gennaio A Milano Giam
piero Honorum lascia il Pds per 
diventare 'indaco per ionio 
di Craxi 
20 gennaio Un gruppo di 
n ìziskin aggredisce a Roma 
due immigrati maghrebiru 
FKBBRAIO .Panorama» an-
minila i lanìorosc rivelazioni 
su logliatti I e racconta uno 
•storno» Andreina e he negli 
<in hai di Mosca trova una let
tera in m i il leader parla con 
i inismo della v>rte dei soldati 
italiani prigionieri in Russia 
2 febbraio Cossiga scioglie 
le ( amerò 1 o annulli la in un 
il isiorso'Ii 
14 febbraio L i «Stampa» ri 
icla ine lo scoop di Andrene -
i l é> una 'bufalai La lettera di 
loghath e stata manipolata 
ni Ile parole e nel senso 
17 febbraio Cade nella rete 
della giustizia a Milano il so-
( lalista Mano Chiesa mentre 
intav .i una tangente di 7 mi 
liorn 
MARZO Cossiga indica Craxi 
ionie futuro premier prima 
incora i he il paese si esprima 

• ol voto Per 18 giorni il >pic 
i oliatore- occupa i titoli di 
iperturadei .giornali 
12 marzo A Palermo vieni
m i iso Salvo Lima pad-onedi 
un -pezzo» della De siciliana 
l ' n iso si sapra a dicembre 
pi r> he noi' più utile alla -cu 
Dola» 
APRILF I unedl 0 risultati 
eli Morali II Paese si scopre 
non più democristiano la De 
•tende sotto il 30% e Craxi 
non arriva al l'I Un Italia più 
difficile da governare al Nord 
Ulne Bossi C in tutta Italia arri 
va al l) i II Pds alla prima prò 
va supera il Iti Rifondo/ioni 
• i atti sta al 5b Non -sfonda» 
la Milla 
24 aprile Andreotti esce di 
sema Le nuove Camere eleg 
(inno I loro Presidenti Spado
lini e Scalfari; 
*M aprile Ni II ufficio di Di 
Pietro sfilano decine di im
prenditori Tutti ammettono 
<'i aver pagato tangenti ai poli 
lui si parla di 150 miliardi 
25 aprile Cossiga annuncia 
i hi si dimetti 
MAGGIO "'I atigentopoli» 
Arrivano L;II avvisi di garanzia 
[ i r rotinoli e Pillitten ex sin 
tliii i i l i Milano L inchiesta 
tot l a tutti i partiti finiranno 
indatj iti- Mauri/io Prada de 

Massimo Cerimi Pds altri 
i sponentisix lalisti 
23 maggio F-.splodono mille 
t 'uh di tritolo sull autostrada 
t ' i i ila Palermo tonduce a 
f mia R.usi Non i e scampo 
per il giudice Falcone e per tre 
agt nti di l la sua si olla 
25 maggio Un mese di trai 
t itive per eleggere il presideti 
te della Repubblica Si *bm 
i i ino» F orlarli < Vassalli Poi 

il .< (liei siimi st rutililo viene 
i h ttoOscar I uigiValfaro 
GIUGNO Craxi autoeandi 
(I itosi per me i a presidente 
del ( onsiglio devi rassegnar 
si a mol la i Riesce però a 
pi i//ar( il suo delfino Amato 
il |ti ih ripit ga sul solito qua
dripartito ora risieatisMino 
3 giugno Ci'orgio Napolitano 
i eletto Presidi liti della ta-
I l l 'T 1 
27 giugno Centex iii(]iianta 
nul i |x rio più giovani arriva 
no d i tutta Italia a Palermo a 
un mesi da II assassinio di i al 
ion i 
M'GLIO I .ini i gì lite in j la/ 
•- i ( orerò la mafia Ma -il ne 
uni o non ( sconfitte) Il 19 lu 
t'ho Pali mio viene squassata 
ti i un iltra esplosione Per ut-
tuie ri un 'Uro glutine Paolo 
Borse limo hanno fatto saltari 
un auto bomba t ol magistra 
tu ri stano musi inique agen 
ti di 11 i sua si orta 
9 luglio l'i r tangentopoli il 
l'atlante ntoeoni cele I autori/ 
/ i/ione i prot edere contro 
Pilliti ri lognoli e Massari del 
Psi Del Pennino Pri ( ervetti 
d. Il'el, 
10 luglio II governo vara l.i 
ni inovra fin in/lana C >• l,i 
p 11 ri ri (liliali sugli immobili 
sin di positi barn ari e i sono le 
pnv i t i / / i/ioni L i manovra i 
il i v i in i i miliardi 
29 luglio St otti las*. I,I la gin 
d i di I tinnisti m di gli f-.sle ri 
pi r i ntrart in guxo ( inutil 
un liti ( unii se gn tarlo della 
l)( 
31 luglio Se ila mollili ,\d 
dio (IOM rno i imprenditori 
pu v ino il sindai .ito ì gli fan 
t " ttnu.irt un .Kdirdo the 
( un i I1 i il mel i inismo dt 

contingenza li> cambio di un 
nuovo meccanismo aniora 
da discutere 
AGOSTO Fremili elice di 
aver firmato I accordo del 31 
luglio per »senso di responsa 
bilita» m.i a lui quell intesa 
non piace affatto E si dimette 
SETTEMBRE Scoppia la 
tempesta monetaria L i lira e 
schiacciata fra dollaro e mar 
co II <1 Bankitalia aumenta il 
tasso di stonto Amato giura 
non svaluteremo mai Ma 
mente II 0 il governo vara un 
altro «pacchetto» di misure si 
parla del redditometro di 
vendita ai privati eli banche e 
aziende Si prospettano tagli 
alle pensioni e alla sanità La 
situazione precipita il I i Ban-
kitalia non e e la fa più a difen
dere la lira e chiedi il »nallt 
neamento» K la svaluta/ione 
del 7 percento Ma 18 ore do 
pò il marco sfonda la >oglia 
delle 800 lire II !<> la lira vie 
ne sospesa dallo Sme II 17 il 
governo vara la manovra da 
H mila miliardi si taglia tutto 
Soprattutto pensioni e sanità 
si bloccano i contratti pubbli 
( i 

2 settembre Si suic ida il de 
pillato sex lalista Sergio Moro 
ni indagato per tangenti Po 
(he settimane dopo morirà 
per infarto anche I ammim 
stratore del Psi Balzatilo rag 
giunto da e ornatile azione giù 
diziana 
4 settembre 'Irentin ci ri 
pensa La Cgil approva la sua 
condotta durante le trattative 
col governo e il segretario riti 
r i ledimivsiom 
9 settembre De Mita diventa 
presidente della Cominissio 
ne Bicamerale che dovrà deli 
neare le riforme istituzionali 
9 settembre La Quercia en 
tra nell Intemazionale sex lali 
sta 
18-26 settembre U piazze 
d Italia si riempiono di lavora 
tori in sciopero contro la ma 
novra del governo Sono con 
ti st.iti i leader stiul K ih In 
q laiche manifestazione gli 
"autonomi» lanciano sui pai 
chi bulloni e sassi 
27 settembre II •Popolo* 
raccontatile la IX ha «tenuto» 
alla prova del voto animili 
strativo di Mantova Ma non 0 
vero la De dimezza i consensi 
(al M o) cosi tome il Psi 
Stravinc e Bossi t he ora in e it 
ta e al 3*1 per tento Resiste so 
10 il Pds 
OlTOBRE 11 2 imponenti 
manifestazione a Roma io l i 
tro la finanziaria Disordini fé 
riti 
14 ottobre II sindacato 
strappa alcune modifiche alla 
in inovra 
27 ottobre l-a IX elegge i 
suo presidente Rosa Russo 
Jervoiino La propone quello 
che da poeu e il nuovo segre
tario MinoMartmazzoh 
NOVEMBRE Scioperano i la 
voratori della distribuzione 
dei tabacchi I Italia e-1 senza 
sigarette F)opo un me se la si 
tua/ione non è ine ora nor 
maliz/ata 
9 novembre Due giorni do 
pò che i naziskin hanno lui 
brattato .ile uni negozi del 
cintro con la stella di David 
70 mila p( rsoiK sfilano in (or 
leo per Roma 
26 novembre F finito il ino 
nolitismo nel Psi Allassem 
blea nazionali del Pst si met 
tono ai voti tre mozioni ( raxt 
vini e anc ora ma i marti Ulani 
mei olgono iM Ì | x r i culo 
30 novembre la Bicamerale 
Ixxei.i la lesi pn sidenzialista 
DICEMBRE II ffiorno lr> un 
funzionario consegna a C raxi 
1 avviso di garanzia eli I giudici 
milanesi II 18 in una dr un 
matita riunione (iella direzio 
ne socialista egli iffi nn i «h 
una ma(( lunazioni polare a» 
Ma le alluse sono u r i ostali 
ziali parlano di tre tasi di ri 
te ti tzione 1 7 ipotesi di ( orni 
zione e 20 di viol iziout di Ila 
legge sul finanziamento L i 
direzione si cimiti* lasciando 
in sospeso la sorti di Craxi se 
ne riparlerà a gemi no ali as 
semblea nazionale I i a dovrà 
dimetter* 
2 dicembre Si un nle il gin 
dice Signorino nei us ito d i 
uri pentito 
3 dicembre L i Bicamerale 
approva il pone ipio de I nuovo 
sistema i li tlor ile uria preva 
li n/.i maggioritaria in i ari 
chi una quota di profxirzio 
naie 
13 dicembre Si voi i in rj5 
( om ini I a IX diUKzza i ton 
s* usi (OSK ouie il Pst L i 1/ga 
diVK tu il secondi» partito nel 
Nord ( r i I partiti tradizionali 
I uiiK o i non rimi tti ri i li 
p( uni e I Pds 

Dopo il 5 aprile 
cambia tutto 

Un ora dopo la chiusu
ra dei seggi il 6 aprile, 
I Italia si scopre diver
sa Scopre che non e 
più un paese demexn-
shano ( lo scudoerexia
to scende al di sotto del 
30'tj) scopre che il Psi 
non può più fare I ago 
della bilancia (Craxi 
non arriva al M'i.J l-a 
protesta c'ontro il go
verno pi* ud ì la sliaila 
della Lega Bossi stra
vince al Nord, in tutta 
Italia è al 9 per cento 
La Quercia alla sua 
prima prova, supera il 
16 percento 

Il tramonto 
del leader psi 

L in i / i o luglio 7(> ai 
Midus Ora e C1 anche la 
(lata della fine 15 di
cembre al Rapitaci 
Qui un agente conse
gna a Craxi I «avviso eli 
garanzia firmato dai 
giuck t eli «Tangento
poli» Si conclude tosi 
I era Craxi ld anni i l i 
«dominio' ut I l'si i o 
mini iato ad incrinarsi 
solo a novembre' al-
I assemblea nazionale 
quando i «martelliam 
sono usciti allo se oper 
to ( raxi oggi e anc ora 
segre tario Ma per pò 
( o I incognita e solo 
quando si dimetti r.i 

Pagina a cura di 

STEFANO BOCCONETTI 

Per un falso Togliatti 
è polemica suIl'Armir 

Inverno <13, gli alpini sono sul fronte 
russo Se ne riparla perchè lo storico 
Andreucei annuncia d'aver trovato ne
gli archivi di Mosca, un inedita lettera 
di Togliatti II leader comunista, solle
citato ad intercedere in Livore dei pn 
gionien, si rivela cinico e disinteressa
to Ma la polemica si sgonfia presto la 
•Stampa» scopre che e. una 'bufala» 

L'Estematore se ne va 
L'annuncio? In diretta tv 

Il pomeriggio del 25 aprile Cossiga si 
«appropriai dello reti tv per mandare in 
onda un messaggio L ennesimo Ma 
sarà anche I ultimo Cossiga annuncia 
«Me ne vado» Si dimette Dopo mesi di 
«esternazioni» quasi quotidiane su tut
to dalle riforme tstitu/ionali che vuole 
con un chiaro segno prosiclonzialista 
ftnodBcMtiful 
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L'Italia piange Falcone 
Sciolto il nodo Quirinale 

Mille e bili (I tritolo siili iiiiosirada e IK 
da Palermo va i l'unta Kuisi Per'I gin 
dice Pali ont simbolo della lotta alla 
mafia e per In agi liti di Ila si orta non 
i e si ampi» Il pai se i> ( he» i alo 1 d e 
in ejut sto ( lima che li t r i t l i t ive fra i 
partiti per ( leggere il i . ipn dello Stato 
subisi ono un ,K teler iz io" i i lupo un 
mise di inutt'i tcnta'ivt si 'riiva 1 ioti s.i 
su Ostar Luigi St ilfaro II 25 maggio 
due giorni dopo l i strig( mafiosi 
"Malfarò vie n i i li Un il Quirinali l o 
votato IX Pds l'si l'Ii l'sili vi nii lei 
le I ista P itine llu> 

Alla fine resta il quadripartito 
La spunta Amato, Craxi bocciato 

Senza .unici al Quirinale C n x i deve rinunciare a l'a 
lazzo Chigi Riesce però a piazzare Amato l'è r un pò 
si parla di nuove alle anze poi si Ionia nel rei luto del 
quadripartito Amalo presi ma il governo a vitigno il 
• rinnovamento» si risolve e on la nomina di Kom hcv 

Un mese e Scotti lascia il governo 
pensando alla segreteria de 

Dici che non t'Ii piace I «incompatibilità' modello Por 
lani (i) ministro o parlatile ularc) Ma (ors( il suo 
obicttivo e entrare in gi(x o por la segreteria de l o 
inuii(|in sia un mese dopo il giuramento Scotti si di 
mctteilagli Lslcri I" S< alfaro lo rimprovera 

La grande paura impone 
la svolta a piazza del Gesù 

Dopo il 5 aprili I oilain si dn i dispo 
sto i I i * tari I i si cri ti rn ih C . unni 
( i i il l i i i ico tir i i nn >!! > I i im al voto di 
Manali i I inaimi uli ni o' iulm | i ] )( 
i h ij. i \1 irtin 1//11I1 V nuli ni, IH iv m 
i l I K M i I i Milli ' ioni ih i un mini ili | 
I i din zn UH IH in L,II rn si i 

r f» 



Mercoledì 
30 dicembri' 1092 

Terremoto 
nel Palazzo 

Politica pa«in.i 7 FU 

Il vicepresidente del Senato 
giudica Tanno trascorso 
«I giudici devono fare presto 
e colpire il marcio ovunque» 
«Miseria e disoccupazione 
frutto delle scelte del governo» 
«A sindacato stia attento 
non diventi strumento dei forti» 

«Un'Italia con tanti poveri più soli» 
Lama: mesi amatissimi, da Tangentopoli all'ascesa della Lega 
Luciano Lama racconta il 1992, «anno amanssimo» 
Tangentopoli7 «I giudici devono andare fino in fon
do, ma facciano presto» Craxi9 «Prima si toglie di 
mezzo e meglio è» La crisi economica''' «Il Pds ha se
guito troppo Amato» Le lotte per il lavoro' «Chi lotta 
oggi è solo» E il sindacato7 «Come un gatto cade in 
piedi» E ì tanti poveri senza difesa7 «Da troppo tem
po la sinistra predica ma non pratica» 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

• i ROMA Palazzo Madama 
6 deserto Qualche commes
so pochi funzionari Dalla fi
nestra del l ufficio d i Luc iano 
Lama al ler /o p iano nsplen-
de il panorama del la Roma 
barocca che ch iude il suo 
orizzonte con la cupo la d i 
San Pietro Allora Lama par
l iamo d i questo 1992' A n n o 
nero anno disperato Di stra
gi mafiose e d i leghismo mon 
tante Di Craxi calante e di 
Tangentopol i di lagante Del 
sindacato preso a bul lonate 
del la crisi che morde con 
opera i murat i VIVI con mina 
ton asserragliati giù sotto ter
ra L'ex segretario del la Cgil 
accende la p ipa ci pensa su 
un at t imo «Annoananss imo 
spero propr io che il 93 non 
faccia il bis» dice F. allora ri
co rd iamo lo insieme Con uno 
sguardo su quel lo <he ci 
aspetta 

Insomma, Lama, dodici 
mesi da dimenticare? 

fi stato sicuramente u r anno 
di prove dure e dif ' ic i l i Non 
solo per le istituzioni per i 
partiti ma anche per i singoli 
per tutu gli italiani Ce 'o ncor 
deremo per un pezzo Ma è 
stato anche un . inno d i grandi 
cambiament i 

Che genere di cambiamen
ti? 

A">* 

A n i he i ambiament i che han 
no prodot to degenera? ioni 

Fai un esemplo? 
La marea montante d i un in
sofferenza dei c i t tadini cont ro 
i partit i In buona parte già 
preesistente ma che abbia
m o misurato quest 'anno Ba
sta pensare a t angen topo l i a 
quella scellerata real- «„»,«> 
là che già esisteva in 
parte già noia ma * 

che mai avvva pro
dot to un travaglio co
si p ro londo nei partiti 
democrat ic i storici 
Ma comunque sia, la 
verità deve essere ri
cercata e giustizia de
ve essere fatta Anche se pro
vo n ol la mal inconia d i fronte 
al fatto che le metamorfosi 
che devono subire i partit i per 
mol t i aspetti sono sollecitate 
da fatti cnminos i Una venia 
sgradevole e negativa 

È stato, questo, l'anno del
l'ascesa della Lega. Tn che 
ne dici? 

Mi p i r e un grande pericolo 
Non e e un qualsiasi e lemen
to di programma nei discorsi 
dei leghisti non un disegno 
con un m in imo di comp iu te / 
/^ l ava t i tu che m i t i metto 

io è la parola d ord ine L i 
Lega invoca di volta in volta 
quando si sente minaccia la i 
pr incipi e le norme del lo .Sta 
to d i dir i t to ma una p r e v i d i 
posizione netla a favore della 
Repubbl ica costruita sulla ba 
se dei pr incip i d i libertà mo
ralità e democrazia non la fa 
0 queste cose le dice solo per 
apnre la caccia ai partiti tradì 
zional i Anche la cul tura libe
rale ol ire quella sex lalista ha 
educato le coscienze a dare 
peso d certi pr incipi in uno 
stato democrat ico I J Lega 
non la vedo interessata per 
nul la a queste quest ioni Kd io 
non pesco a restare indiffe
rente davanti a c i ò 

Parliamo ancora un po' di 
partiti. Anzi, di un capo di 
un partito. Come vedi il tra
monto di Bettino Craxi, co
si rumoroso e drammatico, 
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'Nelle lotte del dopoguerra 
contro i licenziamenti 

non raggiungemmo mai 
le forme esasperate di oggi 
Questa gente si sente sola» 

in questo fine'92? 
Craxi hd d t cumu la lo una se
ne d i errori uno d o p o I altro 
Ma ch i ha una grande respon 
sabilità pol i t ica deve essere 
capace di control lare se sles
so e lui non e p iù in grado di 
farlo h evidente che ha perso 
le sue capacità razionali Nel-
1 interesse del lo stesso Psi de 
ve decidersi a levarsi d i torno 
In Italia non pm di dieci per
sone compreso lui pensano 
ormai che possd restare alla 
guida del partito M a d e v o d i r 
ti che tutto questo e un pò tri 
sle non suscila in me nessu 

na gioia ne soddisfazione 
perche 0 stato comunque un 
personaggio d i l ivello interna 
zionc Proprio una fine IT IS I 
rabile 

Forse Craxi lascia a Martel
l i , ma, si dice, Martelli si 
impegna contro l'autoriz
zazione a procedere. . 

Male lo d ico e h " tutte le au
torizzazioni a procedere - d i 
co lutte nessuna esclusa -
devono essere concesse An
zi, dovrebbe essere lo stesso 
Craxi a sollecitarla Se Martell i 
si presla ad un ipotesi del gè 
nere la sua segreteria nasce 
ipotecata oscurata lo queste 
cose non le capisco, non le 
giustif ico Ma c o m e si posso
no accet tare ' Una pol i t ica co 
si distante dal la morale non e 
a f fa rmio 

Ti ha sorpreso il livello di 
corruzione che viene fuori 

, , , dalle inchieste del
la magistratura? 

Mi ha colp i to mol to I 
g i ud ip devono anda
re fino in fondo, co l 
pire tutto il marc io 
dovunque si annida 
Se posso chiedere lo
ro una cosa vorrei 

"*• ' ' chiedere questo fate 
presto il pm possibile a l h 
svelta Certo oggi e e il c l ima 
adatto A n / i mi verrebbe vo
glia di chiedere ma perclii'1 si 
e aspettalo il c l ima ada t to ' 
perche non e stato (alto pn 
ma 7 Ma I ambiente condiz io
na tutti giudici pol i t ic i scien 
ziati persino i poeti 

L'anno finisce nel segno di 
una grave crisi economica. 
Te lo chiedo soprattutto co
me ex segretario della Cgll. 
come vedi la situazione? 

Posso dirt i una t o s a ' l o penso 
che anche noi l o m i Pds al) 

b iamo commesso un errore 
abb iamo seguito la scia del 
governo 

In che senso? 

Nel senso e he Amato subito 
d o p o le elezioni ù part i to al-
I attacco d i una situazione 
drammat ica che era quel la fi
nanziaria Sono state messe 
in al to decisioni che avevano 
unicamente lo scopo di fron 
teggiarc questa situazione 
ignorando del lutto la crisi 
economica aggravala da m i 
sure f inanziane finalizzate 
unicamente al r isanamento 
del bi lancio Misure che ri
schiano di produrre elisoci u 
pazione miseria altra crisi 
et ononnea Una visione con 
temporanea dei due proble 
mi f inanziaria ed economica 
non e e stala Noi < i s iamo 
battuti giustamente per ri 
durre I impatto sulla parte più 
povera del Paese ma 
non basta 

In questi giorni, la 
Tv ha trasmesso le 
immagini dei mi
natori sardi che 
passano le feste sul 
rondo della minie
ra. Qualche setti
mana fa altri ope
ra! si erano murati vivi. Co
sa provi, di fronte a questi 
drammatici aspetti dell'Ita
lia del'92? 

l o capisco questa gente vede 
il suo stalo sociale cedere 
non sa cosa darà da mangia
re' alle famiglie Questa gente 
si sente sola Sai nelle lotte 
del dopoguerra e ont ro i licer) 
ziamenti mai raggiungemmo 
queste forme esisperate i d 
individuali d i resistenza Per 
che intorno a ch i lottava e era 
la città la gente Chi lotta oggi 
e più solo Una volta invece 

si riusciva a far comprendere 
che quella battaglia e anche 
la mia la Ina che oggi texca 
a me doman i a te Kr.j un 
prob lema d i tu l l i non solo d i 
quei poveretti seppellit i in gal 
lena o murat i vivi 

E per il sindacato, come è 
andato? Ricordi le provo
cazione in piazza, i bulloni 
e le violenze contro I capi 
del sindacato, nell'autunno 
scorso? 

he i o n i e se r icordo Ma vedi 
io sono convinto e he il snida 
ca lo e come un gatto casca 
sempre in piedi si trasforma 
Ma ho paura di una e osa 

Quale? 

Di un snidai alo el le diventa 
lo strumento dei forti i non 
del debol i h noi viviamo in 
una soc iela dove i forti fanno 
la loro strada e v in i ono I lor 

«Non più di dieci persone 
pensano che Craxi 

possa ancora guidare il Psi 
Deve levarsi di torno 
lo dico con tristezza" 

l i qui da noi hanno ragione 
solo perche sono forti ' K in 
questa s ix letà I debol i hanno 
una voce e una d i fesa ' Que 
sto e il punto 1 Scusami mi 
scaldo sempre quando tocco 
questo punto K guarda che ri 
co rd i ; bene quel lo i he die èva 
Di Vit tor io -Noi dobb iamo es 
sere I organizzazione e he ani 
ta i poveri «il massimo jxissibi 
le ma attenzione a non di | 
veni.ire I organi /zazione dei r 

poveri 

A proposito di poveri, una 
ricerca ha accertato che in 

Italia sono nove milioni. 
•Se ne occupa solo la Chie
sa, una vergogna per la si 
nistra», ha detto D'Alema F 
tu cosa dici? 

' i l e D Alerna a ragione I t h e 
la sinistra ha pai predicato 
i he praticato soprattutto ne
gli ult imi quindic i inni 1 que
sto si vede anche dalla |x-rdi 
la di ix-so della sinistra in Ita 
ha Abb iamo perso la capai i 
ta di l omvo lgc re nella difesa 
dei poveri le forze del lavoro 
I " intellettualità 

Un'ultima rosa, Lama que
sta miserabile ondata anti
semita e razzista Stelle 
gialle sul negozi, minacce 
sul muri. Cos'è? Un feno
meno da baraccone? Un ri
schio serio per la nostra de
mocrazia? 

No non è un fenomeno da 
bar i i i o n e ani he se in Italia 
t — - per fortuna questi 

miserabil i non hanno 
l.i p res i e he hanno in 
ex riti m i i lo [M-r le 
v ritti sui muri farei 
un regolamento e itta 
l imo proprietari 

delle-case sui cui U H I 
ri t i sono frase mi 

**tf naci IOSI o simbol i 
eversivi debbono essere o b 
bligati a cantc' l larl i in un t e r 
to |>eriodo d i n a m o dieci 
giorni [' il Comun i ' poi do 
vrebbe risarc ire le spese Que
sti t ose el le i inhiat ta l lo le 
mura della i itta sono inlol le 
rabili 

F negli stadi, dove i goal si 
mischiano ai cori razzisti 
sotto le croci uncinate? 

rbitro dovr i blx- sospi udi
re la parti i i i l in i he quelle 
se Infezze non sp inst ono da 
gli spalti non si gnu a più 

Buon anno, tamo 

lT"Ti'«\.7r* L:.'>>:* l'iT Giorgio Galli tenta una previsione per il '93 
«Se passa la riforma elettorale una sinistra rinnovata e riaggregata avrà le sue carte» 

«Per Craxi un'uscita dignitosa» 
Riforme istituzionali ce la farà il Parlamento a varar
le'' I partiti riusciranno a rinnovarsi7 L anno prossi
mo sarà ancora Amato a guidare il governo9 «La ri
forma più urgente - risponde Giorgio Galli - consi
ste nel prendere atto de! fatto che gran parte dei no
stri rappresentanti non rappresenta più granché» 
Quanto alla legge elettorale secondo il politologo, 
potrebbe essere approvata nei primi mesi del '93 

F R A N C A C H I A R O M O N T E 

• • K< )MA C he t o s i t i rise, rvt 
ra la po l i t i c i m i l 'WÌ r-orse 
mai t o n i * ora O stale» così thfft 
elle rispondere a domande del 
gentre Per ehi non f* capace 
di nterrog ire una st( ra di t r i 
stallo intatti non e davvero f t 
elle ipotizzare u n i qualche 
pievtsione su un quadro politi 
t o t h e tra tangentopoli e crisi 
dei partiti tra sfiducia tu l le isti 
tu/ toni e ivan/.Ua de Ile I,eghe 
sembra non ev>en mai stato 
tos i in movimi nto 

Giorgio Galli non possiede 
una sfera di cristallo Povsieele 
però da anni la capacita eli 
guardare alla polit ica e alle Mie 
trasforma/ioni con K urne e 
competenza Per questo gli ab 
biamo chiesto d i aiut m i a un 
mattinare a des< ri ve re I agen 
da polit ica del 1 W L i nostra 
chiacchierata cornine ta prò 
pno dal futuro della politica 
Dalla t ap.x ita detta tn altri 
termini eh* la politi», a mostre 
ra di autonformarsi A t o m i n 
t ia re dal Parlami nto 

Galli, Il Parlamento riuscirà 
a fare le riforme? 

Sembrerebbe di sì la proposta 
di Mino Martinazzoli infatti 
sembrerebbe essere destinata 
a sbloccare la situazione per 
q u i n t o riguarda la lesine eie t 
toràI*. Il fatto t tu non si parli 
più d i proporzionale torretta 
t o n clementi maggioritari ma 
di sistema maggioritario iute 
tarato t o n elementi proporzio 
nalt rni pare < he possa aprire 
la strada alla formazioni di 
una uiaggioranz i capace di 
approvare presto la nuova leg 
gè 

Ma «ara la Bicamerale a fare 
la nuova legge elettorale? 

( io che t onta e11 che si faccia al 
più presto 

Quando? 
hi f t b b r n o in marzo Prima 
però e t d i v tran* la riforma 
elettorali the riguarda le ani 
ministraztoni locali 

Le Camere approveranno 
l'è1 le/ione* diretta del sinda
ci? 

Beh qm Ilo possono farlo .ni 
t tu subito ,i gennaio per 
esempio Mi pare t he vi sia già 

un ampia convergenza Insi 
sto però stilla necessita d i 
stringere i tempi se il Parla 
mento approvassi l.i nuova 
legge per !t elezioni ammir i ! 
strattve allora la pnmaver t 
prossima potrebbe esse re I oc 
casione per rinnovare il t e l o 
polit ico periferico Ira I altro 
molte amministrazioni tra 
provvedimenti giudiziari t t risi 
|x j l i t i the sono p irahzzatt 

A proposito di provvedimen
ti giudiziari, Tangentopoli «1 
fermerà? 

tangentopol i ha evidenziato 
un elemento d i fondo della e ri 
si italiana Questo gran p irte 
del l attuale classe' po l l ina del 
nostro Paese ha latto il suo 
tempo F non si rubra nemrne 
no in grado di gestire il p issag 
gio necessario da una fase a 
un altra della vita della nostra 
Repubblica Una parti e unsi 
derevole dei nostri rappri se n 
tanti non rappresenta più 
granchi** tangentopol i si ter 
mera certo A patto |HTÒ < hi" 
vi aa un ampio r icambio nel 
ceto polit i i o 

Veniamo al partiti sapran
no, come «I dice, autorifor 
marni? 

I partiti hanno avuto anni e in 
ni [ N T promuovere- la loro ni 
tonforma Non I hanno fatto 
Oggi risulta un pò diffu ile pre 
vedere d i e le» fai e ian»» I ulto 
piti e h i i loro gruppi dirigenti 
nazionali e JXT ferie i sono pie 
ni di persone inquisite Più in 
generali t o l o r o t he dir igono i 
partiti anc he se non senio li 
re trame nte inquisiti port ino la 

responsabilità di aver tondot lo 
i partiti nella t o r r u z o n e A 
que sto proposito vorre i dire 
che il nt Inaino alla distinzione 
tra partiti e istituzioni t h e i ve 
nuto nelle settimane1 scorsi 
dai presidenli delle Camere 
V ipo ' i tano e Spadolini se- e 
giusto in gener i le non può in 
al* un modo favorire distinzio 
ni di comodo e vero p irtiti e 
istituzioni li inno compit i di 
versi I ani he ve ro nello ste s 
so te mpo t he molti dirigenti di 
p irtito hanno assunto rilevanti 
ine arit hi istituzionali 

Martlnaz/oli ri une Ira a rin 
novare la De? 

Martin izzoli e il solo chi può 
g irantin ili i IX una possibili 
t i di rinnov intento C erto do 
V M operare ini he .ti live Iona 
zioriali i io e he sta già 1 ti endo 
in periferia dovrà cambiare' 
rinnovare profondamente il 
gruppo dinne nte elei [tarl i lo L i 
nuova le'gge-1 le ttor ile se- vi nt\ 
ipprovata lo unterà molto 

Poi pe re ipire I efficac la dell t 
sua tz'ont bisognerà misur i 
ri la te n it ia dell i resisleiiz i 
del vecchio 11 to politu o de 
mot ristiano II quale pereir i a 
tutto mi sembra intenzionato 
fuorché a farsi d.i pani 

CI sarà un secondo partito 
cattolico? 

Mi p.ire t h i il proti* Ho eli un 
sei ondo partilo t. i t toln o non 
stia ne ai v hi ne II i testa di M.i 
no S< imi 1 quali p i ns i se 
ni ti .i un alle aliza e he con i 
pr< nd i e itinhi i e non 

Il Piti ha un futuro? 

Il Psi e il p irtito sul quale lì 
pre visioni app ire più diffn ile 
vista la e risi profonda e hi lo in 
veste (Ina prima ns|>osla I a 
vremo a gennaio ne II assem 
ble-a nazionale Mi pan t h e 
( raxi sia disponibi l i i farsi d.t 
part i C'erto ( raxi non può i s 
sere considc rato I un i to re 
sponsabik dei mali del aste 
ma Anzi e redo e he sarebbe 
uti l i prefigur tre pe r lui una eli 
gnitos i via d use il t 

F il Pds? 
L i i n s i i h i investi il partilo so 
» lalista fa si e he vt ng i meno 
un cospicuo ostacolo per il 
Pds Ani h i per il Pds tuttavi t 
si pon i Ni necessita di porre 
mano ti più pn sto il suo nn 
novatiiento non e re elo i he e i 
s> possa ,icc onte ntare di ,tvvr 
-te mito» alle ultime t levioni 
spe in se si e onsidi ra I e*re (Jità 
del Pei S irebbe un imposta 
zione i l i e orto re spire» il e on 
t r i no tnt he la Oneri la deve 
cogliere I ex e astoni eiella e risi 
e he investe I mt i ro siste ma pe r 
promuovere un rinnovamento 
e hi comprenda puri in que 
sto taso me he il suo gn ippo 
dirigente 

Il Ì993 vedrà ancora Amato 
presidente del Consiglio? 

Amalo si e1-1 Inani.ito fuori d il 
' t disc ussione sulle riforme 
(.instarne nle Parlarne nto e tjo 
vi rno h.inno ruoli distinti Pt r 
' o Amato non rm pan rappre
senti un ostacolo il e mimino 
di III riforme L i cos i pm (>v 
vi i tuttavia san bbe e he una 
volta v.irata la nuova legge1 

e lettor ile si vaila a nuovi e le 

ziom In que ste» e iso il m in 
dato de I go\e rno san bbe i l i 
e oiisidi'r irsi i sauritt 

Allora, viene varata una 
nuova legge elettorale la si
nistra si presenterà unita ai 
le elezioni? 

In lutti» il mondo l i de nife r i 
z-e si n ggono sul lupo! tnsino 
( e'rto eia noi ' t e risi de II t sun 
str i e più L|r ivi < he ili rovi 
Non solo si e falli p iss m ! il 
me nte tanto li mpo pnm i di 
porre in ino il nnnov \iw nto 

tu I sud ni i e In migi t di l la ile 
noli J n \ i e le Te un pò'e gliiela 
i< d ili i L t;<i i he rappn se nt t 
I pruno p unto il Non) I ut! i 

vi i un ì volt i e ht la rilorm i 
e li ttor ile obblighi i i u olllpe 
ti n sin programmi pi i so e he 
I i sin .ir i * he elovn blu ri ig 
gre i; irsi siili i I» ise de i suoi v i 
Ioli tr t i i izion ili in i un hi ivi 
ri I i e i,> ii it i di iprirsi ili» 
idi i une vi ibbi i i l in tt mie 
t irti d i gioì tri di pi lisi ISJ il 
Ir i (orni IZIOIH politu a l,t u i 
e tiupH s t n itur ilini i ti 
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BOSSI 
Si confermo 
I espansio
ne del ld Le
lia nel Nord 
Non riesce 
a l o n q u i 

slare p< ro la mas^ io ran /a 
assokila c h i ch iedo per 
poter guidare in sol i tudine i 
capo luogh i Ha un p r t v / o 
da pacare I emarg ina / i o 
ne d i II ala «secessionista 

O R L A N D O 
Gli prolclu-
/ a r o n o un 
r . ip id ivs imo 
d e i Imo po 
l i t ico o o p o 
I a b b a n d o 

n o de l la casa-madre de 
Invece d o p o ann i d i te 
starda tessitura la sua Rete 
c o m i n c i a ad essere q u a l 
cosa d i p iù d i un aspnaz io
ne 

M A R T E L L I 
Sedici ann i 
da «delfino» 
d i Craxi 
Ora trova il 
coraggio 
|X)l it ico d i 

giocare in p ropr io Gl i op
positori interni per adesso 
sono unit i d ie t ro d i lui 
I. Assemblea naz ionale o il 
Congresso pot rebbero affi 
dargl i la gu ida de l Psi 

O C C H E T T O 

Ha ant ic ipato m i Pei que l 
' r innovamento» de i part i t i 
i he «litri Psi e De oggi so 
no costrett i ad inseguire Le 
e ie / i on i de l i> apr i le e il 
successivo voto a m m m i 
s l r i t i vo gli hanno permes
so di tirare un sospiro d i 
sol l ievo il Pds c o t iene be 

S C A L F A R O 
D o p o il pte-
sidentc 
•p icconato 
re» I anzia 
no costi 
mente c h e 

d i fende la central i tà del 
Par lamento Non «esterna» 
ma i i i t i r v i i m tons ig l ia e 
so l i t i ita sul Quir ina le e un 
Ma vai d i ministr i d i p i , ta l i 
e .issoc i i / i on i 

A M A T O 
Ha l o m i n 
t iato l o r i 
una mag 
g i o ran /aas 
sai precaria 
Pochi I ave 

v i no previsto ina la sua 
d i I x i l i v / a oggi p i r n i o n o 
si uni nto genera l i sta d i 
vi u t , indo forza I l a ot tenu 
t o i on iess ion i da l snidai a 
lo dal le i m p r i s e c in Parla 
m i nto 

M A R T I N A Z Z O L I 
Alfiere de l 
r innova 
m i n t o d i 
m i x risii.i 
no an i hi 
si ondeggia 

i sub is t i bat tut i i l .irresto 
1 l l tnn i m i r i t i e in sintonia 
i o l i < r ,m ' i l II i (Illesa del 
sistema d i i partit i l hi t o l 
pò d i la propone un inda 
gnu par lamentar i sugli ir 
r i t i hii iK l i t i d( i po l l i l i i 

C R A X I 
Per lui il 
l 'WJ os ta to 

davvero un 
.ì inius borr i 
bilis L t pa 
rabula pr ' 

III .1 s e e on ip iu t ) ( Olì l i 
immin is t ru t iv i q u a n d o il 

t i irol ino i tornato ai live III 
d i i orisi uso de I Psi d i De 
Vt tr*uio Ne 1 |> iriiti*) e re sa 
di 11 o l i t i Poi I I W I S D di g t 

i inzia 

F O R L A N I 

Nel giro di poch i mesi ha 
visto travolt i il Caf e la sua 
segreteria È passato c o l i e 
Craxi da l sogno del Q U T I 
naie a l i are hiv io de i leader 
È sceso in tr incea per de 
nunciare il «Gr.inde imbro 
glio» de i «nuovisti» c h e «di 
mol iscono» 

A N D R E O T T I 
Un .mira fa 
am il t a p o 
d una t o r 
rente e d i 
u n a c o m p a 
g ine gover 

nativa Adesso e-1 nel l orn 
bra senatore a vita e la sua 
eredita nel part i to cr frantu 
mata Si def i la senza sma 
mare Ma questa volta (or 
se per sempre 

C O S S I G A 
Era il «pie 
col lature» 
alle stelle 
nei sondag 
gì riferì 
mer i to qu i 

nnahzio per forze che an 
davano dai Psi alla U'ga i1 

Pli Adesso senatore a vita 
cont inua a colt ivare i suoi 
progett i pol i t ic i e non | x r 
d e occas ione per dar mate 
ria ai g iornal i 

G A V A 
Se Craxi e 
For lani 
aspiravano 
al Qu inna 
le lui as|ii 
r i v a alla si 

gretcna del la De Ma il ter 
remoto del l u l t imo anno 
ha sepol to a n i he questa il 
lus.one Nella sua citta Cj 
stc l lammarc di Stabia la 
magistratura indaga su 
Tangentopo l i 

S E G N I 
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vago i suoi futuri rapport i 
con la I x 

LA M A L F A 
Neil assi 
i o l i S ig i l i 
aveva n i t r i 
visto la pos 
sibil i la i l i 
• sfondare 

t ori un po lo lai( o-c.ittoli( n 
m o d e n t o in economia ( 
«rivoluzionario» sul p iano 
ist i tuzionalt Ma per ora li 
un i i lo ( ond ,un i . i no a r i 
slare in un p i n o l o part i to 
si nz.i grande in l ' i ienz i 

D E M I T A 
D i l l i M i 
( Illa gli i l 
dia d i i 
I u o m o i hi 
ti ì i onsi r 
va io un rno 
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Commenti all'intervista all'Unità del leader 
che rinuncia allo «stato della Padania» 
Occhetto: «È anche un nostro risultato 
per aver rilanciato la sfida del federalismo » 

Del Turco: «Meglio delle follie del passato» 
Vizzini: «È un buon inizio per dialogare» 
La Malfa: «Ragionamento riflessivo e pacato» 
Scettici La Ganga, Di Donato e D'Onofrio 

«Se cade la Repubblica del Nord...» 
Plauso e sospetti per Bossi che abbandona il secessionismo 
Miglio 
in difesa: 
«È scelta 
tattica» 

• 1 MILANO II professor 
Miglio, il più convinto so
stenitore della Repubbli
ca del Nord (o come pre
ferisce chiamarla lui Re
pubblica della Padania), 
non crede a un drastico 
mutamento di rotta della 
Lega Tuttavia non na 
sconde una certa sorpre
sa per quanto affermato 
dal capo dei lumbard nel
l'intervista all'Unità -Vo
glio soppesare bene la 
farcenda e poi parlarne 
con Bossi, esordisce E 
aggiunge >No non si trat
ta di una svolta strategica 
ma della necessità di met
tere la sordina su certi 
aspetti che tanto sono 
nelle cose» L'arutano 
ideologo del Carroccio, 
fatica a digerire I accanto
namento, anche se mo
mentaneo del progetto di 
Repubblica del Nord «Il 
problema che in questo 
momento sta davanti ajla 
Lega • spiega - è quello di 
governare e dunque in 
questo contesto è natura
le prendere degli accorgi
menti tattici smussando i 
punti più spigolosi del 
programma leghista, e 
cioè l'idea di un Inelutta
bile controllo del Nord sui 
flussi finanziari nel Mez 
zogiomo» Prosegue Mi
glio «Si tratta di una solu
zione che sta nelle cose e 
poco Importa che venga 
mal digerita da alcuni po
tenti rappresentanti della 
partitocrazia di ongine 
mendionale» II professo
re continua a ripetere che 
•dunque non di svolta si 
deve parlare ma di corre
zione tattica» e si dice si
curo che «la Lega non am
maina alcuna bandiera, 
poiché i termini del pro
blema nmangono sempre 
quelli» Ln convincimento 
che trova conferma nelle 
sue previsioni per il nuovo 
anno «Attorno a maggio -
azzarda ci troveremo di 
fronte a una crisi profon 
da del sistema dei partiti 
la contemporaneità della 
crisi economica politica 
e istituzionale farà saltare 
tutta la partitocrazia e si 
awierà un conflitto Tior 
tale tra il vecchio e il nuo
vo Lo stesso Segni sta 
aspettando questo e nor. 
altro» Miglio conclude 
spiegando che «la seces 
sione non è mai stata nei 
programmi dela Lega, ma 
considerata un estrema 
ratio» e nbadisce «Sto in 
fatti lavorando a una no
stra costitu/ione federale 
per tutta I iMlia» r CS 

Per il segretario del Pds, Achille Occhetto, la posi
zione di rinuncia alla secessione, assunta da Bossi, 
«è anche il nsultato del fatto che noi siamo scesi in 
campo sul terreno del federalismo» Commenti di 
leader politici, dal socialista Di Donato al socialde
mocratico Vizzini, dal sindacalista Del Turco al de
mocristiano D'Onofrio c'è da fidarsi di fronte alle 
affermazioni del segretario della Lega7 

LETIZIA PAOLOZZI 

• H NOMA Un buon inizio 
Del 1993. si spera E si spera, 
anche per la politica della Le 
gache dopo l'annuncio a ̂ or-
presa di Umberto Bossi - n-
nunciamo alla Repubblica del 
Nord-ncominciadatre Ovve
ro ricomincia da una posizio
ne più assennata Almeno 
questo si augura pragmatica-
mente il segretano aggiunto 
della Cgil Ottaviano Del Tur
co «Meglio che abbia fatto 
queste dichiarazioni delle di
chiarazioni rilasciale in passa
to D altronde non ho mai 
pensato che la secessione fos
se una prospettiva proponibi
le» Con il fiato sul collo di ciò 
che avviene in Jugoslavia il ri
schio di frammentazione arri
va, piuttosto dai fattori inter
nazionali e non dai fremiti che 
hanno scosso la Padania 

Tira, dunque un respiro di 
sollievo «La Voce repubblica
na», organo del Pri. il cui segre
tano onorevole Giorgio La 
Malfa da tempo intratteneva 
un leeling un rapporto di «in 
terlocuzione diretta» con Um
berto Bossi Sicché la «Voce» 
tesse lodi sperticate del lin
guaggio «nflessrvo e pacato» 

con il quale I onorevole lum
bard ammette che all'interno 
della i-ega vi sono anche tesi 
estreme Comunque, ha prò 
messo Bossi nell intervista a 
questo giornale egli intende 
mettere il silenziatore alle pul
sioni antmnitane 

C e da credergli' Bisogna fi
darsi di lui7 Per il capogruppo 
Psi a Montecitono Giusi La 
Ganga Bossi accoglie gli inviti 
che gli vengono da settori 
«benpensanti» Per venficare se 
nelle sue parole nsuonano no
vità sostanziali oppure è una 
manovra opportunistica la sfi
da sarà quella «del governo lo
cale, dove, continua La Ganga 
i leghisti si troveranno di fronte 
a responsabilità reali e diver
se» 

«Voglio vedere come lo spie
gherà al professor Miglio Se 
nnnega il separatismo dovrà 
nnnegare pure Miglio che ha 
continuato in questi mesi a so
stenere la tesi delle tre repub
bliche» incalza Franco Bassa-
nini della segretena Pds «Bos
si è una scommessa, che non 
si sa mai dove vada a parare» 
aggiunge duro il vicesegreta-
no liberale Antonio Patuelli II 

pentimento rappresenta «I en
nesima giravolta» del leader le
ghista, un «soggetto trasformi
sta e opportunista che cambia 
le carte in tavola» ed è capace 
delle peggiori azioni, come le 
«crociate» contro i Boi o l'inci
tamento alla rivolta fiscale 

Ma si Battere moneta, affig
gere manifesti con la spada 
sguainata del cavaliere Alberto 
da Giussano proporre il dialet
to lombardo come lingua uffi
ciale nelle scuole, sono stati i 
tasti del pianoforte leghista 
Comunque per «diventare sen 
non è mai troppo tardi» sen
tenzia il vicesegretario sociali
sta, Giulio Di Donato Nono
stante fosse «un bambino», Di 
Donato ncorda ancora, qua
rantanni fa, la teatralità da 
avanspettacolo che accompa
gnava i gesti, munifici e mise-
rabilisti insieme, del laurismo 
Pacchi di spaghetti distribuiti 
in nome e con la benedizione 
del monarchico Achille Lauro 
e «le adunate con la squadra di 
calcio, le numoni delle donne 
del popolino» C era molto co
lore allora Ce n è molto oggi 
sul Carroccio Equazione lau-
nsmo uguale leghismo' 

Continua 1 ex vicesegretano 
socialista Di Donato «Gli Ita
liani del Nord sono troppo sen 
e laboriosi per dare credito a 
proposte (olklonstiche Anche 
se dovremmo nconoscerlo la 
Lega non e solo stupidaggini 
ma poujadismo nschio di raz
zismo, di squadrismo Ammet
tiamo che la dichiarazione di 
Bossi sia convinta, ebbene, si 
tratta di un inizio La politica, 
quando non e sena è pateti
ca» 

Più generoso il commento 
del segretano del Pds, Achille 
Occhetto, il quale crede che la 
posizione assunta da Bossi e 
che in parte si era intravista du
rante il confronto avu'o alla 
trasmissione televisiva «Mila
no, Italia» «sia anche il risultato 
del fatto che noi siamo scesi in 
campo sul terreno del federali
smo non contrapponendogli 
una concezione statica, cen-
tralistlca e ottusa, ma dimo
strando che il vero federalismo 
non era quello che invocava la 
secessione ma quello che fa
ceva dei poten locali un nuovo 
strumento Lo strumento più 
avanzato su cui basare un alto 
senso della identità nazionale 
e anche della solldanetà na
zionale L'avere messo in cam
po la nostra sfida sul terreno 
del federalismo ha consentito 
dì demistificare le posizioni 
puramente agitatone della Le
ga e l'ha costretta ad una cor
rezione delle posizioni prece
denti Considero questa come 
la dimostrazione più lampante 
che noi abbiamo scelto, a dif
ferenza di altn, la via migliore 
per combattere le posizioni di 
destra che convivono con 
quelle meramente protestata
ne Interne alla Lega» 

Ma il costituzionalista de
mocristiano Francesco D'Ono
frio dopo essersi augurato la 
fine «delle gnda manzoniane» 
di Bossi, disegna a questo pun
to per spiegare la ricerca di al
leanze di Bossi e la sua atten
zione nei confronti del Pds la 
metalora della bicicletta, nella 
quale la ruota grande sarebbe 
quel'a della Lega e la ruota 
piccola quella del Pds 11 Car-

"A Verona è guerrà'apertà':' «Ex missìnied ex de i padroni della Lega» 

Ma i leghisti ribelli denunciano: 
«Un Carroccio di maneggioni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHU.I SARTORI 

M VERONA Inquinata da po
litici riciclati infiltrata da gatto
pardi infestata da yes-men 
Sta diventando cosi la Lega 
Nord' Almeno a Verona si, de
nuncia una dozzina di militanti 
della sezione di Villalranca 
elencando 1 casi di molti diri
genti arrivati da De e Msi Im
mediatamente espulsi i dodici 
scrivono dubbiosi a Bossi «La 
provincia di Verona ed il Vene 
to sono isole infelici o la nostra 
situazione si può generali/zare 
alla Padania7» 

La Rocca contro la Rocchet 
ta Un putifeno come succe 
deva regolarmente nei secoli 
scorsi quando il castello di Vii-

. lafranca veniva conteso da 
Scaligen e Gonzaga La guerra 
adesso e scoppiata in casa le 
ghisla 1 dodici «militanti» della 
cittadina medievale hanno 
provato ad occupare il fortino 
veronese Respinti dopo pò 

che ore espulsi dalla l.ign si 
sono asserragliati tra le mura 
della sezione locale ed ora so 
no i veronesi ad assediarli Da 
Villafranca hanno chiamato in 
aiuto i cugini lombardi di Bos
si Ma i nostri non arrivano Ed 
intanto tra sezione di paese e 
federazione di città, divise da 
poco più d un miglio lo scon
tro infuna Tema che rischia di 
diventare presto nazionale la 
Lega e o no infiltrata da espo
nenti riciclati dei «vecchi» parti
ti' Quelli di Villafranca ne sono 
convinti Almeno a Verona è 
cosi giurano Fallita I occupa
zione hanno scritto d Bossi 
solleticandolo «La nostra pro
vincia ed il Veneto sono isole 
infelici o la nostra situazione si 
può generalizzare alla Pada 
ma'» La sezione ribelle e pie-
colina quattro mura coperte 
dai bollettini della guerra fax, 
documenti ritagli di giornali 
Ogni tanto il telefono squilla 

sono leghisti o ex leghisti pie
montesi toscani e lombardi 
che hanno gli stessi dubbi sulla 
possibile degenerazione della 
Lega A presidiare oggi sono 
in tre I indignato psicologo 
Manno Lodi il mite floricoltore 
Edoardo Mutaselo ed un ar-
rabbidtissima signora, Cnstina 
Rigo 

•La lista dei gattopardi ' 
Pronti» Primo Mauro Bonato 
«Deputato segretario provin
ciale vicesegretano nazionale 
consigliere comunale a Ron
co membro del consiglio na
zionale Ex doroteo secondo 
dei non eletti De alle ammini
strative 1990» Secondo Fabn-
710 Comencini «Responsabile 
organizzativo nazionale, con
sigliere regionale eletto nel Msi 
e passato alla Lega» Terzo 
Alessandro Falamischia «Con
sigliere provinciale consigliere 
comunale a Legnago Eletto 
nel Msi passato alla Liga» 
Quarto Nello Alessio «Re 

sponsabile provinciale dell'or
ganizzazione consigliere co
munale a Bardolino ex missi
no» Quinto Daniele Brentega-
ni «Altro ex missino, consiglie
re comunale ad Isola della 
Scala commissano della se
zione di Legnago, vicesegreta-
no provinciale della Lega, in 
predicato per diventare ilnuo-
vo segretano» Si continua ma 
fermiamoci qui Tirate le som
me il segretano uno dei due 
vice i responsabili dell orga
nizzazione e degli enti locali 
uno dei due consiglien regio
nali ed uno dei due deputati 
della Lega veronese sono fre
schi arrivi da De ed Msi «Senza 
contare» rincarano i tre «che 
tanti militanti storici sono stati 
allontanati, e che i nuovi han
no nominato un direttivo prò 
vinciate con troppi yes-men 
Eppure, Bossi non ha sempre 
detto che la gente che entra da 
altn partiti deve decantare al 
meno un paio d anni'» Come 
sia andata secondo loro 

roccio vuole una «visibilità al
ternativa alla De traducendo il 
suo voto antlsistema in voto 
antidemocnstiano» Scegliere 
tra i partiti storici quelli alterna
tivi alla De. tuttavia, nentra nel 
le possibilità offerte dalla de
mocrazia Le alleanze in defi
nitiva si formano sui program
mi 

Non ci crede il leader radi
cale Marco Pannella a questa 
aspirazione al dialogo tra Bossi 
e Occhetto quando tira fuon i 
nsultati elettorali della l-cga 
che avrebbero «convinto ti pds 
molto sensibile alla tradizione 
per la quale contano la forza 
degli eserciti degli avversar e 
non quella delle loro idee e dei 
loro comportamenti» Eppure 
per superare la crisi italiana 
dunque, per tessere alleanze, 
ha ragione il presidente dei de
putati De Gerardo Bianco non 
si può immaginare a un Paese 

diviso «in fette È ev Jente che 
I onorevole Bossi ha letto di 
più e quindi ragiona meglio» 

E il segretario del Psdì Carlo 
Vizzini maliziosamente «Cre
do alle cose che vedo e quella 
che vedo è che Bossi il 13 di 
cembre. è stato bloccato dal 
voto popolare nel suo tentativo 
di penetrazione nel Mezzo
giorno» Un treno perso un n 
dimensionamento un mettere 
la testa a partito anzi un farsi 
partito responsabile e seno 
Potrebbe essere, questo un 
passo per entrare nel governo 
dalla porta pnncipale attraver 
so I alleanza nelle giunte' 
«Non mi meraviglio dellesi 
stenza di giunte come quella di 
Meda anzi.sonocunosodive 
dere come farà la Lega dopo 
aver invitato a non pagare le 
tasse, a far funzionare i servizi 
sociali» il segretano Psdì giura 
che lui non ci nuscirebbe 

Il leader della Lega Umberto Bossi 

l'hanno già spiegato nella let
tera a Bossi «A Verona e nel 
Veneto mancavano quadn di 
ngenti I vertici della Liga Ve
neta li hanno presi dai partiti e 
cosi i caporali ed i capitani del 
la De e dell'Msi sono diventati i 
marescialli ed i colonnelli del
la Lega Nord» Problemi di cre
scita troppo rapida, insomma 
•Uno che viene dai partili può 
far comodo perchè ha espe
rienza, sa come muoversi Ma 
porta anche le degenerazioni 
della partitocrazia» 

Da Verona nspondono spa
rando altn elenchi Pare una 
guerra anagrafica II consiglie 
re regionale Cabrini prova a 
dnbblare un accusa enume
rando tutti i vecchi militanti 
che hanno conservato le c<in 
che Manlena Mann segreteria 
«nazionale» della Liga Veneta 
manda il provvedimento di 
espulsione per i dodici ribelli 
di Villafranca Suo manto 
Franco Rocchetta presidente 
leghista - s rnp re «nazionale» 

- dirama per fax un autointer 
vista là in provincia e e stato 
solo «uno scoppio di demen 
zialità ed esibizionismo» ad 
opera di alcuni «gaglioffi» 
Mauro Bonato I ex doroteo 
non e è Sta operando un in
cursione in territono nemico, è 
andato dai carabinieri di Villa-
franca per denunciare i de
nuncianti usurpazione di se
de usurpazione di sigla usur 
pazione di linee telefoniche 
Nei prossimi giorni li querelerà 
anche per diffamazione e pn 
ma di partire ha lasciato detto 
«Ho trovato il modo per finan
ziare la Lega» 

Gli assediati non si scorag 
giano «Questa sede è miestata 
a noi non alla l.ega» Ribatte/ 
zano velenosamente la segre 
tana che li ha espulsi -Manlena 
el Mann» «Alla mediorientale 
si perche si comporta come 
un ayatollah» Continuano a 
confidare in Bossi Ma Milano 
tace 

Occhetto: 
«In Parlamento 
la proposta 
di Martinazzoli» 

Per Achille Occhetto (nella foto) è- «interessante- la propo 
sta di Martinazzoli di apnre un inchiesta sugli arricchimenti 
illeciti dei politici E bisogna «mettere incampostninienti ra 
pidi e con e'trttive possibilità di applicazione sanzionato 
ria» Il segretario del Pds affronta il tema in un arr.p u inlervi 
sta sulla situazione politica che sarà pubblicala dull Unitaci) 
domani e di cui è stata anticipata ieri questa parte Occhct 
to afferma di condividere molto «lo spinto alla base della 
proposta» Sono «utili tutte le iniziative che tanno emergere 
anche le differenze di comportamento personale e di stile di 
vita tra i diversi politici» Ciò anche per colpire «un generico 
qualunquismo che si sta dilfondendo nella società italiana» 
non certo - precisa il leader della Quercia - per responsabi 
lità dei giudici «che hanno individuato le gravissime colpe di 
cui si è macchiato il sistema di potere che ha dominato que 
sto paese ma per il tentativo volto ad estendere il processo 
ali insieme de' partiti e della democrazia organizzata» Oc 
chefto nlancia anche la proposta e 1 elaborazione de1 Pds 
per la definizione di un «Codice per la questione inorale» co
me discnminante per qualunque accordo di governo e prò 
pone che si apra al più presto una discussione parlamentare 
per concretizzare tanto I idea di Martinazzoli che le norme 
suggerite dal «Codice» de1 Pds in gran parte connesse ad un 
«tema dimenticalo e che dovrebbe essere invece al centro 
dell attenzione nazionale la nforma della pubblica drammi 
strazione» 

Casini (De): 
«Un giurì d'onore 
per le ricchezze 
dei politici» 

Altn consensi ali idea di 
Martinazzoli - che 1 hd nprc 
sa e approfondita in due in 
terviste al Giornali' e alla AV 
pubblica - sono giunte* ien 
dal socialdemocratico Anto 
ino Pappalardo e dal Msi 

_ _ _ _ _ _ _ - ^ _ _ _ « « a « a che ha diffuso una nota del 
la segreteria del partito Nel 

la De il «forlamano» Pierferdinando Casini avanza l.i propo 
sta non di una «commissione d inchiesta» ma di un giurì 
d onore «nstretto» composto da «tre alte personalità* e nomi 
nato dai presidenti della Camera e del Senato Questo orga 
nismo secondo Casini dovrebbe avere poteri effettivi «che gli 
consentano di violare 1 immunità parlamentari, 'imitata 
mente a questo accertamento e di avvalersi di tutti gli appa 
rati dello Stato per appurare la venta» 

Messaggio 
di Scartare) 
agli italiani 
all'estero 

Russo Jervolino 
apprezza Amato 
sull'aborto 
«Ora impegni 
concreti...» 

Il presidente della Repubbli 
ca ha rivolto un messaggio e 
un auguno agli italiani resi 
den" ail estero auspicando 
«serenità pace buon 1 ivoro 
gioia familiare etutlooiian 
to il vostro cuore desidera» 

-.««—«•«•«««««—•.••«•••««•«••«••-••«•i Accanto alle parole di alfet 
to e di solldanetà Scalfaro 

ha accennato alla difficile cnv italiana e ali espoldtre della 
questione morale «So che vi giungono notizie non liete dai 
la patria e cnsf politiche e (atti delittuosi e incertezze eco 
romiche e finanziarie e disoccupazione ma vorrei sapeste 
- aggiunge - che la enorme maggioranza dei vostri fr itelli 
italiani lavora si sacnfica lotta vuol risorgere cosi come la 
vorate e vi sacnficate voi L enorme maggioranza vive nel n 
spetto della legge e nella serenità dei rapporti sociali nella 
certezza che il comune impegno farà uscire il popolo Italia 
no tutto dalle fatiche di oggi • 

Continuano a lar discutere 
le affermazioni del presiden 
te del Consiglio Amato sulla 
questione dell aborto len la 
presidente della De Rosa 
Russo Jervolino le ha ap 
prezzate «Conosco da tem 

• pò e apprezzo il pensiero 
del presidente Amato - ha 

affermato - mi fa piacere che abbia ribadito tale suo convin 
cimento» P«r la lervolino «la tutp' ì della vita umana un dal 
concepimento, è pnncipio fondamentale della convivenza 
civile, sul quale si fonda e acquista validità ogni discorso sui 
diritti umani» Per I esponente De ora bisogna passare «ad 
impegn. concreti» Per una revisione della legge «194» si prò 
nuncia, sia pure «a titolo personale» anche ilsenatore leghi 
sta Leoni presidente della Consulta cattolica dei Lumbard 
Riserve, sia pure in forma indirette vengono invece da espo 
nenti femminili del Psi come Annamana Mammoli» (Dire 
zione nazionale) secondo la quale le parole di Amato sono 
state jirumentafizzate «È assurdo pensare - dice che il 
presidente del Consiglio socialista dopo le note polemiche 
del passato sull argomento possa alterare una conquista le
gislativa se non in senso migliorativo» 

Dopo il voto alla Bicai Tt-ral" 
che ha rimandato I esame 
aella nfor-.a elettorale al V 
gennaio il presidente ci' I 
gruppo socialista alla Carne 
ra La Ganga cere a di giustifi 
care I atteggiamento nel suo 

. . _ _ _ _ - - _ - _ ^ _ _ partito (Pds De e Pri erano 
invece per proseguire il con 

franto ieri e oggi) dicendo che da parte socialista «non e è 
alcuna volontà di perdere tempo Anche n o i - i f lerrr i -vo 
gliamo in tempi brevi definire un possibile impianto di nfor 
ma elettorale per il Senato e per la Camera» Per l-a Gdnga il 
pnmo testo proposto da Sdivi «forzavj precip tosdmenle so 
luzioni che ancora non appanvano mature» Per I esponente 
socialista è necessana una «discussione Iranca» nelle forze 
politiche se si vuole che il confronto parlamentar» approdi a 
qualcosa Di riforma elettorale si e occupata len nichela IX 
(De Mi'a ha riunito i commissari insieme d TIIHJ che ha 
confermato la propria disponibilità 11 liberale 7anone ha 
presentato una sua proposta di legge basata su un collegio 
uninominale con la possibilità però diveltare ane'ie un se 
condocandidato 

La Ganga: 
«Il Psi non vuole 
perdere tempo 
sulla riforma» 

GREGORIO PANE 

Lutto nel Pds 
È morta 
Wilma 
Diodati 
M I ROMA Si è spent.i ieri a 
Roma Wilma Diodati partigia 
na iscritta «da sempre» al Pei e 
impegnata con entusiasmo 
nella costruzione del Pds Se 
gretana di Giorgio Amet dola 
fino alla morte del dirigente 
comunista Wilma Diodati non 
aveva mai smevso di lavorare 
presso la direzione del partito 
e presso I ulftcìo di segreteria 
costimene) > un vero e proprio 
esempio ioli solo profess'O 
naie per compagne e compa 
gni dell «apparato» «Con lei -
scrive Achilie Occhetto nel te 
legramma con il quale esprime 
alla faniiulM il cordoglio suo e 
del partito - muore un altro 
pezzo della nostra stona della 
storia di questa direzione dna 
si e costruita con il lavoro Intel 
ligente prezioso e pieno di ab 
ncganzione < di saenfieio di 
tante compagne e compagni 
come Wilma» 

Il lunera le di Wilma DicxJati 
si svolgerà alle ore 12 di questa 
mattina prevso la clinica -Cn 
sto Re» 

L.JT **vW^Vs>W«*r,£!««»*»*;, -vV^tT1»fi* J Un sondaggio per l'Espresso 
«I giudici hanno ragione». Censura anche per Amato 

«Craxi? È giusto indagare...» 
B ^ R O M A P proprio lanno 
nero Alla fino finche un son 
daggioglida torto e dà ragione 
ai niafiistrati l-anno bene a in 
dagare su Bettino Craxi' Dice 
si la stragrande maggioranza 
degli intervistati per la preci 
sione il 92 V\ Dato seguito da 
un altro ugualmente poco te 
nero il 72 4'i degli intervistati 
ritiene opportuno t h e il segre 
tano socialista si dimetta sia 
pure per ragioni e he non sono 
solo giudiziarie Quanto aliali 
ton/za/ione a procedere quasi 
il 90 \ pensa che it Parlamento 
dovrà concederla Insomma 
sarà pure solo un sondaggio 
ma è un disastro per chi come 
Bottino Craxi grida ali aggres 
sione giudi/tana e ha inte n/io 
ne di ingaggiare una battaglia 
contro 1 eventale richiesta dei 
magistrati milanesi 

tuttavia I indagine effettua 
tj da uriti società molto sena 
la Swg ili I rtestt per conto 
dell Espresso (the la pubbli 

ca nel numero in edicola da 
domani) non è tutta univoca 
nei dati e nello risposte Nel 
senso che a una lettura atteri 
ta mostra una valutazione del 
«taso Craxi- assai più sfumata 
di quanto potreblx1 apparire 
citando i dati più eclatanti f 
vero infatti che praticamente 
tutt' gli intervistati dicono che i 
giudici (anno bene a indagare 
sul segr. tano del Psi ma 0 vero 
anche che una larga maggio 
ranza pensa che il problema 
riguarda i segretari di molti altri 
partiti Anche rispetto alle di 
missioni i dati sono più sfuma 
ti Se il 12 4IV dice e he dovrei) 
be dimettersi solo il 24 7 t e re 
de che il passaggio di mano 
dovreblK-avvenire a e ausa del 
l avviso di garanzia II r>l oc 
auspica infatti le dimissioni per 
una necessità di rinnovami rito 
e il lr)(>\ le collega alla scon 
fitta elettorale Li maggioranza 
degli intervist iti (Si 2 ) e 
convinta ehi ( raxi sia colpe 

vole di concorso in corruzione 
e di violazione della legge sul 
finanziamento dei partiti men 
tre un alta percentuale del 
campione non si pronuncia 
(<11 8%) e solo il 7 \ pensa che 
il leader INi sia innocente ri 
spetto ai reati che ipotizzano i 
magistrati Sempre secondo 
I indagine il 23 \ dei cittadini ri 
tiene che il denaro illecitarnen 
tt perce pilo sui finito nelle cas 
se del partito soc lalista mentre 
il GÌ 9'z. ^convinto e he in parte 
sia andato anche allo stesso 
C r ixi 

Lei ecco i dati più generali 
unti grande maggioranza di 
italiani (,71 I \ ) ritiene che 
più in generale i segretari poli 
tic siano al corrente di come i 
segretari amministrativi dei ri 
spettivi partiti raccolgono i fi 
n.uiziamenti Per questo il 
78 2'\ degli ititi rvistati trova 
com Ito e he i giudici una volta 
acci rtalo un re alo di comizio 

ne o di linanziamento illecito 
prexedano tinche contro i se 
grctari politici In questo qua 
dro Craxi non viene considera 
to I unico leader responsabile 
dei reati su cui e indagato il 
71 S'è' crede infatti che altri se 
gretan abbiano responsabilità 
uguali il 9b% inferiori iH,4% 
supenon Contro Craxi e in at 
to come lui dice una mano 
VM' Due terzi degli intervistati 
pensano di no il 15'* non si 
pronuncia il 19 2% sospetta 
una manovra Ovvia in pre 
senza di questi dati anche la 
risposta ali interrogativo su co 
me si dovrà comnonare il par 
lamento di fronte ali autorizza 
zione a procedere (peraltro 
non ancora richiesta) Ben 
1 88 f>'\ degli italiani pensereb 
IM? che vada concessa mentre 
il Ì7 i vorrebbe che tosse Craxi 
stesso a sollecitarla Più della 
metà degli intersistati pensa 
comunque e he il segretario so 
e lalista dovrebbe perlomeno 

Il segretario del Psi Bettino Craxi 

rendersi disponibile nspetto al 
I aulori/za/ione ossia non 
contrastarla 

Ultimo dato su diuturno 
Amato che ali ultima direzio 
ne socialist i ha solidarizzato 
con Craxi dicendo che «re 
sponsabile e tutto il partito» H 
•17 A . degli intervistati ha di 
e huir ito e he Ani ilo Ita tatlo 

male a prendere quella posi 
zione mentre il ÌU 1 ntier e 
ibbia fatto bene Percentuali 
ibbastanza diverse si riscon 
tra no invece* nelle ris|x>stc a 
una domanda sulla sohd mela 
data il le ider socialista dalla 
dire/ioli*' e"1 giuda ita negati 
\amentt dal ÌJ * de I e tmpio 
IH e positiv unente dal IH d 

Fotia a Italia Radio 

Il nuovo direttore 
guida da ieri remittente 
«Possiamo farcela» 
MI K<iMA «Ma chi ha detto 
che uno strumento d nforrn i 
zione non |X)ssa esse re coni 
mere la lizzato'» Si presi nt i 
cosi il nuovo diret'orc* di Ittihu 
Radio Carmine f-otia insedia 
tosi ieri Con una domanda 
che fa tutt uno con il suo «pia 
no editoriale* 

l*i segreteria del Pds ave\.t 
indicato il nome di hotia qu il 
e he giorno fa Ieri li nomili i 
ufficiale d . parte del Consiglio 
di Amministrazioni, dell enut 
tenie «Abbiamovinto» dicono 
le redattrici e i redattori nfe 
rendosi ali im|>egno dell i 
Quere la . sostenere I i radio e 
i non sniturime 1 identità «Il 
latto che un partito con pochi 
strumenti informativi a disposi 
zionc ibbia scelto di «ffidare 
la direzione di uno di questi i 
un giornalist i non ise ritto r i|> 
presenta eli questi tempi un i 
merce rira» aff* "ni ì I ex urna 
to del M<mth*>tu e fu dichiari 
•Sono e onvintoe hi possi imo 
f in t la- Km et i imi mzilutto 

i ri nderc I i r idio .utnnom i 
ci ti punti di wsi . nnaii/iario 
fatto s ilvo ì impegno della 
(guercia i sosti in re *atut ire» 
11 nnttenli nei pn-ss mi sei 
me*.- «Il r>0 p e r e n t o del m»o 
I i\oro afferma I direttore 
sottolmc indo il valore dell i 
spern nza fin qui (atta d illa re 
dazioni e ootdiu tt.i dal vice 
din ttor* !\omeu Kip ir il i -
L onststi ri ne I 1 in I igi lite 
pubhlic il ino di Italia !\<nit > 
I illr > r>0 |M r e» nto di 1 suo 
te nipo I olia li> i uve si ir i ile 1 
I - iiiipti tre ili irg .n snsti ne 
ri - I i se i It i ili I in de 11 i radio 
un «luogo in < ut i da visibili!.i 
a qu* i soggi tti e t < iltrosi r. . 
no invisibili» 

! ISM inbli i in 11 i quali i 
dire tton i hleder t il gr -dun 
Kentei di II i red i/ioni su' suo 
pi ino t dilonale i i s ir i ti i u i i 
ve nini ì ili giorni Ne 1 fratte i 
[H> Hill i si pr< M nw f i illi 
iscolt line i t h.11 isce.lt il< n di 
Italia Mattia *. tu iidone p< r in 
mi se 1 i r ìsse gn i si mtp \ ni it 
tutiii i 
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Come migliaia di persone, donne e bambini, 
anche lei da mesi non esce di casa 
Vorrebbe lasciare la città con i due figli 
ma non può, i serbi non la lasciano partire 

«Ho chiesto aiuto alle autorità italiane 
ma non ho più la cittadinanza e così 
ho trovato solo un muro di gomma. Viviamo 
nel terrore per le bombe e la pulizia etnica» 

«Sono italiana, sepolta vìva a Sarajevo» 
Parla Maria Gerace, moglie di un musulmano della Bosnia 
Maria Antonietta Gerace, 41 anni e due figlie, sposa
ta con un musulmano bosniaco, sopravvive sepolta 
viva a Sarajevo da mesi. Vorrebbe uscire dalla città 
assediata ma non può farlo. Ha perso la cittadinan
za italiana e i serbi non lasciano partire i musulma
ni. Come lei migliaia di donne e bambini da mesi 
non escono di casa, dormono negli scantinati, col 
terrore di essere vittime della «pulizia etnica». 

DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONTB 

M SARAJEVO Sepolti vivi. Mi
gliaia di persone, donne, bam
bini, vecchi, da mesi non esco
no di casa. Dormono negli 
scantinati. Passano le loro 
giornate rintanati nei rifugi. 
Hanno paura delle granate 
che l'artiglieria serba continua 
a scaricare con meticolosa re
golarità sulla citta. Hanno tcr-
'ore dei cecchini. Una boccata 
d'aria può costare la vita. È l'al
tra taccia nascosta della Sara-
levo sotto assedio. È quella 
parte della popolazione che 
non se la sente di slidare la 
morte uscendo per strada. Mi
gliaia di persone costrette a vi
vere come animali braccati. 

Tra i sepolti vivi di Sarajevo 
c'ò un'italiana, una calabrese. 
Maria Antonietta Gerace, 41 
anni, vive qui da 17 anni. È 
sposata con un musulmano, 
Addici 1 lalilovic. Ha due figlie, 
Jagoda di 15 anni e Mima di 6 
anni. Vorrebbe uscire da Sara
jevo, andare insieme alle due 
figlie a Crotone dove vivono i 
suoi genitori. «Solo qualche 
mese per riposare per respira
re un po'". Ma non può farlo. 
Ha perso la cittadinanza italia
na. Ora ha solo documenti bo-
sniac1 e le figlie un cognome 
musulmano. Come fare per 
rompere l'accerchiamento ser-, 
bo? Ai check-poinl che si in
contrano all'entrata e all'uscita 
della città c'ò chi compra la vi
ta in marchi. I militari serbi, i 
miliziani cernici chiudono 
spesso un occhio. Basta paga
re. Da 700 a mille deutsche 
mark per lasciare l'inferno di 
Sarajevo. Ma per i musulmani 
non c'ò via di scampo. Nean
che i bigliettoni tedeschi rie
scono a far aprire una breccia 
nel muro dell'odio Pei i cerni
ci la «bonifica etnica» ,ion ha 
prezzo. 

Per cinque mesi Mana Anto
nietta Gerace e le due figlie 
hanno vissuto in una cantina. 
Rinchiuse giorno e notte. «Era
vamo terrorizzate. Sentivamo 
scoppiare le granate sopra le 
nostre teste. Giorni, settimane, 
mesi, sempre uguali. Rinchiu
se dentro quattro mura, come 
le formiche sotto terra durante 
il temporale. I tempo non pas
sava mai. Solo mio marito 
usciva. Andava a lavorare. Gi
rava per cercare qualcosa da 
mangiare, lo facevo al massi

mo due-trecento metri. Ritor
navo qui a casa per lavare i 
panni durante le pause dei 
bombardamenti, andavo a fa
re la lila per il pane». 

Dalla (ine di agosto hanno 
Lisciato il rifugio. Non perche 
la paura delle bombe sia 
scomparsa. Ma vivere in quel 
modo era diventato impossibi
le. La casa della signora italia
na 6 nel quartiere Bistrill. Ca
sette ad uno o due piani, con i 
tetti di tegole rosse. Viuzze che 
si inerpicano verso la collina. 
A due passi dal fiume Miljacka. 
Fa pensare ad un posto che 
doveva essere tranquillo, cari
no. Ma con le case scheggiate, 
le sU<vJinc deserte, bufo, tutto 
si tinge di un aspetto spettrale. 

Enèrgica e vitale, la signora 
Gerace sembra un fiume in 
piena. È contenta di poter par-
Lue con qualche italiano. Ècu-
riosa di sapere cosa si dice, co
sa si pensa in Italia di questa 
guerra. «A Sarajevo sono ani-
vaia 17 anni fa. Ero venuta in 
vacanza, con una mia amica 
slava che si era sposata a Cro
tone. Qui ho incontrato Adalet. 
Ci siamo sposati qualche mese 
dopo. In Calabria facevo l'inse
gnante. Avevo aperto una 
scuola pnvata in un paese vici
no Crotone. A Sarajevo laccio 
la maestra d'asilo. Ma ora la 
scuola e chiusa. Non lavoro. 
Non prendo più lo stipendio. 
Questo posto di lavoro, che 
per anni ho benedetto, adesso 
io maledico. È la mia croce. 
Per poter insegnare ho dovuto 
rinunciare alla cittadinanza 
italiana. Queste erano le leggi 
del governo federale jugosla
vo. E ora sono prigioniera. Non 
posso usciere dalla citta, non 
posso lasciare il paese con i 
documenti bc .uoci . Ho chij-
MO aiuto alle autorità italiane. 
Ho parlato al telefono mesi fa 
con un funzionario dell'amba
sciata italiana a Belgrado. Con 
quelli di Zagabria. Inutilmente. 
Ho trovato un muro di gomma. 
Eppure noi rischiamo la vita 
ogni minuto... Non voglio nlor-
nare in Italia definitivamente. 
Ho qui mio marito, che non 
può partire, e malato di cuore, 
ha quattro by-pass. Amo Sara-
jtjvo. Ormai la sento come la 
mia città. Ho amici che mi sti
mano, mi vogliono bene. Ho il 
mio lavoro. Qui sono nate le 

Il cimitero 
di Sarajevo 
durante un 
attacco serbo; 
sopra: corsa 
per ripararsi 
dai colpi di 
mortaio 
durante un 
funerale; sotto: 
Milan Panie 

Passa mozione di sfiducia contro il primo ministro venuto dagli Usa 

Milosevic vince l'ultima battaglia 
le Camere «silurano» Milan Panie 

• M I BELGRADO. È durata poco meno di 
cinque mesi l'avventura di Milan Panie. 
Serbo con passaporto americano, ric
chissimo industriale, era stato catapulta
lo il 11 luglio scorso alla guida del govei-
no di Belgrado nella speranza che la sua 
presenza allentasse la tensione tra la fe
derazione e il mondo occidentale. Ieri in 
due successive votazioni, le Camere han
no votato a larghissima maggioranza, 
quasi all'unanimità, una mozione di sfi
ducia co.itro di lai ogni ai riunisce il go
verno J lo stesso Panie ltacoi.vowa.ouna 
conferenza stampa. Tutti pensano che 
sarà il suo ultimo giorno come primo mi
nistro, che sarà lui stesso a prendere l'ini
ziativa di lasciare. Il Parlamento glielo ha 
del resto chiesto in modo esplicito ieri se
ra, riunendosi in seduta congiunta dopo 
avei lo separatamente impallinato. 

La svolta CÌ^L nell'aria da qualche gior
no La sfida per la presidenza che aveva 
visto Panie contrapposto al leader socia
lista Slobodan Milosevic e seccamente 
sconfitto non poteva aver aldo seguito. 

Panie aveva in un primo momento cerca
lo giustificazioni nell'aecusare l'avversa
no di brogli elettorali, ina le dimensioni 
del distacco tra i due non potevano la
sciar dubbi, la Serbia e il Montenegro 
avevano pieiuialo la politica del suo av
versario e bocciala la sua. Qualcuno si 
aspettava che il pruno ministro r:on 
avrebbe aspettato il precipitare degli 
eventi, dando subito spontaneamente le 
dimissioni Si è fatto invece soffiare l'ini
ziativa da Milosevic che ieri più che una 
sconfida gli Ila infimo un'umiliazione. 

La Camera dei cittadini ha approvalo 
la mozione di sliducia presentata dal par
tito radicale di estrema destra con 95 voti 
a favore, 2 contrari e 12 astensioni. Nella 
Camera delle repubbliche, nella quale 
sono equamente rappresentati Serbia e 
Montenegro, i voti sono stati 30 contro 5. 
In entrambi i casi determinante è slata la 
confluenza dei voti dei nazionalisti di de
stra e e dei socialisti di Milosevic. Non era 
la prima volta che veniva tentato l'assalto 

parlamentare alla posizione di Panie. Le 
due precedenti mozioni di sfiducia erano 
però state respinte dal Parlamento. 

Insieme alla richiesta di dimissioni le 
due Camere hanno avanzato ieri la pro
posta che la guida del governo federale 
venga assunta ad interim dal vice primo 
ministro Radoje Kontic. Fonti vicine al 
presidente Milosevic affermano che c'è 
già un accordo tra socialisti e ultranazio-
nalisti per affidarla poi a un alto espo
nente del partito di governo del Montene
gro, Svetozai Maiovic. 

Con il nuovo presidente, il 20 dicem
bre gli elettori serbo-montenegrini hanno 
anche rinnovato il Parlamento. Le due 
nuove Camere non si insedieranno però 
prima della fine di gennaio. Secondo al
cuni osservatori Milosevic avrebbe acce
lerato i tempi della destituzione di Panie 
proprio perchè a decretarla fossero i de
putati uscenti, tra i quali non siedono 
rappresentanti delle forze di opposizio
ne. La sconfitta del primo ministro era 
cosi ampiamente assicurata. 

Missione in Somalia. Il quotidiano americano accusa di inefficienza l'esercito tricolore: autisti che si addormentano, pic-nic... 
Secca replica del ministro Andò: «Non siamo lì a fare i Rambo. ma a portare aiuti». Il gen. Canino: «Non meritano risposte» 

Washington Times: «Italiani, armata Brancaleone» 
I soldati italiani in Somalia? Una sorta di armata 
Brancaleone. È il giudizio poco lusinghiero pubbli
cato in un reportage sul Washington Times. Camion 
che si rompono, camionisti addormentati che sbat
tono, pie nic a base di paté e cognac: questa la de
scrizione della spedizione italiana. Risponde Andò: 
«I militari italiani stanno operando più che bene, ma 
loro non sono 11 a fare i rambo...». 

• • WASHINGTON II quotidia
no della capitale americana 
«Washington Times» ha pub
blicato ieri un reportage poco 
lusinghiero sulla marcia dei 
soldati italiani verso Jalalaxi: 
«Parte del convoglio ha smarri
to la strada. Un autista di un 
camion si e addormentato al 
volante ed 0 andato a sbattere 
contro un albero. Alcuni ca
mion si sono rotti. Ci sono state 
parecchie soste nella calura 
ardente e altrettanti spuntini 
con pasta, palò e cognac». 

L.a corrispondenza - che il 
quotidiano pubblica in prima 
pagina - e stata scritta da Mark 
Fritz. un inviato della «Associa
ted Press», la più importante 
agenzia di stampa Usa. A sup
porto della sua stona il giorna
lista ha citato la testimonianza 
di alcuni militari americani al 

seguito del convoglio con cui 
domenica scorsa gli italiani 
hanno percorso in 14 ore i ICO 
chilometri da Mogadiscio a Ja-
lalaxi: «Questo - ha sottolinea
to Kevin Buckner, in servizio 
nella U S. Army - £ il più lento 
convoglio In cui io sia mai sta
to». 

Il tenente dell' esercito Jim 
Worthington. capo di una uni
tà della Polizia Militare, aveva I' 
incarico di fornire sicurezza 
addizionale alla carovana e ha 
detto all' inviato della «AP» che 
gii italiani ci hanno messo due 
g.omi per decidere come an
dare a Jalalaxi ed hanno avuto 
bisogno di consigli su come or
ganizzare il convoglio per non 
diventare facile bersaglio dei 
guemglieri- «Non sono capaci 
di apnrsi con la forza un varco 
per uscire da un sacchetto di 
carta bagnata», ha commenta

to Worthington. 
Stando al reportage il con

voglio si è anche fermato vici
no a Jalalaxi in modo che i 
giornalisti e camoramen italia
ni - stipati su due automezzi -
potessero precederli e posizio
narsi al meglio per «catturare la 
presa della citta» 

Malgrado i toni pungenti la 
«AP» prende atto che a giudizio 
del generale Bruno Loi la mar
cia su Jalalaxi e slata effettuata 
in modo soddisfacente lenen
do conto «delle mappe non ag
giornate e del cattivo stato del
le strade». Riecheggiando 
commenti già apparsi a più ri
prese sul «New York Times», I' 
agenzia di stampa americana 
ha scotto nel reportage da Ja
lalaxi che gli italiani sono «la 
più controversa aggiunta» alla 
forza multinazionale interve
nuta in Somalia e «non sono 
amati soprattutto nelle regioni 
controllate dalle forze più av
verse al regime di Siad Barre» 

L'articolo del -Washington 
Times» 0 probabilmente desti
nato a riaprire le polemiche 
mai sopite, in Italia e fuori, ri
guardanti l'opportunità oltre 
che la convenienza a far parte
cipare un contingente italiano 
alla missione intemazionale, 

Intanto non sono mancate 
le risposte «ufficiali» alle conte
stazioni americane II ministro 

della Difesa Salvo Andò ha re
stituito pan per focaccia: «Non 
siamo andati in Somalia per 
fare spettacolo, nò "rambi-
smo", ma per assolvere a un 
compito umanitario». «Si tratta 
di critiche cosi palesemente 
denigratone - ha affermato 
Andò - che non meritano al
cuna risposta. 1 militari italiani 
non sono stati mandati a esi
birsi e a quel che mi risulta 
stanno facendo bene il loro 
dovere, suscitando consensi e 
apprezzamenti anche da parte 
della po|K>lazione. Non erano 
nò sono chiamati a compiere 
operazioni spettacolari da im
mortalare attraverso le teleca
mere». 

Contrariato dalle critiche del 
giornale americano anche il 
capo di stato maggiore della 
difesa, generale Goflredo Ca
nino, «Non intendo intervenire 
come capo di stato maggiore 
per rispondere a un tenente 
della ixilizia americana e a 
due soldati americani in vena 
di chiacchiere Non credo co
munque che noi - ha com
mentato - ci alimentiamo a 
pathe. Abbiamo razioni da 
combattimento, che compren
dono anche una bottiglietta di 
cognac, ma non eravamo ne 
alle I-'olies Bergeres, nò al Ijdù 
di Parigi a brindare a champa
gne» 

E aspettando Bush 
i marines disarmano 
i clan in guerra 
• i MOGADISCIO, Uno su die
ci, un colpo di fucile. In un 
paese dove ogni giorno la mor
te per fame miete decine di vit
time, gli orrori alla «Poi Pot», 
non cambiano il ntmo assurdo 
della vita. Ma aprono uno 
squarcio sugli odi che hanno 
condannato la Somalia alla di
sperazione. Mentre gli amen-
cani alzano il tiro e incomin
ciano a rastrellare le armi che 
in Somalia fanno parte del-
!'«abbigliamento» degli uomi
ni, si scopre una orrenda stra
ge compiuta a Chisimajo, alla 
vigilia dell'arrivo dei marines 
americani. L'8 dicembre un 
tragico regolamento di conti 
fra clan; bande amiate di Oga-
dern la tribù maggiorilaria a 
Chisimaio, hanno rastrellalo i 
capi della tribù rivale degli 
Ilarti Gli uomini sono stati am
massati e selezionali. A gruppi 
di dieci sono stati giustiziati. 

I soldati americani, clic tx'-

d ipano dal 20 dicembre la cit
tà, hanno scoperto una fossa 
comune con almeno duecento 
cadaveri alla periferia di Chisi-
maio. Ad Afgoic, a una trenti
na di chilometri da Mogadiscio 
i clan rivali si sono dati batta
glia fino all'alba di ieri. I-astret
ta di mano Ira i due «principi» 
della guerra non pone fine alla 
tragedia della guerra civile so
mala. Sarebbe un'illusione 
pensarlo. I.a Somalia 0 un in
tricatissimo puzzle di etnie, tri
bù e clan I signori della guerra 
non sono solo Aidid e Ali Mha-
di In questo ginepraio gli ame
ricani hanno deciso di mostra
re i muscoli 

I marines che fino a ieri pat
tugliavano Mogadiscio sem
bravano attori poco convinti in 
una rappresentazione che sfio
rava la farsa Mitra spianati, 
boinlx' a mano a penzoloni, 
occhiali scuri calati sul volto 
sotto l'elemetto, guerrieri cosi 

minacciosi da incutere paura. 
Ma attorno a loro le bande dei 
signon della guerra scorazza
vano indisturbate con i kalash
nikov a tracolla. 

A Mogadiscio, un coprifuo
co «di fatto» impone a tutti gli 
stranieri, in divisa e non, di tap
parsi in casa. La città piomba 
nelle mani di ladri e predoni, 
nella notte si sentono raffiche 
di mitraglia. È difficile dire se 
ora le cose cambieranno. Di 
certo da ieri i marines requisi
scono le armi. Le scorte arma
te nascondono i fucili, i mili
ziani delle innumerevoli fazio
ni imboscano le armi. È co
minciata la caccia alle «tecni
che», le jeep con la mitraglia 
sul cassone. Neppure le orga
nizzazioni umanitarie potran
no girare con le auto armate. 

•Ci vorrebbero 250mila uo
mini per requisirle tutte» - ha 
detto con una battuta il co
mandante della spedizione 
italiana il generale Rossi. Gli 
ordini dei soldati italiani, che 
da ieri sono diventati 2mila. 
non sono cambiali per ora. Gli 
amencani invece paiono deci
si a forzare i tempi d"lle opera
zioni in vista dell'arrivo a Mo
gadiscio del presidente George 
Bush a pochi giorni dal pas
saggio delle consegne a Clin
ton Bush sarà a Mogauiscio, 
domani mattina. UTF. 

mie figlie. Vorrei solo poter an
dare qualche mese a Crotone. 
Riposare, prendere un po' d'a
ria. Riabbracciare i miei geni
tori. Loro non ci credono che 
non posso partire. Da mesi 
non riesco a parlare con loro 
al telefono. Pensano che sia io 
che voglio restare...». 

In casa Halilovic le voci si 
accavallano. Tutti hanno qual
cosa da raccontare. Hanno vo
glia di parlare, dopo mesi di 
isolamento. Jagoda ricorda la 
sera che son dovuti scappare 
per la pnma volta in cantina. 
Era il 6 aprile. Festa del suo 
compleanno. In casa c'erano 
decine di amici. Suonavano la 
chitarra. Ballavano. Molti di 
quegli amici non li ha rivisti 
più. Forse sono partiti. Altri li 
lia incontrati dopo molti mesi. 
Adalet Halilovic guarda la fi
glia e dice: «In Italia alla sua età 
si va in discoteca. Si va a balla
re. Andre qui prima era cosi. 
Adesso mia figlia veste in jeans 
come le sue coetanee europee 
ma ò sequestrata in casa. Esce 
solo per andare a prendere 
l'acqua da una sorgente che si 
trova a qualche chilometro da 
qui. È pericoloso perché ci so
i e i cecchini chp sparano. Ma 
lei ò contenta. Va con gli ami
ci. Parla. Per qualche ora ò fuo
ri dalla prigione. Sarajevo ò la 
nostra Troia». 

Fuori ò buio e fa freddo. La 
neve caduta l'altro giorno e un 
manto gelido. Il tinello dove 
siamo seduti è riscaldato da 
una stufa a legna. Manca il ga
solio per i termosifom. Come 
in tutta Sarajevo non c'ò luce, 
non c'ò acqua. Due fiammelle 
mandano una luce fioca rella 
stanza. «Sono lampade latte da 
noi con i barattoli vuoti della 
marmellata. Dentro c'ò acqua 
e un po' di olio. Come si usava 
una volta nelle chiese». Su un 
tavolino in un angolo della 
stanza c'ò un piccolo albero di 
Natale. Qualche pallina colo
rata, un Babbo Natale. «Que
st'anno - riprende Maria Anto
nietta - ò stato un Natale triste, 
tremendo. Il primo in guerra. 
Soprattutto per la più piccola 
delle mie figlie, Mima. È matu
rata molto durante la guerra. 
Ma ò pur sempre una bambina 
di C anni. Avrebbe voluto dei 
regali, dei giocattoli. Quando 
la sera mio marito rientra dal 
lavoro lei lo saluta e poi chiede 
se ha una caramella. Mi si 
stringe il cuore.. Come fai a 
farle capire che quello che c'e
ra una volta oggi non c'ò più. 
Vorrebbe uscire. Andare a gio
care davanti a casa. P invece 
da nove mesi non mette il naso 
fuori di qui. Vengono a trovarla 
dei bambini che abitano vici 
no. Oppure, va lei da loro. Tut
to qui. A Natale ha scritto una 
lettera a Gesù Bombino, gli ha 
chiesto un aereo, una nave, un 

treno. Un aereo per andare a 
Spalato. Una nave per Anco
na, un treno per Crotone. È il 
mio sogno ad occhi aperti... mi 
accontento di poco, vero? A 
Natale comunque abbiamo 
fatto festal Mio marito ha com
prato quattro uova». Hanno 
speso un capitale. Un uovo al 
mercato nero costa cinque 
marchi. Metà dello stipendio d i . 
Adalet, che è diplomato e fa il 
contabile 

Come tutti a Sarajevo, Mana 
Antonietta e famiglia sopravvi
vono di elemosina. Vanno 
avanti come possono con gli 
aiuti umanitari. Che sono co
munque assolutamente insuffi
cienti. Un pacco ogni tanto per 
ogni componente della lami-
glia. Il 3 dicembre hanno rice
vuto gli ultimi quattro. Dentro, 
in ognuno, c'era mezzo litro di 
olio, 200 grammi di fanna 
bianca, 700 di farina di soia, 
un chilo di riso. E ancora una 
razione kappa dell'esercito 
americano con dentro quattro 
gallette, 50 grammi di cacao, 
una bustina di marmellata r 
una di succo di frutta in polve
re, due pacchetti di chewing-
gum. «La razione di un giorno 
per un marine - aggiunge la 
singora Maria Antonietta - noi 
dobbiamo farla durare setu-
mane. Il pane non si trova più. 
Il forno é stato bombardato. 
Non c'ò luce, non c'è acqua, 
non si può panificare, lo un 
po' lo faccio da una mia vicina 
che lia un forno a legna. Ci si 
aiuta come si può. Pane inte
grale! Poca farina e tanta sega
la. Da noi in Italia ò un lusso 
vero? È consigliato per le diete. 
Prima della guerra pesavo 60 
chili. Adesso 45. Tra un mese.. 
Non so come abbiamo fatto a 
resistere. Come andremo 
avanti. L'inverno qui ò micidia
le. Abbiamo legna ancora per 
qualche settimana. Poi come 
faremo? Chi ci tirerà fuon da 
quest'inferno? E mai possibile 
che in Italia non ci sia nessuno 
che possa fare qualcosa per 
me? Per le mie figlie? Perché 
non posso riavere la cittadi
nanza italiana? Jagoda e Mima 
hanno un cognome musulma
no. Senza un passaporto italia
no non possono uscire da qui. 
Non possono tentare la fuga. 
Non posso rischiare di farle fi
nire nelle mani dei cetnici. Le 
sgozzerebbero. Non voglio ve
dere le mie figlie violentate, 
stuprate. No. Allora è meglio 
restare a Sarajevo. Sfidare i 
cecchini. Sfidare la morte sotto 
le granate. Monre di fame e di 
freddo. Ma non finire nelle loro 
mani. Stanno sparando anche 
adesso. Questa notte dormire
mo al pianterreno. 1 nostri vici
ni sono andati via e ci hanno 
lasciato le chiavi del loro ap
partamento». 

Attentati nello Yemen 
Bombe in due hotel 
Vittime tra i soldati Usa 
diretti a Mogadiscio? 
• • A D E N (.Yemen). Due 
bombe sono esplose in due 
alberghi di Aden, città por
tuale dello Yemen meridio
nale, facendo numerose vit
time - non si sa se si tratta di 
morti o di feriti -fra cui po
trebbero esserci anche mili
tari americani. Lo hanno 
detto testimoni. 

La prima esplosione è av
venuta ieri alle 21.40 locali 
(le 19.40 italiane) al terzo 
piano del Gold Muhor Hotel, 
usato in passato per allog
giare militari americani, fa
c e n d o a lmeno sette morti o 
feriti. Anche ieri sera nell'al
bergo c 'erano numerosi sol
dati americani in attesa di 
venire trasferiti in Somalia. 

Un funzionarlo dell ' am
basciata Usa a Sanaa ha det
to di non essere in grado di 
dare informazioni in merito. 

A Aden si trovano attual
mente un centinaio di mili
tari Usa e sei aerei da tra
sporto in funzione di sup
porto all' operazione inter
nazionale «Restore Hope» in 
Somalia. 

Una seconda esplosione 
ha investito all' incirca alla 
stessa ora il parcheggio dell ' 

Hotel Aden. Secondo testi
moni, e ' è stato un morto e 
un ferito grave. 

Non è chiaro se fossero i 
marines l'obiettivo della 
bomba , esplosa al settimo 
piano dell 'albergo alle ore 
22,30. 

Un funzionario de! mini
stero dell 'interno yemenita 
ha fatto sapere che uno stra
niero è rimasto ucciso dal
l'esplosione, ed altri c inque 
sono feriti. Non è però da to 
sapere se si tratti di marines. 
Nel secondo attentato, a 
quanto riierisce il medesimo 
funzionario, (una bomba 
esplosa sempre alla stessa 
sotto un 'automobile davanti 
ad un altro albergo dove 
e rano alloggiati i marines 
americani) sono rimasti feri
ti i due occupanti della vet
tura, ed un passante. Nessun 
cittadino yemenita è nmasto 
ferito dagli attentati. Un por
tavoce de* pentagono a Wa
shington, il maggiore Bryan 
Whitman, si è limitato ad as
sicurare che «nessun milita
re statunitense è stato dan
neggiato» dai due attentati 

Nessun'altra informazio
ne è stata fornita dal porta
voce. 
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Secondo la radio israeliana il premier Rabin 
starebbe trattando con la Croce rossa 
per lasciar passare un unico convoglio 
cori medicinali, infermieri e cibo 

Arafat: «Intervenga il Consiglio di sicurezza» 
Il segretario del partito laburista: 
«Dovremo incontrarci con esponenti Olp 
ma in segreto, il paese non è pronto» 

I quattrocento espulsi tra due rifiuti 
D Libano ribadisce all'inviato dell'Onu: «niente aiuti» 
Israele sta ammorbidendo la sua posizione nei con
fronti dei deportati ' Secondo la radio nazionale il 
premier Rabin starebbe trattando con la Croce ros
sa Intanto 1 inviato dell'Onu ha ascoltato ieri a Bei
rut le ragioni del Libano che si rifiuta di far passare i 
convogli umanitari Arafat le Nazioni Unite inter
vengano di nuovo II segretario laburista trattare 
con I Olp ma in segreto 

• i CLRUSAU MMf- Sotte) la 
spinta de Ile pressioni interna 
/iemali il governo israeliano 
sembr i disposto ad ammorbi 
dire la sua posi/ ione sul dram 
ma dei 'WS palestinesi depor
tati n e l h "terra eli nessuno» in 
I ibano la radio nazionale ha 
riferito infatti che il pr imo mi 
ntstro Yi t /hak Rabin sta trat 
tando con ia Crx :e Rossa in 
tcrna/ionale per auton/ /are il 
passavie1 di un convoRlio di 
aiuti umanitari attraverso la co 
siddetta fascia d i sicure/za 
control lata dal l esercito con la 
stella di David 11 convoglio do 
vrebbe portare ai palestinesi 
accampati alla mene) peggio in 
m e v o alla neve I assistenza di 
medici e infermieri Non solo 
la più autorevole «colombi» 
del governo a maggioranza la 
bunst i il ministro degli Esteri 
Shunon f e r i s t i i de i l o e he so il 
gove rno di Beirut ac e ettas.se di 
rompere il circolo vizioso che 
blocca i palestinesi d i Harnas 
Israele eonsent rcblx il pas 
saggiei d i un unico convoglio 
d i aiuti umanitari Beirut come 

ù noto ha respinto fin dal l a l 
tra sera la proposta israeliana 
dei due convogli uno dal Liba 
n o c i altro In contemporanea 
dalla fascia di sicurezza con 
(rollala dalle truppe di Tel 
Aviv 

Si incrina dunque I intransi 
genza di Israele' E molto diffi 
c i lc ma qualcosa di impercetti 
bile si muove in questa dircelo 
ne le autorità militari ieri 
I n n i o ammesso peresempio 
che dieci palestinesi sono stati 
espulsi per errore e che quindi 
possono ritornare alle loro ca 
se «Un indagine condotta dal 
I esercito ha appurato che e e-
M il sospetto che questi dieci 
deportati fossero coinvolti in 
i t t i v i t l ostili ma che non era 
intervenuta ancora una deci 
sione legale per deportarl i" ha 
affermato un comunicato che 
•uttavia ha precisato che que 
sti d eci potrebbero essere prò 
cessati per «gravi attivi la, al lo 
ro ri o m o con il rischio di con 
danne più lunghe elei elue anni 
previsti dall ordine eli e-spulsio 
ne M i in generale si può dire 

Profanate 
tombe ebraiche 

HMSIRAhBURCO Una eie 
Cina d i t o m b e de l c im i te ro 
ebra ico d i C r o n e n b o u r g al 
la per i fer ia d i Stasburgo sei 
n o slate pro fanate I al tra 
not te l e t o m b e sono state 
r icoper te d i graff i t i trace iati 
< e>n pi t tura a spruzzo Divcr 
si i r i fe r iment i al i espulsione 
de i palest inesi depor ta l i nel 
la terra d i nessuno « U S 
uguale c roc i unc ina te ' si log 
gevd sii diverse tombe 

tranquillamente e he la fine de I 
d ramma resta lontana In t jn to 
il Libano ha nbadito ali inva io 
de l lOnu il netto no circa l e 
ventu i l i tà del transito sul prò 
pno territorio dei soccorsi elei 
la Croce Rossa La reazioni ' di 
Beirut ferma nel proposito di 
non diventare l.i «discarica" 
degli indesiderati da Israele 
era s'ata anticipata g i i ieri 
mattina da fonti ufficiali pr ima 

ancora che ali aeroporto de Ila 
capitale libane se i t t i rr isse 1 e 
licoltero con a bordo il \ iee d i 
Boutros Gh il i I imes Jonah 
Che poi si è subito incont r i lo 
C e il presidente del p lese de i 
cedn Llias l l rawi il quale gli li i 
comunicalo la decisione del 
governo Successivamente h i 
ivuto un col loquio con il pre 

mie r Rafie Hann d i e non gli h ì 
contesso ne mche di compie 

re una visila ne i luogej dove eia 
IJ giorni gli espulsi sone> le 

campal i n condizioni sempre 
più pree ine 11 inn lui definito 
l i missione eli Ioli ih >un i | x r 
dita di te Dipo» pertht «la no 
str i lex isioiie e eli finttiv i 
Kr le le in qu ulto le spein, ibil i 
eielle espulsioni e"1 le e lime lite 
obbligato i dire e ibo e meeii 
cine igh espulsi Sul divieto li 
b ine se i Iol i ih d i pule rsi re 

e ire i ic lcampoGcrusalcmme 
Abdul AzizRantisi il portavoce 
degli espulsi ha e ommentato 
•Qui slo rientra nel diruto di I 
I il) i no e Isr iole e he non li i I 
elirillo di impedirglielo passali 
elo ittr ivcrse) un territorio e h 
e sotto suo controllo* In serata 
Jon ih e p u l i t o per N iquor i 
nel sud dove h i incont r i lo il 
e on i mei ti,le de Ile forze d i p i 
e e eie II ( Im i il gè ne tale I r k 

W ilgre li e quindi I 11 r, si *, i 
t .> per Isr ic li 

Y isse r Ar il i l i1 le itle r de I 
! Olp si i espn ssei ne I Ir iile in 
pò a 1 ivori eli un nix ve) iute 
vento delle N i / ioni l mie JM t 
i s ' i cu r i r i il ii'orne) i e ìs i d u 
11 •) de port ili r, spinge idi 
ne Ilo ste sso u rapo I i | mspi i 
t i v i eli un in. ontro Ir i i in un 
zialon p ile siine si ! | re i u< r 
isr u ' ine R t imi i e e rus ih in 
me Un incontri ne i !< rnl, i l 
c<cnp it i* Non ne gì i uni li 
con Isr ii le li i i l i Ilo Ar il it 
e lie pero h i iggiiin'e - I un ì 
si h ili qui sto moine me e i s IH 
incontri tr i p ilcsluu si i isr s< 
lumi p irtieol irmi i I' on 
mcrr bri del partilo I il uust i 
de I Mere Izc e on i iodi r il 

Infine ! se gre I u o v IH r ile 
del p tril lo I iburist i \ i ss im 
/v i l i si fS cj( no | ,\ore \ I il 
I i w i o di con ! itli d in III Ir i 
I r le le e Olj i e ondizioue pi 
ri") e he si ine) te liuti se gn li , 
e he non si ino pus eduli I i 
un i lex isione Ioni) ile in se no 
ille strutture le I p irti! > In 
un intervista puli i 'le il i le nel il 
e|iiotidiano "M 1 ira /v i l i spie 
ga che in que sta I ise un dib it 
tito pubbl ico de I proge Ilo pio 
voelu re I)IM il suo I illune [ito 

t,r IVI ine ale liti u ri se r i i 
e, iz i dopo e n 1 c loni il i re I , 

e une [ite tr il) |in'l i V l i un 
|x> eli I i l) i l ic i aie uni d in io 

r mli l i inno I me i 11 pu li 
e onlro re p irti de 11 e si re ilo e he 
II l r sposine ol i g is I li rnnoge 
ni Ale uni p il lui i s ne si i 
r e i ce r iti i ' t s me in ti isf s 
s i 

Alla vigilia dell'impeachment in Senato il presidente si è fatto da parte 

Tangentopoli, Collor si dimette 
È pronto a scappare all'estero? 
La tangentopoli brasiliana £ arrivata alla sua con
clusione Il presidente Collor De Mello si è dimesso 
per non rischiare la condanna del Congresso per 
corruzione L ex capo dello Stato sarebbe pronto a 
spiccare il volo verso Parigi insieme alla moglie Ro
sane anche lei accusata di aver preso denaro pub
blico Il presidente ad interim Itamar Franco è stato 
proclamato nuovo capo dello Stato 

« • | s \ N |'A( i t o Collor De 
Mello il presidi n e meteora 
de I Br islle sic e ime vso cloix) 
v i mesi di nce I i, ioni d i scan 
dall di intrighi la niliari U i let 
ter i d i dimissioni e stata letta 
t lal l iwocato d i e ollor mentre 
in Se nato e ornine lav i il prexe 
d imenio contro eli lui per cor 
ruzione Dopo e uè sta mossa 
sembra che l ex presidente e 
sua moglie Rosale stiano per 
I isci ire il paese nel prossime 
ore lale ipot iM troverebbe 
una conf i m i i ne 1 fatto che i> 
itterr ito ili aeroporto di Brasi 

li 11 n i i reo pnv ì o d i proprie 
I I eli un amico di ( ol lor già 
usalo tu passato d ili e x presi 

dente per f in delle vacanze 
ali estero Una meta probabile 
potre bbe essere Parigi dove 
Collor possicele un lussuosissi 
ino appartamento 

( on le sue dimissioni C ollor 
che già nell ottobre scorso er » 
st ito sospc so dall ine irteo Ila 
e ere i lo eji evitare una cond in 
na che se emessa dal Senato 
gì vie terebbe di rivestire cari 
che pubbliche fino al 2001 
Qualora 1 assemblea sospen 
desse il procedimento a e ,>rico 
d i ( ollor questi potrà e ssere 
giudicato dalla magistratura 
ordinaria ed essere e ondanna 
to i una pe na di m issimi) otto 

anni U i le ttera d i dimissioni e 
stata letta dopo che il presi 
dente del Parlamento si O rifui 
tato di sospendere la seduta 
per I assenza di un testimone 
chiave col to da malore Collor 
ò accusato di aver atte ntato al 
la sicureza interna (>er non 
aver smantellato la rete d i cor 
ni ' tele gesti t i dal s u o l i n o l o di 
amici e di non aver nspe Italo 
I onore e il decoro della e arie i 
presidenziale 

Dopo 1 accettazione per ac 
clamazione della lettera d i di 
missioni da parte del l assoni 
bica il presidente del Congres 
so senatore Mauro Bene vides 
ha dichiarato vaeantt la e inea 
di capo del lo Stato e ha prò 
c lamato Itamar Franco presi 
dente ad interim da circa tre 
mesi nuovo capo della repub 
blica La cerimonia del lmse 
d lamento e stata breve e solen 
ne Franco esal i lo sul palco Ira 
gli applausi e ha preslato giù 
ramenlo dopo aver consegna 
to una lista contenente tutti I 
suoi Ix ni privati Adesso tocca 
al l ieo capo del lo Stalo ridare 
fiducia ai brasiliani dopo luco-
c ente de lusione rapprese ntato 

dal giovane t ol lor De Me Ilo il 
pruno pre side lite demexr i t i 
calne lite e le Ite) Ce la far i ? Ne I 
tre mesi r id ia presidenza ad 
interim si e dimostrato un uo 
m o g n g i o e d indeciso 

l «Indiai) i Jones brasili in» 
il giovane ed ìtle-tico Collor M 
era prest i l i ito al Brasile e o n i ' 
il pai id ino se nza piet i L I K 

ivrebbe punito 11 orninot i \\ r 
que slo il j) ìc e I t u v i se e Ilo 
Si e r i insedi i lo nel m uvei del 
l ' l ' I l i Sono b ist iti due inni 
pc re he i suoi e le tton st oprisst 
ro come me he lui fosse un 
gr mele e on o l / i si orso 
ni iggio il Ir ilelli di II ex pre si 
eie nte Pedro cominc io ut ac 
e us irlo e in pochi ine si ( o lor 
fu travolto d i l io v In in i d t in 
gè liti e traffici ille g ili ide ali dal 
suo e x te sorie re P mio C e s ir 
I in is che ircol t un or i in li 
be rt i e d t qu ile he giorno si t 
messo il sic uro ili estero prò 
b ibi l ini nte in Spagli i 

Il g r ò d i l i in ille g ile e slato 

v tini ito in un min imo di ce ntu 
mil ioni d i dol i in e un ni issnno 
di un nuli irelo e si e i lcol i in 
se i mil ioni e me zzo eli dollari il 
t ìpitalt che s ire bbe Imiti di 
re tt une lite nelle l is t i le di Col 
lor Male ine! igini degli investi 
gatori sulla 1 angcntopol i S u 
sili n i i non sono ine or i CIMI 
eluse l.o stesso Collor che si 
clic In ir i vi l l ini i di un compio ! 
to forse d il suo e siilo doralo 
polre blx t o l i i ut i \n i spilli 
r ire nomi e I itti e he finire blx 
ro con il coinvolgere i suoi 
stessi u icus i lon Nelle le le no 
vela de II 1 ( inugl a De Me Noce 
eie litro fino il col lo ine he lev 

I r s i I i Iv i l e us II i eli IV r s 
ti de 11 il ) | l lbb l le o i st ,j 
[* r u n i l i d i l gì i k l i i i i l i I i 
su i ri siile nz ì 1 u n i le si d 
i o i n p l t u , ore n i / / i l i [ , r 
u i unie i 

I b r isi n ' s i r u n v. 
Siili 1 li II | | lt l l j i isl 

g i o r n o in t in il j re side m, I 
iv i v i inv t i l i i i n d o s s ir i l i l i 

v r l i i gì i lh i i i n d i II I) n i 
In r i pe r te st m o l i i t e l i I i li t 

si Ilei irte I I I i he i v i V i l i o I i l 
Vlt i i e s| I isi i n l i e i | | 
I ir | i i i l I in >ll, I r •-

sp i so el i l i ine i r i d i so l o f i l l i i 
st! I n c id i eli ( r o l l ì i alle i l i n s 
S I O I I I d i ! o l l o r Si ir il s i I 
u n In i ile s t o n i i l o 

;e e hotel di lusso ultime risorse per Cuba 
1 « H SAN I W I l o \ i r i d e r ò 

potrebbe divi ut ire I «i l ' ini i 
spi iggi i eli C i ba l in que 
sta slrist 11 eli sabbia bi ine i 
lunga •1(1 ch i lomet r i c i rco l i 
dat i da p i lu i t e con d ivanti 
u i man izzurro car to l ina 
ch i il governo eh Fidcl C estro 
Ha deciso eli g iocare gran 
parte del le c h i n e e s di st) 
prawive n / i de ila reiKtìuaun 
e ori u i ambiz ioso program 
in i eli |o in l vi nfures interri i 
z ion i l i ne I si Kore turistico 
che I inno in ctt i ndo ogn i 
anno e e n in i il i eli l 'uli irdi d i 
lire ni Ila tr ib i l i iute econo 
mia de II isol ì II tur ismo e gì ì 
la te r/ i fonte eli entrate d o 
pt la c a n n i d i zucchero i 
I industria legge ra i d e i t ini 
ea - msie me ili e sport i z o 
ne eli me die in i i e b io tee no 
loi 'n i In i br i si te rullile 
povs i g ir intire un unni n lo 

delle rise rve el v i lu l 1 forte d i 
cu i C ub ì ha dispe r i iatnet i tc 
bisogno pe r l iec|iusto d i pc 
trol io sul me reato iute rnazio 
nali clo|H) 11 fine de Ile forni 
turt sottocosto provenient i 
d ili ex Urss e) in corso siil i i 
sol i un dunvs imo r iz iona 
me l i l o con ben / i n i i n t n v u 
bile biciclette al posto elegli 
autobus e case senz ì luce 
e lettne i pe r otto ore il gior 
no 

Nel 19'H nonostante la 
crisi mtern iz ion ile de 1 setto 
re st ile n i l i dal l i Cuierr i de l 
Ciolfo i turisti strame n a C LI 
ba sono aumentat i de l 2")* 
(•12'luul.i presenzi moltissi 
mi gli it i l ian i ) e on una i n 
Irai 1 lord i nelle casse de l go 
verno p in i 2r>(l mi l ion i d i 
do l i in Per que si anno l t 
IJrevisioiu sono r ispet t iv i 
ine lite eli r>00mil i turisti e d i 
u i f / Z o mi l ia rdo d i do l i i n 

qu ìsi seicento mi l iard i d i li 
rt ed i cuban i pun tano ì ri 
ce ve re un milione d i turisti 
nel l 'NS M i pc r r iggiunge rt 
i|tiestc> obiet t ivo e x c o m in 
p runo luogo t ostruire un nu 
mero crescente d i nuovi ho 
tei per rn mlener t I attu ile 

G I A N C A R L O S U M M A 

«boom» de I se ttore e l i t ro tre 
• inni sar i nno IK ce s , iri i l 
meno ÌOinil 1 posti I t i l o in 
più Pe r trov ire i t ipit ili ne 
11 vsar, ne gli u l t imi due inn i 
il governo e ubano li i me e n 
tivuto I i forni,ìztonc eli oltre 
un cent ina io d i sot le t i miste 

il ) I c o n p ut i l i r str uni n 
Il Cirupo Sol sp igno lo h i 
Ulve si i lo d ì solo qu ISI due 
e e n lo uni i irdi i l i JIri pe r tic 
compie ssi l ibi rglue ri eli lus 
so sull i spi iggia eh Ve r ide 
rei in i sono cieli i p irt i ! i in 
e ne in ip r i se te de se hi il ili i 

Fuga in aereo verso Miami 
• • I AVANA A n c o r i u n i fuga e la uoros i 
e l i Cuba Ieri il p i lo ta eh un b imotore ch i 
por tava a b o r d o M persone e s t i m e m b r i 
de l l equ ipagg io ha persot i i lmcn le d i ro t ta i 
tei il ve l ivo lo verso ì a t r o p o r l o st i t u m t t i i s e 
eli M iam i L aereo appai le ne lite i l i i m p r e s i 
c u b a n a Aercx_aribbcai i stava vo la i d o d il 
I Avana alce nt ro baine are eli V ir ide ro i k n 
quar incolto persemi irnvate i M iam i l i n i 
no ch iesto is i lo po l i t i co negl i Stali Unit i II 

p i l o t i s tan i lo ille p r i l l i ne os t ruz ion i 
ive bbe lenir i l izzato con il e l o ro fo r imo si i 

il suo se e o n d o e he I igciite eie I se rvizi eli si 
cure z z i i b o r d o d i r ig i l i do po i vi rsn le c o 
sic de II i I loriel i AH 1 lorre eli e im t ro l l o de I 
I A v a l l i ivrebbe giustif i t i to l i sua r o l l i i l 
f c m u n t i l i d i esseri v i t t i m i di un d i r o t t i 
i n c u l o Solo I i g l i i rd i i il sei nud i e I l l u n i 
gli i d i que sti uvr» bbe ro t spre ss , il eie sul n > 
eli ' ir t i to l i l i i i ! ul) i 

it i inde si i I i l ino un i rie i 
ne Ut lite ci ille e nonn i pò 
te nzi ilit i turisti he de 11 isol ì 

Di re e t nt i sono si iti i imi 
n ih d il la C ostruzione i uba 
n i tul l i i r i fer imenti i l «e ir i l 
le re i r r tvcnbi le del l i prò 
pnet i st it ile s ix i i l isl i e 
p irl i ndo d i jo in l venlur i s in 
e i tnpo (mist ico C ìslro us i 
orn i il un lu ig i ! iggiei i l i no 
tuo i l ilf in In ne ssun i iltr i 
p uh de I m o n d o gli invi sii 
nu nti str un i ri h n ino un ri 
torno e osi r i p ido li i d i 
e hi ir i lo ine si I i il /;c/i / tik \i 
uni in i i ignr indo un > ile I 
e llic|lli sii ile e o l i V I I st llize 
i Ve r ide i o 1 nostri p utile r 

e 1 me t lo i io e ip i l ile e tee no 
logi i i C ub i contribuisce 
e on n u l i ri ile clic ostruzione 
lorz i I ivoro qu ihfie at i e 
pe isol i ili l ibi rif luì i o i m i 
ili i live II eli se il ini i I l i 

I i il n iti ino in m iti ri i di 
i in un i i hi stride si nipre 

più I rti me ni , ci i I i itu 
Zlol l l pollile l di I s >l i V i 
e tstrn non i u l i IVI i 
n ssun i I I IU nz i li n ( t 

l i que II t hi I d i l l i i ni I 
I irtiti t immis i u n i n n 
dit ino e o l i t i il putt i l| ili t 
lor t d i i ind i il ti tt vi r 
gii i ivi r | i mi isso ti i 
ipe i lu r i p i l i l i t t IH I ti 
tu n lo di pi L'cti r e rs s 

noiii ic i de I P ic se us, u 
s ton im i d il l i i li / ti I, 
I l'M) Set orn i , hv, ts, I ni 
I i spi t inz i t i . Il ' ul mi ii ! 
C istn t In I ì s tu i/t t 
i ( o l i o me i ti ini i l i l ial i il 
e uno il I I 11 i li ni li si t i 
si i l l i p iospi Itivi | Iti • 
de II isol i s in blu qu iu i ! ri 
in uni il i i |tii II i d il i 1 
me he un n i e liti r ippor l i 

de I le ut igo i io indie 11 i 
improb ibi l i i h m i 1 

|ll I II OS i i l ub i pi li I 
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scommessa per 
la sinistra 
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Intesa a Ginevra per lo «Start 2 » 
Entro dieci anni le superpotenze 
ridurranno fortemente gli arsenali 
e i missili intercontinentali 

nel Mondo . "' 
Chiude in bellezza il presidente Usa 
e si conquista un posto nella storia 
Dopo la visita ai marines in Somalia 
tappa sul Mar Nero per il summit 

" $ « • 
^i(w -*f»i « Unti ^wv^'-vf 

pagina uro 

Vìa oltre Mmila testate nucleari 
Vertice Bush-Eltsin in gennaio per firmare l'accordo 
Ridurranno in ur sol colpo dalle attuali 10 000 a me
no di 3 000 a testa le rispettive testate nucleari Col 
Capodanno in Somalia e il vertice in extremis con 
Eltsin per firmari1 lo Start li Bush chiude in bellezza 
il suo mandato alla Casa Bianca e consolida il pro
prio posto nella Stona Fa anche almeno sul disar
mo, un favore a Clinton Ma lascia a casa a cacciare 
alci in Wyoming I artefice di tutto Jim Baker 

DAL NOSTRO COBRlSPONOCNTF 

SIEQMUND QINZBERQ 

aal NI W YORK È fatta per 
I accordo con cui Usa e Russia 
concordano un nuovo gigan 
fesco passo nella eduzione 
dei rispettivi arsenali nucleari 
di portata tale che viene deh 
mio I "accordo por il disarmo 
del secolo» L hanno annun 
ciato ieri da Gin< v n i rispettivi 
ministri degli Esteri Eaglebur 
ger e Ko/vrev pnina di nen 
trare a Washingtor e a Mosca 
a sottoporre il ttsto dell accor 
do raggiunto sullo Start 11 a 
Bush e a tltsin OJUI probabil 
menti saranno in t'rado di an 
nunciare in extremis prima 
della partenza di Bush per il 
Capodanno tra i marines in 
Somalia il vertice in cui sarA 
firmato 

Alla Casa Bianca »ono in 
corso frenetici preparativi per 
la copertura logist ca del siim 
mit in temtoro russo a Soci 
sul Mar Nero per il 2 e i gen 
naio sulla via de ritorno del 
presidente americano dalla 
Som tlia Malgradj tra le pos 
sibili sedi in discussione sino 
ali ultimo momento ci fossero 
ancht Ginevra o Parigi 

»T<xca ora i prt side nti 
guardare i documenti e deci 
derc se abbuimi) fatto prò 
Rressi sufficit nti a firmare I ac 
cordo Se vorramo suggerire 
cambiamenti ovviamente do 
vremo incontrale ancora» ha 
detto il facente funzioni, di se 
gretano di Stato L sa l-aglebur 
ger al termine d>'ll ultimo in 
contro di ieri a Ginevra dura 
to •)() minuti col i ollega russo 
Ko/vrev «F.agleburger ha per 
so 11 sua bottiglia di whisky» 
I ha interrotto Kozyrt v che 
aveva scommesso ct\e, I ac 
to rdo ci sarebbe stato «Due 
bottiglie amico mio spasi 
1K> grazu » «li ha replicato 
scherzosamente (.agleburger 

Con lo Start I firmato da Bu 
sh e Gorbaciov a Mosca nel 
1991 poche sctiimane prima 
de1 golpe che av ebbe eancel 
l.ui daRli atlan I politici etti 
pianeta I Unione sovietica 
avi vano deciso ili dimezzare i 
rispettivi arsenal nucleari Col 
nuovo trattato m discussione 

Londra 
Allarme 
a «luci rosse» 
sul Del 0 
9 1 L ( )M)RA «I ut i rosso jcl 
alla quota» e il titolo hard 
dell avventura di una focosa 
coppia che h<- fatto scattare 
1 allarme antincendio su un 
rX10 della Bri ish Airwais 11 
motivo' Sta\ ino facendo 
1 amore nella toilette di bor 
do [ ambii lite ristretto e i 
•fcxosi giochi dei due 
amanti hanno fatto al/ ire di 
molti gradi 1. ti mperatura 
ni I piccolo t agno dell it 
reo in volo da Londra a New 
York causando I accensio 
ni della spia rossa sul e ni 
scotto del pilota Mcsho in 
allarme I equipaggio ha 
scoperto d o p o una rapida 
indagine i di» ancora barri 
(.iti ni Ila toik ttt Ira lo sb.i 
lordimtnto degli altri p is 
seggi ri gli alti ititi colti sul 
I itto st sono rivi siiti in fri Ita 
i furia e sono stati ni ondotti 
ai loro posti Ioni ita la t a l 
ma a bordo il cornanti ititi 
ti 11bus to .il due si fossero 
spos iti Li risposta è stata 
lapid ina «No ci siamo co 
uose ulti siili ai rio» I i pisi) 
dio nfi rito d il >Suii» i le 
t uluto il b ottobri i ti i st ito 
si gn liuto it ri ut I in uni ili 
• 1 Ivwisi siili i sic urezz i i 
borilo degli ai ri i distribuito 
ii suoi piloti t ' ili i British Air 

vv.iis 

da anni ma concordato in li 
nea di principio da Bush ed 
Htsin a Washington lo scorso 
giugno Usa e Russia si impi 
gnano a ridurre da qui al 200 i 
le testate nucleari dalle atlu ì 
li 10 000 circa a testa > U)00 
per parte In pratica scompari 
ranno i missili intcrcontinen 
tali da «fine del mondo» a ti 
state multiple le armi nut le in 
più precisei micidiali capaci 
di annichilire in un sol colpo 
senza possibilità di scampo 
tutti gli obiettivi militari a terra 
del nemico quelle che poit i 
vano t lascuna citile due Su 
perpoten/e della guerra frtd 
da a temere e sospett ire un 
possibile «primo attacco» riso 
lutivoda parte dell avvers ino 

Le Russia rinuncia agli SS-
1S lamia tori cui avrebbe 
potute cancellare dalla faccia 
della terra gli Stati uniti I ne 
go/iaton hanno su questo ri 
solto in extremis uno dei pnn 
cipali ostacoli che bloccava 
no I ai cordo la rit hiesta russa 
ili minte nere e mtxlific tri 
una parte dei silos degli SS-18 
in modo t he potessero ospita 
re anche diversi tipi di missili 
già esisti nti (gli SS 2r> i tt st i 
ta singola) senza doverne co 
struiri di nuovi Gli Usa rullili 
ciano ai Minuterpan e ai piani 
perammtxiernarli alla ristn.it 
tura/ione dt i vecchi bombar 
dien B I e alla iostruzione di 
nuovi superbombardieri «fan 
t ism i» B 2 da 2 miliardi di 
dollari I uno Si tengono invt 
ce pressoché tutto il «dtter 
renlt • a bordo dei sul) atomi 
ci In un intervento ieri sul 
«New York Tinus» I ammira 
gliu Stansfitld lurntr tx ca 
pò dell i C la spieg i pt ri ho i 
super missili basali a terra 
eran ) di\en!att armi obsolete 
e gli l sa in rt ìltà non hanno 
più bivigno dei nuovi costo 
sissimi superbombardieri 
Queste armi da apocalisse 
non servono pt r le missioni di 
guerra convenzion ili li guer 
re «locali» che I America si 
prepara i combattere in tutu 
ro sono un peso morto ptr i 
bilanci ilei Pi nlaRono I sotto 
marmi nut Icari bastano i st o 

Polonia 
«Guerra 
delle fogne» 
a Varsavia 
BBI V ARSA\ I \ l e fogne alla 
periferia di Vurs ivia sono di 
vei tate tl.i alcuni giorni il 
quar tu r generale di una 
banda di rigazzi russi che 
h a n n o eletto II il loro domi 
e ilio prima di riprendere la 
strad i e he li condurrò e lari 
do'tin imentt in Germania 
Il quotidiano polacco »Ku 
rie' Polski» se rive t h e durali 
te le feste di Natale un grup 
[iodi ragazzi dai 12 n lp>an 
ni tutti di lingua niss ì si i 
impadronito dei canali do 
pò un i vt ra i propri i batta 
gli i con i risiili nti abitua i 
tlcl posto vale adire i s c n z i 
tetto e i barboni ili Varsavia 
I can ili Me ini alla ccntr ili 
ti NUDI le « r i c add i i t ìpitult 
p i r I qu ili passano ani hi 1 
tubi ili ritornimi nto di II at 
i|u i e ilda destinati a gran 
p irti ili II i i iti i sono stali 
pi r . inni rilngio invernali di 
tleciru di vagabondi Secoli 
do quanto hanno ìffe miai > 
i ti irboni il quotidiano i r i 
ga/zi • iff un iti i elispi r iti
li inno I ivor ito con ouni 
proti ibilità eli ir tuli 11 si ite 
prt ssei azu nde agni olt pò 
I te t tu i lek sso 11 mi o d i 11 
so di tt ni ire il p issagv,iu in 
G i n n un i 

raggiare qualunque p o l i n / n 
li avversario i si proprio ex. 
ce>rri ssero botnb ìrtlien str ite 
giei i vecchi B ^2 bast ino e 
avanzano ali ì bisogna 

Per Bush I acc orilo in extre 
ttiis sullo Start II e> un ulteriore 
pium i sul c i p p i Ilei di quelli 
che issicurmo ai presidimi 
altro posto nei libri di stori i 
(Juest ultimo vertice con bit 
sin subito dopo il Capoti inno 
«umanitario» in Somalia coro 
na un atticismo senza pr i i i 
d i nli in politit a oste ra da p ir 
te di un presidente uscente 
nelle ultime settimane del suo 
manti ito (.ili darebbe titoli 
per una candid itura al Nobel 
p t r la pici st non risei nasse 
iiivece di tr iscorrerc il suo 
pt nsion une nto presidenziale 
da imputato come mandante 
dell insabbiarne nto dello 
st anelalo Iran ( onlras 

Un i vigni li i cotnp irs t sul 
la I imp i .linerie ili i ne I gnu 
ni scorsi r ilfigur iv i Hill ir\ 
( linton che si rivolgi a Bill in 
poltroni dav ititi ili albero eli 
N it ili coti un p u t hi Ilo in 
mano chi tue tir tt i con su 
scn'to -irik «Un litro rit, liti 
da Bush gli elici Altri pai 
chetti t hi ti* chettano eoi it 
bombe id orologi ri i hanno 
I etichelt i «Bosnia» «Soni ili i» 
e cosi via Ma in Ini dei conti 
con la fuma dello St irt II Bu h 
finisci I O I I iri un rig ilo gr i 
tlito eriche ì ( linton penti i 
toglie di mezzo un problema 
the questi avrebbe diffidi 
min t i potuto affrontare ali i 
tu/io di II i sua preside n/a e 
che rischiava di trascinarsi 

t «Un grosso rogalo al paese e 
al mondo certamente un ce 
cezionalt bimnuscit i p t r il 
presidente» ha conimi (italo 

Suicidio «politico» a Mosca 
Si uccide per protesta: 
«Non vivo senza Gaidar» 

• I MOSCA Si muore di politica a Mosca Non in uno scontro 
di piazza ma per il dolore provix ilo da un siluramento 
considerato ingiusto i intollcr ibilc Li stona e quelli di un 
pensionato eli (ir> anni e he si e tolto la vita in se guito al rifiuto 
del YH Congresso dei deputati d t l popolo russo di ninfe mia 
re il pruno ministro riformista Yegor Gaidar l/> riferisci il quo 
Milano Nizavisimayi Gazeta identilicando il suicida con le 
solt nuziali di 1 k 1 uomo secondo il giornale avev 11 onfid i 
lo piti veliti ad unni e vit ini t h e non s ireblx. sopr iwissuto i 
una evi nluale destituzione del suo beni minio U sui confi 
ilcnzt erano st ite se ambiate pc[ uno se herzo Ma I K I n e v i 
sul seno e alle parole ha fallo se giure i f itti impiec meiosi nel 
la sua abitazione 

le ri in un iute rvist i in tv il eie 
put ito eleuiex r itie o U e 111 
unitoli elicsi ippresti i sosti 
tuire lesAspin inominalo da 
( tintoli ì t ipt) di l Pini igo 
no) coinè pn siili nte dell ì 
commissione I or/c iridali 
di Ih Camcr i 1 r i stato un al 
tro aulore volissimo i spont nte 
eli mocr ilit e) Sani Ninni 1 
sollecitare utile scorse setli 
ni me Bush i portare a e asa 
questo iceordo prima che 
losse troppo l udì pi r Htsin 
f irlo digerire u suol militir. 

Ne I suo trionfo lui ile Bush 
liscia invece a l e m I uomo 
e he ivc va |x.r tutti ejuesti anni 
tessuti) pazientemente le fila 
del negoziato sul disarmo il 
suo c \ segretario di Stato lim 
Baker Accomunato per irò 
ma della stona nella disRrazia 
ali altro grande tessitori eoli 
cui avev i collaboralo il unni 
stro di gli i sieri di Gorbaciov 
She vireln idzc Baker non an 
dra ne in Somalia nC in Cri 
me 1 e continue ri a cacciare 
alci nel suo r meli ni Wyo 
ining Se Bush e nei guai giù 
dizian per 1 Iran-contras Ba 
ke r h i 11 sua elose di guai le 
gali allo se untalo delle ncer 
t he illegali sui dossier di Cini 
ton il Dipirtimenlo di stato 
ne II i concitata fase finale del 
11 eampagn i presidenziale 
Un i delle sue princ ipilicoll i 
bor lirici linei Mullins e for 
uialniente sollo ine Inesla h, si 
elice che nul l i l rapporti per 
son ili col vece Ino amico 
George non si ino più cosi 
buoni I Bush lo ait usano di 
avi rli «tr iditi» defilandosi nel 
lo sprint fin ile e eli avere la 
sui p irte di nsponsabilit i 
ut II i scontiti le lettorati 

Con Bratislava normali relazioni diplomatiche 

Praga, ultimi accordi 
in vista del divorzio 
• • l'RV. A Li riptiv)hlii i tt 
t » <. qui 11 i slov K i l t In si K 
i introno i ilivi niri uultpi n 
di riti <1 il pruno m ninno si ibi 
tiranno tra loro nomi ili ri 11 
/ioni diploiu itti hi |MXII ilo 
pò I i ini / / molti dil il di 
11 nih'i quando 11 w r i I t 
(t di r ì/iom iitosl<p\ K< » 
Un i propost i (orni ili in t il 
v uso t st il t tonsi Lin it i qui 
st i in utili i d il ministro n i > 
p< r I» n la/ioni intt m i/ion ili 
IOM f / u li imi il inmis'ro di 
i$li i st< n s l o \ a n o Mil m Kiu/ 
ko sii ondo qu mio h i rifi rito 
lo sti sso / n U ilici in un i ton 
li ri n/ i st unp i in 11 iqu il< ha 
ini hi innuni i ito i hi li su i 

pmn i Msit i l'I < sti ro- s ir i 
proprio i Pr il si i\ i ili ini/iodi 
Hi un no 

St tondo il ministro d< Oi 
Lst. ri slov u n i Mi i/ko i it ilo 
d il' iv}t n/i t i n oslov »t ( 1 
-( I K i m>v< fin di i inqm | v 
si ti inno isi i ni on< st mi > 1 i 
Slov ni hi i t i r un i It ili i i n 
Uhi ri v di ipponi i ( uh i !> il 
suo t mto il inimsti ro ili vji 
I sti ri 111 o h i mulini i ilo i In 
' 1 p irsi Ir 11 ui I '! ili i li innr 
ni omisi mio I i n pubbl i i 11 
i. i i uni st iti mdipi ndi nU 
d il primi 41 ni in t r >^nno 
111 1 iltn s< u si in > ninnili u ri 
sti ss ( tr 11 |u ili I 1 l 111 1 

Ni 1 Ir itti mpo t oniinu i l o 
pi ra ili ippi in uni n l o d n prò 
bl< mi n sidui di II 1 si p ir 1/10 
ni tr u n hi 1 slov 11U11 l n it 
tordo 1 st (ti r ingiunto Ir 1 1 
uunislrt di 11 li Lstiri siili L divi 
si mi di 1 IH ni fi di r ili ili 1 sii 
ro tri 11 1 H imb isi 1 iti ili vi 
in una pnm 1 f isi 1 ornivi r m 
no diplom iti* 1 ( e hi* slov K 
ibi 

Il ministro di ll< I m in/< N 
di r il« I in M ik li 11 onli rm 1 
to 1 tu il movimi ut di u itt idi 
m 1 di Hi un ri 1 tr t li du< ri 
pubblit h s ir 1 libi ro m 1 1 hi 
s ir inno 1 titmli 1 outrol' dou 1 
n ili pi r 1 turisti t tu h mnoi 011 
si1* nn ri 1 IH r un v il m supi no 
ri 1 tri imi 1 1 oroni 1 I l r imi 1 
lin 1 tri 1 ) 1 hi s ir imi > u itili 
il p ILJ uni nto di II IV \ S 111 
br 1 in mu 11 ito il pr >bli m 1 
di 11 oro , - r, tonni Ititi ) d Ilo 
Si Ho SI v ni > di I 1 111 hi 
vii slov u 1 hi ivi v mo di n \ < n 
U rivi 11 In itt 11 itili ili risi AI 
iuri t 1 1 is v 111 IH uumon 

t mo ii in 1 U>7 li mu II iti 1 tu 
s mo st ti divisi t mi li ris» r 
vi un IH t irli in I r ipporl i li 
dm 1 uno 

Non st ito tivii 1 un < r 1 
ns ilio 1 pr »hU in t li I tr isli t 
mi nto t imi | ut 1 il 1 r 1 11 
In 1 slov 11 In 1 ( s| Itiv | u 

I uni 11 1 i >mi st ibilili I ili 

li Hm fi ili r ili siili i n ss i/ioni 
di 11 1 ( 11 oslov m i n 1 Qui sto 
1 onflitto t sopì iimtlo tr 1 n 
I hi I di pu iti de l tonsur i lo \u\ 
/ ion ili n i o rifiut m o c'i c o n 
pt in ni l V u ito pn \Msorio 
i n o 1 p irl uni ut in fi d< r ili 
11*1 hi ( tr » 1 ui 1 in issimi d in 
L,I uti di 1 p utili i h i qu i ndo 
n o n si pn vi d i v a 1 1 si par i/n 
in opt n o n o pi r il p irl mu nto 
It di r il* ) ilio s t o ] t di M limi 

II in qu i 1 pi ni olosi 1 otu or 
n nit '*i Slov i< 1 hi 1 iU vt I i t o 
stilli/ioni n o n privi di un i si 
I onit . C mt< r 1 il probli in 1 
noi s poni Li li L,LH fi di r ili 
riv In 1 di ri st in t o s i k tu r 1 
moti 1 t mio più 1 hi d il p r imo 
n 1111 11 l i i d i r i / ioni s ir 1 

s t i u t 1 

S o n o U ultimi ri mi In 
pi r qut i . l i slov u 1 In ri siili 11 tt 
in Boi mi 11 Mor IVI 1 1 h in 
li 11 I ni » ih i i di r» I I I iti idi 
II 111/ 1 n 1 1 l r< ni nini 1 ni Ini 
s i t r m o 41 1 st iti pn si ut iti 1 
m q u i sti ullmu n o m i ni irriv 1 
no 1 in t In uni 1 il k,n rno Dis 
soli i I i fi r i / ioni p* r otu u ri 
I 1 n t l idiu 111/ i n i i s ir 1 m 
II ^s irn tlimostr in d risii di 
1 I 1 ihni n o din uni ut ti m 
t r i o n i 1 I < r )ii mti riLju mi 1 
l i pn K ( dur 1 >\ post 1 n 1 In 
1 In 1 bu d o n o I 11 iti tdu i / 1 s|o 
v 111 1 li n stri/i ni M UH un 
1 m i tu lui su 

- ' * ^ g )* I- f*t »*. 

Il controllo 
del nucleare 
spacca in quattro 
l'ex Urss 
H i MOSCA L inlesa raggiunta a Ginevra 
tra 1 ministri degli fc-sten di Usa e Russia per 
la firma del trattato Start 2 ngu ìrda le 
quattro repubbliche noi cui temiono si 
trovano i componenti del potenziale mi 
elearo strategico dell ex Urss Russi i 
Ucraina Ka/aklistan e Bclams S x o n d o 
gli accordi di Alma Ata sulla fomia/ione 
della ConmnilA di Mati indipendenti in 
lueigei dell Urs.» sottoscritti nel dicembre 
1W1 la Federazioni russa di vt nm mere 
in prospettiv i detentore unito delle forze 
nucleari strategiche che vi iranno vi i via 
ritirali dalle altre Ire repnbblit he Atta il 
nicntt la t i c sioni di utilizzare gli i rnn 
menti nudi ari spella al presidi nte della 
Russia Boris FlLsin clic evenni.ilnenle la 
deve prendere di concerto con i presidenti 
ile'rili Stati in cui essi sono dislocati \jc din 
zioni di con'rollo e di gestione dei missili 
strategici vengono espletale dille Forze 
innate unite dola Csi solto il comando del 
maresc Icilio bhaposhnikov 

Una posiziono particolare rispetto agli 
altri sul problema delle armi nucleari e 
stat i issunta dall Ucraina I suoi dirigenti 
ti inno punlii ih/.: ilo proprio negli ullimi 
giorni che pur confermando la volontà di 
essere in futuro un pacst denucleari// ito 
I Ucraina.pone tutlaviaAjjn|ai>teQ(i,di prò 
giudiziali PrKjia di r a n c a r e loSKirt-1 che 
s ira presentarlo al Pirtamenlo non prirrta 
del febbraio 19^3 o di aderire al patto sul 
la non proliferazione Kiev vorrebbe ncé 
.ere la ferma garanzia di non ui<> dell .ir 
ma nm leandri altro^fbrme di pressione di 
forza ut I suoi confronti da parti delle pò 
ten/e nucleari 

\j\ Russia infine dispone tic II assoluta 
maggioranza dei missili intercontinentali 
- 1055 - una larga parte dei quali sarà 
smantellala dopo la firma dello Start 2. 

Nuova riduzione deUearmì strategiche 
ri, 
L M B Ì 

Numtro attualo dalla testatt nucltari 

USA 
Minili a corto 
rai^to* borni» 

Metto! ' 'w , f M n i 

BOttomartaf -' * 

Totale: Totale: 
9586 10237 

Accordo suit i riduzioni dalle armi nucloari 

Nella fo'o 
in alto 
Andrei 
Kozyrev 
la «rustia), . 
e lawrence 
Eaflleburger 
il stringono 
la mano 
dopo 
l accordo 
sul disarmo 
In al'o 
a destra 
il grafico 
relativo 
aite 
riduzioni 
degli 
arsenali 

hit» •*^ **Afv>*ì*i) «it*j*nWiiai**-l»ia'»*»AllfcJJ*Cl^^,•^'-** — WJ*™»» * •*•» 

Dal 1963 ad oggi 
la lunga strada del disarmo 

aal Questi sono i trattati sul disarmo nucleari -tipi I ili 
da Stati Uniti e Unione Sovietica dal 196) al l')lll 
19631 imitazione dei test nell atmosleru 
1968 Usa e Urss adenscono al trattato di non prillile r i 
zione 
197311 presidi nte Nixon e Breznev sottoscncono il s ili 1 
che pone restrizioni ai missili anlibalistici dite USIMI UHI 
gela i livelli di alcuni tipi di armi d attacco t il pruno si j 
pur parziale segno di un inversione di tendi n/ i ne II i 
corsa agli armamenti tra le due super iiotcnze 
1974 Doperitest tietfartmtislera e ora l.vvolta degli e*-r* • 
rimenti sotterranei a tessero ogRetlo di un trattato di limi 
tazione > _ 
1979 II presidente Carter o Breznev firmano il S ili II e he 
riguarda alcune arme strategiche offensive 
1987 La perestroika approda a un primo signifit ituo ri 
sultato nel campo degli armamenti Ronald Re igan i il 
presidente Gorbaciov sottosenvono il tratt ito Ini che 
mette al bando le armi nucleari a media gittat ì 
1991 II presidente Bush e Gorbacioveonel'iclono lo Si irl 
I il primo accordo per la nduzione degli arsenali nut It ari 
a lunga gittata Vengono cosi gettate le pn Ulisse Iti in 
che e politiche e he porte ranno alla firma li Ilo start II 

L_ 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

a La durata di questi BTP inizia il ll gennaio 199^ e termina il 1° gennaio 
1998 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

a II rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli org.im di stampa 

a I privati risparmiatori possono prenotare 1 titoli presso glt sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 11,30 del 31 dicembre. 

a I B1P fruttano interessi a partire dal 1" gennaio; all'atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica/io 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento Questi interessi saranno co 
munque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestra
le 

a Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e 
dovuta alcuna provvigione 

a il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

a Informa/ioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 

r in 

http://ristn.it
file:///Msorio
http://quti.li
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FINANZA E IMPRESA 

• U N I B O N . Il gruppo Umbon chiù 
de il 1992 con un latturato consolidato 
di 584 mil iardi con un incremento r 
spetto ali anno precedente del -1 3% Il 
risultalo economico d i Umbon socie 
tA di nferimento del gruppo alimentare 
che fa capo alla Le^a leader nel setto
re della macel a2ione d i cu i fanno 
parte anche le ?ziende Unicami e Ital 
carni si chiude con 234 mil iardi di n 
cavi f + 54%) e un leggero Incremen 
to della quota d i mercato pur in pre
senza di una flessione dei volumi d i 
vendita pan al 2% sul 91 Positivo il r 
sultato operativo che al lordo degli 
oneri f inan?ian ammonta a 13 miliar 
d i che per la società si traduce in un 
utile d i 3 5 mil iardi nonostante gli in 
vestimenti nchi* sti dal l avvio del grup 
pò nato due anni fa dalla fusione tra 
A c m e C i a m 
• AL IMENTARE. La bilancia com 
merciale agro- lamentare italiana si 
conferma a «due velocità» mentre il 
settore produttivo animale nel penodo 
gennaio-settembre 92 ha consolidato 
il propr io defic t passato da 9 743 a 

9 788 mil iardi quello vegetale e nsul 
tato in attivo d i 517 mil iardi un saldo 
migliorato di 757 mil iardi sui meno 
239 mil iardi del lo stesso penodo 91 
Complessivamente il deficit della bi 
lancia agro-alimentare nazionale è 
passato cosi dai 9 982 mil iardi d i fine 
settembre 91 ai 9 271 mil iardi di fine 
settembre 92 I dati emergono da uno 
studio del gruppo Ferru/ / i 
• FIERA PARMA. Marco Rosi è il 
nuovo presidente dell Ente autonomo 
fiere di Parma La nomina d i Rosi im 
prenditore parmense che sostituisce 
Enzo Baldassi si inserisce informa 
una nota nella nuova polit ica d i svi 
luppo dell ente che con un quartiere 
fieristico d i 300 000 metri quadrati 
complessivi (d i cui 84 000 copert i) e 
parcheggi per 7 000 auto rappresenta 
un punto d i nfenmento nel settore ali 
mentare e del l antiquariato (321 000 
visitaton nel 91) Rosi 45 anni e pre 
sidente e amministratore delegato del 
la "Parmacotto spa» azienda alimenta 
re produttrice d i prosciutto cotto fra le 
principali del settore 

> * • "M 
la Borsa Mi r t oli di 

W (in cmbit 19l)2 

La Monory all'italiana 
elettrizza piazza Affari 
• • MILANO PidZ7<i Affari con 
un r i tomo di e u f o m ha còl to al 
volo la nuova grande opportu 
nità offerta dal governo Amalo 
che rovesciando al filosofia di 
Formica che "pretendeva» di 
voler tassare i capital gains of 
fre ora su un piatto d i argento 
con le privatizzazioni un pYo 
getto d i ri lancio della Borsa ba 
sato su consistenti sgravi fise i l i 
e sui fondi pensionistici Si par
la d i Monory ali italiana meta 
noi questo progetto appare ab
bastanza largo di maniche in 
materia fiscale Lo «sciopero 
degli scambi» d i piazza Affan 
durato praticamente dalla in 
t rodu/ ione della imposta I-or 
mica si conclude quindi con 
soddisfazione per gli addetti ai 

lavori Ieri mattina dopo le pri 
me battute il Mib segnava un 
progresso del due e mezzo per 
cento mezzora dopo era al 
2 VX ma a circa 2/ i del listino 
superava il rialzo iniziale col 
2 6% e alle 13 30 col 'istmo 
chiamato al 75 V. il 2 5X, anche 
se l euforia iniziale tendeva ad 
attenuarsi |>er effetto anche 
della tensione sui cambi i lM ib 
finale è stato del 2 53 V a quota 
890 il che ha ridotto alquanto 
il divano da inizio d anno ( 
11%) E in un regime di ««ambi 
complessivamente sostenuto I 
titoli guida hanno latto favil 
le le Assitalia sono Ietterai 
mente volate con i 8 73 A le 
Fiat sono salite d i oltre il 3Y e 
nel dopolist ino hanno recupe 

rato fino i l 5* le Montedison 
del S54 le Ol iv in i d i I 3 80 li 
Ciennna del <1 3'i ' le Medio 
banca del 2 9 i i le Generali d i 
circa il 2 e le btct d i 11 1 t>7 
(malgrado siano «puntate» 
dalla speculazione) Sul tele 
malico analoghi rialzi che van 
no dal $ a H < i n partnol i n per 
Cir f-erlin ( o r m i r-ondiarw e 
Sip Progressi anche | ie r ( redit 
e Banca d i Roma e fra 11 toh di 
rilievo un balzo d i Alitali i di 
circa il 5X e un incremento 
consistente di circa il 2 * per 
Commerzbank al 2 giorno d i 
debutto D accordo con Bau 
cimali. i la Consob ha disposto 
di far slittare il mercato per 
contanti ì d ita da stabilire 
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OOO 

6 7 9 

0 0 0 

1 3? 

1 8 5 

1 1 5 

2 15 

1 6 8 

0 6 8 
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C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 5 % 
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A D R I A T I C A M C R I C F 

A D R I A T I C E U R O P E F 

A D R I A T I C F A R E A S T 

A D R I A T I C G L O B A L F 

A M E R I C A 7 0 0 0 

B N M O N D I A L F O N D O 

C A P I T A L G E S T I N T 

C A R I F O N D O A R I E T F 
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C E N T R A L E A M F D L R 
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C E N T R A L E E U R E C U 

F P T A I N T E R N A T I O N A L 

E U R O P A 2 0 0 0 
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F O N D I C R I 1 N T 

G L N E R C O M I T E U R 

G E N C R C O M I T I N T 

G F N C R C O M I T N O R 

G E O D F 

I t r 

14 1 / / 

17 9 5 / 

8 6 0 4 

13 375 

12 0 / 2 

11 7 8 / 

10 6 0 9 

10 9 4 8 

10 861 

10 536 

7 3 3 6 2 

11 528 

6 5 / 9 / 

17 6 7 9 

17 326 

11 6 8 9 

14 8 4 4 

17 8 9 ? 

3 6 1 1 

15 48? 

17 0 7 2 

P r c c 

14 1 3 / 

1 ? 9 0 1 

8 8 0 0 

13 7 7 / 

11 9 6 0 

11 175 

10 5 / 3 

10 ( 1 * 

10 7 / 8 

10 4 8 7 

7 3 4 5 5 

11 4 8 1 

6 5 5 / 1 

17 6 7 6 

17 2 6 0 

11 6 3 0 

14 / 5 1 

17 84? 

13 556 

1 S 3 6 1 

17 071 

G E S T I C R E D I T A Z 

G È j T I C R E D I T C U R O 

G È >T ELLE S 

I M I L A S T 

I N V E S T I M E S E 

_ 1 2 _ 9 4 5 _ 

11 244 

_ 1 0 6 3 8 _ 

11 3 3 / 

1 0 1 3 5 _ 

17 >8B~ 

11 9 6 ? 
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P E R F O R M A N C E A Z 
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In forte rialzo 
In Italia a 1 477 li» e 
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Lungo vertice ieri sera a Palazzo Chigi alla Proposta l'istituzione di un salario d'ingresso 
vigilia del Consiglio dei ministri di oggi ridotto del 20%, la cassa integrazione anche 
Il ministro Cristofori chiede il ricorso per le piccole aziende e lo sblocco di lOmila 
al decreto legge, ma non tutti sono d'accordo miliardi di crediti vantati dalle imprese edili 

Lavoro, arriva la deregulation? 
400mila posti a rischio, oggi il governo vara il suo piano 
Laboriosa discussione ieri sui problemi della disoc
cupinone in una sorta di Consiglio dei ministri anti
cipato Il ministro del Lavoro ha chiesto che in tema 
di occupazioni» vi sia il ricorso alla decretazione di 
urgenza Proposta l'istituzione del «salano d'ingres
so» e della cas>a integrazione per le piccole azien
de «Il problema di fondo però - dice Cnstofon - è 
fare affluire capitale di rischio alle imprese» 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Dow va esM.ro 
quello sul! occup i/ione con 
vocato per ieri pomeriggio dal 
presidente del ( onsigho un 
vertice o|K*rativo di tinelli ri 
stretti e rapidi additi a prende 
re decisioni urgen i i osi come 
richiede la drammaticità della 
crisi in corso h invece non e 
stato cosi Al posto dei smela 
cati o delle altre parti soenh 
che negli ambierti della task 
fora' diretta da (Gianfranco 
Borghini venivano dati come 
probabili partecipanti ali in 
contro ieri alle i inqui eiella 
sera a palazzo Chigi e arrivato 
uno stuolo di ministri Nino 
Cnstofon naturalmente ma 
anche Rosa Ruvo lervolino 

Claudio Vitalone Franco Revi 
glio Franco Merloni Trance 
sco De loren/o Evia via qua 
si tutti gli altri per una riunione 
e IH sarebbe potuta diventare 
una sorta di apertura anticipa 
la del consiglilo dei ministri di 
oggi se non vi los.se stato Gian 
franco Borghini in qualità di 
coordinatore della task fora' 
siili occupa/ione 

1 d e slatti una discussione 
lunga e non esaltamenti priva 
di problemi Infatti sembra 
che non tutti i ministn fossero 
del tutto ( onvinti della propo
sta chiave di Cnstofon che es 

quell 1 di affrontare tutti i prò 
blemi relativi ali occupazione 
attrai erso I uso del decreto 

legge Dagli stralci della di 
scussione che si sono potuti 
apprendere si e capito che 
mentre il ministro del Bilunc io 
Franco Reviglio ha maggior 
mente insistito sull attiva/ione 
dei canali di spesa ordinaria 
ricordando che vi sarebbero 
ben 38 mila miliardi da attivare 
•nella costruzione di ospedali 
opere pubbliche bonifn a e si 
stimazione dei corsi fluviali» il 
ministro del 1-avoro guarda pai 
a misure straordinarie* tmilio 
Colombo invece ha insistito 
per un intervento miralo il 
Mezzogiorno 

Comunque I provvedimenti 
e he il consiglio elei ministri va 
rera oggi dovrebbero i ssere 
quelli su cui Cnstofon insieme 
•ilio stesso presidente del Con 
sigilo insiste da tempo istilli 
zione di un «salario di ingres 
so» per i giovani disoccupati 
equivalente ali HO1 della retri 
buzione eontrattuile il pruno 
anno e al 9CU il secondo I e 
stensione della ( assa integra 
ziorie alle aziende con meno 
di l'i dipendenti contratti a 
termine di solidarietà di co 
siddetto lavoro «interinale» con 
sgravi contributivi per le impre
se clic ricorrono ad essi for 

mazione professionale e lorse 
un agenzia per I intermedia 
zione della forza lavoro I o 
stesso Cnstofon però neono 
se e che tutto questo è poca co 
sa «Il prossimo anno - i gli 
drammatizza si possono per 
der ben più di 400 mila posti di 
lavoro» e insiste sul f >llo di 
«mettere in moto stnimc nli elle 
pernu ttano di far affluire il si 
sterna delle imprese partee ìp i 

zioni al capitale di nschio uti
lizzando fondi pensione o fon 
di chiusi» 

A ben vedere quest ultima -
insieme illa decisione di 
sbloccare i 10 mila miliardi di 
e redili e he le imprese edili van 
tano nei riguardi delle ammini 
slrazioni pubbliche - e la prin 
e ipale novità della giornata un 
u nt itivo ancora oscuro nelle 
moddlitA di rispondere allesi 

genza esposta da Amato nella 
conferenza stampa di Natale 
di far superare al capitalismo 
italiano la fase delle «grandi fa
miglie» e dei «boiardi di Stato» 
per approdare a quella che 
egli con qualche entasi defi
nisce una compiuta «democra
zia economica» Si può avere, 
tuttavia qualche dubbio che 
questo possa passare attraver
so misure sull occupazione o 

Quanti sono i 

posti «a 
rischio» in 
Italia? Nel 

gratiro a fianco 
t dati 

aggiornati a 

novembre 
elaborati dalla 

«task torce» di 
Borghini 

La mappa della crisi 

Spaventa: adesso i tassi di interesse devono scendere 

Iseo: «Pessimisti e indebitati 
gli italiani vedono un '93 nero» 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA R« essione ed 
emergenza occupazionale lur 
bano questo fine l)2 Gli Italia 
ni sono sempre più pessimisti 
sulla nostra economia ridi 
mensionano i propri consumi 
rimettono nel e issetto sogni 
magari accarezz iti a lungo Si 
tira più che altro a campare 
spelando che e. n il tempo le 
cose migliorino Ma bisogne ra 
attendere ancor* un altro in 
no h quanto emerge dalla 
consueta indagine I v o che 
ogni mese misure il clima psi 
cologieo delle U mtglic Dopo 
un.» effimera ha innata dotti 
mi<mo nellultirio mese del 
I anno la genie e-1 tornala a 
guardare al proprio futuro con 
una certa dose ci apprensione 
II morale non e incora sotlo i 
tacchi ma poco e i mane a 

F un.i conferi i . i insomma 
me he sotlo il profilo puranu n 

te «psicologico» delle o m b r e 
e hi si sono allungale sull a 
zn 'nda Italia abbondanteme ri 

te sottolineate in queste ultime 
se Mimane dagli organismi e c o 
nomici intemazionali Non po
teva essere altrimenti visti I se 
gnali di crisi le migliaia di pò 
sti di lavoro a rischio le stanga 
te c h e si sono abbattute su sti 
pend .c tredicesime 

I) ilio famiglie del resto arri 
va un vero e proprio Sos se il 
nini ero di coloro c h e riescono 
i far quadra re il uilancio si 

mant iene stabile (r>8<) sono 
sempre di meno quelli che a fi 
ne mese ne scotio a mettere d a 
parte qualcosa (la quota di erti 
nesc e a risparmiare ò scesa dal 
(8 al 5-11) in aumen to addirli 
tura (dal 10ali I H ) il numero 
de i nuclei familiari costretti ad 
inde bitarsi o ad assottigliare il 
proprio con to in banca Chi 
può ritarda i programmi di 
spesa Nonostante il ca lo del 
1 inflazione solo un I3A degli 
intervistati considera 1 attuale 
m o m e n t o f worevole per fare 
acquisti anche «durevoli» Nei 

prossimi due anni ap|>ena il 
17 e pensa di comprare un au 
tomobi lee iHx un. icasa 

Ma le maggiori p reoccupa 
zioni delle famiglie r iguardano 
il i>osto di lavoro II numero di 
quanli prevedono un aumen to 
della d isoccupazione 0 decisa 
mente aumenta lo ncll ultimo 
mese pavsando dal <1(> al 'SIA 
t s econdo gli italiani la nottata 
ò ancora lunga la maggioran 
A I SI at tende qualche pie cola 
schianta nel proprio bilancio 
familiare solo a partire dal no 
ve mbre del prossimo a n n o 

Proprio 1 «ine e rtezz i sul fu 
turo» viene ch iamala in causa 
sull fc.sprcs.so dall economista 
Luigi Spaventa per spiegare -
insieme alle stangate fiscali -
la forte riduzione dei consumi 
verificatasi negli ultimi mesi 
L.a strada del r isanamento 
spiega Spaventa 0 in salita 
I occas ione cs stata persa alla fi 
ne degli anni 80 q u a n d o si 
poteva intervenire «certamente 
pagando prezzi più bassi di 
quanto ora si debba pagare » 

1-a manovra economica di 
Amato ò infatti arrivala nel ino 
mento m e n o oppor tuno an 
che se questo non significa - a 
giudizio cieli economista - che 
si d e b b a n o alleni ire le reclini 
del bilancio pubblico II rischio 
di perdere definitivamente il 
controllo della situazione C 
t roppo grande Piuttosto Spa 
ve nla si d i m o e r à più possibili 
sta per quanto riguarda il e osto 
del don irò 1 tassi possono e 
devono scendere sostiene in 
e he se per far ciò e mdisp 'lisa 
bile che 1 Italia recu|x*n in tre t 

ta la perduta credibilità Co 
m e ' Usando le privatizzazioni 
risponde Spaventa c h e e an 
c h e m e m b r o del «pool» di 
e sperti chiamati da Barucci al 
ministero del tesoro «Non ho 
mai c redulo c h e le pnvatizja 
ziuni possano essere il tocca
sana della (manza pubblica -
alferma - ma sarebbe gravissi 
m o se noi nel 1993 non aves
simo a lmeno un episodio di 
pnvatizzazione condot ta b e n e 
sul mercato e con successo la 
nostra credibilità ne sarebbe 
e ompromessa» 

attraverso affrettati collega
menti tra i fondi per le pensio 
ni integrative e il capitale di ri 
senio Stefano Pd tmrca re 
sponsabi le del Dipartimento 
economico della Cgi dilimsce 
«ridicola» quest ultima ipotesi, 
affermando c h e il problema di 
una ncapitalizza7ione del si 
sterna delle imprese esiste ma 
va affrontato nell ambito del 
rapporto c h e intercorre tra 
banca e industna nel nostro 
paese 

Patriarca non e nemmeno 
particolarmente entusiasta del 
complesso delle misure che il 
governo sia varando Intanti i 
1 650 miliardi previsti dalla Fi 
nanziana sono ormai pochi di 
fronte alla gravità della crisi oc
cupazionale, e poi si continua 
a pensare che diminuendo il 
solo costo del lavoro e proce 
dendo «a un ultenore e danno
sa deregolamenta/ione del 
mercato del lavoro si allevi! la 
disoccupa^eionej Per I espo 
nenie della Cgil il governo che 
con le sue politiche di bilancio 
ha favonto la recessione per
severa nel suo errore non av
viando alcuna politica di svi 
luppo e di sostegno della do 
manda interna 

E a novembre 
i salari 
hanno smesso 
di crescere 

• • ROMA Si arresta la cre
scita delle retribuzioni per 
effetto soprattutto della as 
senza della scala mobile A 
novembre secondo i dati 
Istat I indice delle retnbu 
zioni orane contrattuali e n 
masto fermo al livello del 
mese precedente Rispetto 
al novembre 91 la crescita 
delle retribuzioni e stata del 
2 \%, rispetto ad un aumen
to tendenziale annuo dell in 
flazion , registralo nello stes

so mese del 4,9% Ecco di seguito le vanazioni percentuali 
registrate dalle retnbiuioni orane nei singoli rami di attività 
tra il novembre 92 e lo stesso mese dell anno precedente 
agricoltura 0,3%, industria 2,4% commercio, pubblici eserci
zi ed alberghi 4 9% trasporti e comunicazioni 3,1, credilo ed 
assicurazione 4 7%, servizi pnvati 4,3% pubblica ammini 
strazione 0 4% Per quanto nguarda invece i pnncipali com 
parti compresi nei rami di attività da segnalare che gli mere 
menti più rilevanti sono stati registrati nel settore dell indù 
stria chimica (6,4%) e del commercio (5 1%) Infine 1 lstat 
ha reso noto che nei primi nove mesi del 92 le ore non lavo 
rate per conflitti di lavoro sono nsultate pan a 9 614 000 a 
fronte di 9 659 000 ore registrate nello stesso penodo del 91 

Fine d'anno monetaria nel nome di Clinton. Le promesse della Bundesbank aiutano la valuta americana che tocca quota 1477 
Grazie alla svalutazione l'Italia esporta per duemila miliardi in due mesi, ma la bilancia commerciale torna in rosso 

Lira schiacciata tra supermarco e superdoDaro 
Dollaro di massimi dal 198(> marco sempre forte Li 
promessa della Bundesbank di ridurre i tassi di inte
resse favorisce la spinta della valuta Usa Lira alle 
corde ma per le esporta/iom ò un toccasana La bi
lancia corni berciale di novembre torna in rosso 
Non basta la svalutazione pf-r superare ladebole??a 
tecnologica italiana L Europa tra crisi valutaria e di
soccupa/Jone di massa 

• B ROMA 11',. 
ti< ipazioni sull» 
t ini prò vi ut IL 
p< r scontato i h 
IMIL tedi se a d 
di mie ri vsi L(1 i 
ti itro militari ( 
l O C pili iti II l fi 
cor i d i vende 
tzioni il pollile 

d irò il 11 il ilo! 
di III moni ti ( 
qu muta si imi 
iiiomi nte» di ni 
qil iato 111 il 1 
si» 11141 ri si 11/ i 
lu'i rifui, e V 
si IK vie in prò 

II tam dil l i an 
mosse moni: 

cinturi d.i gì 1 
la ha ic 1 n 11 

iiiinuira 1 tassi 
qui sto pm del 

It I Colf.» l'i rsi 
tio ( hnton in 

in ut ione ri ti 
I I I onorine 1 1 

laro II mi ri ilo 
11 minimi pi r li 
>i ih Non i il 
ir ut MU di boli 

moine uto di 
risi In sul1 v 1 

i1 ni ire o t il 1 o 
lOstK I to il l i l o 

a e uis i di II 1 diminuzioni del 
suo prezzo 11 'assi di interesse 
sul mario) il dollaro scatta 
verso 1 alto \ I opposi/ione 
classica dollaro marco 1 he 
Mine confermala amor» una 
volta A uni » pomeriggio I iva 
kit i tini man 1 1 st ita se ani 
hi ta intorno ille 1178 M80 li 
n supi r indo 11 1477 Si dilla 
eli usiir t uffiiios t 1 1 massi 
IIUMI il l'iSf) Si il doli irò prò 
si muri 1 questo ritmo 1 tonti 
sull nifi t/ioni tmport.iUi nei 
prossimi in( si dosr inno issi ri 
nf itti 1 1 e ipo I vi ro 1 hi il 
pn / / > di I pi liolio non ni si 1 
1 si 1 nili n il t più di un inno 

nonostante 1 Untativi di spiti 
gì rio un pò vi rso I alto ma la 
congiura di l basso costo di Ile 
materie punte potn I>IH non 
essi re sufticicnti 1 manti ne ri 
ti costo dei tx ni importati in 
dollari entro limiti accittahih 
per tenere ' inflazione sotto 
t ontrollo Cuoca inveì e a f ivo 
re della lira ti fatto e he Clinton 
dtllicilmcnle vorrà avere un 
dollaro più apprezzato perche1* 
anche I America cerea ili raf 
forzare la sua npn sa vi ndi n 
do pai merci in Puropa Qui 
n iset ilrompitajKj un dollaro 
basso alia fine 1 olpisci le 
I sporta/ioni europei duuqui 
II urop 1 o perdi dal punto di 
vista dell inflazione o pirdi 
dal punto di vist 1 commi re la 
li Ma questi sono t de oli di 
periodo me dio lungo AI mo 
mento il rialzo di I doli irò e 
1 unico sc^no di ottimismo ni I 
I economia ntiruizionalt 1 * 
sono veri gli 1 ffi tti licitativi sul 
I F uropa di s< ritti t mi hi vi ro 
il I itto t hi I ippn zz uni nto 
di II 1 v l'ut i uni ni ni 1 sgonfi \ 
li ti usioni dello Smi 1 inf itti 1 
il fi ine o frani esi 1 bi ni fu 1 ir 

ut pm di tutti k iltn v iluli 
dir 1 e rigir 1 I Luropa IH I gii n 
sempre con il «signor iggio del 
dollaro deve fan 1 tonti e ad 
esso tributa gli onori 

Li lira rispe Ito al man o non 
ha più goduto un della forza 
di II 1 valuta ammana I iinedì 
il marco iveva cimivi a 
89/81 11 ri e tornato sopra 
quol Ì 900 fermandosi a 910 50 
lire C od,1 essi ri preoccupata 
Assolutamente no Oggi 11 lira 
godi ih C|UOUIZK)IIK tu 1 govi r 
ni europei non avrebbero mai 
immesso in side politica 

Ni ppun il governo italiano o 
li lìauca cì Italia ! avrebbi ro 
mai finn ita si non fossero si » 
to costretti a farlo d ili i C ipo 
ri Ito moni tari 1 di si Ile mbre 

I Italia eli01 1 fuori il ilio Sun 
1 rieioglie qu ile hi frutto sul 
piano di Ile t spoliazioni 1 rop 
pò poco pi r superare 11 di bo 
li // 1 strutliir ile di I 1 limine r 
110 fondato sin si tton Ir idizio 
n ili 1 non sulk filu n t* 1 nolo 
gii hi in e un e 11 llono U dt si In 
1 frani 1 s I It ili 1 h 11 sportalo 
di pm 1 novi nilm rispi ito il 
novi inbn u)91 M 1 1 1 bil mi 1 1 

e ompk ssivaiiu nte torna in 
rosso con un stililo negativo di 
20M miliardi di lire ( lanno 
[incedente il passivo fu di 
I $89 nu'iardi) Nei primi undi 
II mesi del 1992 il buco com 
meri late sale a 1-15*3 miliardi 
oltre tremila miliardi in meno 
-ispetto ilio stesso penodo del 
1991 qu indo 11 buco era pan a 
17905 miliardi In novembre 
sono si,ite importate meri 1 per 
2019-1 miliardi contro 18180 li 
iiuardi in 1 sporta/ioni le pn 
me sono cresciute del ì fìX, le 
secondi del u V\ Il saldo ne 
galivo riguarda in massima 
parte prodotti cnergittii L Ita 
Ila lui 1 sportalo iti pm nei pae 
si della C u sono migliorati gli 
se nubi con la dermania Li 
novità e quella segnalata dal 
presidente dell Istituto del 
1 ornine ri io estero Inghilesi 
1 hi hisottolini ito comi il ini 
glioranu nto di oltre tri nula 
miliardi 111 undici misi sia stato 
nalizzuto p< r quasi dui mila 
unii irdi in ottobre 1 novembre 
1101 ni 1 due mi si inimedi.it i 
menti suit i ssivi ali 1 sv ilula 
/ione A P S 

Svalutazione: sarà 
più caro andare 
all'estero in treno 
• i ROMA La svalutazione 
della lira si fa sentire a n c h e 
sullo tarlile ferroviarie dal 
prossimo 1° genna io infat
ti r incareranno di circa il 
HV i supplement i per vet 
ture letto e cuccet te relati
vamente al traffico intema
zionale 

L a u m e n t o - spiega una 
nota delle Ferrovie - è dovu
to per il 5% ali adeguamen
to dei supplement i alla ge
nerale evoluzione dei prez
zi e per il 9% al riallinca-
mento della lira rispetto al 
l e c u 

In partii olare il supple

men to cuccet te costerà 
21 200 lire, mentre por 
q u a n t o conce rne i supple
menti per i vagoni letto il 
prezzo determinato .n ba
se alle categorie dei posti 
ed alle vane relazioni c h e 
interessano il traffico inter 
nazionale, vanerà dalle 
58 500 lire alle 6r> <100 per i 
posti turistici dalle 87 800 
allf 98 100 per quelli doppi 
e dalle I-16 200 alle 16Ì 400 
per i posti speciali 

Il supp lemen to per il p ò 
sto singolo in vagone letto 
infine, costerà dalle 
204 700 alle 228 800 lire 

Il treno «fctr 450» più noto col nome di Pendolino 

Alta velocità 
Disco verde 
ai piani delle Fs 

FRANCO BRIZZO 

m ROMA 11 governo ha dato 
icn il via libri a ali alt i vi lexita 
sciogliendo la riservi cenno 
mico finanziaria sull i re ilizz.i 
zione dell opera ! ministri del 
Bilancio del lesoroe dei Ira 
sporti, Keviglio Banlieu Iesi 
ni hanno ini.itti approvato una 
delibera e he da il via libera al 
1 alta velocità e the prevede 
una sene di condizioni vinco 
lanli fissando .ira I litro in 
r> p>00 miliardi iL, limite MUSSI 
mo della spc vi pe r interi ssi in 
tercalan a carico delle I s per 
1 intero penodo di costruzione 
ed avviamento della trilla To 
nno Napoli 11 ministro Tesini 
ha in seguito firmato il e-ontrat 
to di programma e quello di 
servizio tra l a/iennsti Stato e 
le Ps spa che avsic lira alle Ps le 
risorse necessarie al mantern 
mento in esercizio della riti* 
nel 93 (3800 miliardi) ed il 
varo del piano invi Minienti 
93 97 <38 750miliardi) 

l^i delibera ipprovita ieri 
prevedi euiui 'ui sultolinc alo 
il ministro Rcviglio una sene 
di importanti condizioni nin 
colanti- per la realizzazioni 
dell opera la quali dovrà en 
tra re in esercizio n* 1 1999 \A 
condizioni (issale- ne 11 i dehtx 
ra prevedono oltre .il tetto di 
5 500 miliardi de'l ammontari 
di spesa a canto dell* TS the 
gli evr ntuali «sfor mie nli* si ino 
posti a carico del piano econo 
mieo finanziano della soci« ta 
l av riguardante I esercizio del 
la rete 11 governo ha stabilito 
anche che I indebitami nto a> 
sunto dalla 1 av dovrà previ de 
re mediami nte tassi di inte res 
se in linea con quelli applicati 
allo Stato italiano nello stesso 
penodo Inoltre le tariffe de> 
vranno evsere slahtlile in base 
ai proventi del traffico in modo 
che «sia prodotto un riddilo 
suffioe nte almi no i coprire i 
servizio del debito din Manu n 
te o indire ttamenlc a e arno 
dello Sialo* Il prezzo forletta 
no per la realizzazione delle 
nuove tratte lemmane ad alta 
velocietà dovrà inoltre in ba 
se illa delibera essere com 
prcnsivo e compensativo di 
tutte le prestazioni attività ed 
oneri nei essan ai fini della re i 
liz.z ìzione delle stevse traltf 1 
dell .i loro consegna «chi ivi in 
mano» ne 1 tempi previsti <n\ 
eccezioni digli imprevisti li 
g Mi a ntrov une nti art lieologi 
ci 

Li delibera stabilisce inoltre 
che 1 «generai contraetors» do 
vranno prestare fide IUSMOIH 
pan al venti per cento delle 
opere da realizzare ni tggion 
ta dell importo degli eventi] ili 

antii ipi V* r qu mio rign 11 1 1 1 
1 osto dt He singoli Ir itti i ssr 
ilovr 1 risult in illint ito il t > 
sto mi ilio di opi ri td ilt 1 \< 
lolita già ri ilizz ili in ioti li 
zioni simili in I 1 rop t I ik t 
sto mi dio \ i t 1 d< ti mi n 1 
metliantt stimi 1 h< p ìr'i nd 
ila qui 111 gì t [orniti d n i o i t s u 
It nti -ititi dil l i ferrovie <•• Hi 
Stato si ino ve rifu ile et 1 1 r 
marie S(H 111 1 i n t imaz ion i ! 
t h e abbi ino specilli 1 espi 
rienza ni I si liore 1 se e Ik d il 
I azionista St ilo infine 1 unni 
sin li mio st ibililo i h t li sin 
gole oper izion fin mzi in* 
della 1 iv s ir ino appiovati 
dalle ferrovie di Ilo St ilo u n i 
apposil i dt libi ra del co -,,0 o 
ili immiuistrazioni 

P ministro eie I fili ine 10 Ki \ 1 
glio h i te nulo 1 se>tto me m 
clic l i decisioni issimi 1 u n 
avr 1 ne idule nle v mii sul • 11 
n o o c c u p a / i o n 11 s i s t i m ' i \> 
sarannocirca- , r> in a g j ex u 
p *ti in 1 1 min ri MII|K un iti in \ 
progt Uu 1 e he 1 11 in u > r in 
la posti iti» U \on dc-vr* btx'ro ' 
e s u re gar uitit 1 ilU ittivit i 
dell indotto l 1 ve [ i m i > 
1 ompie ssivo d< il 1 |>* ra liti 
no soltolini ito 1 uimistii e I 
ciré 1 H 11 il 1 nuli irdi di Iir d 
1 tu il 17 i e me e) de Mo si \U 
non pm ! UHM i o ni ne I p 1 
s 1*0 ÌM Viglio 11 1 UH Ile * V eli II 
ziato n fa*t( the i l e ise di 
manca to n»ptIto dell ci i i is 
la di I prezzo f< rie tt ino 1 111 
111 r nino nei le inpi [ n \ is 
(1999) s ir inno ip;»m « 
«pi miti Indissimi 111 s >st n i / 
non |H)lr inno essi rei ritardi m 
t intoincno v in izion in eoisi 
d op i r i Pi r iwi ex i o n i ri l 
mente la ri ilizy izioni di , 1 
getlo sarà neci ss ino SIIJ e r m 
ancor 1 la v ìlut izmne di min 1! 
lo ambii ni. li P» r la tr »ll i I 
m 1 Napoli si 1 gì , svoli 1 1 
1 itiv 1 e on ' i n ' di pros u 1 
ni 1 n\< ntre pi r li Un Ir il 
( Mi1 ino I>oloL,n i e flol >gn 1 

in nzi il Mmistr 1 ' ( MIU e li 
ha gì 1 otte nule) un 1 prò»" w • li 
un amie) c o n t i di indire le re 
lative e onli n nze ne I più bri ve 
ti n ipo possibili 

In si rata il ministro tt I! un 
bicn'e C arly Kipa di Mi 11 1 ti 1 
preso le dist IPZ< d die dee 1 
ni pr i s i K ri prei is melo e h 
non h i < spri sv i »nt ssun p u 
re forni.ili t eie limlivo ti pr 
giMo alta veltK.it 1 sull 1 r ili 
Roma Napoli U» stesso inni 
slro si li ggi 111 un i noi 1 1 
e lue stei anzi ulti non jpprol t i 1 
dimenìi igli ori, mi tee ini 
ilcuni probi* nn < nix qin I 

n ! itivi ili min tto 11 ustn » I 
inibii ni ili p io lo'to 1 il 1 l'i 1 

struttur 1 
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Banche 
Comit cresce 
Banec 
ricapitalizza 
• i ROMA L i Comit prt'vodc 
eli registrare a (ino e s t e r n o 92 
•un risultato operativo supcrio 
re a quel lo dell anno prete 
dente t h e [>erò dovrà Ironie^ 
mare m a i s o n ts i t ;en 'e di a t -
tantonament i ed ammorta 
menti» Nella setoluta parte 
dell esercì/ io 0 str ido nella 
lettera mv lata agl iuzic insti del 
la bant . i e relativa al periodo 
i j iLigno-ditembre • «I anda
mento economico de iota una 
tenden/ i al migl ioramento ri 
spetto ai n:.ultati del pruno se 
mestre» A line '91 la l 'omit Ila 
latto registrare un lordo d i ne 
st ionedi 1 138.9 mil iardi men
tre a Rimino 92 il risultato e 
stato di 'KM miliardi Quest an
no il risultato opera' ivo sarà 
t |umdi superiore a quello 91 
ma sa'à verosimilmente atte
nuato d.tll impatto di maiiKiori 
minusvalen/e su tito i erediti 
in t o m e n t o s o e . mniorta 
menti ledati al lo sviluppo del 
piano sportelli Nel semestre 
ne sono stati aperti 2.c>, portan
do il numero complessivo del
le unita a 693 

BANEC RICAPITALIZZA. 11 
capitale d i Banec la banca 
della Lesa delle cooperative, 
sa ledaHOa I30mi l ia 'd i Lo ha 
deciso ieri I assemblea straor
dinaria dei soci riunitasi sotto 
la presidenza di Mario 7.ut 
the l l i L aumento di capitale 
r . ipprevnta nella sua dimen 
sione la tonv in / ionc e Inara e 
rilevante dei so t i sulle prospet 
live di «viluppo della banca e 
conferma 1 interevse e I impe 
tf.no dei maggiori SOJI ((. ' ixip 
tonsumalor i gruppo Unipol e 
F'incoopc') «nelle sinergie 
strategiche tra il movime lite) 
cooperat ivo e la banca nei 
centri commercial i a fianco 
delle agenzie assicuratrici e 
nella finanza delle imprese 
cooperative • Con I aumento 
di capitale il gruppo delle 
Coop di consumo dotrebbe d i 
ventare il prime) azionista sa-
l e n d o d a l l M al 27* hncexipcr 
( i n cui le Coop consumo han 
no un peso sostanziale) do 
vre-bbe attestarsi al 26'V. mcn 
tre il gn ippo Un i | « l dovrebbe 
scendere leggermente portali 
do la propria quota (e he pas 
sera (idlla l ln i l i n a l a Unipol 
assicurazioni) a l20' • 

Economia&Lavoro 
• l ' •xt'jfr 

\l''U'iik'iii 
.Mdimnhic 1<)92 
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L'Asst, l'azienda telefonica delle 
Poste, passa all'Intel. È il primo 
passo verso il gestore unico? A marzo 
il Cipe varerà il riassetto del settore 

Intanto oggi il Consiglio dei ministri 
dà il via libera al piano definitivo 
sulle privatizzazioni e approva 
un pacchetto di agevolazioni fiscali 

Tutti i telefoni passano all'Iti 
E la Stet tratta «a tutto campo» sul fronte estero 
Primo passo verso l'unifica/ione delle telecomuni
cazioni Ieri In e ministero delle Poste hanno siglato 
la convenzione per il passaggio dell'Asst all'Intel A 
marzo t! Cipe definirà il riassetto del settore Intanto 
Agnes i,Stei) annuncia trattative «a latgo raggio» sul 
fronte delle alleanze internazionali Oggi il Consi
glio dei ministri vara il piano Barucct sulle privatiz
zazioni e un pacchetto di agevolazioni fiscali 

ALESSANDRO GALIANI 

• • ROM V I. Asst I azienda eli 
Stato per i servizi telefonie i dei 
1 amministrazione postale e*1 

passata ieri ali Intel una socie 
ta controllata al 100 . elall In 
«K il pr imo passe) - si legge in 
una nota congiunta In tinniste 
re) delle Poste - per il nasetto 
elelle teloteHTiunicazioni the1 

non potrà non avere' cenile* 
obiettivo finale quello dell uni 
tarielaeli gestione in l i n c i con 
il model lo organizzativo adot 
tato dai principali paesi cure) 
pei-

E il l im i lo passo verse) un se 
store unite) delle telecomuni 
e azioni9 II ministro elelle l'oste 
Maurizio l 'a lan i socialdemo 
eratico non si sbilancia «Que 
sta sarà una se l'Ita elle' verrà 
latta alla luce delle opportuni 
la di mete «ite) Qualche cosa eli 
più si t>jtra sapere' a marzo 
quando dovrà essere' presenta 
to il piai e' In S'et- T a valutar 
lo sarà i Cipe ( i l comitato in 
terministeriale per ta p r o f a n i 
inazione ee onomiea ) e he' elei 
vra proruin ' larsi sul riassetto 
del settore «La questione eo 
munque pretisa Pagani - sa 
ra affrorlata prima già eol i il 
mesedi lebbraio» 

Insomma il futuro elelle te 
le'tormime azioni italiane si eie 
ciderA allora Pagani in realtà 

e' tra quell i lavori-voli ael un se 
store unico I verso questa so 
luzie)ne spinse anche il presi 
dente della Stet Biasio Agncs 
uno desìi artefici del riassetto 
elelle telecomunicazioni e di 
questo passasse) cicli Asst al 
I Intel 

l a convenzione e stata si 
Slata le ri tl.i l'agalli dal dire ttn 
re generali delle l'oste l.nrico 
Vescln e dai vertici dell In e 
delle società eli te lecoi i iuni ta 
/ ion i pubbliche I. Intel e una 
specie eli area di (lare hessio 
che per un anno se stira meon 
cessione 1 servizi di teleeonui 
nicazioni appannassi» finora 
elall A.sst fat ta-cceziohc p e r i 
servi/i eli te lesrauiiin pos t i 
elettronica e tele matie a svolti 
attraverso sii uffici posta1! il te 
l e \ e i servizi conce ssi a Sirm e 
le l i ' inar 

Al termine di qu i sto anno 
Icoricamcnlc I Intel dovrebbe 
aver concluso il processo eli 
trasformazione de Ile strutture 
ministeriali eh 11 Asst in quelle 
pil i asili di una sp.i e scompa 
nre riassorbita ali interno del 
più vasto iiassetto del sisti'iua 
delle tic A questo proposito va 
ricordato che I In ha via pn 
sentalo un piano che assesna 
le telecomunicazioni nazionali 

Biagio Aqnes 

ali i Sip quelle interna, tonali 
ili Itale able e il coordinami n 

to del sisti ma none I H la Se 
stioue desìi impianti alla Stet 
l alle he si l nomi delle sex let l 
in re illa nel pi ino In non sci 
Sono fatti) Ni ! frattempo pe to 
e < UH rso il prom ito di un s. 
stori unico e i m trzo il t ipr 
dovrebbe lar luce sui program 
mi elei govc rno A e|iiesto prò 
positi) l 'agalli ha assuntalo 
i IH la proposta go\ . rnativa 
sarà unitaria < elle i contrasti 
u n i il ministro eli II Industria 
t i iuseppr d i lan i lo sono stati 
superati 

lutanti) la Mei prosi S"e 'e1 

sue trattative a tutto campo» 
pi i trovale alleati sul do l i l i in 

ternazionale Si uno e ode s 
Siati - elici Asi l i s - Illa pe r (l 
danzare i e poi 'posate i ( le vo 
ci più insistenti sono ciucile di 
accordi con Alt nelr) vosl iamo 
Stiantare la (Iole». Asnes cell i 
de po iché la Stet sia interessa 
la a vendi re I Italte I alle he se 
spe c i l i c i -Il lesoro e I In pos 
sono et ndere questo t d altri». 
1 assie lira e he il bilane lo 02 
dell i Sti t sar i e olile quello 
01 te Illuso e ou 1 101) mil iardi 

di nuli ndr) 

OSSI alle 10 i l i il consol l i ) 
dei uunisl ' i vari ra la w estone 
definitiva de I pi ino lì.iruee i 
sulle p'iv iltzzazioiii e he con 
seuhr.i l avvio delle ve mil le ve 
re i proprie insie me al pi . ino il 
ministro eli I lesoro presenterà 
un elise suo di lesse pe r ! ani 
pli aneli to del mere atei niobi 
il ire l' ih.ino e ol i l i 'le llle un 
pace IH tto di ise voi izltini ti 
se ali elle '.a dall i eli trazioni 
di I 27 per ! le ejiiislo eli nuove 
iziol l l alla i ri azione i l i e o l i t i 

di nsp mino pri vide nziali de 
i enn ili Inoltri si prevede la ri 
duzione de Ile tasse sui e ontrat 
li di Ilorsa i il r iltoiz uni nto 
dell autonomi i lin.inziaria del 
la l onsob Subito dopo il VI l II 
bera del eoi isisl io de l lini list ri 
B irnie i partir i pi r il Mi dio 
t Ine lite pe i prese ut -ri il suo 
piano e e creare invi stili ni i )s 
Si pome nsS' n ( '1 e oliera ila Ivo 
ni i destinazione Oman per 
poi legarsi nesli I nnr iti ir il» 
riuniti ne! K'ivv ni e' in V lina 
Snudila 

Ne I fralleuipo 1 Aul i ln i ' t in 
das-i su! monopol io de He pa 
latine I autorità sarante de 11 i 
concorre n/a li i ini itli iw ia lo 
un istruttoria sulla vi ncli'a ila 
parti della Sina di Ila l'ai (so 
t ieta Alidori e ) alla San Carlo 
(società Ul l ichlpsl 

Privatizzazioni 
Solo una cosmesi? 

ANGELO DE MATTIA 

M NOMA In un <. l ini., di Ino 
i l u ti cimili, io | X T k* proposto 
di diìc 'ui l i i / ioni f i da l i (ilici l ior 
v i il governo \<«ra definitiva 
r i un i i O Ì W il piano delle pri 
v a l i / A i / i o n i e n i ' dovrt'blx.' fare 
del l ' r 'H !-annus nurabilis» 
delle dismissioni pubbli*. IH 1 

Ma a ben ve<lere n o n i e niol 
l a i u lur iadadi f londere I e i l i 
liberi approvate sul tenia in 
Parlamento nei giorni storsi 
dalla inantìinran/a non su no 
i l rio un prototipo d i ih iarcv 
/a e di selettività i e tutto il 
suo contrario Ai i a nto a letfit 
l ime pretKi upa/ ion i { pix bis 
siine) v i i un ecumenismo di 
maniera (mo l to ) t h e ad 
esi n ip io nell ubicare 1 nuovi 
st i l imi nli SIK letan da nitro 
durre mette insiemi op / i om 
contrastanti la public comp.i 
n\ con i •mie lei stabili 1 a / io 
uanato diffuso con il ricorso 
ali offerta pubblica di vendita 
[\\\ e l lenismo per concil iare 
spinti di oqni tipo Per lacere 
delle imbon i ta sul ruolo ch i 
dovreblM'ro avere le balie he 
sembra ani ora non chiaro 
nella maiemioran/a si sia del 
tutto tramontai 1 la tesi assur 
d i sostenuta dai nostatqn i del 
sistema di p iteri ormai definì 

tiv unente al tramonto che 
avrebbero voluto (o vorrebbe 
ro) niupinzare le banche d i Hi1 

azioni del-e imprese da priva
tizzare !>en al di la di quanto 
possibile e lei ito 

Mollo più chiara precisa 
non i he fondata su opzioni 
nette •. stata inveì e la posi/ io 
ne del ministro del lesoro 
che o t ^ i avrà il tl i.hi ìlissimo 
( o m p i l o di pro)>orre la linea 
ch i ' il qovc rno dovrà assume 
re de pò i vari passac i e so 
pratlutto l e d e n d o le t o n d i 
ziom dettate dal quadripartito 
non e infatti ancora chiaro se 
le pnv.it izza/.oni [ formula 
usala S|H*SSO ni luogo delle di 
smissioni pe r una voluta ambi 
mula sono i in e he modo 
una leva per riorganizzare la 
presenza pubblica in econo 
una o se piuttosto il tema tjel 
I intervento pubbl ico e delle 
conomia mista voluta dalla 
Costituzione - tema sul qu ile 
e11 ina ìcata purtropjx> anche a 
smistia una robusta e pene 
tranti analisi - non veniva slru 
ment «lizzato i la alcuni settori 
del i jovi rno per fare nulla del 
proce sso di privatizzazione 
pi r I. L'Iona dei boiardi di Sta 

Il ministro del Tesoro Pietro Barucci 

to e he comunque potrebbero 
ricomparire ringalluzziti sotto 
le mentite spoglie della figura 
de! manager autonomo cale 
qona alla CHI ile si vorrebln af 
fidare una funzione pn ponile 
ranlc nella guida d i 11 i tr.tsfor 
inazione 

Ani ora e mee rio il mulo 
che si vuole r iservai ti prò 
blemi o i i up i / ionah ch i la 
delibera della maggioranza 
quasi concepis i e < o " i e un *i x 
post» in e biave avsisten/ialish 
ca rispetto .il p roo sso di tra 
sformazione Ni sono almeno 
perora sufficienti le indieazio 
ni su e hi guider i il processo ( i l 
1 esoro ; il lìilane i o ' 1 Indù 
stria') verso i compi l i i 1« prò 
spettivi» della fin mziari t pub 
b ina delle parici ipaziom I ut 
tavi.i oggi puù essere il giorno 
de Ila venta L i preannunt lata 
- ad oper ì di qu i Ilo slesso go 
verno che varo ! i impo .1 i 
straordinar a sui depositi 
provvedimento prima adottato 
solo dal Brasile - sventagliata 
di proposti di misure ai1 evo la 
live in un campo quale 1 ì fi 
scalila del risparmio i he 
avrebbe bisogno di una pre 
volitiva r i ionduz iom i ra/ io 
Utilità e unitarietà ine tu in 
e li ',ivo (Ve delle diverse for 
UH di imposizione pe r poi .itti 
vare interventi I Ì K I nliv uiti 
può vari.unente valutarsi ( < r 
to dopo k e splosiom ih e ulo 
ria rise hu reb lx ' alla lunga i l i 
tradursi in un panini olio e .il 
do disc riuunatorio se non si 
i apisse d.i un lato <. hi i prò 
blemi della lìorsa sono imi.in 
/Hutto i probk mi indotti d il 
debito pubblu o e dalla i aren 
Ai di una valid i stratogi i di 
politi* i economie a e d .n al 

lo chi e Losurdo configurare 
li privatizzazioni comi un tot 
i tisana per di più i c f fe t to ra 
pidissimo si accompagnati 
da' v »r<> di nuove misure sugli 
investitori istituzionali e sugli 
istituti societari ( e r to tut lot io 
può . vi re dei risultali ma non 
e pensabile e he suino risoluti 
vi n entr* la ree. ssione in 
e OIHIK 

I pi ro già e tu i l siamo si 
fai eia in modo da r i \ uper.irt i 
rtt irdi Istituti email loudi e ' ' .. 
si dei fondi pelisi ' ne e si si 
vaiolo I i pulihlic conipanv sia 
no disc iplinah con urgi nz i 
ma sull i base di una scelta di 
(ondo siano oru n'ah a f,ivon 
re proci ssi di de UKK ra/ . ee o 
noni,c a Si me tta a punto subì 
to 1 intero strumentano tot in 
co giuridico Si preeis.no le 
tei me IH e i e riti ri di dismissio 
ne Si n nda e hiaro e omo si i, . 
tende rietine < pire I mterven'o 
[nibblu o Si ( k ne Inno minu 
zios unenti i passaggi ne ! prò 

e esso di dism-ssione Si vanno 
rapid ime lite nomine autore 
Voli 

II b m i o de III privalizza/io 
in dei si t lon da si k/ lunare i 
e osi \ ia C1 eliH isivo per giudi 
c i r é definiiiv amenti1 un gover 
no k he finora il di la i l i Ile pò 
sizioni di quale hi ininistn • ha 
d Uose gin mi hi d i g r a v e i o n 
tr uldizioiM MI *]Ui slo tema t i 
vorre b!n un abilita diabohi a 
per non U H M ginn ni il gran 
de disegnodi norgaui/zaziom | 
de Ila pri si n/a pubblu a ni 
p ir.idos . i l im nle il pti e olissi 
ino - i non ali i l io approz/. ibi 
leda --ol ) - *e o p o d i l 'aree is 
sa pi i li intarsi m igan a prò 
durre ut ì cosmesi di II i lott i / 
Z l / l o l l l 

1 h,;li U sun 11. , IMI. III. i nipoti .in 

IIMIHIIMO ( un urnuU tnstevz.i i 

in. tinti onui l.i iinpruvMs i compir 

S.MII l l i lorm I M 

WILMA DI0DATI 
di 72 anni 

I Inni i l'i ' i SVOUM r inno in fumi 111 

MII .|iiisl i iiuitlin i .IL ori 12<l illa 

i imi r i inorili in i iti 11 <>s|x ci ile l ri 

slo Hi \i i C il.is,in/i un , ri 0 in* 11 

Su e lutti) Sol tose riwniopc r / / rutti 

Kom.i .Odieemlin l'J'IJ 

ALDO 
Wilt ir Strgm V ik ria Ida» Un 

11 moriki i mu v inpn in nostr i 

> nj) IJ^III i ( ou i tuoi i iteonli ili 

•, un .uitil.isi isi i |,i tua .unii i/i i 

ris.iti insii nu il ior,it{KK>eon cui 

i illtunUilo I i In i dolorosa mal.ti 

I ino .min. rubri l')0j 

I i onip.inni d i l l i I id-'M/iom l'ds 

si mi Mentitili i l inibii i \ ( rt'.mti \» i 

I nnprov'Msa siotnp irsa di 

ALDO 
Mil uni ìDdKirnlm l' inj 

•iisinliu ili nnnnnis!r.i/iont di I 

( IH oli Limigli ir* X ISM tti < <l i S*H i 

tutti si nmv min tldnlor. di Hit.uni 

i»li i pi i 11 moni di I i HO mino i 

ALDO VERGANTI 
i sprum lido li più si ntiti e ondo 

^ii.in/c I lune r ili si SMIIIÌ» r nino 014 

U ili» 1 n 11 1". pirli ndudil l ibiti 

/ioli, di p 1// ili l.ik'ost 1 I 

Mi. ino Uditi iiitin l ' i ') ' 

I 1 omp 11̂111 <l* 11 oiisinlit) di /on 1 } 

si nmv uiin .il dolori dell 1 I imn'l] 1 

I* 1 l i si oinp.iis 1 li 1 c irò ( omp 1 

ALDO VERGANTI 
i | I I rumi. 1" l'in * n'il* i ' " i 1*• L«11 in 

/ i 

M I mu l i lui mini l'l'l> 

\ IH 11 i i niiip U'III ili II i -l'rui u 

\1 invilii SI ni limi III min I i l / " Mu 

In m. III«I Nmilis Un i l'i m i rum 

AIDO VERGANTI 
I I I I mimi h ili ik|ln pi i I i v i I **>I 

l .si n\ IH |n i / / ml<i 

Mi! mu l i l i ln. min. I l ' I ' 

l SI ii/i.ll i I I mu MKIH lini SI. 

I un I' li u I mu sii , in l'mu I K 

i ni I li illuni l iliiiliiini I i nu u M il 

i n il i K v.i II MHII I I n/i pi inni 

mi! , v Mimi us i.l 

DINOZULNETTI 
imi. (i i inip inno in I I miro i in i 

I impi L. M.. politi. Il sino ili i.111 11 1. • 

iiisovlitiiih li | nulo ili nli rum il.• 

in II i slon i i IH II ii i i i i i luli imi i ili I 

I ( mlu l l l . l in» I 

l i ni \ i nulli i mi ni ] l'I 

I uni i. l i l ..si ili l l . l s l II ninni.I l 

K issmlu in < spi ni» li piu si nlili 

UHI lui. li m/i >ihl imi i l iu l i 

DINOZULNETTI 
il In ni l l t lk i intuì l'I I ' 

Apprt tuli uno e un tlolort l.i (lip.irti 

I i di II t i omp.inn.i 

OSCAR ABBIATI 
( pors'i mu. .iffi ttuos,nu( lili It pili 

si ntil.'iondulili,niA il (itili i ti n l.i 

nuli in I unmli.idihokli 

Mil in i «UliiPMiltri . ("P 

\A\)Ì < Olî .i sono prolond.mii nl« 

iddo miti \* r I i |x rdit < d< Il 11 i n 

viri II i 

NIN) 
(Antonia Oscar Abbiati) 

l. ir ì Nini noi ti |M ns.iv i no indi 

smuntili* H I I U U I in nu h. M I uml 

tn Sotttis*. nvoiio |>ir / /ina 

Un stia «KlKimhn l'H,2 

Ci ni lì it i isti Ki.sv Ih Dionigi i 

(.n>\. imi i oli l< Ioni I iiiniilii sono 

profondami nt< iddolot iti p< r l i 

M om').irs i di II ic ir 11\ i 

NINI 
(Anlonla Oscar Abbijtll 

i si slminono ilkttuos uni itti i tulli 

Il muli in 

SollOsvlIMIIIIl |H I / / Witl 

Un st i i l l l i lmt l l l in l ' I ' l ' 

1 ou I i morti ik 11 noi i ip inn i 

OSCAR ABBIATI , p i l i 

Itili 1 

li llll 

I IMI 

I 0.1 

uni ili III piu I 

ili ni uln i luminisi, 

ito i ol ihin n I/IOIH 

I l l l l l . l l lS.l i l . II. ni 

I i\oi ilon pi i 11 ilili 

mollilo iinislion II r 

tipi M»' i i il.i tur/ i . 

intimi in I i su i loti i 

o ihhr m i i i liitli. i 

n il li ni luminali > 

i l i , , iitl.li pei ' 

lii'un 

i l i . 

IMtl.i 

inin.t 

. .i/li 

. o l i l o 
lulii 

N.-II i 
nipoti 

lii in r u n o S.U1S iloni p i t i ^ ip i il 
dolor i pi i l i s. o m p u s i ili \ nuli 

DINO 
In nov i Indi. , mlm l'I L' 

Il "I lu i m l m .li I l'IH" mi in i 

VASCO PALAZZESCHI 
p irti, i ino si nu t ino pro.in. i ili 

ili II i ( imi i i ili ' I n >ro (iius. ppi 

\ IMI I lo II, Olii l llll Ol 1 -il I 

\ I 111 H I Hill III .Il III t l l ' l l t l . Ili III 

lIll.S I .1. I I IUII Itoli 111,111 voli 1 1 In 

l , l l ! l l | l ,s. |o|Ktl 

' ir. i / . i l l i ln. HilHi l'i I ' 

I, ilnp listini' Il is • l ' , ls i l l \ lo// i 

, in sotioMi immill imi in li I 

•sen. CESARE MARGOTTO 
.Oli U\l> .olllonllll sotti S, IIMIMO I 

Hill "IIP p, | / iuta 

\ , l n i Hill., mini I l i 

l'i, ti i nul l i tuoni , imi Hli ilo , 

loiiip.inni , i l min i il .onipinno 

BRUNETTO PANZERA 
, snionnlisl i.l. 11/ mhi 

Koii i (Dilli, mliu 1 l ' I ' 

Ni I sisoinl. iniHMrsini il. Il . 

s. i i ip us i i l i U omp inno 

COZZANI VINCENZO 
h i oiln i i Nili lo mi ni IMO n n 

I Hit l IIIIOll , nilipi Hit" < s, llos, Il 

v .1 i l i min 

\ li / n II l i . . I i lm I n 

A.T.E.R. FIRENZE 
Azienda Territoriale Edilizia Residenziale di Firenze 

Via Fiesolana, 5-50122 Firenze • Tel 055/24841 • Fax 2484269 

BANDO 01 GARA 

L A T E R Firenze esperirà p ross imamente gara di appal
to a r ibasso di t ipo a l ici tazione privata ex art 1 Ieri a) 
Logge 2/2/1973 n 14 e s m con le seguent i caranerist i 
che 
- Local izzazione C o m u n e di Ftrenzo via Fol igno c i w 
nn 16-18 0 ?0 per complessiv i n 30 al loggi 
- Tipo lavori manutenz ione straordinaria e conso l idamen

to s t r u t t u r a l e ( f o n d a z i o n e e e l e v a z i o n e ) 
l ' Impresa p r e n d e f i n o da ora a t to c h e i 
lavori avranno luogo in via d'urgenza per 
Il solo edif icio pericolante di via Fol igno, 
16 e quindi per l ' importo di circa 1/3 del
l 'appal to; per gl i altr i d u e edi f ic i d i v ia 
Fol igno civv. nn 18-20 i lavori pot ranno 
e s s e r e e s e g u i t i o m e n o p rev i ! a c c e r t a 
ment i e valutazioni da parte della Stnzio-
ne Appal tante. 

- Finanziamento Legge n 67'88 o autonomo proprietari 
- Importo presunto a base d'appalto L 827 807 000 
- L a v o r i d i C a t e g o r i a p r e v a l e n t e per L 451 0 0 0 0 0 0 

Albo Nazionale Costruttor i (A N C ) n XIX loti C) Clas
sifica di iscrizione 4 (750 000 000) 

- Opere scorporag l i ex art 9 Logge 8/10,1984 n 687 e 
s m cat ? per comp less i ve L 376 800 000 c lasse di 
iscrizione 4 (750 000 000) 

- I lavori saranno pagati a misura 
Tempo in giorni successiv i natural i e con t i t i - 270 

- E a m m e s s a la p r e s e n t a z i o n e d i o f f e r t o e x D L 
19/12/1991 n 4 0 6 di imprese r iuni te in possesso dei 
requisit i di cui all 'Art 8 e del D P C M 10/1/1991 n 55 

- Le Imprese straniero con sedo m Stato del la Coo non 
iscritto ali A N C saranno a m m e s s e alle condiz ion i di 
cui al D L 19/12/1991 n 406 

Alle r ichiesto di invito dovrà essere al legato •! certif icato 
A N C per la categor ia e classi l ica suddette oppure per 
I m p r e s e d i a l t r i S ta t i C c e « " c s t a z i o n i d i cu i a l D L 
19/12/1991 n 406 
Lo d o m a n d e di inv i to e d a l lega t i d o v r a n n o p s s e r e in 
carta legale e pervenire presso la Sode dell A T E R via 
Fiesolana 5 - 50122 Firenzo - entro il g iorno 21 gennaio 
1993 I A T E R Firenzo spedirà qli inviti entro 120 giorni 
da tale data 
L a c o m p l e t e z z a de l l a d o c u m e n t a z i o n e e c o n d i z i o n e 
necessar ia per I esame della richiesta di invito lo richio 
sto d i pa r tec ipaz ione non v inco lano I A m m i n i s t r a z i o n e 
Appal tante 

IL P R E S I D E N T E Arch Enzo Ventur i 

COMUNE SAN PIETRO IN CASALE (BO) 
V Mnt1cottl»54 C AP «0018 Tel ODI/811123 Fax 051/81798» 

Avviso di licitazioni* privata po' estratto 

I .IC'Gl Oggetto livori nmph.imonlo c n l t o sportivo riimu 

Coilru/iono nuovo cimpo ci, cilcio J Stt.ik io 

Importo buse 1 900 000 000 C.iloqon.i ^ Cl.i'.silici 'J 

Modrflitn Ari 1 It?t1 b) t • './7J Offerte <i iib.i'so Dom.mde di p.irti 

cipa/tone in bollo Devono pervenire entro il '0 (jonn.uo 1 ̂ 4Ji 

Non vincolanti per I Ammimstr.i/ione 

// s/nd irò 

Drago Biatore 

COMUNE DI BORGO TICINO 
Estrat to b a n d o di g a r a 

E inde t ta l i c i t az ione p r i va ta DOT c o s f r u / i o n o p a l o s t t a 
comunale Base d asta L 1 056 293 706 Cat 2/ art 1 lo 1 
C) L 14/73 Bando integralo su Bur P i c r ron ln n 53 del 
30/12/1992 Domande entro 19/1/1993 
Ini tei 0321/90271 - 9 0 7 734 

// \mdnco 
Chmello Mario 
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http://iitl.li
http://jonn.uo
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Parla Ferdinando Adornato 

Intellettuali 
senza certezze 

ROBERTO ROSCANI 

^ B II titolo 0 s enza mezzi 
termini ICrmiim di una cu 
sta II t ono ò apod i t t i co e d 
ep i i i r ammat i co (rasi brevi 
s e n t e n z e veloci ci tazioni 
c h e v a n n o d a Diderot a Ta 
bnz io Tnz/i Par l i amo del la 
p r c f a z u n t (irmata d a herdi 
r i andò A d o r n a t o al volumet 
to di • I heoria» c h e raccoglie 
tre famos saggi di J e a n Paul 
Sartre i h e h a n n o il a io lo «ro 
v c s c i a t > In difesa dell mìci 
tenutili Si tratta di tre Iczion 
c h e il filosofo francese tenne 
a l o k v o t o n d e n s a n d o le 
sue tesi sulla funzione de^ l 
mtellct u a h - c o m e class i « 

Ora d o p o I SD tra le mol 
te c e r t i v z t travolte e ^ ..MI 
c l i c ques t a A l m e n o q u t s t a 
ò la tesi c h e A d o r n a t o (gior 
nalista ora ali Espresso e a 
lumjo p r ima ali Unità diret 
tore di Città futura se t t ima 
na ie de l la Pgci ann i Set tanta 
e tra I p romotor i di A l ' eanza 
d e m o c r a t i c a ) sos t i ene nella 
s u a p u Idzioni 

Una s e m e n z a di morte 
per |jll Intellettuali? 

No n e inc i le pe r idea 1 fini 
ta u n a cas t a di intellettuali 
pieni e i certezze e a rmat i di 
ideologie lo a l l u n g o pe r 
fortiifn e finii.i ÀI con t ra r lo 
cr i d o < he quelli c h e - l a v o r a 
n o c o n il cervello» si s i a n o 
mol t ip icati e c h e per loro ci 
s i a m o . t o d a f a r e 

Nella tua critica non ri
sparmi né 1 phi loaophct 
iuumlnuitl, né la tradizio
ne culturale marxista e te 
la prendi anche con il 
post-moderno. Che con.» 
hanno In comune tutte 
queliti correnti? Quale è il 
loro errore? 

Tutti h i n n o s o s t e n u t o c h e I i 
mode rn i t à fovst compi i l i i 
O * u n i t a elise us s ione rea 
le fovs.- su chi aveva d a gii 
da r la Una venta c o n t r o I al 
Ira Ma la m o d e r n i t à non ^ 
c o m p i u t a In tanto pereti.-
u n a p irte g r a n d e del m o n 
d o ne 0 e sc lusa m a più n 
yencr* le p e r c h é ri tengo 
c h e u n a "buo na moderni tà» 
n o n si pport i ven ta assolute 
Per m e Li m o d e r n i t à «. I i 
possibilità c h e esiste u n i 

del di i (.entrasti dclioli 
1 a c c o r d o 

La quest ione intellettuale 
è stata al centro della ri
f lessione degli anni Ses
santa e del Sessantotto In 
particolare. Tutto da but
tare? 

No c r e d o i m i t i vada recu 
pera la e agg iorna ta una del 
le intuizioni tic 1 Ses>antot to 
Allora si pa r l . ua di u n a c o n 
t e s t a / i o n e de i luoghi spee li 
t i d i p r o d u z i o n e cu l tu ra le 
tlt u n a non neulr.ilita tlella 
cul tura e del le t e cn i che 
Ones t a t o n t c s t a z i o n c 0 sfo 
e lat.i nella formula «rosso etl 
e s p e r t o ovvero ut II u l t a di 
un t ecn ico schiera lo ò stato 
un e r ro re m a 1 intuizioni e ra 
giusta 13isogna r iportare la 
d i scuss ione sui luoghi tlt Ila 
p roduz ione intellet 'uule sui 
ruoli specifit i tlt 11 iute llet 
n u l e 

Concretamente che cosa 
potrebbe voler dire? 

I a t e i o un e s e m p i o Si u n o 
lavora alla K.u e p e n s a di e s 
sere di sinistra perche nella 
sua t rasmiss ione da la p a r o 
la alla piazza invet i di elarla 
a ( inno Ponili ino ce r to mi 
c o n q u i s t a t o m e spi ttatort 
m a t r edo c h i non assolva al 
su tMompi te j Perchi r iempi 
re di con t i nuli a l t i rn itivi la 
tv c o n t i n u a n d o ael usarla .il 
la vecch ia manie ra la p e r d e 
re- il t i litro ttel p r o b l e m a I n 
p r o b l e m a e oggi riflette-re1 

sulla tv c h i n o n eN un conte
ni tore neu t ro m a un me 
(titun i he rtneoglionisee gli 
spettatori Se il h b i r a l c 
P o p p e r t il t a p o del la l a t t o 
l infa Giovanni P a o l o 11 si 
s i agliai io c o n t r o la tt levisio 
ni q u a l c o s a vorrà pe r diri 
io mi t tue elei qu ite p u ò e's 
sere em uso mode rno ile Ila 
t\ ovve rei un uso t he met ta 
insil ine et iea e o n o s t i n z u 
tl..e-rtimt nto 

C'è stata recentemente 
una polemica aperta da 
Asor Rosa sul s i lenzio de
gli intellettuali, tu ti sci di
chiarato contrarlo .. 

Si il p r o b l e m a e quel lo tli 
avere il parere eie gli mlel l t t 
Inali su qualsia-.! p r o b l e m a 

«E finita una casta 
che credeva di avere 
verità assolute. Non è 

finito l'impegno 
per una buona modernità» 

nm ifw « 
comprese nza di ven ta 

Una sorta di grande dub
bio sempre aperto. . 

Quale o s a di piu quale o s a di 
diverso Non ponse> solo i he 
si d e b j a dub i t a re del la prò 
pria ven ta m a ch i si di b b a 
acce t t ire I idea e h e coes i 
s t a n o più venta t o n t r a d d i t 
torio £* e u n a m issima del 
pens i e ro laico che recita la 
mia li K'rtà finisce d o v e c o 
mincia l i liberta dell .litro 
C r e d o t h e \MU\ capovol t » 
la mia liberta c o m i n c i a dove 
c o m i n c i a la liberta dell al 
tre» 

È un approccio simile a 
quel lo de l pensiero debo
le? 

No a >pro/'e> mol to que Ilo 
e he scrive* e d ice Vatt imo ri a 
mi piace pcns i r e ' ime e e et e 
la fon mia giusta si.i pe nsu 
ri forti con t r i s t i eleboli ()v 
vero f ne del la lott.i pi r st i 
bilire una venia assolu ta e n 
' c rea eli un t o n i m i d r n o n i 
nature Un accorcio di uni i 
m a e"- n e u h o di un totaie eli 
s a c c o d o 

Eppure il mondo sembra 
attraversato da conflitti 
fort i . . 

Ne>n lo ricino affatto VI i IHMI 
s o n o vjli stessi t. onflitti di pn 
m a v n o n p o s s i a m o li nm rli 
c o n ijlt occh i eli p r ima l n 
«lope insta» frane e se* e he se 
la pre nele c o n î lt n u m e r a t i 
non e un razzista m i u n o 
c h e a f< rm i un i e osa odi ) 
sa e he p e n s a cosi eh difi n 
de re I . propri i de ntita I ut 
esprn u un pe u s u r o nuovo 
.il cimile bisoim i risponde re 
e un un nuovo a u h r a / z i s n i o 
t non mi convin te ut ppure 
la formili teli l ì o b b i o t he b t 
sa tutt . I izione de 11 i sini 
str i sui diritti Quali ' ( t il di 
n t t o d i [ I n d o n n a t i l i vuol di 
ventale ni idre us i ndo tu'ti 
le ricorse tei nolo^i t tu i 
qm Ilo tlt Ila soc le t u tu Mio 
le rt uol.in le t|iit sttom t!< 
m tithe C e il d in t to t l i Isr » 
le a difemlersi i (jntro t hi ne 
minai e n t e sisk n/,\ i qm I 
lo de i p ilestmesi ni ivt re 
una p itna P irl ut di dir Iti 
non t ista IMSOLJII i ( irli di i 
lot* in v ei>lit re la str ni 1 

allora c re t lo t h e ne>n ei sia 
s i lenzio anzi t i sia u n a spc 
t it di c ica lecc io lutti parla 
n o su tutto C r e d o d i e î li in 
lellettuali non la vece tua t a 
sta mvoci ibbui n u o r a 
molte cose d i fare 

recoc i alla quest ione del 
l ' impegno Parola tanto 
cara a Sartre Qualcuno 
ha letto nella tua introdu
zione la voglia di farla fi
nita con l ' impegno r ve
ro? 

Pe nsej e sa l t amen t i il e ou t ra 
rio Credo t h e p e r ò t h t qui 
sia parola de b b a pe relerc i 
suoi sii^nifit ah idi olo^it 1 e 
trov ire stratte nuove tll il 
lezza eli Ile novità tti quest i 
nostri t empi SmiMtiamola tii 
dis|)iil irci 1 eredi ta eie'l vec 
t Ino monelo e aftronn m i o li 
n u o v o C o m e ' lo intlie o t in 
qui p rob lemi t hi la b u o n a 
m o d e r n i ! i e1 [ione creativi 
[.i (e t on t ssa il lavoro tli 
( qu ip t ) dive stimazione di 1 
rt ili { e qui torna in e a m p o 
la liete ss in t solitudine ) 
t r aduz ione tr i IIUL>U.mm .il 
{rune uh ineoinunie tuli me 
m o n a etl t \ i nto 

Ipotesi di lavoro che han
no suscitato vivaci pole
miche 

1*111 itt u t hi t In poli une hi 
L di qu ilt tu g iorno ( t una 
recens ion i del Manifesto in 
t in si parlava di quest i nitro 
dtizioiu i orni di \ìii sub t lo 
t o h ni i t ivodi butt ire i rri.tr* 
tutto Sartrt l impi quo I i 
i onte'staziorn Nuli i di 

qui Ho chi Ito st ritto p u ò 
t irlo pi ustin Qui st i n o n 0 
un i crilu i i un t p i sodio di 
disinform izinm Mi t hit d o 
pi ii In Si qui st i disnifor 
m i/ioin < r ì voluta ìllora 
p iti IMI r tss< uno Si i ra in 
volont iri.i mi pri IH e u p o 
|n rt hi vuol dire ch i me In i 
fiorii ili t In vant ino si ru la 
e In dit o l io di sh i i ^ in ili in 
formazioni spi tt u o lo 'ini 
v o n o pi r f usi min iare dal 
I un n tqtiu i In i ssi h a n n o 
tli 11 e osi \ s | n Ho di li i*m 
ri sul Wanttfsla qu ili u n o 
< hi du i pi rt In t su t o s a i 
in dis i n o r i l o i on lt t osi 
i In si rivo Non su qui III 
i In imiii luin i di li ijm n 

Hegel e i greci: 
a Napoli 
seminario 
con Gadamer 

V &f * >• .1«V * A** 

^ H Al P a l a z z o Se'rra e 
C a s s a n o di N a p o l i l u n e d i , 
o c c a s i o n e de l l m a u g u r a / n 
n e de l l a n n o a c c a d e m i c o 
s e m i n a n o c o n H a n s Ge< 'i; 
G a d a m e r sul t e r n a "Hei je ' e 
il s u o r e t ro i e r r a spreco» 

Il melodramma è una vera 
sciagura nazionale come 
sostiene Sandro Veronesi? 
No, è un giudizio già 
vecchio e viziato 
da una cultura tutta 
letteraria, incapace 
di comprendere la musica 
e di riconoscere autonomia 
artistica a questa forma 
espressiva. E se adesso 
imparassimo ad ascoltare? 

Opera, istruzioni per l'uso 
GIORDANO MONTECCHI 

M Non s tup i sce che- un 
ilUDtidianei i ta l iano co l loch i in 
p r i m a p . 14111.) un ar t ico lo da l 
lilolo 4 m / s e ) 1! melodramma 
non 0 cultura M e n a r e s g a n a s 
soni e la minl iore g a r a n z i a pe r 
farsi sentire- Non s tup i see 
n e p p u r e e h i un intel le t tuale 
italiane) ili q u e s t o case) San 
eiro Verones i pass i q u a l c h e 
o r a a p i cch i a r e sui tasti de l la 
sua m a c c h i n a d a scr ivere o 
elei s u o cen ' ipu te r pe r sostene
re c o n c o n v i n z i o n e u n a tesi 
cos i def iora ta l u t t o eie'l n o n 
s tup i sce a d a t t o Anzi f la 
c o n f e r m a p u n t u a l e di u n a 
rea l tà cu l tu ra le t a n t o pro lo t i 
d a quante) difficili- ila cog l i e r e 
e la m e s s a a n u d o di u n a re il 
t i s , i lei .unente ini hiavureluta 
nel la nos t ra storia cu l tu ra l e e' 
civile riall.1 p r o l e m d a t n t n t e 
vera 1 .illetjraniente d e p r i 
m e n t e l'i r c|iiesta r a g i o n e 
q u i 11 a r t i co lo es utile st n o n 
addir i t tura Ix-nefico a p a t t o di 
l e c e r l o n o n in c h i a v e di c o n 
t e n u t o m a eh s i m b o l o soffer 
mandeìs i n o n sulle ingenu i tà 
e tie elici m a i n d a g a n d o lo 
s c e n a r i o 1 h e svela l .sso ci 
pa r l a infatti de l r a p p o r t o c h e 
nel n o s t r o p a e s e la m u s i l a h a 
c o n la cu l tu ra un r a p p o r t o 
par t i co la r i s s imo di s u b l i m e 
sterilita Viv iamo nel p a i se 
d o v e il me l o d r a n u n a e> - o 
me glie) e s ta to - c o s i p o p o l a r i 
ila a u t o n z z ire gli mie llettuali 
a g u a r d a r l o c o n sufficienza 
dal l a l to in b a s s o t . d o v e - v e 
r o s i m i l m i n l e p rop r io a c a u s a 
eli q u e s t a popo la r i t à - fra uni 
verso m u s i c a l e e un ive r so 
u m a n i s t a o le t terar io si 1 c o n 
so l ida la d a o r m a i d u e se i oli 
un e s t r ane i t à c r e s c e n t e c h e 
h a e a u s a t o e c o n t i n u a a e a u 
sa re guas t i -1 n o n finire sia al 
la e ultura sia alla music a 

f i n t e r e s san t e e s a m i n a r e 1 
proiettiti che- Verones i scagl ia 
il forma di invettiva II p r i m o ì? 

la c i t a z i o n i ili u n a frase di 
G i u s e p p e I o m a s i di L a m p e 
elusa scritta q u a r a n t a n n i fa 
per bo l l a re le- infinite ovvie ta e-
«1 astrone rie de-lla d r a m m a 
turgia o p i risili a e s t igmat izza 
re il 1 o iT ipor t amen lo di un p ò 
p o l o (il n o s t r o ) 1 he a t l raver 
so esse su ' - i l luso e si illude tilt 

torà di locciiri la cu l tu ra II se
c o n d o proiet t i le 0 un invettiva 
c o n t r o I O p e r a c o n t r o il s u o 
• s a b o t a g g i o cul turale» c h e h a 
corrotte) e s e p o l t o la nos t ra 
cu l tu ra n a z i o n a l e so t to un 
b o m b a r d i n t e n t o di idiozie e-
cat t ivo gus to e gaz ie a q u e s t o 
b o m b a r d a m e n t o se oggi il l*ar 
de l Lazio i m p e d i s c e al mini 
stro Kernel ioy di o p p o r s i a l lo 
s b r i c i o l a m e n t o di eie") c h e re 
sta de l le [ e r m e di Curaca l la 
d a n d o r a g i o n e al sovr inten
d e n t e dell O p e r a G i a m p a o l o 
Cresci e a q u a n t i i n v o c a n o la 
cu l t u r a a difesa di un Kestival 
d a b a r a c c o n e 

S o n o a r g o m e n t i d a o t a t o n a 
i l e m a g o g i i a P e n i l e c h i a m a 
re in c a u s a l ' resei o maga r i 
/etfircll i pe r d i m o s t r a r e c h e 
I o p e r a n o n e cu l tu ra 0 s lea le 
ù un s i l logismo fasullo L c o 
m e c h i a m a r e in c a u s a Craxi 
pe r s o s t e n e r e e Ile la poli t ica e 
u n a c o s a s p o r c a o 1 fratelli 
V a n z i n a pe r d i r e c h e il cine
m a e s p a z z a t u r a l,u q u e s t i o n e 
0 diversa R o n e h e v h a tutte le 
ragioni a voler e spe llere 1! he 
stivai d a Caraca l l a e c i o n o n o 
s t an t e I o p e r a a p p a r t i e n e alla 
cu l t u r a Q u a n t o a Tornas i d i 
l - a rnpedusa 1 al le s u e r a m p o 
g n e c o n t r o I o p e r a Verones i 
vi s co rge «parole s a c r o s a n t e 
di u n a as so lu ta l a u d i t i e p p u 
re 1 .u lule nel v u o t o - Non p a 
re ne p p u r e sfiorato dal l idea 
c h e le frasi de l s u o t es t imonia l 
p o t r e b b e r o e s s e r e p o c o più 
e Ile u n a tioutadesu u n a d i a tn 
I M c h e ha o r m a i q u a t t r o s e c o 
li q u a t t r o di storia e c h e d a 
Saint ! v r e m o n d a [udovice j 
An ton io Muratori d a Richard 
W a g n e r a h i n s t o l o r r e f r anea 
a An ton io Gramsc i a l l inea in 
finite variant i e volatili conc i l i 
sioni I! disti l lalo di q u e s t o 
j accuse c h e s c o p r e I a c q u a 
l a i d a e e he Verones i diliRen 
t e m e n t e fa s u o t o n s i s t e ncl-

1 a f f é rmaz ione e h i lo spe t t a 
c o l o ope r i s t i co e1» s t u p i d o 1 eli 
se-due ativo II fatto po i clic 
l au ta g e n t e si a p p a s s i o n i a 
e]iieste i m b e i i l h l a e n o n so lo 
d i sgus t o so m a r incara V e r o 
ni'si e- u n a vera sc i agura pe r 
la sua cu l tu ra alta e n t r o la cui 
c e r c h i a I o p e r a linea C- c o n 

t r a b b a n d a l a a b u s i v a m e n t e 
m e n ì r o s a r e b b e o ra d i e ven is 
se "ima b u o n a volta trasferita 
so t to la v e x e c o s t u m e e in 
que l l a s e d e i m b a l s a m a t a nel 
la sua alta uniforme» Pegg io 
ai e o r a ei u n a sc i agura e tn i ca 
eì I o p e r a c h e ci h a privati del
la t r ad i z ione del r o m a n z o ò 
pe r c a u s a sua c h e noi ilaliani 
s i a m o ignorant i ix-rclié svez 
zali col /Mscti de l l a c a b a l e t t a 
Ob ie t t a r e c h e s e n z a I o p e r a 
o t t o c e n t e s c a noi n o n s a r e m 
m o più colti , m a a n c o r a più 
a b i s s a l m e n t e ignorant i e u n a 
c o n g e t t u r a i nd imos t r ab i l e al 
m e n o q u a n t o que l l a con t r a r i a 
e qu ind i p a s s i a m o oltre 

L i n d i g e n z a t eor ica de l l e te
si s o s t e n u t e ila Verones i e 
p rez iosa e sigillil iativa Non 
e e r t o p e r c h e e n u n c i a t e d a Ve 
rones i co l q u a l e n o n e ù ra 
g ione di p o l e m i z z a r e m a in 
q u a n t o e n u n c i a t e d a un lette 
ra to i ta l iano t ipo c h e p e r for 
l una u n a volta t a n t o n o n (in 
gè . c o n i e c o n s u e t u d i n e di 
a m a r e o c o m p r e n d e r e q a a l 
c o s a c o m e il m e l o d r a m m a 
c h e alla sua f o r m a z i o n e cul lu 
ra le e a c c a d e m i c a ò t o t a l m e n 
te e s t r a n e o Per u n a volta ili 
v e c e s c o p r e le c a r t e lo a t t ac 
c a lo r e s p i n g e e lo (a in u n 
m o d o c h e in l inea di p r inc ip io 
n o n ò m o l t o d ive rso dagl i at 
taccili c h e n o r m a l m e n t e si 
p o r t a n o al rock in n o m e di 
u n a cu l tu ra alta s e m p r e più 
stretta d a s s e d i o e b i s o g n o s a 
di u n a pulizia e tn i ca al p r ò 
p n o in t e rno Quas i c o n p i a c e 
re, r i t roviamo vexchi e vec 
ch iss imi luoghi c o m u n i di cu i 
e intrisa la nos t ra cu l tu ra na 
z i o n a l e an i ora arzilli e ag 
gressivi a n c o r a v e d i a m o ,m 
n u s a r e il t ea t ro m u s i c a l e c o 
m e un a n i m a l e s t r ano , c h e su 
sci la r ib rezzo cu l tu ra l e a n c o 
ra s e n t i a m o vibrare la n c o r 
r e n t e e itali.missini.) 

[ lus t raz ione del raffinato let te 
m t o c h e si v e d e s u p e r a t o in 
popo la r i t à d a volgari versifica 
tori in c o m b u t t a c o n abili m u 
sicanti 

I a r t ico lo di Veroiv-si e t eo 
ni a m i n te a m m i r e v o l e pere ho 
pe r uniti la s u a l u n g h e z z a pa r 
la dell o p e r a s e n z a i m p i e g a r e 
ma i n e p p u r e u n a volta la p a 
rola «musit a» In q u e s t o s e n s o 

e> la migliore r iprova ili c o m i 
r ispet to alla c o m u n i t à a i e a 
d e m i c u de l le d i sc ip l ine u n i i 
n is t iche ar t is t iche e letterarie-
la music a o e i upi in Itali 1 un 1 
c o n d i z i o n e di totale e s t r ane i 
ta u n a c o n d i z i o n e eli extr.11 o 
m u m t a r i a R i m a n e d a spie ga 
re e o r n e p o s s a conci l iars i 
q u e s t a tesi di u n a m u s i l a e \ 
t r a c o m u n i t a n a c o n u n a real tà 
is t i tuzionale e r e d e di consue
tudini ammin i s t r a t ive pinose 
c o l a n c h e des t ina al lo spet ta 
c o l o music ile e ope r i s t i co 
c e n t i n a i a di miliardi ogni .111 
n o as f i s s iando altri s i Itori d i ! 
lo s p e t t a c o l o e de l la cu l tu ra 
In effetti n o n si c o n c iha aff il 
to È a n c h e pe r q u e s t o c h e il 
m e l o d r a m m a ò cosi d e t e s t a l o 
i 'd e pe r q u e s t o e Ile si difende 
m a l a m e n t e s u b o d o r a n d o 
complo t t i c o m e f a n n o 1 lavo 
r a i o n d e g f ent i linci 

Al di la de l l e infinite possi 
bili d i l e se de l m e l o d r a m m a 111 
s e d e g e n e r i c a m e n t e cu l tu ra l i 
la s u a più p r o f o n d a ragion 
d e s s e r e si c o l l o c a in . in ib i to 
e m i n e n t e m e n t e m u s i c a l e Al 
e uni a v e v a n o giò o s a t o s u p 
p o r l o q u a l c h e s e c o l o fa e sul 
la loro scia si s o n o moss i tanti 
(ra cui n o n t r o p p o lontani d a 
noi Italo Svevo o A n t o n i o 
G r a m s c i G r a m s c i aveva so 
s p e t t a t o c h e il t es to m e l o 
d r a m m a t i c o e stratificato su 
molti livelli e c h e n o n e c o n 
sent i to l i i |u idarne 1 c o n t e n u t i 
verbal i c o m e p e s s i m a lettera 
tura s e n z a a p p r o f o n d i r e il 
ruo lo c l i c in e s s o g i o c a n o la 

m u s i c a e le illre e o n i p o n e n l i 
C it ire poi ( irl D i h l h a u s 
Wolfgang Ostinili Re inhard 
Strobili hnedric li I i p p i n a n n o 
Slef ili Klllize e- |M re he n o 
VI ine» Lav ìgetto s e m b r a un 
p ò provoc i torio e in e fletti lo 
e Molli de i lo to se ritti s o n o te
sti ( o n d a m i ni,ili pe r la m e l o 
loelogl 1 eli 11 1 slonogr.ll l . l d i I 
I e mie ne utn 1 dell inalisi le 
st i lale molli s o n o it.ulolti in 
lt i l iano 1 p p u r e II si ignora eli 
s invo l t .unen te p e r c h e t r a t t ano 
di m u s i c a eh m e l o d r a m m a 
0 1 noi 11 si pern i i Ite uive-ceeh 
pe u s a r e ali ope ra rullìi 1 inlolu 
c a n d i d . u n e n t e al tri i ngo io eli 
George- lìe marci Sii iw ( un so 
p r u n o e he vuole- imi,ire al lei 
lo e ol te n o n 1 un b a r i t o n o 
e he ce re a d i m p e d i r l o ! agli 
od ios i i s ib iz ionisnn delle pn 
un- ili u m o r b e c e r o de i log 
giomsli alla lue 11I.1 froi.'e di 
( re se 1 a i t ulti miliardi spc rpe 
rati i i i i leeorosami lite I. Irop 
p ò c o m o d o illogure I o p e r a 
in 11111 sii l iquami I p p u r e lo si 
f 1 a lulll 1 livelli 1 e> pet t . i tore 
.11 ice 1 1 delie' sic e e he del le 
n o n o c h i si 1 rogiola b e a t o il 
r i tmo eli 1 eli e isill.ibi e eli e 011 
Irò I mie Metili ile e In se ne 
v a n d a l i z z a e e he qu ind i ir 
gonie nta la c o n d a n n a del me
l o d r a m m a seuibre r e b b e r o ir 
rime di . ibil ine 'nte ueni ic i £ p 
pure- essi ti innei un e le m o n ' o 
in 1 011 n in i 1 he li co l l oca sul lo 
s tesso p i a n o I ignoi . inz. i del la 
elmiensioi e music ale de l l e 
s t r a d e originali e- specifiche 
a t t raverso e 111 e s sa e n t r i in 

Squarzina: «Miseria 
e nobiltà, da sempre» 

BRUNO GRAVACNUOLO 

• • NOMA t impili ilo VU lo 
d r i m m a i sot to a c c u s a m i n 
t tic lira ! in r hoct a di i suoi 
ivv<x ah cliU m o n in uni i .1 di 

re e tu non li » tlt ttto ir ite n/10 
in eli las< larsi nu iteri n c e p p i 
l ' i r poi uscire m i s t a m e n t e di 
sci n i S metro W r o m si p u h 
b i n o riuniste ro a eiir» il w ri/1 
r imasto ikjuanto isol ito in 
qui si 1 IH e isiotn .tss.ililo iì,\ 
molti ivve rs in n c o r s t e o m c 
\.m sol u o m o Nonostante 1 tu 
tori voli avallo pn se ni,ito 1 o 
ini p ro \ \ a e ini o h e orni in 
na pronuiK 1 ita d a Ion i isi di 
I im |K d u s 1 111 una uve tti\a 
e In i p p n ud ì .uno 1 sse re st ita 
p rouurn 1 ila L*11 irda e is< 1 p rò 
p n o 1 on l ro L u i / 1 l o m t s i suo 
libilo un di Simo OL»LII diri tote 
di I U a t r o ( ommia l i eli Molo 
kju 1 A b b i a m o allora iute rpe I 
lato un testimone equi l ibra to 
.ut le o di II 1 Ir nh / ion t ma e 011 
i.Mudi/n> in I» ne un< nti ne 

K tee i to i l il luron di 11 ulelc t 
lo ai I u o n I I uim Sqn ir/111 1 
autori di molli un ssi in s< i 

11 1 eli l gemere en^i sottet ae e u 
sa tra e 111 rece nlemeiite Li la 
so-/ ili An n id i Ve ron 1 

Alloro Squarzina a morto il 
melodramma italiano e al ri
gattiere i fltiol libretti? 

Non mi p a n 1 he < sso tbbia in 
lt ilia un [M s o c u l l u r a l e t timori 
k d r u i d i d 1 tjiustificarc u n s i 
nule os t rac i smo Ci s o n o un 
pa io eh buon i fi stivai e molli 
in unte s ia / ioni di minor un 
po r t anza e ritfcjrc 1) d t ront lee 
natura lo s tratta eli una realta 
i spre ssiv 1 pnv 1 di t'raneli novi 
ta orni 11 l 'mttosto e il teatro 
music ile e he indie libi r iffor 
z i t o spe sso o s l i i o l a t o elall 1 
*r utiziorn pn v ile nte („>ue l 
e In di nuovo e 1 , tato e iv\e 
unto ni (,111 sto e impei l ' i r lo 
tei te a t ro music ile iute so e o 

un fusione di trte v 1 un 1 L 
niusn 1 qut Ilo sulla sci teli No 
no !i< rio L risorsi .unire bl» 
ro e an iliz/ate lì Ma ildil t eli 
e|Ue sto va me he e!» Ite» e In* e io 
e In ippe s mtisce il tutto ine In 

so il mi loelramma e' in Italia l.i 
b irdatura s indaca lo c o r p o r a 
tiva amministrat iva s o n o 1 ce) 
sh e he lievitano l ì ise^nori bbe 
trov tre formule pai ainli m 
chi pnv ile c a p a c 1 eli far vi 
vere l i be ramen te le «perleir 
11111114 art» c o n le impili i / ioni e 
Mli eineTie hi no de r ivano 

Con l'ausllle» dell'autore del 
Gattopardo Sandro Vcrone-
«i muoveva dall'Unità dei ri
lievi molto duri sui nefasti 
culturali generati dalla ira-
d i / i one operìstica nel tessu
to della nostra identità na
zionale . 

< o n o s c o bt ne I i vec e hia pe)le> 
imi a di I o m a s i eli Lampenlusa 
na in re* ili 1 e ss \ era priva e' 

ri toni te le» si ni tore n o n s ili 
\ i aff ittej ,1 e av ilio ne 11 oc e 1 
sione Se n o n ibbiame> ivi ilo 
Ballile lam non e ( e rio e oli) 1 
di I r ame se o Mari 1 l'iav» ( o 
inunqui 1 1 Ime a mae slra de 11 1 
lon i i i in t azione e ultimile in 
Itali i 0 st ilo sol i / altrei il me lo 
<lr m i m a Al puni to lo eli e|in 
st ul t imo il le a t ro eli p rosa nel 
1 otliK 1 n to Ir 1 n idilli c o n 1 

U,KXO nel m o n d o del la nar ra 
/ i o n e de l la p o e s i a de l d r a m 
m a e di li en t r a poi noi m o n 
elei del l arie- de l p e n s i e r o del 
lacullur.- . N e s s u n o i n f o n d o 
si a z z a r d a a tirare in ba l lo la 
m u s i c a ne t a n t o m e n o a c o n 
d a n n a r l a peuchp n o n la c o 
n o s c o Ma p r ò p n o p e r q u e s t o 
n e s s u n o r i e sce a d afferrare 
c h e la p a r n ' a o il d r a m m a a n 
c h e 1 piu sciatti uniti origani 
e u n e n t e alla IUUSK a d iventa 
ne» tutt al t ro qua l i o s a c h e 
inni pue> pur esse re in terpre ta 
to c o r n o le t tera tura d a Tatrina 
o c o n i o kilsih 

«C o n o s c o in le t te ra le 
Lina --'"a p r i m a di a n d a r e a 
teatrei lesse il librette) del l o p e 
ra i l i o p e r la p r ima ve>lla si 
r i p p r o s o n t a v a e lo trove'i 
s t r a o r d i n a r i a m e n t e b ru t to II 
le t te ra to v ide c o n ira passars i 
d i n n a n z i ii^li ex_ihi 1 per**o 
r i a t t i de l d r a m m a musicale1 

e tic efic e v a n o 1 bruiti versi da l 
siimiJn a ' o se KK.CC) Fra q u e s t a 
ira p e r o t he' ma .il s i i o n d o at 
to s t o m p iriva per l a v lar p ò 
sto a d un p i a c e r e in te ' i so 
Non si a icor i>eva più n e p p u r e 
elei v e s t i a r i c e m v e n / i o n a l e e 
de i iresti linci direme> deciti 
artisti la m u s i c a .WVV^Ì suppl i 
t o a tu t to Per lì l e t te ra to 1 p e r 
sonarmi a v e v a n o fatto c a r n e il 
tir i n n o ^VL^A a c q u i s t a t o l a 
s p e t t o terribile c h e il librettista 
s e r t p rova to i n v a n o di dargli 
q u e l l o addi r i t tura di R icca rdo 
te rzo n o n er t più la m a r i o n e t 
la col b r a c c i o di I l a r io levato 
in atte) di m i n a c c i a e il vol to 
impassibi le e ra u n o r ^ a n i s m e ) 
e re ite) ai d a n n i de l s u o prossi 
i no K Itale) Svevo Ma Svevo 
er 1 m e s t i n o e qu ind i i m p a n i a 
te) eoli mille' fili nel la cu l tu ra 
del la Me d ia 1 u r o p a Partii ol 1 
re n o n eia p e n o 

Presi i so la tami n t e c i rti o le 
men t i n o n e l icono uraliche*' 
m a ins i eme d i s e g n a n o un p a 
n o m i n a Peiisiame) alla p r i m a 
e i t tedra inmorMtar ia di s t ona 
eie Ila m u s i l a istituita a R o m a 
ne I PM1 ment r i in b u o n a 
p a l o de i p tesi e u r o p e i e r a n o 
state- istituite ma nel s i-colo 
sborso P e n s i a m o ai rappe)rti 
mt ra tk miti d a l l a i u U u r a Malia 
na c o n l i m u s i c a Ì\A G i a c o 
ino 1 e opareli t Houee lo t toCro 
ce rappor t i eh mdif toreuza 

In alto Rossini 
in un disegno 
allegorico e 
qui accanto 
una caricatura di Verdi 

m a n d i itton 1 m a n d i interpre 
lt e o m o / a e con i \ fila 1 oncor 
re i v a mol lo po ' i t iva fatta di 
battaglio ehm. Q u a n t o ali 1 
eie ntila n a / i o n ile in r a p p o r t o 
al -m ne re î li italiani h a n n o 
invent ito il rimi i rdo la musi 
e 1 le p irole le s c e n e la forma 
dotili e difie 1 A partire dal sei 
1 e nto ( peti c o n I o p e r 1 buda 
tini 1 a Ve rdi Pine mi Masc a 
l'in I li i nno ' v o t i a t e ) l u " ° 
q u e s t o ali est I T O da mreAaijhi 
eosinpetliti c r e a n d o stile ar 
e In tipi I sue e osso e oste he un 
m tinte c o m e L T » n z o D.\ Peni 
le impresar io e au to re orni 
IM ilo in «li St iti Uniti abb ia in 
e ol Ir ito un «e un < orile Mo 
/ ut < si 1 n ilo il l lon ( i i o \ a u m 
N. Il insù un e una n c e e z z a 
1 noriin d 1 iint.ty in in tlitic a 
un lite e on p izn nz 1 !ile>'e>m 
e 1 un p itriuionn i d i ori ve-in 
r ire e unii ri liqui i in sol tanto 
d i i.< li br in snobisti,, a m i riti 
see o n d o 1 e unni di qui II -e 
si' tu 1 de 1 brut to- mioros 1 
un nte inse t'uit 1 d 1 tanti iute I 
N t'n il ili 1 ni 1 re 1 di bi /z irne 
liin'iistii In o (|i e spri ssioni 

c o m p l e t a o q u a s i Pi u s i a m o . 
un O t t o c e n t o i ta l iano d o s e f e 
di riflessioni t eo r i che sull. 
m u s i c a e sull 0 |H jra d o s i bi 
s o ^ a a c c o n t e n t a r s i de l la h 
losofia della mnuiui di Mazzi 
ni p e n s i a m o a D \ n n u n z n 
c h e n u o c e ów\ti intuito I 
q u e s t i o n e e d ert, solilo finitori 
u n a c o m p e t e n z a ™ « S K 11 

c h e n o n p o s s e d e v o Pe-nsia 
m o a! fatto c h e oigm iU n o 
u n a p e r s o n a di cu l tu ra pu< 
pe rmet te r s i t r anqu i l l ami nti 
d i re «10 di m u s i c a n o n e I D I S O 
niente»" s e n z a c h e la s u a e ultu 
ra n o n o s c a p u b b l i c a m e n l 
s v e r m ^ n a l a t r o v i a m o a mi 
m a c i n a r e se d i c e s s e e on !< 
s l e s so c a n d o r e «10 di poesr 
n o n c a p i s c o nulla» 

Si p u ò e s s e r e cert i o u i n d 
e l l e la p o l e m i c a su q u e l l o ti 
m a se d i v a m p e r à sa rà prev*. 
l e n t e m e n t e let teraria inaivi 
i m p e n n a t a su que l l a r.icc. 
p r i c o a n t c dist inzieme fra c u 
tura al ta e c u l t u r i b a s s a e h 
Verones i s e m b r a a \ e r o ch i . 
r issima e s e c o n d o la q u a l e b 
sottili] lavare via tut to e 10 e ti 
r ientra ne l «costume» noli 
s t u p i d a n o collet t ivo Ma ej K 
s to e> u n a l t ro disc o r s o Sarai 
n o p o c h e u p o t o incisivo 11 
v e c e le r i spos te di p a r t e m u s 
c a l e E c o n queste» tote hi mi 
l altra faccia de l p r o b l e m a a 
1 i nd igenza m u s i c a l e de | pul 
b i leo e desili intellettuali i o r r 
s p o n d e infatti la diffusa uni 
m*nza cu l tu ra l e de i music isi 
La nos t ra bel la e x t r a c o r m n 
t a n a e tale infatti n o n SOI<>|H 
c h e eiuasi n e s s u n o n e cori 
p r e n d e I iden t i tacu l tura le 1.1 
a n c h e p e r il fatto c h e spes s 
n o n h a 1 mezz i por farsi c i p 
ro "Pensa a suona re i m e c e e 
[Morder t e m p o a studiare liti 
cose ' - R icordo b e n e il \e< 
d u o p ro fes so re di c o n s o n a l e 
rio da l l a c h i o m a c a n d i d . , t i 
pa r l ava cos i ai suoi illie*\i !> 
sti q u e s t o un m o v a n e 1 he & 
p ò la m e d i a del l obblim* otiti 
in Oonserva 'one) pe r d ieci ti 
ni ol tre a i m p -rare il p r o p r 
s t r u m e n t o studier. t s o l f o r i 
a r m o n i a s tona dell 1 un.sic a 
s o t t e r r a un e s a m i n o di e'dm 
/ i o n e fisica Nient al t ro Ma 
ques t altra m a l i n c o n i c a u--
cl i la storia i tal iana sarà ni 
Hlio pa r l a r e un iltr 1 volta 

t r o n c h e II m e l o d r a m m a I 
avuto tante forme raffili il s 
m e o più corrive* [ n tu*. I 
(ondarne ntale* |H 1 orn ni 11 
dovrebbe i ssore u n i nm>i ' 
pratie a et are ln\ie) inibito 
[ioide sue te» 

Insomma bisogna saper e 
stlngucrc, senza Impenna 
retoriche e sbrigative liqi 
dazioni? 

Si a n d r e b b e r o supt 1 it t 
aspett i fe)k lonstic 1 che v 
1 altra faccia della bure», i 1/ 
eli una t radiz ione tronfi 1 1 e 
stos i Ortj mizz ire mein r 1 
prose illazioni di 11 \HUÌ n 
e redo f ire blx male t in --Min 
1- poi «litio alla r i e ie 1 
ee's1 i no ree upe ran api « 1 
pn p ir izione de 1 inusn is 
1 in li movain WK 1 un l n » 
que sto su 1 1 sii uno pi rd< 1 
il p r imato Ane tn si n e u i( 
e>pcnsliio s i a m o iin >r 1 
br ivi nel monelo v i | i 1 
ne 11 a'Ieslire SJM ti icoh 11 1 
e 1 p.te si ' inope 1 l 1 elisi 1 / 
ti rutili eli ore minn il t i| ( ' 
se nt ite si illanj 1 M m 
p u A\ in* n w 'I ' 

) 
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Nuovo 
tentativo 
per sbloccare 
l'antenna 
di Galileo 
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I ttx;nic del la Nasa si Manno a d o p e r a n d o di n u o v o per 
s b l o c c a r t I unt i u n a pr incipale de l la s o n d a spaz ia le Gali leo 
il cu i m a n c a t o d i s p i e s a m e n t o se protra t to nsch ia di r idurre 
la raccol ta di dat i sul p i ane t a Giove e sui suoi satelliti Lo h a 
a n n u n c a lo I e n t e spaz i a l e s ta tun i tense La s o n d a c h e e r a 
s tata sq i n c u t a dal t raghet to spa7ia le Atlantis ncll o t tob re 
1989 ragg iunqcra Giove il 7 d i c e m b r e 1991) pe r restare un 
pa io d a n n i In orbi ta in torno a d e s s o I tecnici del la Nasa 
h a n n o u \ ten ta to più volte dall aprile 1991 di s b l o c c a r e I 
a n t e n n e del d i a m e t r o di 4 8 me tn e s p o n e n d o l a al ternativa 
m e n t e al c a lo r e del sole e al ge lo dell o m b r a pe r far di la tare 
il meta l lo Ora p e r a l m e n o tre s e t t i m a n e a part ire d a oggi i 
tecnici e n e n t e r a n n o di n u o v o I a n t e n n a verso il so le m a più 
a lungo pe r lar a u m e n t a r e a n c o r più la t e m p e r a t u r a e ten 
t e r a n n o di s b l o c c a r n e il d i s p i c g a m o n t o a z i o n a n d o migliaia 
di volte ivanli e indu tro i suoi piccoli motor i 

Il robot Dante 
scenderà 
nell'inferno 
di un vulcano 
attivo 

Dante s c e n d e r à n u o v a m e n 
te negli inferi m a ques t a voi 
ta fornito di o t to g a m b e e vi 
d c o c a m e r e II Dan te de l 
d u e m i l a infatti e un robot 
s o n d a de l la Nasa e la sua 
p n m a miss ione sa rà s c e n d e 

" ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ • • ~ re nel c u o r e del m o n t e t r e 
b u s un vu l cano a n c o r a attivo in Antar t ide C o m e a n n u n c i a 
to ieri dall e n t e spaz ia le a r r a n c a n o Dante c o m i n c e r à il s u o 
viaggio i part ire d a d o m a n i 30 d i c e m b r e t e m p o p c r m e t t e n 
d o II robot e in tan to arrivato s a n o e salvo sulla c i m a del 
m o n t e n s i e m e c o n u n a s q u a d r a di 1 2 p e r s o n e t r a f u n / i o n a 
ri governativi e scienziati Si e a le rà pe r i «gironi» del v u l c a n o 
dal crati re ai condo t t i e poi s e m p r e più in profondi tà s ino al 
bac n o il «serbatoio" di m a g m a si tuato negli abissi de l la ter 
ra Osserverà c o n i suoi occh i elettronici e riferirà ai suoi col 
laborator i «umani» I moviment i di Dan te v c r r a n n n o infatti 
control lat i u n o p e r u n o d a un g r u p p o di scienziati appos t a t i 
alle pend ic i de l v u l c a n o Occh i fissi sul robo t -esp lora to re 
a n c h e dal G o d d a r d S p a c e Night Cen te r di Greenbel l nel 
Mary la td II viaggio di Dante il più lungo mai c o m p i u t o d a 
un robe t con t ro l l a to a d i s t anza p o t r e b b e cost i tuire un vali 
d o inte> e d e n t e per successivi e s p e n m e n t i su Marte 

Un consorzio 
cinese 
perii lancio 
di satelliti 

La Cina ha a n n u n c i a t o la c o 
s t i tuzione di un c o n s o r z i o 
c o n s e d e a H o n g Kong p e r il 
l anc io di un satellite pe r tele 
c o m u n i c a z i o n i L a n n u n c i o 
del la firma de l con t r a t t o 
pubb l i c a to c o n ev idenza da l 

mm^™™"™"—™"*~™^^™""" q u o t i d i a n o China Daily c h e 
evita p e r o di p rec i sa re c h e il c o n s o r z i o e per tre quar t i c o m 
p o s t o d a soc ie tà de l la Repubb l ica Popo la r e e d a t o a p o c h i 
giorni da l lancio di un satellite aus t ra l i ano c h e sta c r e a n d o 
imba ra 3\ ali industria spazi ile c i n e s e La scorsa s e f i m a n a 
un sa le lite del la O p t u s aus t ra l iana 6 a n d a t o p e r s o d o p o la 
m e s s a in orbi ta c o n un razzo vet tore «Lunga marc i a 2» I ci 
ncsi h a i n o resp in to qualsiasi responsabi l i tà il «Lunga m a r 
e ia 2» a / e va tuttavia fallito un lancio a m a r z o di un al tro sa 
tellite O p t u s b l m e s s o poi in orbi ta a d agos to L a G r e a t w a l l 
industriai co rpo ra t i on di P e c h i n o h a o ra firmalo c o n la Apt 
sat( Mite di H o n g Kong un con t r a t to p e r il lancio nel 1994 di 
un sa l e lite p e r t e l ecomunicaz ion i p r o d o t t o negli Usa da l la 
H u g h e s aircraft II c o s t o del l anc io , s e c o n d o China daily sa 
rà di 4 0 milioni d i dollari 11 pres ident i de l la Apt di Hong 
Kong ò il viccminis tro delle t e l ecomun icaz ion i c inese Xic 
Gaoue 

FU£fa di aC(]Ua A c q u a c o n t a m i n a t a d a trizio 
radiatt ivo e sfuggita da l s u o 
con t en i t o r e nel reat tore nu 
c l e a r e d a n c e r e a di 11 <mm 
U e n t r o p in G e r m a n i a s enza 
c r e a r e penco l i pe r I a m b i e n 
te La fuga p stuta s cope r t a il 
17 d i c e m b r e d u r a n t e u n a 

is |x z i one ìli Impian to c h e n o n veniva utilizzalo d a c i rca tre 
ann i 1 i cqua e n filtrata in a lcuni ambien t i dell edificio èva 
porand") in gran par te Un po r t avoce del conso rz io central i 
de l la Westfalia h a d ich ia ra to c h e s o n o previsti u l t enon c o n 
(rolli a r c h e se quelli effettuati finora n o n h a n n o m e s s o in 
evidi nza valori insoliti di radiattività 

idi acqua 
radioattiva 
in una centrale 
nucleare tedesca 
Nessun pericolo 

Test antiepatite 
per i derivati 
del sangue 
utilizzati 
nelle trasfusioni 

S a r a n n o tutti sot topost i al 
test per accer ta re I eventua l i 
c o n t a m i n a z i o n e de l virus 
dell epa t i t e e gli e m o d e n v a l i 
i m m u n o g l o b u l m c a lbumi 
n e dest inat i ai politraslusi II 
tesi avverrà subi to Q u e s t e le 
ass icurazioni fomite ieri dal 

Mmistc to del la sani tà ali Assoc iaz ione italiana pohtrasfusi II 
Ministero p r o c i d e r à a ritirare da l m e r c a t o c o n ogni u rgenza 
tutti i rrexlutti c o n t a m i n a t i Sarà c o n s e n u t o ai politrasfusi 
che gl'i si s o n o foni t i di q u i s t i medic ina l i di restituirli alle 
t a rma i le Un a p p o s i t o d e c r e t o indicherà il n u m e r o dei lotti a 
rise hio i di Ile c a s e p rodu t tm 

MARIO PETRONCINI 

.La mummia di Similaun, trovata al confine 
tra Austria e Italia, comincia a fornire i primi dati 
scientifici. Intervista con l'etnologo Andrea Cardarelli 

I nostri antenati di rame 
Ad un anno dal ritrovamento la mummia di Stmi-
laun, sottoposta ad «interrogatorio» con il carbonio 
14 comincia a rivelare t buoi segreti E intanto pri
mo effetto della datazione della mummia è uno slit
tamento ali indietro nella datazione dell età del ra
me, epoca in cui visse il pastore ritrovato Ne parlia
mo con Andrea Cardarelli direttore del Museo ar
cheologico ed etnologico di Modena 

ANDREA PINCHERA 

M i 1 u o m o dei ghi ice i ha 
c o m i n c i a t o a parlare A un an 
n o dal r i t rovamento la inum 
mia del pas tore e ìeei itore di 
Simil uin un gh iacc ia io al c o n 
fine tra Itali i e Austria sta sve 
l a n d ò i s i o i segreti La pr ima 
c o n s e g u e n z a e stata lo spos ta 
m e n t o dell inizio doli e l "i d i I 
r a m e in alta Italia da l la p r ima 
m e t ì del III mil lennio l i t i si 
c o n d a me tà del IV M 11 impor 
t anza dell u o m o dei gin tei i ò 
supcr io re a un sempl ic i effetto 
di r e t roda taz ione Ld ò pe r 
q u e s t o c h e a partire dall Uni 
vers i t i di I n n s b m c k c h e I ha in 
cus tod ia fino al 1994 gli stu 
diosi c h e a v a n o titolo efft ttua 
n o n c e r e h e sulla m u m m i a o i 
suoi oggett i s o n o più di un 
c e n t i n a i o in tutto il m o n d o 

L e tà de l r u n e - I inizio di I 
I e p o c a dei m i talli che r i pp re 
s e n t a h transizione dal la prei 
s t ona ali e ra storica - 0 povera 
di t e s t imonianze nel 'a nostra 
pen i so la 11 c o r p o q u i s i intatto 
e c o m p l e t o di equ ipagg i ame l i 
to di un u o m o del ^ J 0 0 a C 
r a p p r e s e n t a qu indi un cap i t a l e 
scientifico c h e c o n f e r m a ilcu 
ne delle ipotesi fin qui a v a n z a 
te c o m e 11 (requi nt iz ioni 
del le al te q u o t e l a r m a m e n t a 
n o a r c o frecce asc ia in r a m e 
- è lo s tesso raffigurato nelle 
s t a tue s te le di q u e s t o p e r i o d o 

0 p r e s e n t e ne i co r red i d i l om „ 
b e c o m e que l l e del la n e c r o p o 
li di Rcmede l lo 1 u o m o dove
va es se re un p c r s o n i g g i o di 
st into ali inti rno d i Ila propr ia 
c o m u n i t à U n o s c i a m a n o si e 
de t to per via di a lcuni strani 
funghi Più probab i lmen te 
p e n s a n o gli studiosi un i n s t o 
re c h e s e c s o a prex urarsi un 
r a m o pe r fame un a r c o (che 
n o n e Imito) v e n n e so rp reso 
d a u n a to rmen ta ment re [ ice 
v i r i torno al p ropr io greggi 

Di tutto c iò pe rò n o n e e 
traccia nelle o p e r e s tonogr i f i 
c h e pili a c e r i dit ite c o m i Haliti 
preistorica a p p e n a usi il i pe r 
1 a te rza Ne a b b i a m o pari ito 
t o n Andrea Cardarelli d i r i t t o 
re de l M u s i o a r cheo log ico e 
e tno log ico ili Mode na I tutore 
del saggio sulle 111 di i mct illi 
in Italia se t tent r ionale c o n t i 
l iuto nel vo lume 

•Italia preistorica» si prescn 
ta come la «prima ricostru 
zinne organica della preisto
ria del nostro paese» Ma né 
nel suo saggio , né nella pre
fazione di Alessandro Guidi 
e Marcello Piperno, i due cu 
rotori, si fa cenno al l 'uomo 
di Slmilaun Neanche per 
motivarne l 'esclusione Fp 
pure la scoperta risale a più 
di un anno fa Può spiegarci 
cosa è accaduto? 

Q u a n d o si ò s ipu to in termini 
più i s t es i d i l l a i n u m i m i io 

ivevo già finito a l m e n o la pa r 
ti dell e tà del l a m i e forsi tilt 
to q u a n t o 1 ort icolo l-a c o m u 
n icaz ioni in c a m p o scientifico 
n o n o mol to ve loce e poi q u i i 
lo c h e s a p e v o di q u e s t o nnvi 
mini nto confc rm iva tutto c iò 
c h e c o n o s c e v o ment re que l lo 
c h e poteva dirmi di più n o n lo 
s a p e v o Avevo la possibilità d i 
infiltri un riferimento m i s i 
r ebb i s tata u n a finestra d i ri 
chiudere i m m e d i a t a m e n t e 

L'analisi al carbonio 14 de 
gU oggetti suggerisce una 
retrodatazione dell'inizio 
dell'età del rame in Italia 
settentrionale che lei collo
ca, potremmo dire col loca 
va, d o p o il 3000 a C 

£ giusto usa re il p a s s a t o p e r 
cliC o r a m a i c o m i n c i o le mie 
con fe renze p a r l a n d o dell u o 
m o di Similaun II "ÌS00 a C ù 
elfct t ivumenle u n a d a t a mol to 
Mitica Non voglio met ter la in 

d i scuss ione a n c t v se a volte il 
l a r b o n i o M fa i egli selierzi 
p i r ò mi c r ea qu<!lchi perpl i s 
sita I e q u i p a g g i a m i n to del 
guerr iero sopra t tu t to la ( a m o 
sa asc ia s e m b r e r e b b e t e c n o 
log icamente più t a rdo di qua l 
c h e seco lo Da un p u n t o di vi 
sta a r cheo log ico qu indi avrei 
c o l l o c a t o la m u m m i a u n p ò 
più avarili neU ambito de l l a 
pnnja « e t à d o t Ukjrgjll.eni.io, 
D i un p ò di a n n i d 'a l t ra pa r t e 
gli a rcheolog i t e n d o n o a rial 
za rc la c rono log ia di tutta la 
preistoria t o m i se m prece 
d e n z a - per e c c e s s o di pn i 
d e n z a quas i pe r increduli tà 
ni i confronti di tan ta special iz 
/ a z i o n e t ecno log ica ìvessc 
ro fornito del le d a t e t r o p p o re 
cent i 

Quali elementi lo studio del 
la mummia aggiungerà alla 
comprensione dell'età del 
rame? 

Divi rsi incile a c a u s a di u n a 
cond iz ione part icolare d e l i e t a 
ilei r imi Mentre per le fasi 
p receden l i c o m e il noe litico e 
successive c o m e l e tà del 
b r o n z o e qucl l i de l ferro noi 
«libiamo tes t imonianze di ibi 

I iti e necropeili per 11 la del ra 
me ìbbi i m o sopr ittutto in 
che se n o n solo ri perii che 
p r o / e n g o n o el i t ombe o ne 
e ropoli Le fonti qu indi s o n o il 
riflesso di un c o m p o r t a m e n t o 
me d la to dal r i tuale fune b re 

C'è una spiegazione per 
questa condizione? 

Ne s o n o stale t en ta te mol te 
l e n i m e n t i in ques t a epex: i 
e e u n a in iggiorc at tenzione al 
ritti ile funebre e tutto q u a n t o 
si colle g i e o n la sfera simboli 
e » rituale t qu indi c o n I aldilà 
Cili ab i l i t i q u a n d o ci s o n o 
p r e s e n t i n o in inifestazioni di 

S<*,6*» 

Uomini della preistoria 

e u l t u r i n i i t c m l e L cu r i m i c i 
diversa eia que l la e IH SI t rov i 
nelle lomtx. Q u e s t o sp ioq i 
pe rò per i he si s o n o trov ik più 
necropol i m i n o n |>crche u 
s o n o m e n o t t s t i m o i n a n / t di 
a bit iti In pas sa to si è p c n s ilo 
c h e q m s t t p o p o l i / i o n i n o n 
avesse ro u n a ca r i t lenstn i sia 
b i l c d n n s c d u i m c r i t u 

Non e possibi le che per gran 
parte del la loro cultura ma 
feriale li passaggio tra neoli
tico e rame non fosse poi c o 
si netto? 

SI ( possibile Molli nitori lo 
• . r i d o n o e i s o n o a d d i n t t u r . il 
e uni Ir « l i / ioni di riti rea in cui 
p n t e i m i n t i il ti nnint c n d i l 
r i m e n o n i s i s t i m i si p iss i 
d i n tt imi liti d il ni ohtu o il 
b r o n z o 0 ilira p irte l e t i del 
r i m i n o n i , un momc nto e r o 
n o l o q i i o umi ili in lutto il 
m o n d o intico Qui sto p iss ig 
qio iwii ni ni I vicino i m i d i o 
Orienti mol to [ i n s t o ni I IV 

mil lennio forse addin t tur i pri 
m i I fr i I litro pori 1 irniiu 
di il u n e n t i 1 u n o s\ In jp > 
c o m p l e t a m i nt' divi rs » d i 
lineilo di 11 I un p i pi re he li 
[x r un c o m p l e s s o di e uise 1e 
mi il no t i volt svi luppo di ino 
q r i f i i o i u n i m i ^ i o n < orn 
pkv-.iU dell or^ m i / / v n in 
soci ili gì i versi) ! 1 fine di IIV 
milk l imo n i s eono Uruk < l< 
qr indi citi i In II il i 1 ir ilr > 
ir un ito d u buoi come itli si i 
un m o n i m n nlo ini t[ ìhl 11 d 
AosUt degli IIM/I d( I 111 nulli n 
RIO si ìff u n i ((il i ndo ni 1 i 
ri i mi elioni ni il* e r i t»i i in 
u s o d ì t e m p o 

Quali erano gli e l emen t i del 
la vita quotidiana nella peni 
sola ìtali ane? 

M i n l n dur inti il m o l l i n o -Ji 
ispe Iti ire IH olot»ici i pp tic n o 

uniformi t n i 1 i eli I r i ne 
IWK ni un i ir mimi ni I /K i ( 

c u l t u n k (}iu sto pr< b ibil 
mi nk siqmlii 11 tu i sisk \ IMI 

delle cornili it i elide ri n / n t e 
a n e l e sul p i io s o c i o c c o n » 
l ineo Su ur i in nk ili uni di 
i ssi i r ino pn \ ile lite mi lite 
p ist( r ih i (Hindi ut i l i / / »\ m o 
li ilti u u o k pi r 1 t i p e t t o i 
ini lu | i r lo si mib io e o n il 

\ i rs uili oj pos to di in i i ri ili 
i nu il r imi s ' e sso h si lei o 
li pi ilt In ques to pi n o d o lo 
si uni i e li ij ilo pn v ilcnU 
ine nt( Il i K o n o m ì I d( n< 
( | iund i mod i III 11 it>or iti eul 
t ir liuti nt< più i IH e c o n o m i 
i il K liti t senio ik une vie di 
pi ru tr I/M IH i orni I i V ìlk 
di 11 Allibi I tv ìlk di 11 ls m i n 
I v ìlk eli I M it>r i I sopr iltut 
t li tiki i|i • s * ve nu ird i e i 
so si trov. in > (Ji iddi ns une nti 
d( Ut si itili sti k i ili lini lido 
r uni nti di r uni 1 | rob ibik 
i lu vi lossi io ini lu p< rson i^ 
u\ t,r i[ pi i ( n un * i n o ruolo 

I nu I iti i nu tu s< t d (lu 
li pi ns ire i t i unii i e hi si 
di die mi e si lusi\ uni nti ilio 
si mib ( 

È vera I opinione che con il 
rame il Nord Italia, e le volli 
alpine in particolare, e s c o 
no per la prima volta da una 
situazione di isolamento? 

Cer t amen te è v i r o II r i m i i 
prosi ntc ni 11 i n i i l l omo i 
Tre ino p r o b i b i l m c n t c lungo 
la Val e cieli Adige poi in E iqu 
ria o r i e n t i l e e nelle Colline 
metallifere Nella parte m i r i 
d iona le della pi nisola invece 
il r i m e e mol to m e n o d ffuso 
C o m p l e s s i v a m e n t e il mct ilio 
nativo era sca r so m a il r a m i 
p o t e v i essere (.stril lo e o n 
process i a b b a s t a n / i c o m p i i s 
si d i l l a calcopir i te Sicura 
mente e*1 un ben* eli cu i viene 
r iconosciuta l i forte va l enza 
economie ì di mi t i Ilo n r o 
t h e veniva usa to qu isi sol tan 
t o p c r t r e tipi di o s a t i t i le irmi 
c o m e puijn ili e ì l i b i r d e le 
isce c h e potev ino essere usa 

ti inclu c o m e irmi e gli o r n i 
mi riti l ' r opno in q u e s t o p e n o 
d o nel! Itali i s e t t en tnona ' i in 
m e n t i 1 uso d i 1 territorio in 
i IH t o m e vi i di con iun i i J / I O 
ne C 0 I impress ioni di un i 
mobi l i t i notevole di i gruppi 
uni mi 

Il rapporto diretto con risor 
se c o m e gli affioramenti di 
rame non aluta, d altra par 
te, ta stabil izzazione del le 
popolazioni? 

I*rob ib i lmentc si Credo che vi 
fosse1 un c o n t r o u o del territorio 
a b b i s i m/ \ e voluto d a imp< di 
re t ice e s s o i certi tipi di risor 
se igli e s i m i c i In t fletti que 
sto c o n f e r m a I impress ione 
che durante I età del r i m e iv 
v e n g i u n a gn>ssa d i f f e r en /n 
/ i o n e ncll inibito dell o r g a n i / 
/ a z i o n e d i l l i ( o m u n i l a Non 
t an to per il livello di evo lu / i o 
ne r igg iun to q u i n t o m ri la 
/ ont illi si < Iti K m in i ile 
effeMuitc lo i m m a g i n o di l le 
c o m u n i t à più st ibili i c can to 
ad altre più mobili Alcune più 
li g iti alle risorse altri c o n d ì 
/ ì o m t t d ìllu rieert i di un ter 
ritorio igneo o o p p u r e d<\ 
u n t x o n o m i a di a lpeggio a s 
sexia a ili i pastori /11 Dobbi i 
m o | x r ò stari ìtlenti tllc sug 
gestioni t he | x>ssonov ' i r ce l i 
de t c rmin ite classi di malori ih 
I moli non e r m o n g i d a m i nk 
distinti B i sogn i c a m m i n a r i 
siili i l i m i del raso io [ n n l i t 
| H r 11 pn istori i fatichi u n o ìd 
mini igni in st t n in i e tus i 
della se irsit idei le fonti 

A proposito di scenari e sta 
ta avanzata 1 ipotes- *.'ÙQ la 
divisione socio-eco no ni Ica 
tra Nord e Sud abbia origine 
in epoca preistorica L una 
cosa sensata? 

Durinle il neoli t ico li s i x i e l i 
tk II ][ ili ì mi ridion ili i r in ) 
p r o b ìbiLnic ntt in un i sitit i/ic> 
ni p ù iv i n / i t a Ne II e tà di I 
r imi invìi t gli i li me liti indi 
t ine in ìggiori m a h gi< m i ti 
Sud c o m i il Nord scarsi v g n 
n o t c s t imon ian / i di ab i t i t i e 
s imo un p ò n dilfieolt i i ti i 
ri quest i giutli/i Dur inlt l i t i 
ilei b ro iwo avviene mvee e un i 
s t r i n i c*volu/K ne Ne UH ili i 
si iti utr on ile si tfk ni t 11 i 
\ Il ì d i Ik 11 m m i n tu u 11 
mol lo i\ i n / a l i i più vicini 
i OHM st le di vit t org t n i / / i 

/ i o n i dell ìbitato il «. i c m 
t r o e u m p e ì e he il mi n d o me 
d i t i r r i m o l u l t i v i i j ropr io il 
m o d e l l o s o c i o e t o n o i n i o nu 
nd ion .'e li g ito p r o b tbilnu n 
tr il m o n d o m i t i i o s i n n 
gr ido di sopr i v \ i u r ili 11 risi 
eh i si \f nfie i ne 11 i m b to dei 
XII s eco lo e che porter ì ali i fi 
ne d i III l i r u m a r e i dell i so 
e ie f i p dafittieol I due sisii mi 
e r a n o tecnologie imi ntt i n i 
loghi t p p u n u n o si bisct 
un implos ioni mi nlr I litro 
sopr iwivi Qui slo sigilliti ^ 
c h i esiste un i pr ni i differe n 
/ i i / i o m tr i Nord e Sud d 11 i 
li I ' S I in p i n i in 11 ot,n i in 
t h e dire chi i t o n tt r i qui 
sti due mone! son • i olcv li i 
sopra t tu t to eh i qu m i o suic< 
dc ra d o p o in i t i sti ru i i 
estroni unente imjx * inlt 

Dopo gli oggetti si t ta pas 
sando alio studio del corpo 
della mummia del Slmilaun 
Una vera e propria autopsia 
Molti scienziati, poi hanno 
chiesto di ftire ricerche sul 
Dna, di quell uomo Cosa ne 
pensa? 

Ani ii se non si i < un i s |x rio 
pi n so et i gli studi sul L)n i 
p o s s o n o ivi r< un L,r >ss ss m > 
svi luppo a p i r t i n ine he d i 
q u i sia scop i ri i I > i un (>o oi 
inni ì e m e s t i , irti s u r p r ^ s o 
i pari ire in m l iner i difk ronfi 

dr-l r a p p o r t o i n < nicit i i 
ispt t t i in 1 vologii i (. i s o n o i 

h v o n d i ( ìv i l l iSfor / di Pi i / 
/ i e litri gt ni Usti in i ini hi oi 
in t ropok 141 fisn I t p n in 

e11 11 B i l x l e d i II uni mit i 1^ 
don i ind i p n n t i p j l i ì t n n o n 
nust i u n o i r i spondi ri me IH 
in tt rmmi fili sofie h n no ori 
gine in q u e s t o n ionn nto km 
gluss imo dell uni mi ' i I ( N 
pi r t t ni ) dell i su i s'ori t IH 1 
r- rsi di I in t't ut me s i 
(vo lu to i si son i U rm it k 
pi>pt I ì / n ni attu ih 111 on ip i to 
dell i p n istoria s a n bbe ine hi 
q u t l l o d i d a n risjKisk m qui 
sto v u s o ]\ rù 1 ntt r p n t i / i ) 
ne de ì da l pone tk i p robk nu 
e tu i rut t i qu int i I irclietn 
gì i prim ì d i Ila gut rr t sopr it 
tutto qui II i n i/ist ì li i f liti 
dell ì re 1 i / ione tr i t u l l u n 1 
ctnn ita un > dei suoi t apis lidi 
lo lon ti t o e he que slo sp< ttn 
s iggiri oggi I n intropi lou 
gì ni listi p e r o b i s o g n i stari 
mol to itlculi 

C o m e evi tare q u e s n r i s c h T 

I d iti ottenuti d il l>u li \ 
i sscre ine ro t i ili < on tutte 1 li 
st imimi ut/e me he d i t t i sii n 
t ì Si p n nd i m o U i s o d e l l l 
1 ih i se tk n tnon ik le po|x»l i 
/ l o n list ite d ili i pn isti i m , 
un v ol ite tr i loro h i ini si l 
lo i ont inui ipp* rti Ji nix u 
gì itti Ni l IV s txo l > i ( i n It 
p revenient i d a l l i u r o p i e P 
Ir ik imviiH i <xt u p in l\< 
n i l 'o ibbi i m o t o loni r 
m ini li po|x>l i/u ni b irb in 
chi i It n g o b ir 'i t pi in min 
t on t tnu i n f no i ogg l-t 
compiess i t i di 11 ì \ t « nel i 
uni in i nini i spie g ibil sol 
t into d i un p u n t o d v st<i n 
ih*, e logico m i ne p | m in ti r 
unni t si lusi\ uni nti m n U t 
l n ì stori i \e r i di I un ni l i 
non pu prese indi re d il t< n 
t < rs <]i tu I q i( si 1 il 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA ancora gelo sulla pò 
nisola ma in particolare sulle regioni set 
tentnonali e su quelle centrali specie sulla 
fascia adriatica La situazione m~'corologi 
ca è rimasta immutata alta pressione dal-
I Europa centrale al Mediterraneo bassa 
pressione dall Africa settentrionale alla SI 
cilia fra i due centri d azione corre un flus 
so d aria fredda che parte dalle regioni arti 
che raggiunge la penisola balcanica e pie 
ga successivamente verso I Italia Lo gran 
di perturbazioni atlantiche si muovono a ia 
titudini molto settentrionali o quindi lontane 
dallo nostre regioni II cattivo tempo che 
ancora interessa I Italia meridionale ò do 
vuto alla presenza della bassa prossione 
L intensità del freddo sombra essere giun 
ta ali apice per cui noi prossimi giorni non 
si dovrebbero verificare ultonon notevoli 
diminuzioni della temperatura 
TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrio
nali I Fmiha Romagna e la Toscana preva 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo 
loso Sulle altro regioni doli Italia centralo 
nuvolosità variabile alternata a schiar to 
Sull Italia meridionale e le isole cielo gene 
ralmente nuvoloso con piogge o nevicate 
sui rilievi ma con intensità diminuit i rispot 
to ai giorni scorsi Lo basse temperature 
m nime provocheranno abbondanti golato 
VfcNTI moderati al Nord e al Centro forti al 
Sud provenienti dai quadranti orientali 
MARI molto mossi i bacini mendion ili 
moss gli altri man 
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«Torno in video 
I nel '93 e non 

per vendicarmi» 
parola di Funari 

• • k n \ 1 \ 1 q u ISI u n a d i e hi I M / I O M L * di 

y u i rr i q u i II i ili d i uilr u n o fur i in 11 ' H v i 
r.i I i n n o di 1 m i o n i l i tro in tv C o m i d o v i ' 
su q u ili fronti lo d i r ò p r o s s i n i j i n e n l c l*> d e 
m i x r I / I i o l l n si m p n d i Ilo usc i t i d i s icu 
r i , A I b isla v i p i r k u n i n K i r o l e s ib i l l ine 
i b i il d i s i x c u p i to piti f i m o s o d Itali i o l f ida 
ali A d n k r o n o s i l ludi l i do i u n poss ib i l i , a i 

t o r d o c o n u n p o o l d i ri ti Ux ali Fd i q i n s i 
u n m e s s a g g i o ri (mi i n n o p i r i l i o n d u t t o n 
d\ Mezzogiorno italiano i lan o r o s a m i riti li 
c e n c i a t e d a B e r l u s c o n i «Sara un i r a s m i s s i o 
n< fatta di i n f o r m a / i o n i i i ron ia m a si n / i 
v e n d e t t i » p r o m e t t i F-unan ' S i l i n o s o m 
ì b b a s t a n / n r i c c o p o t r e i a n c l e dee idi ri 1 

e m i g r a r e a lk M ìldivi » 

' *Ù* .«/«<tó^l*.l*~»-'>11>>%lli VÌC"" »*« 

Miklos Jancso è a Roma per presentare il film «0 mia dolce terra» 
primo titolo di una serie di otto documentari coprodotti da Rai, Dse 
e tv ungherese. «Il mio paese scimmiotta l'Occidente e fare cinema 
è sempre più arduo. In America mi hanno proposto un western, chissà... » 

Dal Balaton al Far West 
Toma ti docu-Tìtnlano'' Vittorio De Setd gira In Cala 
hrtu per Raiuno Franco Giraldi realizza per il Dse un 
reportage >utla ex-Jugoslavia e intanto sempre il 
Dse su Raitre manda in onda otto brevi film copro
dotti con l Ungheria Il primo 0 mia dolce terra òdi 
retto dal grande Miklos Jancso reduce dati America 
dove ha insegnato cinema a Harvard «Mi hanno an
che proposto di girare un western si vedrà 

ALBERTO CRESPI 

• • K<>M\ kilorn i il do4.u 
m e n t i r l o ' Si (orsi chissà In 
- ilta la i j lonos i t r ad ì / ione di 1 
u i i t n u i - non n trrativo non è 
in u sce m p irs i i o r a rin i v i. 
OVVI HIH nte in t\ dovt i volte 
noli*, pu i?tu dt 1 pal inses to ò 
possibile f ir*, s r i n i incontri 
C hi ili*. S 10 cu i* ri mattin 11 r i 
s u m'iti d iv ititi il u k visore e 
sintonizz ito su K ti tre ivrà 
avu to 1ì mai l il i sorpri s i di ri 
conoscere il volto i ronico i 
s impa t i eo di Miklos Jan*.so 
m a e s t r o ckl e un i n i uniche re 
s t e di vede ri un s i J film un 
d o t u n i ' ut ino di p o t o più di 
50 ninni i inlitol ito () mia dal 
a ttrrci p rodo t to ci ti Dip i rh 
m e n t o Se uol i I diK izione in 
c o l l a b o r a / i o n i u n i i i tv di st i 
touni^ht rise 

Un p icco lo 'lini più div ik[ i 
/ i o n e poe t ica * Ile repor tagi 
e l i sMeo eh* * s >k> il p r imo di 
u n a lunm» seri* 11 Dse ittr i 
verso il critico diaconie» h ini 
l>cth (il qu il* oltre che din 
t ìmt i Kai *N me lu un profon 
d > e uose iton dt I a n i tu i di 
B u d a p e s t ) h a ivu ito u 11140 il 

i2 un i c o p r o d u z i o n i c o n la tv 
inamar i < he * sto* lata in una 
sene d o t to do t urne nt in r 14 
mi tppa t i sotto il (itolo -Irnmam 
ni d ili l nielli ri 1 I prossimi 
set» titoli t h* a n d r i n n o m 
o n d a tutti 1 m irt di in ittm 1 al 
k S ÌO 111* Il 1 n u o v i f ist 11 or i 
ria di R utr* ìffid ito al Ose e 
di nomil i ita fortuna) s a ran 
n o dir* tli d 1 M irta M* szaros 
h e n n e Andr is P il Sehifkr 
A o l t \J n^vi 1 V il Molnar Ist 
v a n C i a i h / so l t B i l o b i C o m i 
dire il u u q l t o 1 quas i del ci 
t u r i l a di que l \ a e s c c o n un 
<xch io di nmian t ) lime n o 
sull 1 e irt 1 pt r 1 film di An 
dr ts 1 di Sthifftr 11 pr imo h a 
re i l i / / i t o un r i p o r t a i su un 
s o n o r i < he aveva fatto la e )m 
parsa in un suo vece h io ' i lm (il 
ÌKIIIVSIIIIO IJI grandi ninirn 
ztotn ) < c h i or 1 d o p o I irrivo 

vici -in* reato» e*1 d iventa to u n o 
ili 1 primi banchi* ri d< I p u se 
il s e c o n d o par lerà di u n o di 1 
grandi p roblemi e tn ico politici 
di II Lurop 1 que l lo eie Ih I ran 
silv una redol i* di Imm a 1 
cul tura ungheres i d a U u ipo 
incorpora ta ( n o n s enza tr IU 
u n ) nel lo si i t o d i K o m ima 

Problemat iche forti c o m e s i 
vt di che d il film di I me so vi 
s to ieri s e m b r i n o lontane O 
ruta dola Urrà es un e s e m p i o 
di t i n e m a bil icato girato in un 
nstor mt» sul 111(0 Hai itoti d o 
v i e muri* ri < musicant i t/iu 1 
nt un turno n see na il rito eli un 
in i tnn ionio e o n t a d i n o a d uso 
e c o n s u m o di u n a e oinitiv t d: 
turisti t e d i s i in f fin tro[)[>o f 1 
e ile v* de ri ni 1 film un 1 me 11 
feir 1 de 11 Uniche ri 1 e Iu si svt 11 
de ili Occide nte J me so vo l i 
le) 1 Kotn 1 per prese ni ire il 
film mimi ite -Nel m i o p u s* 
si st 1 issistt n d o 1 un 1 pa rod ia 
del m o d i Ilo ( x c i d i n t i k 
Sc immio t t i amo il e ipil ilismo 
s e n / 1 iver c a p i t o coni* fui) 
/10111 Arie fu tu 11 un 111 1 pur 
t roppo" 

J me so ha iccc t ta to volen 
tic ri eli girare q lesto p iccolo 
film per la Rai f m u r i si 0* «di 
vi r t i to Ma 11 situ t / ione de lei 
nen ia in un pa* se pie c o l o c o 
me 1 Urmhcna il cui mi re ito 
iute rno n o n b ista a ree upe r ir* 
1 cost i di p rodu / ion* e in cui 
pe r litro 1 film na/1011 ili h a n n o 
u n o se ìrsissimo segui to di 
pubb l i co * sempre più critica 
-F- n e film ot?m e più difficili 
che ci t t empi dt K id ir Allori 
c e r i u n a struttura politica e 1 
p ice di censure mcht feroci 
ni 1 c o n 11 qu ile ti po t iv i t o n 
front ire O r i si p irli i sc lusiv 1 
me n t e in termini di soldi Mi 
f i n n o ti n e r e / / a e erti discorsi 
suqli artisti dell Ks' ammutoliti 
di fronte al crol lo di I c o m u n i 
s ino Privi di idi* d i temi l o d i 
ide* ne fio fin troppe Ma s o n o 
cos t re t to 1 quantihe irle in 

Mercatino 
sullo sfondo 
dt i monumenti 
di Budapest 
Sotto 
una foto 
del regista 
Miklos Jancso 

• • Rn\\\ I i m p e g n o di I Ose 
ne I e u u p o de I ekx unii nt ino 
non funsi 1 e on 11 st rie - Imma 
1,1111 d ili L nc,hi ria Alla c e n i 
dell altr 1 st r 1 in onor i di Mik 
los 1 mi so c e r i me IH il re 41 
st t itali ino I r m i o d i r lidi 1 fu 
st 1 ri i l i / / i ndo p* r il Dip irti 
me nt ) V u o l » I dui 1/ u n i di I 
h R 11 un op* r i di c;r uuU un 
p i g l i o elu [ jo t r i lbc n \ i ! irsi u n o ditali ippini 
t unent i h li VISIVI pm import mti di l lM un film 
sulla 1 \ limosi IVI 1 

O H I il direttori citi Dse P11 tro Vecchione 
«1 utto e 11 ito d 1 UÌI mie rvista c o n d i ra Idi che ho 
letto su un moni ile D m v 1 Mi p i i c c n b b e 
mol to come tri sì ino di onmni slf>vt ne ' i r t u n 

doc unii ni ino su e 10 e Iu sui ci ili 111 lutjoshvi 1 
M \U, in pi r I 1 K 11 Detto» l i t io I lioc hi un ito* 
idi h o p ropos to d t irlo pc r n< 1 IVMS indo lo su 
b i to i l t e i n o s ' n b i d m t s no is ti iimit iti hii^ii 
r ite vi e tu ijiu sti d(K. UHM ni in 1 o | rodi Iti e oli 
I Ungiti ri 1 1 1 s o n o 1 osi iti 1 " milioni di lire h i 
n o ' 

Il re sist 1 tr t st iu * m 1 si it( in Slove 11 i 1 in 
C ro 1/1 » pt r l nj rt st ( >r 1 si > | 1 r rif) irlin - h i 

Giraldi: 
«E ora vado 
a Sarajevo» 

mei 1 or 1 e I 1 liosni 1 M 1 vo 
qho a m v i r e i dal Sud d o p o 
ive r tocc a lo M u cdon i 1 e 

Monte ne m o L soprat tu t to vo 
i{ho d e d i c a r e u n a lunga pa^le 
del film alle cos idde t t e Krajnc 

e n t l a v i serlK- in territorio 
croat i e h n s m i i u c h e f ianno 
de Ile radie 1 storie he antichivsi 
me e ( he omji cos t i tu i scono 

u n o dei t mti par idossi etnie 1 di qu i st 1 guerra 
o r r e n d i I n c i n e r i l e vorre 1 d ire mli spettatori 
de Ile not /n de i d ili storie 1 su cui riflettere La 
m u r r a che v e d i a m o m tv sta divi n t a n d o pura 
fiction spe t t aco lo d a miard ire * r imuovere im 
medi i tami lite Vorrei spiegare che 1 motivi del 
conflitto i f fondano ne Hi not te dei te mpi Vorrei 
che si die 1 sse finalmente t h e la p o s i / i o n e uni 
Lite Minienti filo e ro.it J non eN poi e osi se un ta t a 
1 he î li ust.isci 1 e ro iti t ri eh diretti dt 1 vecchi f 1 
scisti s o n o e riiinn ili sanmiui in che n e s s u n o è1 

si 11/1 pei t I 'O Vorrei f ir e ipire i n s o m m a che 
e un eonflitto un strie ibile d o l o r o s o su cui t es 

molla u m o r a i v a e mol la superfici ilita b si svol 
m 1 due [) issi d a e is 1 nostra Noi it \liani per 
primi abbi mio I o b b l i g o d i c ipire Ali 

termini di d e n a r o Con 1 prò 
duttori met to subi to le t o s i in 
ch i a ro ho un ide 1 d i ^00 000 
dollari u n a d a 800 000 dollari 
una CUÌ un milione e m e z z o d ì 
dollari e se volete anche u\\t\ 
d i dieci milioni di dollari ' Il 
p r o b k m 1 e e he n o n si t rovano 
1 soldi ni mine n o p e r i i p n m 1 

f tHor 1 et c o qu i slo d o t u 
m i l i t i n o per il Dse e d e t t o 
l ins imi i m e n t o a 11 irvard l i 
f u n o s 1 università mie ne alia 
•f lo I itto un c o r s o di rem 1 in 
quel luo^o dove finiscono 1 
r ìmpolii delle f imitile piti ni 
c h i d Amene 1 Alcuni s o n o 
m ni ili p ropr io pe re hi n o n 

•• i nno nuli 1 Non h i n n o mai 
visto un film in vit i loro scilo 
v i d ' i x l i p ( M m r u n U non mi 
h m n o u n i sentite n o m i n a r e 
poi î li mos t ro 1 miei film e 
q u i k h i vo l t i e ise ino dal la 
.1 di 1- De v esse ri e tsc ito d il 
h se di 1 mt hi il ci* \ >'H prò 
dottori e In ha f ilio \ I me so 
un 1 propost 1 foli* I mio folle 
h ( sst re iti iv in tute «Vo 

ijliono che rifacci 1 / di\fM rati 
iti Siuidot inibii nt ilo ni I I tr 
West ceni i n d i m i e c o w b o v s 
Mi c e s t i r e b b e 10 milioni di 
doli in < pe r or 1 non li h inno 
n i n n o l i t i Se li trov m o tmiro 
i In lo f ice H 

I giganti dello spettacolo secondo la prestigiosa rivista inglese «Screen International» 

Sorpresa! Berlusconi batte Tumer (Cnn) 
Tra i divi trionfa il solito Kevin Costner 
F* mise e bene il ()2 per Berlusconi secondo la presti 
î iosfi rivista Screen fntetnattanat e lui il top tv rv 
coon il re dell industria televisiva al sesto posto tra 
1 imitanti citilo spettacolo leti lumtr mvett nono 
stante 1 successi della Cnn devi accontentarsi del 
st 'timo posto L onnipresente Kt v in C ostin r trionfa 
nella taltisona attori Ira °,h italiani vincenti Ber 
tolucci Benigni e Paolo Ghsenti dt Ila Kt s 

CRISTIANA PATERNO 

• • KOM\ Silvio li* r i n v i ni 
h Ute le d l uni» r Mriu no si 
e on io 1-311 e spi rti d< Il 1 brìi m 
un 1 S< n < // /tttt mattonai rivi 
st t sp<\ i.ili/z it i 1 pr* stiwjios 1 
1 e vidi nt* e li* l< vittoru di I 
ne twork di Ali 1 U i tu 11 1 tuie r 
r 1 ili 1 Ciolf* non I n ino p irti 
te 1 irm< liti i inpression iti 1 n 
d itton di Sem ti 1 il prt sul* nte 
dt II 1 r ininv* st 1 e pi izz ito il 
si sto posi* i pt r <h più m ititi 
1 iti d ili 1 pr< stitj )sa |ti ilifu 1 
di tu/} tt t\ non 11 1 ntn il in 1 
m Ut de 11 11 tilt si r dovu to u 
e nlent ir* solt ni d un si 1 

t l l l l ! [M)StO 

Ni II u i i iod t I f ti uni liti»ili ! 
I 1 t mq l I uro; 1 1 on l 1 ce rt J 

I t p irt» di l li on i r 1 1 "ine di 1 
t,i mts \ d o m i ) ir h i ! issili 
c i t i itis r 111 i n o Rupi ri Vtur 
dot h pri sul* tilt le II i V Ws 
( e rpor ition edit »n d |uoti 
di mi pop* I in ne t» st iti l uiti 
e n d r in Bri 1114 1 » (e prahe 1 
mi uh il ni ua\ie>r r< s p o n s ibili 
de ld ivo rz io tr i ( ir 0 1 Di in 11 
I mi) ne ino S t v< n Koss il 
m imi it* d ' Il 1 l une W ini* r 

se* m p irso un 1 si Unii tu 1 t i 
011 u p 1 il si t o n d o pos to 1 p in 
MK ntt) c o n il c o pr< side nte d* I 
e m p i t In r ild I t vini e tu li t 
prt so lt e ons* uni d il vi i e hit 
r\i ìon I il tt r/* poste non 
p )tt v 1 m me ir* I r ui ip mii 
( 1 p|>tint e e 11 1! pn sidt ut 
tli II 1 pot i missini 1 Sonv None 
Ohi41 <k>u irto M11 li it I f i iu r 
ih \ U st 1 de II t DISIU v C e rpo 

r ition Qumf me ir t un io ip 
pt m si Akio I uni H Ih M 1 
susini 1 Staili no in r ! m 
sp irso I 10I0 l. ilise ut miinnii 
str iton lekk, it eli Ih Kt s Vi 
d< o Se n t ti h i ipprt z / ito 
t|u ilc'u e o lp 111 iti 111 ss< 1 st 
W.IH il il 1 Sex II t 1 pe r 1J1 indio 
VISIVI de I g r u p p o Rizzoli ( ur 
ne n et» I h S< r i I uiv* stuiu nti 
ne il 1 ( i ro l io I ic<|uisizn ut 
de II 1 disiMbutnie M i)< siic 
I mt* rvi n lo ut 11 1 br t unii 1 
( r l t )ii tv e iu II 1 tr ine* se 1(1 
A p ropos i to m e I issili 1 1 t 
inNu 1 f tue is liosiiue s i tnnn 

mstr ' )re d t li sì, t't) eh II * mit 
tt tifi r inee st ( 1 o m p tre -
e r 1 prt u d i b i l e - il br isili ino 
Ro jt rt VI innht) proj net ino 

Accanto 
Silvio 
Berlusconi 
Sotto 
il titolo 
Bernardo 
Bertolucci 
e Dino 

DcLaurentns 
lutti e tre 
premiati 
da Screen» 
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p 1 1 i m p e c.11 1 pr Klult t te 

t n i h 11 i s K. 11 1 i h 1 n, t I H 
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eh* 
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Kt IH ri 
in t ilo 

Ri Il >rel ft rst 

t u t t o semi 
in ite) t IH 1 i>n i n e il v t i e Ino 
C l u t i istwood 1 )rn il ) ili 1 re 
141 1 t oli (ili sj u (aft ludoviu ili 
un [ hi e I unte 1 d o m i i tr 1 1 
top u a si t prt p r t lt 1 h Jo 
the 1 >sU r e) 1 Ose n dt 1 S//(// 

in h L,/' ttmot < ntt l i r i c i il *(J 
i t st L,II ilo il lt bul lo ne II 1 ri 
a i u o l i /(///( tnati lati {Un 10 
pinoli) kit tuo'' I m e o il ili i no 
U un hi ijut s l o t r 1 p r i v i d i b i 
le ) 1! se mprc più iute rn izion 1 

le KOIK rto Ik un 'ut l'i r il c o m i 
11) te;sc ino tjue s l o t si ile) I m 
nenie 1 s u u 1 s s o d i /o/mti\ S/< 

limo in* nt* e in irrivo ni 111 
s il< // tifiti di (la fatiti ni n v / 
finn i lot i iBl ikt I dw irtls 

Nt ssun mtstdi r ne innii no 
tr i u 1 isti t | rotlulton 1 S m n 
I 1 u t t vidi nlt un nte h s i^ u h 
/» ttiunator e I imt s t un* r >n 
si b i i 1 1 il p r imo pos to st k, uto 

{ 1 SU vi 11 Spie Ibi ri* ( Ih >l<) 
i 1 (Mive r Sion* {ltk\ Non p 

k v 1 111 un in I ol nidi st [ tu) 
Vi rh H vt n e mi u ide 11 ito ti 1 
I lollywood t he li 1 sii un ilo il 
b o l l i c h i n o e e n fia\i instimi 
t hi ile he nome i ureipt o lit r 
n irdo lì* r to l ik i j il ili ino mol 
\o un Ut) ili t sti ro so|>r iltutto 
d o p o I Ose 11 ili / {timo ititpi 
raion t nlr i in ci issihe 1 11 

fr ilice st lt ni I nc|Ui s Ali 
n mei si 1 oiit}inst 1 un 1 mt 11/10 
ut pi 1 I 1 su 1 disi uss 1 vi rsitMii 
de I roni inzo di M i^ in nt l)u 
r is ( / amatili ) l lime 110 una 
st iprt sin u t h ri 1 rv 1 h ntar t 
htnhh il* Il 1 Movi i 1 h d m Al 
modov ir 1 he tv 1 nlt mt nlt 

|lie si MIIK 11 I liti t i litro t Oli 
mi hi a spili I nu « Ir 1 1 [ r > 

dulie n i isr H h m \rnt n V1il 
e li in I ili Maini > latiti Mi 
! un I II uomo ini /sibili i 

bi n pi i/z it 1 I n -\ lice liti-
un 1 I uni 1 u n imi r 1 I in^it si 
\ e mi i l i v 111 in M ilino tutto 
sonili! ti | t 1 1 p rò In tori il t 
li mi Din hi Luirc ntns si 
pi izz 1 s lo il ve nte s u n o p ò 
sto t 1 C t i In Ooii eli v m o 11 
e tinte ni irsi di mi irilari ti km 
1 ino vi rtie ni* 111 1 issihc 1 

Lancio un'idea: 
niente film calla tv 
nei «week-end» 
Stefano Munafò capostruttura di Raidue per il set 
tore cinema interviene sul dibattito aperto dal pò 
lemico articolo di Claudio Bonivento e proseguito 
da Giovanni Arnone Roberto Cicutto Aurelio Ori 
maldi II dingente al quale si deve la coprodu/10 
ne di film tome Nuovo cinema Paradiso Porte 
aperte II ladro dt bambini critica «1 unti televisioni 
smo odierno dei cineasti italiani» e lancia un idea 

STEFANO MUNAFÒ 

^ H La p ropos ta di Fio ni 
ven to di cons ide ra re il c ine 
m a e la tv non già c o m e -re 
c i p r o c h e opposizioni» ma 
c o m e d u e sistemi «paralleli 
1 1 o m p l o m e n t a n » a me 
s e m b r a un 1 pres 0 a l to de l 
la n alta pe r s ino ovvia Me 
ravivJia che possa meravi 
fluire h se ques to avviene 
p u r t r o p p o non e so lo pe r le 
t mie coI|>c d t Ih tv in molli 
c ineast i ilalian fatti 0441 
1 sisli un od io diffiw) 1 anzi 
crescente nei con l ron l i del 
pic< o lo s c h e r m o Si parla 
c o m u n e m e n t e di « imbarba 
rimcnto» Alcune analisi del 
1 An ic st m b r a n o r i e i h e g 
«lare 1 vece hi .notivi a p o c a 
tittic 1 della Scuola d. r-ranco 
forte F s i d i m c n l i c a c h e d i c 
tro le tesi di A d o r n o sulla so 
cu la di massa e di Marc use 
si Ile rt s p o n s a b Illa dt 1 me 
dia ne Ila 1 re izionc Jc 1 «uo 
ino iti una dimensione** 
1 er 1 un 1 sorl 1 di «m iss ima 
lisine» irisitx r itico» L n radi 
e i h s i n o e l u si at e t u n p a ^ n 1 
v 1 ins i inu c o n I t m mele 
p tur 1 di ile uni iute llelluah 
p n stimeisi d i 11 1 vis. e hi 1 bu 
r o p x di front* ili 1 nuov 1 de 
niiH r izi 1 di NI tss 1 e ai suoi 
sconvolgi ni] strum* nli di 
l o m u n i i izione 

I - tuli ti le visioniamo» 
odn rne> 1» 1 e un isti il iti mi 
li i pi rso 1 c o n n o ! ili d< Il 1 
di olomsnit ì n irai i no an 
c h i se c o n t i n u i td usarne le 
p i ro l e F un f ittt) tutto u n i o 
r ti* N ìsct d illa rabbia e 
il tlk (1 riti de l t mt m a che 
senio tutti attribuiti d i a t e l i 
visione K m u n o a a cap i re la 
«pixul iar i t i della t t lcvisio 
ne 1 he vie ne cosi prese Illa 
la come un 1 forva b rusca e 
miste nos 1 in tutto inule a 
que 11 i de i de moni Non si 
nutrì de II 1 e ip u il 1 eritie 1 
di distinzione t r i » 1 e he 1 
v 1 de> n* Ih tv e IH e ne 

il divo l nu i s s 11 11 o 
t]ll isi UT iz t l ile 1 t h i 
p i n n e ilo di re t i nte anche 
111 it>orazionc impor tante 
di I p r o m t t o di lt Km sul 11 
IH 111 1 Pre>m Ito ausp icab i le 
ni 1 e hi in molti punti se m 
b r i 1 sse re o n i c p t t o p i t i che 
IH r i h nu m 1 (antro h te le 
visione 

l )r 1 10 s o n o e) K 1 ; rdo 
e o n lionivi n lo eh i b i sogna 
i b b a n d o u ire que st 1 m e n t a 
hi 1 d \ n \ ipreK. . opjxis iz io 
ni in b isi ili t JAI ili sia il 
c i n e m a che l i tv p o v s o n o 
stilo prex ur irsi (\JHWH vicen 
de voli i_ v m nde voline nle 

li bolir* I industria itali 1 
n 1 iteli unni imnt Ntn nu 
e olivine e suiti in fondo in 
vect fìonivi ulti tju i n d o 
sceglie il Urreii > dciiìi spol 
pubblic il in ne 1 film t orni 
un tt rrt no di uitt sa tr 1 1 du i 
sistt un industri ih St out iti 
inf itti lutti li ani n III t st i l i 
e hi stili i n ilur 1 dt 1 m a n d i 
sclu mie e tlt I pie e o lo 
st Iu rmo rt st t I ilio iss 11 
t olle rt tt) e Iu h sii s>a Iv in 
tultt li stu (orme 1 |>* rsiut 
ne ili sui t dizioni più 1 0111 
un rt 1 ih non p u ò t sst rt 
eons ide r il 11 une ime ult c o 
mi un e st lusivo vi n o l o [H r 

I 1 pubbli* it 1 eli i prodott i Al 
eli l 1 di un 1 11 ri 1 misui 1 e 
h ( 11 st 1 li a nct)rd ire t lt) -
tulio 1 s to l t o tt lt VISIVO di 
ve ni 1 inquin 1*0 t insti] por 
libili 

h i stt ss 1 l ninve st s i bt 
niss ino 1 In SI S| >t e 1 mt hi 
II si 1 tp | in nh sir UH // 1 
e In 1 p mi 1 II ( Ile rt i 1 il 

se llipio lt stt sso f lui li 
sii ss M vi nto I 1 sic ss i din 1 
t 11 11 K ti u,odt di un -prt 
mudizio" f ivori volt d 1 p irti 
dt 1 | uliblit nspt ti > 1II1 H 
lt v ISIOIII 1 orniti» rt 1 ih l*n 

prie pe re he lo S(K II itort s 1 
• 1 prie ri" 1 he lo se hi r m o k u 
s ir i me in invaso il illt in 

I m iz io m pubblic il ini 
\ MI riti Milo e oii iuuque 

e h |i | r< bit in 1 k li 1 p u b 
blu il 1 tu 1 film ni tv e ostitui 
v 1 li lt rri n o 1 e r ri ìhzz ire 
un 1 111141 ìon c o m p i i m e n i 1 
riti t ti* i d u e mezzi 11 II ilia il 
ve ro puntcj dolente *s qu i Ilo 
de II i quant i ! i d i 1 filmi mi s 
si i n t i le visioni f sull a b b a i 

II ne u ' o dt II 1 qu mlit 1 t tu 

b i sogna insistere se si vuole 
s ilvarc ile ine m a del ie s j le 

Se e ò un p u n t o si e in il 
r anco -e dei c ine isti t giusti 
ficaio *> propr io q u e s t o Non 
so se h e ifra d o J 0 0 0 film il 
m o r n o cilr 1 s p e s s o e it it A d i 
M isi III si 1 del lutto ev i t la 
So che ce r t amente si riferì 
sce 1 tutte le te lt visioni 
pubb'11 hi e privale n tzio 
n ih * leu ih M 1 1 cvt di n*« 
t Iu tutte I' tv ni II insti mi 

( incor rono 1 si (tr irrc m 
m o d o impressimi mie spi t 
t i ton alk alt Noi ult 1 I 1 
crisi del c i n e m a c u r o i * 1 
trova or imne in queste; feno 
m e n o Lsiste incile come 
r i co rdav i t» r imaldi u n a n 
4ioue imputab i le alla Munta 
le*//a delle p o p o l i / i o n i e 
d i l l i p h t e e nazional i i lh 
d e b o l e z z a de Ila e c o n o m i 11 
dei mercat i t r o p p o p a»li 
ili tsfissi 1 del la i.rt alivi! 1 1 

de II 11 ireol tzione d t Ile idi 1 
dt l * ine m 1 n tzio i c Non 
0 un e iso e he l t sic ss 11 usi 
rti^u irti i litri s< iton di il in 
J u s t n 1 1 ultur ili 1 n o n s I 
qu i li 1 dt 11 iu m i M1 I1 n 
si dt I e un m 1 M ih ino t 1 1 
più m tve in asso lu to f ' rt tu 
si il e ine m 1 il ili m o si pt r 
dt s i n 1 oiue pt rde re un 1 
p irte t nonne dt 11 1 idi ntil 
i taliana 

Aure 'loCirim lidi | x r li ni 
rt in qu ile hi m o d o «lielli tu 
dt vastanti di t ili situ ìziont 
li 1 iv uiz ito ! 1 propos t 1 di 
1 iss irt di un 101 il d o p p i IK 
mo elei film str mie ri prove 
nienti d a p i e si che n o n I 111 
n o p i r l i d i l l i ( ec 1 di dt 
vo lv in q iu sto ricavo id un 
r i n n o v i l o ' i r t n o l o 28» Ki 
tt nm> *- bt <HK sta misiir 1 e o 
stituisca un mere) fatto fise 1 
le che n o n ine idi re bbe in il 
e u n m o d o s u l h qu intita 
e n o n n i d i 1 film 1 mi ssi in rv 
1 n o n di ti ninne icbbe o 
pr i t lu t lo eompe)rt ime nti di 
vi rsi d 1 p irte di 1 e it uhm ri 
spi tlo iti ili rn iliv 1 di rt 
e irsi in un 1 s il 1 e me ni t 
mahe i per ved re uri film 
il ì l u n o o di sci nhcrsi un 
film ime rie ino in tv 

l't r p irte mi i prof i l im
ene ne 11 1 re visione res,i or 
rn 11 me vit ibik dell i lt c,m 
M tinnii si pn vt d 1 un u n i 
e in is ino di divi* to itilido 
fH r tutti li fi lt listoni di p rò 
m mini irt film ni 1 wi t k 
e n d nt 1 qiumi festivi e pn 
festivi I n 1 inisur i tli t)iie stt 
t ipo is slat 1 p r e s i in Trine 11 
1 o b b u l t i v o sarebbe qui Ilo 
di e vitale 1 he la Iv si soslitu 
se 1 ille s t k 111 tulli 1 L>n_>nii 
d t 11 1 sellini in t In t o m e 
dt nz t de Ut fiorii ite più li 
IH re irt bbt ro me or mm ili 
l e o tnpor i uni liti di 1 e iti H 
inveliti 1 set «hi ri le s ili u 
me 1 luoghi pt r eie 1 Ile nz 1 
di I e me m 1 Sull l'tr > vt r 
s mie 11 Iv s irt bbt ^ ostri 11 1 
i dive ni in più -lt te visione » 

in un i più s ni 1 tiis in/i IH 

di hn^u u^m 
Al di l ì di lutti lt misuri 

proti ti tv* possibili hisi t n 
in teme lusiont e sse re u n 
s ipi voh ( |]( 1 | ) | m io su ) 
str i|M>1e ri uni ne ino I in 
vex 1/ onc di nu *t nonne 
lt barrii ri mt ire fin I t ( 11 
e t i e lt r 1 m 1 1 * r 1 son lutti 
f itli di st 11 iti ut e sst rt un 
sur* di p i r 1 difi sa 1 in ju il 
e tu f is Ve li il un 11 rt Iu 
li nomi* tenne 1i \ 
M ir\ ipp irte nt, n il 
moneto (h Ut sov7 istruii 1 
I il probi* in 1 ti fonti r si < 
que ilo eli invi ni in un 1 u 
tivita t UH m it» t,r ihc 1 < ir 
pe 1 111 t e rt itivil 1 e ur [ 1 1 
si w m 1Z1011 ili in t,r 1 I I 
t o n i ih in 11 (iu il ! i I II 
IH Ir 1 tr idi / Din 11 1 111 r 
1 ili di I ili »nilo ( il s K i ss» 
n* Ile [ 1 iti e de 1 ni n 1 In 
)iie sto p n x i sst li 111 

pt izz iziont dt I 1 p r o d u / i 
IH e mt m ilom i h v 11 I 
IIIIIM si uni ) m 1 

p issi positivi h lt lt vision 
li il ti u di e < rto e me "rso 1 
m ne r tlt ili 1 e r dt 1 t un 
in 1 Ai m mie tu 1 d* Ile lue 
s p o n d i si mbr i T\ p ir itlos 
s ile ni 1 lt li li visit ni p ò 
I r i b l x r t ) tnche tonl r i luure 
ne 111 produzione f ir 
use ire il e me rn t fuori d ili 1 
su t e risi 
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Spettacoli 
tfk.* 

Mercoledì 
__() dicembre 1992 

Festival 
A Spoleto 
si parte 
da Puccini 
• 1 ROMA Prime anticipazio
ni sul programma del Festival 
dei Due Mondi la cui 36 /ma 
ed i / ione si svolgerà a Spoleto 
dal fò giugno al 18 luglio 1993, 
sodo la d i re / ione d i Gian Carlo 
Vie notti L inaugurazione spet
ta corno sempre alla lirica ad 
andare in scena sarà un edi
zione de l frittico pucciniano 
con la regia del lo stesso Me
notti la direzione del nuovo 
direttore musicale della mani
festazione Steven Mercuno, le 
scene e i costumi d i Wil l i Or
landi I. altro appuntamento l i
rico e con La camera di un li 
bertmodìStravinsky ( i l 6 lug l io 
con la regia d i Roman Terlecky 
e le scenografie di David Hu-
glies) 

Per la danza saranno quat
tro tutti stranien gli spettacoli 
scelti da Vittoria Ottolenghi 
dagli Usa arriva la Garth Fagan 
Dance Company dalla Polo
nia il corpo d i bal lo de l teatro 
Ekspresi) diretto da Wojciech 
Misiuro. dal la Spagna il ballet
to di Victor Ullate e dalla Ger
mania quello del l Opera d i 
Stato di Berlino diretta da Peter 
Schauffuss 

Quattro anche gli spettacoli 
di prosa che vedranno tra 1 al
tro il debutto dell ' inedita cop
pia Dario Fo-Pamela Villoresi 
per due Dialoghi d i Ruzante d i 
cui Fo sarà anche regista e sce
nografo Arriverà po i da Lon
dra una Solorné di Oscar Wilde 
con la regia di Steven Berkoff, 
e dal l America, una novità d i 
lohn Crowther Quindi I allesti
mento più impegnativo per Un 
tram che si clnama desiderio 
con Mariangela Melato prota
gonista nel decennale della 
morte del l autore Tennessee 
Wil l iams cui Spoletocinema 
dedicherà una retrospettiva 

I direttori di rete lanciano una sfida per il '93. Ma è difficile contrastare la tv 

Arbore alla radio? Non fa notizia 
È tempo di bilanci e di programmi anche per la «pa
rente povera» della tv I tre direttori di rete delle ra
dio Rat spiegano i risultati raggiunti e le novità che ci 
aspettano. «Nonostante che l'audience si mantenga 
stazionaria - dice Dino Basili, di Radtodue - c'è nel 
nostro paese una cultura carente del mezzo radio
fonico». Cauta l'introduzione di nuovi programmi «a 
causa - ha detto - di un ascolto abitudinario» 

ELEONORA MARTELLI 

_ • ROMA «Il giorno d i Natale 
abbiamo fatto su Radiouno 
un bellissimo programma d i 
varietà con Renzo Arbore d i 
cu i nessuno ha parlato Quan
d o invece Arbore va in tv al lo
ra scorrono f iumi di inchio
stro» Cosi Giovanni Baldan di
rettore d i Radiouno esemplif i
ca il mo lo nscrvato alia radio 
Se ne parla poco, se ne parla 
male o non se ne parla affatto 
E la si finanzia ancora meno 
Eppure, sono mediamente d i 
ciannove mi l ion i le persone 
che in Italia, ogni giorno, si sin
tonizzano sui programmi ra 
diofonici Segno che si tratta d i 
un mezzo sempre vivo ed effi
cace 

Un paio d anni fa era stato 
elaborato un «Piano per la ra 
diofonia», che avrebbe dovuto 
rilanciare le tre reti radiofoni
che del servizio pubbl ico so
relle povere del tr io televisivo 
Prevedeva investimenti per mi
gliorare la ricezione e per dare 
impulso alla produzione del 
programmi Ma è nmasto lette
ra morta Secondo Paolo Gon-
nell i , direttore d i Radiotre «il 
piano e nato t roppo tardi 
quando le condiz ioni generali 
della Rai (crisi, tagli eccetera) 
non permettevano più d i rea 
lizzare le buone intenzioni che 
erano state espresse» Date 
queste premesse, quale bi lan
c io si può fare del l 'anno che 
sta per f in i re ' Le novità in can

tiere non mancano La parola 
ai tre diretton d i rete 

Radiouno. Un bilancio pò 
sitivo anche se 1 ascollo e stato 
stazionano Baldan spiega «Si 
deve tener conto della nvolu 
zione d i palinsesto avvenuta 
nel 91 quando alla rete e sta 
lo chiesto d i specializzarsi nel-
1 informazione e nell appro 
(ondimento Eravamo una rete 
cosiddetta "genera l i tà ' con 
un pubbl ico a vasto raggio La 
nuova impostazione ci faceva 
supporre un ascolto più limita
to Invece non 6 stato cosi» Ma 
che cosa e nato dalla «rivolu
zione» di Radiouno ' Program 
mi ovviamente già conosciuti 
dagli ascoltaton «ma che cani 
biano ogni giorno - dice Bai 
dan - per la natura stessa della 
radio che e più sommessa del 
la tv ma anche molto più mu 
tevole e articolata» Sono già 
state collaudate con succevso 
e cont inueranno ad andare in 
onda molte trasmissioni di ser 
vizio, basate sul filo diretto e on 
ch i ascolta Ad esempio Auix> 
calo, chi ha ragione7 (un lega
le in studio nsponde alle tele 
fonate d i persone che chiedo 
no come si devono comporta 
re durante una causa, o in un a 
controversia) oppure Lei che 
se ne intende, quanto pago di 
tasse9, o ancora Mediana per 
la tua salute «Si tratta d i prò 
grammi che prevedono una 
forte partecipazione attiva 

spieg.i Baldan - ( ome Ho 
diouno per tutti d i Al lredo IV 
roni (subentrato a Radio an 
I'I io di Gianni Bisulchi t he 
ha mi sso a punto una maggio 
re partecipazioni ' ci t i pubbl i 
i o» l 'erquanto riguarda It no 
vita i h t arriveranno nel ' H .i 
cambiami liti avverranno solo 
ali interno dei programmi -
spiega il direttore d i Radiouno 

La telefonata ad esempio in 
onda alle 21 si 0 trasformata in 
una trasmissione nol lurn i 
uno psico-astrologo un pò 
per gioco e con ironia d i I l io 
go a conversazioni privati • 

Radloduc. Con il ()3 torna 
il varietà radiofonico Si i h i a 
mera Domenica delle mi imi 
glie v prenderà il via .ili inizio 
d i gennaio "Anche se e un gè 
nere in crisi - d u e il direttore 

Dino Basili - vogliamo tentare 
ugualnii ntc r iprendendo la 
tradizione i l i I Gran varietà Ci 
sono passati tutti da Alberto 
Sordi a Cuneo Monlesano» Per 
quanto riguarda il 92 anel l i 
per la seconda rete radiofom 
ca il bi lancio si chiude in posi 
tivo «con un anniento d ascoi 
to di un punto e mezzodì sha 
re - d i t e Basili - Ma bisogna 
tener conto che e o una cultura 
del mezzo radiofonico molto 
canu te In molle case orinai 
Li radio non esiste più mentr i 
mag in e i sono due o tre televi 
son Per i programmi i k l lìi 
cerchiamo d i mantenerne in 
latta I ossatura pere he e e po
ca informazione che li illustra 
e quindi e bene non cambiarl i 
spesso in modo che la gente 

s ippia da sola i In i osa Irov i e 
quando Qualche novità tutta 
via ci sani Oltre al varietà sa 
baio mattina andrà in ond i 
Pei i alo di omissione novero il 
firmino discreto della tieniti i l i 
Valerio C appi III ed fn i . l ia Co 
slanttn] un personaggio con 
fessa una sua omissione Saba 
t o c domenica nelle ore ceri 
Ir ili della giornata partirà De 
dolo percorsi d arte una guida 
al vedi re meglio U' figurine i 
Radunine andranno poi a so 
stiluirc per qualche mese la 
Striscia unnica Saranno flash 
di gusto zavattmiano situazio 
ni e batti) e d autore fulminan
ti Infine arriva Intercity rat 
cont i di (atti e situazioni di va 
rio genere i he andrà a riempi 
re lo spazio lasciato vuoto dal 
I abolizione dei programmi r i 

Nella foto 
accanto 
un moderno studio 
radiofonico 
della Rai 
Ma icsta 
I esigenza 
di investimenti 
tecnologici 

gioii ili d i l l e M r> a l le i 1 ) 
Kadlotrc. «1, unica dice il 

suo direttore Paolo Gonnell i -
ad iver avuto un notevole au 
mento di ascolto dai SWOOO 
di contatti giornalieri del l 87 al 
I 3(10 000 del <)2 Inoltri nsul 
la da un indagine condotta 
dalla Swg di 1 neste t hi Radio 
tre nsponde alle esigenze e al 
le nt l i ieste della classe d in 
genti Maliau i F la prima volta 
che in lorma ufficiali cont i 
nuaCjonncll i e s t i lo dato un 
tali n ionos t uncnto Nono 
stai t i tutto però nmane il 
veci tuo limile di questa rete fi 
nauziat t poco in perenne dif 
f iut i la di risorse finanziarie e 
tei luche Per quanto riguarda i 
progr numi nessuna vera novi 

I I ma solo aggiustami itti di 
paluisi slo A gennaio npren 
di ra (ino a giugno fine seco 
lo ^ I . I andato in onda nella 
pri l l i i mei i d i II anno scorso 
liuz <iti a novembre continua 
n o i rubric he zVep'i di cultura 
i bn i i ta i Quantum d i cultura 
islamica di grande utilità pol i 
tica e sociale soprattutto di 
questi tempi Nella Liscia pre 
sera'' abbiamo ti nlato (e 
cont inueremo) una carrellata 
sui musicisti cont i mporanei 
italiani mentre per l i Grandi 
letture della terza rete 0 prevista 
I anno prossimo quella della 
Gerusalemme Liberata a cura 
di Franco Fortini e Donatello 
Santarone 

24QRE 
GUIDA 

RADIO & TV 

V ^ 1 PI 
SEGRETI PER VOI (Ratdue II) Sarebbero dovuti tornare 

insieme per la serata di Capodanno ina poi Nanni Svam 
pa si e ammalato e gli altri due Gufi 1 ino Patruno e Ro
berto Brivto hanno dovuto rimandare la serata l i r e al lo 
ri c in tant i cabarettisti si raccontano oggi ne1 program 
n,a condotto da Antonella Clerici 

FORUM ( Canale 1 / / 45) Il signor Alessandro Proicl'I ave 
va comprato a l-ondra un giubbotto per un suo amico 
Ma la misura er i sbaPliata e ora Proietti vuole il nmborso 
d i I d i naro speso l „ i «delicata» questione sarà risolta da 
Rita Dalla ( diesa e dal giudice Santi Lichen 

ITALIA. ISTRUZIONI PER L'USO ( Huiuno IS 15) Ema
nuela Falcetti si occupa oggi dei problemi burocratici 
i hi RII immigral i itali ini che hanno deciso di tornare in 
palria si trovano a dover affrontare |tcr stabilire la loro 
nuov i residenza o percostruire una casa servendosi dei 
fondi regionali riservati agli ex immigrati 

GEINESIS SPECIAL (Videomusic I')) Un intervista esclusi
va concessa dal mit ico gruppo ingli <• che ha avuto co 
me t ìpo storico Peter Gabriel !_t band non si 0 mai 
sciolta anche se si lerma a lungo tra un a lbume I altro In 
occasione dell uscita dell ult imo album Wecxjn tdancc i 
Genesis hanno fatto una lunga tournee mondiale ac 
..onipagnati dalle tradizionali eclettiene scenografie 

M I MANDA L U B R A N O / R a i t n 20 10) Puntata dedicata a 
•Sperperopoli» il nostro paese dove si sperpera il denaro 
pubbl ico In studio con I ubrano il ministro per il coordi 
namcnlo degli Af lan regionali Raffaele Costa parlerà dei 
progi t t i anl ispreto previsti per il 4J Alcuni dirigenti re 
gionali si difenderanno dalle atc use Con Anna Ijartolini 
che fa parie del comitato di dilesa dei consumatori si 
parlerà invece dei cambiament i in vista del l apertura del 
le Irontie re europee 

CARO T O T Ò , T I VOGLIO PRESENTARE . (Ramno 
20 10) Il vero nome di Uno Banfi e Pasquale Zaccaria e 
il noto comico sarà uno degli ospit i delia terza puntata 
del programma di Renzo Arbore dove racconterà la slo 
ria eli questo cambiamento di nome Insieme ad Arbore 
Bauli improvviserà una canzone di Nino la ran 'o mentre 
Fausto Usi l i offrirà la sua versione d i Malalemmena Di 
l o to e le donne parleranno Mansa Merini] Sylva Kost i -
na Gloria Paul e Gisella Sodo 

SPAZIO 5. UN A N N O D I NEWS (Canali 5 22 10) Ultima 
puntata di II almanacco dei principali avvenimenti del 
'12 raccontati attarverso I servizi realizzati dal Tg5 Tr_ 

questi il rapimento di I arouk la strage di Capaci I assas 
simo di Borsellino il nlorno del razzismo in Germania 
Gi to l i alla Cas i Biani a il «restore hopc» in Somalia 

( foni ae Pascale) 

CRAUJNO RAIDUE RAITOE ©' SCEGLI IL TUO FILM 
•.SO UNOMATTINA 
7-0-9-10 TEUMIORHAUUNO 

10.09 HANS BRINKIR • I PATTINI 
W A M M M T O J Film con R Zea»» 
dar C RoMfty 

11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.03 HANS MUNKIR • I PATTINI 

D'ARGENTO. Film r iempo 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pre-

senta G Magnili 
12-30 TEL-OWRHAUUNO 
12.38 SBIVIZtO A DOMICILIO. 2* 

parte 
18.30 TEUOIORNAHUIIO 
13.88 TOUNO-3 MINUTI DL. 
14.00 PROVI • PROVINI A SCOM

METTIAMO CHE-7 Spettacolo 
14.30 CRON ACNI ITALIANI 
14.45 L'ALMRO AZZURRO. Per I più 

piccini 
19.18 L'AMICO DI UOMO. Telefilm 
19.40 COSB DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm 
16.18 
18.00~ 

BK- Per ragazzi 
TEL-G «ORNALE UNO 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U
SO. Attualità 

18.48 CISlAMOm-ConG Sabam 
20.00 TOUNO 
20.40 CARO TOTÒ TI VOGLIO 

SENTARC— Presenta Renzo Ar-
__ bore 
22.40 CAFFÉ ITALIANO. Varietà con 

Elisabetta Gardinl 
23.00 TO UNO - UREA NOTTI 
23.15 
24.00 

TOS MERCOLEDÌ SPORT 
TO UNO -CHBTEMPO FA 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.00 SAFARI EXPRESS. Film di 0 

Tessari con G Gemma U An-
dress J Palance 

2-40 TOUNO-UNEANOTTt 
2.88 PRONTO CHI PARLA? Film con 

A Bach G Bechi 
4.20 TOUNO-LINEA NOTTE 
4.38 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele-

8.08 DIVERTIMENTI 

8.10 CUORI E BATTICUORI. Tele-
tilm 

T.00 CARTONI ANIMATI 
T J 0 PNXC-_E0RAHDI«TORI_ 
T J 8 CAPITAN PIANET. Cartoni 
7.80 L' 
8.18 BARAR. Cartoni animati 
R_K> LA RANA BALLERINA. Cartoni 
».Q8 TOM EJEHRV SHOW. Telefilm 
9.18 FURIA. Telefilm 
9.40 RISTORANTE ITALIA. Con An-

tonella Clerici 
* 8-88 RATAPLAN. Film 
11.28 LASSI». Telefilm 
11.80 TOS FLASH 
11.88 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

berte Castagna 
13UX) TO». ORE TREDICI 
13.3Q TOS MOTORI-METEO 2 
13.98 100 CHIAVI PER L'EUROPA 
14.00 SEORETIPERVOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Sene Tv 
14_IO SANTABARBARA. Serie Tv 

1 8 - » DETTO TRA NOI 
17.18 DA MILANO T02 
17.20 IL CORAOttlO DI VIVERE 
16.10 TOSSPORTSERA 
18.20 HUNTER. Telefilm 
10.18 BEAUTIFUL. 600-puntala 
18.48 T02 
30.18 T02-LOSPORT 
1OS0 IL RE D B RE. Film con Jeftrey 

Hunter 
23.18 TOS NOTTE-METEO 2 

6.30 OPPI IN EDICOLA IERI IN TV 
6.48 L'ALTRARETE 
6.48 OSE. Tortuoa 
6.90 TOR LAVORO 
7.00 OSE. Caramella 3 
7.30 DEE. Tortuga3*parte 
6.30 OSE. Tortuga Poe 
8.30 OSE. Parlato semplice Conduce 

Luigi Nocco 
11.30 ILMEOLIODIBELLITALIA 
12.00 DA MILANOT03 ORE DODICI 
12.18 OSE. Teatro del sorriso La zup-

piora 
13.48 TQR-LEONARDO 
14.00 
14.20 

TELEOIORNALE REGIONALE 
TOS POMERIOOIO 

14.90 TOR. Ambiento mare 
19.18 OSE. Ambionlcvivo II Parco del 

le Apuano 
18.48 RUGBY) TOS MISCHIA E META 
16.08 PALLAVOLO FEMMINILE 
17.00 GINNASTICA: TOS A CORPO 

UBERO 
17.20 TOS DERBY 
17.30 SCHEGGE 

GEO 
18.30 LASSIE-METEO 3 
18.00 T03 TELEOIORNALE 
10.30 TELEOIORNALE REOIONALE 
18.46 BLOB CARTOON 
20.08 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Regia di 

Claudia Caldera 

23.38 F.LS.T. Film con S Stallone R 
Stelger 

1-48 OSE. G Gianantoni 

~1.S0 BALLANDO LO SLOW NELLA 
ORANDE CITTA. Film con P 
Sorvlno 

M B TOS NOTTE 

22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.48 LA SIGNORA DELLA PORTA 

ACCANTO. Film di Truffaci! con 
G Depardicu F Ardanl 

0.38 TQ3 NUOVO GIORNO 
1.10 FUORI ORARIO 
1.18 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
1.38 THATS DANCING. Film con G~ 

Kelly S Davis ir L Minnolli 
3.18 TOS NUOVO OIORNO 

3.80 LAL-OOED-LNORD. Film con 
M Morgan fi Wilm 

3.38 
4.88~ 
8.28 

L'ANONIMA ROYLOTT. Fil 
TOS NUOVO GIORNO 
VIDEOBOX 

S-IO VttMOCOMIC 5.80 SCHEGGE 

(t)W3 ® ODEOfl 
>__> 
8.30 

CBS NEWS. Edizione originale 
YESIOO 

8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno
vela 

IO.OO" 
11.40 
12.10 

_____ 
14.00 

i¥_is~ 
' * > _ _ _ 
17.00 

POTERE. Telenovela 
SNACK. Cartoni animati 
DORIS DAY SHOW. Telefilm 
A PRANZO CON WILMA 
TMCNEWS 
SPORT NEWS 
LA SCARPETTA DI VETRO. 
Film con Lesile Caron Michael 

Wilding 
SNACK. Cartoni animati 

13.48 U8ATOOAY. Attualità 

1 4 4 » ASPETTANDO IL DOMANI. Te-

lenovela 

14.30 IL TEMPO DILLA NOSTRA VI

TA. Telenovela 

1&45 PROORAMMAZWNB LOCALE 

13.00 COLORIRÀ. Telenovela 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 TRA LE NUVOLE. Cartoni' 

mati 
LA CASA SENZA TEMPO. Hlm 
conR Brazzi VIVI GIOÌ 

16.15 

18.00 MARIANA. Tclcnovola 
18.00 NOTIZIARI REGIONALI 
18.30 HE MAN. Cartoni animati 
20.00 CASALINGO SUPERPIÙ. Tote 

lilm 

SETTE IN ALLBQRIA. Cartoni 

animali nowsetelelilm 

AMICI MOSTRL Cartoni animati 
SNACK. Cartoni animati 

20.30 IVANHOE. Film con A Andrews 
J Mason,0 Husi>ey 

23^15 " " 
23.30" 

18.00 ICAMPBEUS. Telefilm 

NOTIZIARI REGIONALI 
LA LEGGENDA DI ISHTAN. 
Film con B Huft Kai Baker 

18.00 ZINGARO. Film con Donna Cor-
corarj 

19.25 TMC METEO 
10.30 MISSISSIPPI. Telefilm 

I M O 
19.83" 
20.00 
20.40 
22.35 
23.40 
24.00" 

TMCNEWS. Notiziario 

0.45 

LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 
MAOUV. Teleltlm" 
NOVANTATRE. Quiz 
•TAMqTy._Vaneta 
TMC NEW8-TMC METEO 
TMCSCL II pianeta neve 
IL FANTASMA DELL'OPERA. 
Film di R MartiowitzconMaximi 
lianScholl 

2.30 CNN. Attuatila 

20.30 LA CORSA PIÙ PAZZA DEL 

MONDO. Film di Cnuck Ball con 

PatOMalley JoanneNait 

22.20 IL GIARDINO DELLA FELKITA. 

Film con A Gardner J Fonda E 

Taylor Regia di G Cukor 

1.00 PARADISE CLUB. Telefilm 

f$\ 
18.00 PASIONES. Telenovel 1 
f 9.00 TKLUOIORNALI n_CI0N*LI ~ 
19.30 BOU-ICINI TefóTiìm " " 
j ó . w ~ _ _ w _ r _ M i te R_b. ToiofiiTir 
SSrStrVApfNaArFilm con n Hudson 

M Farrow 
a_ .«TT_L_ ÙTOM. ALI ftedONÀLT 
i-.OO REO RlVER. Ti lm con J W lyno 

R Corrigan Po'lycoran 
_4.00 U STRAMA COPPIA. Tcieliln 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele 
lilm 

S.00 RONDINE SENZA NIDO. Film 
con S Tempie Regia di Allan 
Dwan 

10.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 
T̂e lelilm _^ 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TOS POMERIOOIO 
13.25 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.35 NONE LA RAI. Varietà con Pao 
loBonolis 

14.49 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa Santi Lichen 

19.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta t-lavi Seguir-t alle 
'b 45 Ti arno parliamone 

16.00 BIM BUM BAM. Canoni animali 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con MikeBongiorno 

20.00 TOS SERA 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Show 
20.40 S.O.S. FANTASMI. Film con 8 

Murray K Alien Regia di Richard 
Donner 

22.40 SPAZIO 5. Attualità con Enrico 
Mentana 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Noi corso del programma allo 

?iOOTg_b 

1.30 
2.00 

2.30 

3.00 
3.30 

_4.00 
4.30 

STRISCIA LA NOTIZIA 

TOS EDICOLA. Replica ogni ora 
linoalle 6 

CIAK SPECIALE NATALE. R11 

TGB EDICOLA 

SPAZIO 5 

8^00 
5.30 
e.oo 

TG5JDIC0LA_ 
LE FRONTIERE DELLO SPIRI
TO-Jìubricajohgiosa 

TOS EDICOLA 
SPAZIO 5 
TG5 EDICOLA 

CIMHMilt 

1^«LSTARLANDIA._ConlP Limjjl 
13.00 DESTINI. Serie Tv 
13.20 CAVALLO CHE PASSIONE. " 
13.30 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO-

VANA A... lolohlm 
14.00 TELEOIORNALE REOIONALE 
14.30 POMERIOOIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con MAIbaTOsc 
IBjOO POLLICE VERDE. Rubrica 
18.30 DESTINI Senolv 
18.50 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO

VANA A...Jolelllm 
19.30 TELEOIORNALE REOIONALE 
20.30 ANCORA UNA VOLTA CON 

AMORE. Film con S Jones 

6.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 
6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
9.15 JERRY LEWIS SHOW 
0.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Telelilm 
10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te 

letilm _ 
10.45 DON CHISCIOTTE E SANCIO 

PANZA. Film con F Franchi C 
Ingrassia RogiadiG Grimaldi 

12.45 STUDIO APERTO 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

film 

6.30 TEL-SVEGLIA. Attualità Nel 
eorso del programma Tg4 Flash 
notiziario 

10.00 AMORE IN SOFFITTA. Telefilm 

10.2S 

10.30 

TG4 FLASH. Notiziario 

LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele 
novola 

11.00 CHE GUAI IH CASA LAMBERT. 
Teiotilm 

11 _!5 VACANZE DI NATALE A CASA 
NOSTRA. Talk show 

14.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1«: 

15.00 MILAN-CHRISTMAS STARS. In 
diretto da San Siro Troleo Bontà 
Motta 

13.30 

14.00 

TG4 POMERIGGIO 

17XO 
17.05 
17.40 

UNOMANIA. Variarli 
_TWIN CLIPS^Varielà 
MITICO NATALE 

17.59 LÉONARD SALVERÀ IL MON
DO. Film con B Cosby 1 Courle 
nay G Fjtslerl 

14__L 
14 .W 

15.00 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rosselli 

SENTIERI. Teleromanzo (2" | 

19.30 
20.00 
20.30 

STUDIOSPORT 
KARAOKE. Show con Fiorello 
THE SWORDSMAN - L'IMMOR
TALE. Film con L lamas C 
Stanslield Peg,a di Michael Kon 

____y . 
22.30 MILAN-CHRISTMAS STARS. In 

differita da San Siro Trofeo Bontà 
Molla 
STUDIO APERTO 
RASSEGNA STAMPA. AttuaM_a_ 
STUDIOSPORT 
DON CHISCIOTTE E SANCIO 
PANZA. Film (Replica) 
LA BELLA E LA BESTIA. Tele
fi lm 

OENITORI IN BLUE JEANS. Tc-
lelilm 

BUONPOMERIOCIO. Rubrica 

SEGRETARIA QUASI PRIVATA. 
Film con S Tracy Reqia di W 

_lang 

_T04fLASH _ 

C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Attuai à 

1B.00 

18.55 

19.30 

LA CENA É SERVITA. Quiz 

TG4 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 
lolllTl 

20.30 MYSTiC PIZZA. Film con J Ro 
_ berts L_Taylor RegiadiO Petr^e 

VARIETÀ VARIETÀ. Sho_w 

TG 4-NOTTE 

4.00 

4.30 JERRY LEWIS SHOW 
5.00 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

_ Tolclilm _ 
5.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

lelilm _ 
6.00 MITICO NATALE. Rubnct 

22.30 
23.15 
23.30 

0.45 
0.50 
2.00 
3.00 
3.30 
5.00 
5.30 

VARIETÀ VARIETÀ. Show 

OROSCOPO DI DOMANI 

KOJAK. Telelilm 

AGENZIAROCKFORD. Tplelilm 

STREGA PER AMORE. Telelilm 

UMUERTOD. Film con C Ballista 

STREGA PER AMORE. Toleliim 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 
lelilm 

TELE 4G RADIO 

Programmi coditicali 

20.30 CHI HA PAURA DELLE STRE-
OHE7 Filmcon Anielic iHu^ton 

22.30 GLI AVVENTURIERI DELLA 
CITTÀ PERDUTA. Film 

0.19 UN FANTASMA PER AMICO. 
Film 

TELE 

1.00 IL MATRIMONIO DI MARIA 
BRAUN Film ili Rnnir W h s 
binder con Ann i Schyqulh 

(Replica ogni due ore) 

14.30 VM GIORNALE FLASH 
19.00 GENESIS SPECIAL 
19.30 VM GIORNALE 
20.30 MOKA CHOC LIOHT 
22^00 WANTED Seconda parte 
22.30 MOKA CHOC STRONC 
23.30 VM GIORNALE 

20.30 FELICITÀ... DOVE SEI. l i leio 
m v /o 

2 1 1 5 IL RITORNO DI DIANA, rw.ro 
m ìnro 

22.30 TGA NOTTE 

RADIOGIORNALI GR1 6 7. 8 10,11 
12, 13 14 17, 19 21. 23 GR? 6 30. 
7 30. 8 30, 9 30 1130 12 30 13 30 
15 30, 16 30 17 30. 18 30, 19 30 
22 30 GR3 6 4 5 . 8 45 1145,13 45 
15 45,18 45 20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
/ 56 9 56 11 !>/ 12 56 14 57 16 57 
16 56 „0 57 2?i>r 9 n id io i i no per 
tutti tutti a Radiouno 11 Tu lui i tigli 
qli altri 12 06 Ora sosia 15 03 Spor 
lello aporto a Radiouno 19 20 Audio 
Dox 20 20 Paro e o poesia Tonino 
Guerra 20 25 RtidioUnoclip 20 30 
EastWcstCo isl 
RAOIODUE Onda verde 6 2 / / 26 
8?6 9 2 / I l ? / 1326 152/ 16 27 
17 27 IH 2 19 26 22 2 / 6 II buon 
giorno di Hadiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue J1J1 12 50 11 
signor Bonaloltura 15 11 libro della 
Giungla 15 48 Pomeriggio insieme 
19 55 QucM i o quella 20 30 Dentro 
la sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1 1 43 6 Prr Indio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del nattino 12 30 II club 
doli Opera 14 05 Novità in compact 
16 45 Palomar 20 45 G ornalo R ia o 
Ire 21 00 R.idiotre suite 
RADIOVEROERAI M U S I C I notizie 
intormaziorii sul Iranico 12 50 24 

1-23 IL MATRIMONIO DI MARIA BRAUN 
Regia di Ralner Werner Faaablnder, con Henna Schy-
gulls Germania (1978) 116 minuti 
Grande metalora della Moria tedesca narrata da Fas 
sbindor attraverso lo vicende personal i di Maria dal 
matr imonio frettoloso con un sorgente in partenza per 
il fonte russo alt epi logo drammatico e grottesco Pro
tagonista assoluta Hanna Schygulln vero musa del 
regista bavarosc scomparso dieci anni fa 
TELE + 3 

B.SS RATATAPLAN 
Regia di Maurizio Nichel», con Maurizio Nichetti, Edy 
Angelino, Angela Flnocchlaro. Italia (1979) 95 minuti. 
Colombo giovano ingognere creativo dopo aver per
so un concorsos i improvvisa barman Ma accade co
me in ogni favola che si rispetti un miracolo e un bic
chiere d Acqua salva la vita di un industriale moribon 
do Si sorr ido più che r idere co r >_ comicità tenera e 
qarbata di Maurizio Nichetti 
RAIDUE 

1 9 . 0 0 LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 
Regia di Walter Lang con Spencer Tracy, Katherine 
Hepburn. Joan Blondell Usa (1957). 74 minut i 
Una grande coppia quella tormata da Spencer Tracy 
o Kathanno Hepb j rn Riescono a strapparo I applau 
so anche con un copione piuttosto insulso nel genere 
commedia rosa Lei e una segretaria dalla memoria 
prodigiosa che si vede scalzata dopo I acquisto di un 
corvel lo elettronico Ovvio che la ragazza si dimostre 
ra insostituibile 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IL RE DEI RE 
Regia di Nicholas Ray, con Jettrey Hunter. Siobhan 
McKenna HurdHatfleld Usa (1961). 201 minuti 
Non poteva mancare sotto Natale questa ncostruzio 
no kolossa della vita di Gesù La carr iera del - re dei 
Giudei» sullo sfondo delta r ibel l ione del popolo obrai 
co contro la dominazione romana guidata da Barab 
ba Dirigo Nicholas Ray poeta della gioventù brucia 
la 
RAIOUE 

2 0 . 3 0 MYSTIC PIZZA 
Regia d i Donald Petrle, con Annabeth Glsh, Julia Ro
bert». LUI Taylor Usa (1989) 201 minut i 
Kal Daisv e Jojo sono lo tre cameriere di una pizzeria 
a Mystic nel Connecticut Tra flirt tradimenti e delu 
stoni si srotola un ritratto di provincia in rosa Curiosi 
ta una del le tre protagoniste 6 Julia Roberts ali epo
ca ancora semi sconosciuta 
RETEQUATTRO 

2 2 . 4 9 LA SIGNORA DELLA PORTA ACCANTO 
Regia di Francois Truffavi, con Fanny Ardant, Gerard 
Oepardleu Francia (1981) 106 minut i 
La bellozza raffinata di Fanny Ardant e la ragion d f»s 
sere di questo fi lm appassionato di Trutfaut Lei r i tro 
va Dopardiou che e stato il suo arnanto mol ' i anni pri 
ma ora vivono nello slesso palazzo e sono entrambi 
sposati Ma I attrazione 6 inevitabile e ovviamente 
fa'aie 
RAITRE 

2 3 . 3 5 F I S T 
Regia di Norman Jewison, con Sylvester Stallone 
Rod Stelger, Melinda Dl l lon Usa (1978) 145 minut i 
Sylvester Stallone protagonista assoluto da facchino 
T boss del potentissimo sindacalo camionist i Nor 
man _„wison (quello di -Jesus Christ Superstar») si 
concentra suqli aspetti oscuri della Union lo ro l lus io 
ni con Cosa Nostr t e gli scioperi violenti Fino alla io 
sa dei conti inevitabile 
RAIDUE 

LA LEGGE DEL NORD 
Regio di Jacques Feyder con Michèle Morgan, Ri
chard Wilm Francia (1939) 92 minut i 
Michele Morgan bella e dannata per un notr dance 
so ( alato in atmosfere americane Un industrialo ucci 
do I amante della moqhe o finisce in manicomio ma 
la sua segretaria lo aiuta a evadere Inizia una lunga 
os lenu in tc f u g i verso la frontiera con il Canada tino 
ali ultimo rosp, o 
RAIDUE 
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Previsioni e speranze 
sull'anno che verrà 
Berlinguer: «Non c'è scampo 
qualcosa cambierà 
ma con duri sacrifici» 
Amendola: «Tutto il peggio 
lo abbiamo visto nel '92» 
Un immigrato: «Mi auguro 
che cessi l'intolleranza» 
Leoni: «Ci sarà 
una svolta politica 
l'opposizione può farcela» 

Anita Ekberg 
in una mitica 
scena della 
< Dolce vita» 
Un film che ha 
segnato 
I epoca del 
boom 
economico e di 
una capitale 
spesso al 
centro delle 
cronache 
mondiali 

«Scommettiamo sul '93» 
Anno nero o anno della svolta' Le due ipotesi convi
vono nelle previsioni sul 93 romano fornite da 
esponenti politic , sindacali del mondo della cultu
ra e dell'informa-iione Per tutti ci saranno sacrifici, 
ma sul futuro si gioca una «scommessa > attesa da 
tempo Roma potrà diventare una grande capitale 
con un amministrazione più efficiente e soprattutto 
con un senso civico più profondo 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • « R o m a n c i ' J i s a r à q u e l l o 
c h o v o r r a n n o i rom ini non so 
lo sceg l i endo megl io gli dirimi 
rustralon m a a n c h e sv i luppan 
d o il loro s e n s o critico» l-o spi 
rito di G i o v a m i B e r l i n g u e r 
nspcc i lmi"bene h si ns m o n e 
diffusa tra uomin i politici 
e s p o n e n t i cicli) cul tura d i I 
I i n l o r m a / i o n c e d i I m o n d o 
del lavoro a p o c n i or i da l la 
mezzano t t e de l 31 N e s s u n o 
azza rda previsioni cer t i m a 
lutti nv< lano un a tmosfera di 
at tesa pe r un c a m b i u n e n t o si 
n o n p ropr io radu ile c o m u n 
q u e ne t to r ispetto a un p iss ito 
• sonnacch ioso» «Non s o n o 
mol lo ottimista p< r I immi dia 
to i untimi. i Berlinguer p i r 
c h e le con t radd iz ion i non so 
n o a n c o r i e sp los i e forse sol 
t an to un loro acuirsi porti r i i 
un c a m b i a m e n t o radu ale» In 
s o m m a si si I n t i e r a di un in 
n o di svolta p e r molti il i an i 
b i a m e n t o s ira s e g n a t o d i duri 
sacrifici 

Q u e s t a a l m e n o 0 I o p i m o 
ne d i I s inchcal i s ta F u l v i o 
V e n t o che prevede mesi ni ri 
pe r I lavoratori r o m a n i -Cunsi 
d o r i a m o i risi t uo a l m e n o Ì0 
mila post i di lavoro f ail esse 
re colpi te s a r a n n o sop ra t tu ' t o 
le d o n n e e le altre lasee debol i 
c o m e gli immigrai II 93 p ò 
Irebbe a n c h e i se re l a m i o 
de l la s p e r a n z a e d i I e i m b i a 
m e n t o se le is tanzi dei lavor i 
tori t r o v i n o e o m p m e n t o In 
s o m m a c o m e s logan s i i glie 
ri i un m n o tutto d a gioc tri 
I idea di »scouinics-.a» sul 'utu 
ro e t o n d i v i s i d i R e n a t o NI 
c o l i n i d i p u t a l o p i d u s s i n o 
«I a n n o e p u n o di incognit i 
n o n s a p p i a m o mi or i sisti 
m a e k t t o r a k i h< ivri ino 
Quindi visto i hi il s i m b o l o di 
qui s i i citta e il d > 0 UK In 

fronte direi c l i c n o n si sa si i 
r o m a n i con t inu i r a n n o a vedi 
ri l i laccia brutta e 106 ciucila 
di Sbardel la o p p u r e quel la 
b i l i a P tutto d a vedere I t o m i 
pot rebbe d m ntarc u n a g n u 
de e ìpit ile c o n un forte svi 
l u p p o e c o n o m i c o II 1 en t ro 
potri b b c ospit ire funzioni di 
rezionali superiori c o m e <iit 
e s e m p i o q u t l l e intellettuali 
e h i h i n n o b i sogno so l tan to di 
m i z z i informatici e quindi le 
a u t o p o t r e b b e r o s c o m p . i n n 
lu t to q u i sto 0 un obiet t ivo a 
lungo ti riunii 1111 lo scont ro 
ira v e c c h i o c nuovo gì 1 si v i d e 
p i ' s i n o t r i 1 tassisti ci s o n o 
s imp itti p i r l i misuri tntitraf 
fuo "lincil i e t quesi t i munta 
n o n jotrA migliorare n u l l i 
d u i 11 urixli put i to Vi rdi 
G i a n f r a n c o A m e n d o l a 
Cerio I inno c o m i n c i a sot to 1 
peggiori a u s p n 1 c o n un 1 ginn 
I 1 c h e govern 1 s i nz 1 m a g g i o 
r i n z i CICK si i n o i l c o n t n n o 
d i II 1 d i mocraz ia Ma s i c c o n u 
ibb ia ino t occa to il lo . ido 

q u a l c h i s p c r a n z 1 d i 1 unbi 1 
ment i 1 e Per 1 s i m p i o I 1 ri 
forma ( li ttor ili 1 0 1 l i li zio 
ni dir» tt 1 d i I s n i d a l o nutt r \ 
1 nngl o r i n I 1 situ iz ioni Non 

s o n o un cntusi ist t di III nfor 
mi m i s i se rvono 11 inibì in 
allora benvengano» 

«F il m o m e n t o d i II 1 ven ta 
esord isc i il co r r i spond i liti d a 
Kom 1 pi r 11 teli visione belga 
T u y t t c n J e r o e n gli i lulnni 
d o v r i r n o sc i giù re si 1 unti 
nu i n sulla b u o n 1 si» id 1 1 hi 
h i n n o gì 1 i m l x x c ito o p p u n 
ri st in siili 1 vece In 1 M 1 pi 1 
s o chi s t arriv i to il m o m i n lo 
di 1 imi) ari A n inn i t i u n I) 
Pie tro In oc.ni 1 iso 10 pri vi d o 
un 11 r si p ro lond 1 l nuovi ni 
1 hi d o v r a n n o r spermi in 1 so 
pr ittill o s( « firlir- i o t i ili g 

Una foto 
simbolo di 
Roma oggi gli 
anni della 
decadenza E 
quello che 
verrà7 In 
basTj Renato 
Nicoli™ e 
Luciano Gei-
Crescenzo 

glori si uso di n s f onsabi l iH 
Pi r la 1 itta di Roma mi a u g u r o 
1 hi si ri spiri m i g l i o Mi nco r 
d o c i l i un i n n o fa h o incontra 
to 1 ìllor 1 issi ssore al traffico 
1 l imoneto Ange 10 che mi ha 
p irl ito di t ultissimi progetti 
I bbi ni d 1 illor 1 n o n e* e a m 
In ito nuli 1 ni ssun progi Ilo e 
s t i l o iltti ilo ma in l o m p m s o 

e nubi ilo I issi s s o n Qu i Ilo 
1 hi mi f 1 più di p n i ri 0 vi 
eli re I Appi 1 Antic 1 Hit is it 1 di 

a i to insoinm 1 spi ro chi 
qui sto e ìos finisc 1 anche se 
igli K e In d i gli slr uni ri spi sso 

I il vi rtt nte 1 osi p o s s o n o tor 
n in 11 is 11 il ri 1 hi 1 R o m a 
II in l i inzioua nuli 1 A rom ini 
iiicure di pn nik r li disi inzt 

il ili 1 goi mi 1 hi e ili 1 h ìsi 
ili 1 siste il 1 d Ut t tngi 1 ti e 
ehi l i li ro v M divi riti p ti t n 
sp in liti 1) (ronti 1 qu i sto 

M 1 osi tutu n i 11 so mi hi 11 
pr ivi ri 1 ili i n itivi! 1 di Luc ia 
n o D e C r e s c e n z o si inbr.t 
1 s unirsi *l l> imiti 11 1 s o n o 

finite f poi pi re he pari i n di I 
0 Ì rom ino ch i sir*i u g n i l o 1 

que l lo n ipolct i n o o mil inos ' ' 
Dire 1 che pe r tutti v ile lo sii sso 
slog in vuoi s e d e c h e d o b b i a 
n io I ivorari ' SÌ e c c o e p rò 
p n o cosi vedo pe r tutt 1 I Italia 
un *)i d i s i s t r o so perche s i r e 
ino costretti a i ld in l tu r i 11 ivo 
r in Ripeto wUlinlluru qui 
sta e I ì p a r o l 1 impor t an t e 

Pi r F u a d A b d u l a z l z som 1 
lo imp iega to il Olisi Cgil e 11 
1 laudi slinila a minacc ia re ti 
futuro de i I ivoratori "Spi ro 
c h e a l m e n o 1 c landes t in i c h e 
h i n n o t r o v i l o un d itori di la 
voro si ino r iconosciut i h i l mi 
m i n o eh i p o s s o ch iedere il 
' H ch i pe r il resto ini s e m b r a 
propr io ni ro Nel mio paese 
non ci s i n un migliorami n to 
sostanzi ili 1 qui 1 R o m a 1 
problemi d i II inimigr ìzionc 
ri sti r i nno gli sti ssi M 1 non 
voglio e ssi ri 1 osi ni g ìtivo 
Ci r i unen te i n d i a m o vi rso 
un i (K it 11 migliori rnultii ni 

ti r tk t Ululili tnie 1 m 111 stra 
d a 1 inerir 1 l u n g i su q u e s t o 
I n s o g n i ess i ri reilisti Per 
I a n n o p ros s imo mi iiiguro al 
me n o c h e c i ssi I intolleranza» 
Ot t imismo e fidile la c o l o r a n o 
li previsioni eli C a r l o L e o n i 
scgri l ino d i l l a l e d e r i z i o n i 
rum in 1 di I Pels «f I i n n o del 
l i svol t i 1 lo d ico eost i t a n d o 
f itti e oneri ti l*nni t di tut to e e 
un 1 magg io r in / i di sinistra in 
provine 11 Pi r q u a n t o r iguarda 

II s i tuazione |W)!ilica p e n s o 
che p o s s i uscire fuori d i un 
pi r iodo di stallo c h i c n cau 
s i to t i il pa t to di ferro tra [o r l a 
n u ( r.ixi Oggi s o n o tutti e d u e 
fuori g icxo quindi I attività p ò 
litie 1 e s i curamente più l iber i 
A P o m a un 1 citta 111 cu m a n 
can i ) li li gin 1 I o p p o s l o n e e 
ilful ita 1 forze d e m t x rauche 

i o n i e 1 Virili t li Pils p e n s o 
1 In il nos t ro parti to si i> d i m o 
str ito e ip i n di pro|Xistt c o 
struttive E z i o peri hi s o n o f 
due toso» 

Luigi Oreggi, 21 anni, è stato ammazzato da Pino Tursi, arrestato per omicidio volontario 

San Basilio, un litigio e poi due coltellate 
Ucciso da un vicino sul portone di casa 

/ N 

Ucciso sul portone da un vicino dì casa È morto 
cosi dopo un litigio LIMICI Ore^ t 2\ anni il pros 
Mmo gennaio accoltellato lunedi sera da Pino 
Tursi 41 anni in via F\uoml>im I ursi un rissoso 
alcolizzato che vive di i spedit nti è stato ara stato 
ieri pomeriggio da un<i votante del commissariato 
Viminale L uomo chiuso a Kcuma Codi sar t in 
terrogato oggi dai magistrati 

TERESA TRILLÒ 

• • ( tuorlo iliss i itili Un sul 
ntarua|>it-.li in pot hi ittiini 
Urla insulti strilli Un litigio 
brev* t violi rito scopp i ito 
sot to « usa t r i diK inquilini (li 
un pai t / / u di S m li isilio II Poi 
1 UILJI Oreqai 1\ UH I ujli ini/t 
ti $um u > » m s •' l '• • v " l ' ' 
[x r poss( vii . di s tup t «.. ri i si 
ù ite e i*t i ttn il Min o i ol[ i o 
d a chi' lolfxll Ut in i ilio sto 
ni i t o < un i ili i m il \ fi ir tu 

* on fur i d i I ino I tirs I in 
in un rissoso i l c o l i / / i t o t In 
vivi di (s[>< dn. rtti 

l ) ik i n f i in torno ali* 11 *. 
il) I uiw, Ori m^i< A ( so in i ur 
hit pi r i^ctt in 1 s p a / / itur i 
Sotto li firn stri di • is i in vi 
I tk mhitu I r iv // h i ine MI 
tr ito 1 ti [ irs u n ,i lino 
eli I p il / / o t.< Il >M Ulti i d i u 
t i t o d i utti \lil> nidi ii it i I il 

I i ino^lu < d ti suoi Ott< llL*Ìl 

lursi uv» di (urti Alt ILI ibridi 
si Mipn pionti i liliq in i on 
lutti Ani In I iltr i s< r i i|ii in 
il i I n ilK f ntr \i > I uii^i O r i v ^ 
d« w i ssi n voi it €|u ik iu p i 
r I li tropi 

1 ilt< ri > violi i to Ni ssu 
ne « r i in * urtili i IJIM II or i 

m t jti ili In ondoiuiuc h i 
si ilit > li irl i IMI d nlr ) t, is t 
l n l c i i I t ( i t <iur ito pò 
i h in nuli ) I I IIISI forsi 
il r i > I i tir it ) ( ii ii un pn 

i 1 > 11 111 II i st rr in uni o i 
I n i li il I HIL i Or v-li ali t qo 
I i ilk sK in n o II r 114 \//y si 
( I U iv ili I suo lo sul m ir 
II I K di t din p issi d ti por to 
in ih i is t I urs I i niiiiu di i 
t un nU ( i| it i di i\< r (i rito 
kr i\ un i n I un i ( -ri W,L,I Sp i 
\ i il ut il II p II i//< 
l i t i iss it ili t p ri i di in . M 
i n ( I n i u in i tt » i nel in 
II n i s un K in > d n i *. t 

I i d o m i i n o n u,h li i d a t o ri tt i 
\ ! u r s u fuK^ilo 

Un i hit; i ilur it i pix o piti di 
un giorno n ri poni' rii^n î li 
ig< riti di I i onirniss \n ito Vi 

min ik lo li i n n o Fi r inato in vi i 
I trini d n tro 11 st m o n i l i r 
mini I u o m o intorni ìlk 17 
i{irov 114 tv i m i i|ti irticn u n i 
v )l riti lo li t bl(x i i o |K r un 
si inplii < cont ro l lo I irs tu n i> 
p trso sor] ri so I il futili t\ i 
i )Ulinu iv i i ripe t( ri -Non so 
n o si i to io n o n h o f i t to n icn 
ti A l l u s i l o eli o m i u d . o vo 
lont i no 0 s t (io trasfi rito i Ri 
fcin i t o i li dovi. of4Ki s ira in 
h rroq itoci il in ìgis 'rato 

l'i s mli indizi non I ist i ino 
v i i di s< tn ipo i I tuo I ursi 
Si m b r i n o n ni o rd tr< bi ni 

i os t s i S IRI i so h n ino 

sp i k, ito ^li invi stiK itor ni t 
or un u u s no mi i s( rn di 
i k nu uh i di h s tmimu m / i 

t h i lo m i h i o d IMO Dn Irò q u i 
sto i p isodio t e un i lune, t i 
I niM i ori i vii i in u s i n t / ionc 
t d :> r il > I ursi i I proli»tipo 
di I b i lordo v oli nlo rissoso 
si mpri ilti r ito d ili ili ool 
Ani li 1 i notti s< )is i <|ii i n d o 
h t i n >lh 11 ilo Ori L>-,I i n 
< o m p k f uni liti fuori d s« » 

l,a mobsk ilui st ri fi subì 
lo d o p o il li htt< I i ril-ov i toti 
i olii limo i si rr it t i m o spor 
i o di s mi ti sul ti i n i ip i td i 
n i m i o il i >rpoiii I uisi O n t ì 

141 t IH vn blu 1 on i |n ilo lì 
inni if,h 111/1 di m un no V 

v o n d o qh intjuin itti il r iis 1//0 
i r i d i v i di p u t i r fronti 1,41 in 
c o n ins jk 11/ 1 I tirsi f" p o p r o 
qui Ilo 1 tu li vi 1 ssi ri i n i 
duti Inni d s r 1 [ i n i 1 d m 
1 oinquil 11 s n< 11 1 11 ti in 
k< itili M |i ili u p 1 l i fuo 
ri post p tu biu iv r f tlo 
si 1 tt in I 1 si mt 11 1 

. w r" 

Il r aq i / zo ucciso Luigi Greggi 

t.^.^X 
•1 j^«UU^f««Ml*rtlW- Jt 

(. -f»rf«i H» / l 

«Non ci azzecco mai 
Eppure vi dico: 
sarà ricca povertà» 
Quando si avvicina la fine di un anno chissà per
ché s\ contano riandando indietro con la memoria 
1 giorni per arrivare all'inizio dell anno che sta per 
finire Elaborazione paranoica del lutto cosi Fran
co Fornan in un famoso libro che titolò Psicoanali 
si della guerra, volle chiamarla E sui giornali im 
pazzano le previsioni Ma 1 maghi ci indovinano7 

«Mai» confessa il manto della fattucchiera Maria 

ENRICO OALLIAN 

I H È un ri tuale qu,iM to te 
m i c o O r m a i eso te r ico !.a 
retorica i nscena c h e leggere 
la h r e di un a n n o preveder! 
d o que l lo c h e a c c a d r à 1 a n 
n o d o p o e quas i u n a divina 
/ i o n e d obb l igo Franca 
m e n t e il 95 mi ò cord i s i 
m e n t e «antipatico» s e n s p c t 
tcrà le previsioni dei magh i 
sarà a n n o di t r e m e n d a cns i 
Solo crisi pre2/ i altissimi 
c o d e p e r i g e n e n a l imentar i 
lx' b a n c h e a u m e n t e r a n n o il 
c o s t o de i loro -lavori» a n c h e 
pe r i correntisti G u a d a g n c 
r i n n o so lo e t an to i m a g h i 
c h e sos t i tu i ranno i c o m m e r 
cialisti magh i in d i s a r m o 

Si s p o s t e r a n n o i luoghi 
magici d a p i v r a Navona a 
pia7za Vittorio di fronte alla 
Porla masfica >i r i t roveranno 
c o m e un r a d u n o o c c u l t o nu 
goli di oracohs t i c h e pred i 
r a n n o cata-stroli Le m a g h e e 
ni« d i c h e s s e m a g i c h e di I ra 
s l t w i x s p o s t e r a n n o i loro 
banche t t i a p iazza Mastai di 
n a n / i al Monopo l io di Slato 
pe r p n d i r i . un n u o r o c o n 
t r a b b a n d o di bionde l u i 
1 in torno ili i st ì/iom* Ter 
mini si sviluper i nno sortilegi 
e richieste di r i cd lc astrali 
m i g k . r u ix r i r isparmiatori 
piccoli e m e d i ch i v o r r a n n o 

i r« re por tutto il Novan ta 
tre c o m e utilizzare i loro 
gruzzoli »C ichi Ila» è1 pe ren 
t o n o -l'astice i» i n d i e Per 
n o n p irlare del la lascili itr ' 
r*» c h « «ci»«** if Jftsrin iz rom 
m iledclNfryUemi^lf g i r l o 
sic intrighi f ami lnn e m i 
locchi v.in at t raverso la m u 
su i e le paro le di Mura lo 
l ar< j r o m a n a e ncc i di sor 
tilegi e credenza p o p o l a r 
- e ' t o m e d i s l e a largo spet t ro 
e c o n o m i c o II p o v e r o n o n 
crede ì nulla n o n cred< e 
n o n h a mai c r e d u t o a nulla 
e he n o n fosse le g ito al b i so 
g n o c o n t i n g e n t e de l p r o w e 
d e r e - p r o r a c c i ire i m n g i a r 
-be re -dormir F quindi n o n 
si s< rvi ne m u si e servito 
dei in igo o dell i fittile c ine 
n che fosse I tarocchi il p ò 
v< ro li t e n e v i t li IH ne nel le 
t i s chc de l so le de l l a lun ì 
della na tu ra i n s o m m i so lo 
pe r se s tesso G e m m a n e sa 
qu l icosa Ange'lona ne s a 
q u a l c o s a F M a r i de I lollo 
2 ? c o m e Pasqu ina de l lotto 
rtl lutti e d u e i lotti di San Ba 
siilo Ne s i q u a l c o s a C h u r a 

min i belle z z i n o s t r a n a 
d i l volto m e d i t e r r a n e o in di 
s fac imento che d a sot to il 
mate r i s s o le fecero spar i re 
que i p o c h i averi p e n s i o n ibi-
li i r r i s ion i ' t i c i Infami in 
che tra di loro i poveri si 
•freg ino» i v icenda 

! tt mpi s o n o cambia l i c o 
nu d i ce Man i c h e h i p n 
de Ito n o n si sa d a quan t i in 
ni predizioni qualche volta 
a//v<c ite 11 m m t o di Maria 
the* o r i ibita i C isaftirut ui 
lo ed e m u t o di Crtintxjhli il 
qu ile l i Ind iz ione ori le gli 
issegn i propr ie tà di i ppa r 

l ami nt e (,uatituni u scelti 
11) su tulio «Or un il che st r 
« più d m bugit sOlr pe r 
gii ì t lanibi ire tiu ilehc t i r i 
V itlo c o n t r o I mici stessi in 
tt ressi Non venite più da 
nu t'Ut sto e il d o n o | x r il 
Nov mi lire" ch t vi f i t e l o 
Lissa t i |x rdc <1< sjx r i 
I ulto t linilt litui ftiss litro 
pt i n o n darl i vinta n / (V / 
moni ih iti riotxj < he volino 
I i Imi del ino l ino per Uni 
uni i No e Imito prnn ì mol 
lo prnn i tk s t l t t unii II Nt> 
s ini lire e I a n n o d e li li e jo 
ili in pt tutti D u o de tutti 

s ippi ite m e inlt n n e r e I ba 
si i A p irl 11 lu.iro y v i 1 Kj 
.org t li ve ìlk b nielli loro 
s n ino tutto ine ht qu ili 
ni il itti t si \»> cht hi i n t 
qu ili n o t r in il di ti st i o il 
in ilrx e Ino so lorol t b incili 
e he ve lo ' j o s s o n o guari'» 

I un in igo incile lui e he 
n o n us i mezzi termini e rt 
d o ibbi i «stuellato» e s il>|>l i 
c j u a k o s i tli M i n t i M itiss 
hr izi r IAVI S i r iuss I t s o t e 
risiilo p i g i n o il Sene n to li 
Izigi'i in ìssoincht e hi si r ì 
i lun i\ i n o fuori de Ile t Ini s< 
c o m t i n rpo r iziont d ig l i ir 
t luti III mura tor i Rimani Sa 
qu l icosa di C irpilc II i ( li ir 
t o t i gli e s p i r i m i liti | x r 
s |xri l l l i III ire I ) t miste 11 
z i ili o s p i t i ili eli II i S il[x 
tra n d t i le n inn i in wti nt i 
li g iti ' isti n i | n l t e>s i 
un hi li x i ili isn spinti 

i o liisuinni 11 un pe rson ig 

g io s t raord inar io c h e na tu 
Talmente c o n o s c tutto que l 
c h e si d e v e c o n o s c e r e di Er 
ne s to d e Martino Vive in 
f o n d o a d u n a grot ta c h e a n 
t t c ì m e n t e si raggiungeva 
da l la 1 iburtina so t to il livello 
dell A m e n e n o n mol to di 
stante Dar Frullone Ama 
scrivere romanz i c h e legge 
lui s tesso p r o v o c a n d o noia 
s tupefat ta nei suoi stessi 
amic i de I «cuore» c o n le p a 
ro ' c c i nge le s u e visioni favo 
listiche l ino a volerle far in 
t e n d e r e preveggent i 

In real tà q u a l c h e volta h a 
fatto p a s s a r e mal di testa a 
chi glielo c h i e d e v a m a n o n 
""a lat to d iven ta re tutt u n o 
a c q u a e o l io ne l la bac ine l la 
o r m a i fetida c h e p o w i e d e 
pe r a l c u n e fatture Q u a l c h e 
b u o n cons ig l io si deve a m 
met lere lo h a p u r d a t o m a 
n o m o di più Un p ò Dori 
A b b o n d i o Rasputin Azzee 
c a g a r b u g h di borga ta h a se 
d a t o antichi rancori tra fami 
glie e favonio mat r imoni in 
vece c h e altn Un b u o n c o n 
sigliere c o m u n q u e Ora vive 
ippar t ito e a lzare b indie r 
bi inea n o n gli o difficile 
«Sono m pens ion i Non h o 
mai p rede t to q u a l c o s a ch i 
si fosse avverato Devti un 
met ter lo I) m u r o si p r o p n o 
il m u l o chi se li a s p e t t ^ ' a ' 
i h d i m m i chi st lo a sp i Ila 
va ' Un m o m e n t o a dire l ive 

' r o c h e ir Partito d o p o il Sei 
Uintacmque» a n d a s s e torte e 
prcndesscvH pOUfrv a Kou a 
lo avevo visto che poi divi n 
t issimo forli e p r i m o Partito 
fin dalle p r ime lotte c o n I L 
m a e le Consu l te p o p o l in 
I avevo u s t o sai h o p rede t to 
pu re altre ce>sc m a il m u r o 
n o c h e c a d e s s e e que l russo 
p r e n d e s s e il p o t e r e e decre
tasse un altra Russia altro 
n o m e l i b a s tona ò un g ioco 
perve rso c h e n o n mi h a d a t o 
n<>ssuna possibili tà di c ap i r e 
u n a c t a O r i mi chiedi c o 
s i 7 3 e d i e d e v o d i re so nr n 
c h e s p e r o t an to e gli astri 
p o t r a n n o da rmi r ag ione c o 
m e mi d a n n o rag ione le c o 
stel la / ioni de i gemell i e de I 
sagittario b e d icevo v e d o 
tutte c a t a c o m b e la cul tura 
n to rne rà c a t a c o m b a l e ne i 
cunicol i al d i sot to de l la luci 
de l so le Una n u o v a ricca 
pover tà (a l t ro o s s i m o r o 
n d r ) altra più ficcante au 
m e n l a n d o i p o v e n a u m e n t o 
r i n n o le c l andes t ine voghe I 
net ^ alla luce tjcl sole e i 
poveri ali int ' r n o sot to la ter 
ra in un int reccio d i c a l a 
c o m b e al r ip r ro d a tutte li 
guerre"» 

In tutto il mondo, questo è 

auel che predici per tutto 
mondo? 

«Si mol t ip l i che ranno le ha 
ix*/tf> so t t e r r anee c o n Ini 
guaggi nuovi più u m a n i 
Senza cap i m i t o n i t a p i 
I n t imi il mu>uri( nto perei 
M intendi ' ' Int mi ci t i l i d i 
i oi poveri altn poveri si tv 
m u n g e r i n n o ai poveri a ' v i 
k alla I u t e di I sole n m ir 
r i nno solo i rie chi e le si gt 
v e r n e r a n n o d i loro < si 
e s t i n g u e r a n n o pe r lorz ì d i 
nerzi i» 

E d o p o ? 

«Dopo il Due i ni i ritorni ri 
ino ili i l u t i Jt 1 sole e ri 
pre n d e r e m o ì * olliv ire 
c a m p i ne Ile I ine he e i e o 
s t ru i remo o tt I n e ist pt r i 
più bisognosi e nei muse i 
e oltive re ino la ine mori 1 |x r 
rid ir loro I an t i co bi>ogiio eli 
AUantidt c h e e> ne II uemiei 
l i vi t lo sci t ice» i li l,e 
( u n i c o sopr u n o m i di lx>r 
e. ita v ile vole r*. r tutti gli e s 
se ri u m a n i n ir) e he ili 
t he n o n va » 

Tutto II mota lro non ree 
gc non sta per nuli» In 
piedi 

«C ip isco e ree! e Ile sii i fi 
ce n d o i e t>nti st nz i 1 osti 
H o il v mi iggio eli non ivi r 
in il pre eie Ito t|li i l tosa the 
si iwe r esse 1 nto vale ch t 
fondi un i predizione sul se» 
Mio1» 

Ma che ci azzecca Rous
seau 

h ili i piani ila anli t i lieeii 
z i linguistica Equivale i 
tt n inn i fatt i imol i (nula 
una volt i pe r tutte ndr ) il 
e h e t> mi 4lie> I tg i s to t if( 
i n o n se ne p rli più v i in 
ve n irli I ivorilismi • 
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Mercoledì 
30di(cmt,t 1992 

Tra ventiquattr'ore esploderanno 
le feste organizzate nei locali romani 
(e quelle in casa di amici) 
per il tradizionale veglione di Capodanno 

Ritmi della Louisiana al Big Marna 
soul e rhythm'n'blues al Classico 
Appuntamento al Palaeur con Gloria Gaynor 
Ovunque buffet, cotillon e cotechino 

1992, sepolto da un mare dì decibel 
Musica afro, ciance, funky, per esorcizzare Tanno che se ne va 

Jak„ jfeft^.iJIi' 

La città ò pronta, la festa può cominciare Ancora 
un giorno o poco più e poi, propiziatorio, sarà il rito 
di Capodanno. Ritmi per tutti i gusti, spettacoli per 
liberare l'allegria o per ribadire, per l'ultima volta 
quest'anno, il proprio no al razzismo. Dal mega
programma del Palaeur a quelli dei piccoli jazz-
rock, dal karaoke al tradizionale veglione, alcune 
buone proposte per accogliere il '93. 

F E L I C I A M A S O C C O 

• • 1992 «bisesto e funesto?» 
Comunque sia .stato siamo tull i 
costretti a dargli l 'addio e ma
gar; lare qualcosa |x?r propi
ziarci il nuovo. Perche la crisi 
sia meno pesante dei pronosti
c i , perche paure, preoccupa
zioni e amai'v.zc cedano il 
puu:o al l 'a lL-^r i j e, a l m c . o 
per una notte, eh: ' tutto sia al
l'insegna della spensieratezza. 
Tra amici , naturalmente, ma 
se le feste - in casa» non piac
c iono o si è rimasti fuori dalla 
lista degli invitati, i locali di Ro
ma sono a disposizioni con 
programmi e musica per tutti i 
gusti. Qualche buona propo
sta: 

B i g M a i n a . Ritmi e sapori 
della Louisiana per un inizio 
d 'anno «la festeggiare nel lem-
pio romano del blues. Una 
maratona musicale che per sei 
ore vedrà impegnati i Blue 
Stuff. il gruppo -più afroameri
cano d'Kuropa», reduce da 
una stagione di successi con o 
senza Joe Sarnataro, al secolo 
Edoardo Bennato. La sorata 
avrà inizio alle 2'.i con una ce
na ( informale, promettono gli 
organizzatori) a base di chil i 
con carne, pol lo in salsa pic
cante e, per chi non sa rinun
ciare alle tradizioni d i casa no
stra, il mit ico cotechino e len
ticchie d i -Mamma Rita». A 
mezzanotte il brindisi con pro-
sec-o personalizzato: e il «Big 
Marna- imbottigl iato nella Pia
na di Conegliano apposita
mente per il c lub, t i f ino all 'al
ba il miglior blues targato Na
poli Ingresso solo su prenota
zione f ino alle 2 30; da quest'o
ra in poi si entrerà solo se c i sa
ranno posti disrx>nibili. Vicolo 
S. Francesco a Ripa - Tel. 
58. 12.551. 

Palaeur . Mcga, macro, 
grande insomma. Per ch i ama i 
bagni d i (olla, e al l ' int imila di 
un piccolo c lub preferisce l'a
nonimato garantite dagl i ampi 
spazi, questa e la proposta giu
sta. Sempre ammesso che la ri
chiesta d i vietare la festa, avan
zata dal consigliere circoscri
zionale missino Edoardo Po
lacco, non vada in porto. Per il 
consigliere il palazzo avrebbe 
destinazione urbanistica e 
strutture architettoniche non 
attinenti al lo scopo festaiolo e 
la mega-discoteca [.potrebbe ri
sultare dannosa per persone e 
cose. Se le autorità non proce
deranno al divieto la protago
nista dell 'evento rimarrà la vo
ce della regina della dusco-mu-
sic. Gloria Gaynor, preceduta 
dai "falsi d'autore» d i Fiorello, 
personaggio-rivelazione del
l 'anno, in grado di imitare vo
ce- interpretazione-sentimento 
di Celentano o di Battisti o d i 
Maglioni... Nel corso della sera

ta saliranno sul palco gli «H8:ì» 
e per il gran finale, i «K & K» 
campion i italiani (e vice cam
pioni mondia l i ) d i scratch 
acrobatico. E, per quell i che 
resistono, tanta musica da bal
lare selezionata per l'occasio
ne dal la gang di Radio OeeJav. 
Buffet e cot i l lon, naturalmente. 
Bigliello d i ingresso lire 62.."AIO 
(compresi i diritti di prevendi
ta) . Dalle 22. Per informazioni 
e acquisto biglietti tei 
56.81.623 • 56.Xl.7i2 • 
3720.216. 

Class i co . "Kitmo e cotechi
no fanno l 'anno più carino»; gli 
animatori del locale d i via Li-
betta ne sono convint i e per 
dare l 'addio al 1992 propongo
no il soul e rhythm'n' blues eli 
una delle band più amate dai 
romani «lo vorrei la lacllc nera». 
Bravi, divertenti, sapranno 
coinvolgere anche i p iù t imidi 
e trascinarli nelle danze lino al 
chiaror dell 'alba. Oltre al cote
ch ino verranno servite penne 
all 'arrabbiata e lenticchie; si 
brinderà con il prosecco. Tutto 
a lire M in i l a 35mila dopo 
I' 1.00. informazioni e prenota-
zionial57.-M.955. 

P a U o d l u m . Quasi un Capo
danno esotico nell 'ex cinema 
della Garbatella. Impegnate a 
r ichiamare la calda atmosfera 
dell 'Africa o dei Caraibi saran
no le sonorità imilt ietniche 
( m a anche funk e jazz) degli 
«Yampapaya», seguite dal re-
ixìrtorio degli «Afrìk ( ) ' Bosso», 
un mix d i Continente Nero e 
America Latina, lutto da balla
re. E per concludere due tra i 
nomi più conosciut i del la sce
na rap e raggamuflin naziona
le; Frankie Hi Energy e Lele 
Gaudi. I d j d i Stereo Rai alla 
consolle faranno il resto Cotto 
il possibile) per garantire verve 
e divertimento. La serata ini-
zierà allo 21.30; lire 120mila 
l'ingresso con cenone, 70mila 
senza. Il'iazza Bartolomeo Ro
mano H. 6 possibile prenotare 
al 51,10.203. 

T r e p i a n i d i m u s i c a , t r e 
m i l a m q d i ( o l i l a per un Ca
podanno rock and reggae con
tro ogni forma d i razzismo. Lo 
promovuono il Uonna Club, la 
Bandansc e Babilonia rock 
concert i e segnerà l'entrala 
sulla scena romana della «Me-
tropolis Rock». Non e una 
band ina un punto-musica d i 
tre piani, ognuno dei quali 
ospiterà una discoteca e un 
palco sul quale si alterneranno 
gli Evolution Time, Senza Ben-
za, Xangó, Sun Splash, Groo-
vers. Mike Moody, Duckass, 
Grani, 99 Posse. Tra un concer
to e l'altro al pr imo piano ri-
suoneranno il rock, rap, hip 
hop, punk ed heavy metal pro
posti da Ivan Miskyadisky e Cai 
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Due megaraduni 
a sorpresa- v-

• • Rave & r a v e . Decibel, lami 
magici decibel, e che la festa comin
c i . 

Al l 'alba, naturalmente, cosi che la 
prima colazione del l 'anno possa es
seri; condivisa con migliaia d i altri 
convital i e poco importa se l'house, 
la techno, o l 'underground, «sparate» 
al massimo, impediscono la comu
nicazione Per moltissimi tecn-agers 
un Capodanno passato cosi è il top, 
l'avvio di un unno che side.sideiu al
l'insegna della trasgressione e del ra
pimento musicale. 

Per toro due appuntament i . Uno 
porta dritto alle Grotte d i Costantino 
(via Villa d i Livia l O l , a Prima Por
ta) . Qui , a partire dalle 5 di venerdì e 
l ino a larda sera, più d i venti d j sele
zioneranno il meglio della musica 
campionata. Ritmi ossessivi, ripetiti
vi, esasperati, da ballare senza sosia: 
esattamente ciò che predi l igono gli 
amanti d i questi mega-raduni. Un 
solo stacco e concesso, quello per il 

brindisi e gli auguri che neanche un 
convegno di tendenza può snobbare 
il pr imo giorno dell 'anno. Quello che 
invece viene trascuralo 0 l'originale 
carattere della segretezza, la man
canza di indicazioni precise sul 
quando e dove che contraddistin
gueva fesle di questo l ipo e costrin
geva a forzate «cacce al tesoro» colo
ro che volevano parteciparvi. Meno 
suspense ma più comodi la : se si de
sidera conoscere nei dettagli quel 
che accadia alle Grolle d i Costa..li
no basta chiamare il 33.61.04.76. Il 
costo del biglietto e 60mila lire drink 
e opt ional gastronomici compresi. 

Rimane invece avvolto nel mislero 
l'altro rave. Ci sarà sicuramente ma 
dove? Si saprà solo nel pomeriggio 
d i domani ascollando Radio Centro 
Suono ( f in 101.3). Per ora si sa sol
tanto che si chiama "Bresaola 5», si 
avvale d i una squadra d i d i d i tutto ri
spetto e che vi si potrà accedere pa
gando lire lOOmila. I*rcvcn<lila pres
so Rcmix (v iaFiume I / a ) . 

Sopra ragazzi 
che ballano 
in una 
discoteca; 
a fianco Parigi 
e in Toui Eiffel _ 
in basso fuochi 
artificiali sul 
Tevwu. 
PermJti 
giovani il 31 
Jicembie sarà 
all'insegna del 
rave 
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J. Il secondo piano sarà il re
gno dell ' industriai dark, noise 
e cyber, sonorità decadenti del 
DJ Lamano; al terzo tutta la 
Giamaica con il reggae sele
zionato da Desiré e J P. E an
cora video e materiale audiovi
sivo contro lutti i razzismi. E 
poiché al Metropolis l'ospitali
tà e sacra, dal pagamento dei 
biglietti (SOmila con il buflet e 
30mila senza) saranno esone
rale le pr ime cento persone 
provenienti da paesi extraco-
miinitari . Via di Portnnticcio, 
212. Informazioni e prevendita 
presso linbilonia • Tel. 
67.HH 641 

Alpheus. «Uno e Irino» an
che il Capodanno nel locale di 
via del Commercio, 36. Star 
della notte più lunga del l 'anno 
sarà la cantante americana 
Crystal While, accompagnala 

• come sempre dai Supcmatu-
' rais. Un sodalizio conosciuto e 
apprezzato dai romani che 
r iempirà la siila Mississippi con 
il ballabilissimo repertorio di 
rhythm'n'blues. Chi non ha in
tenzione di scatenarsi più d i 
ìanto può optare per il Tony 
Scott Jazz Show, ospite della 
sala Red River. Il loro jazz sarà 
seguito dai Katamura riseguu-
cio. E ancora salsa, samba, e 

tutti i ritmi afro-latinounicrica-
no-caraibici con il gmp|x> dei 
Caribe che animerà la sala Mo-
molombo. Dopo i concert i , di
scoteca per lutti. Tavolo, spu 
manie, cotechino e lenticchie 
a lire l^Oinila, lf>0uiila con ag
giunta del bufici; liOinila dopo 
la mezzanotte. Informazioni e 
prenotazioni al 57.-l7.82r> • 
57.47.82fi 

A l exan r f e rp l a t z . Un i tami 
dalla sarabanda dei...veglioni, 
un menù raffinato e iazzda in
tenditori, l'roposla dal c lub di 
via Ostia 9, la serata sarà scan
dita dalla v i x e dolce e ventila
ta di Vanessa Rubil i, regina del 
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Trasgressione 
omosex 
• M L e s b l a n , gay & c o m p a n y . Separatiste o meno, non man
cheranno domani le occasioni per chi il nuovo anno lo vuole 
omosex. 

Alla Vitellara (ne l complesso dell 'ex Mattatoio, a Testacelo) 
le porte d i un -saloon-party» saranno aperte, per soli gay, a parti
re dalle 0.30, Performance e brindisi stile country firmati Faster 
Pussycal. Via d i Monte Testacelo, biglietto lire 35mi!a. 

I.e (altezze di aitanti giovanotti si scopriranno allo scoccare 
della mezzanotte nell'atmosfera j>occaminosa de «L'angelo az
zurro» (via Cardinal Mcrry del Val • tei. 58.00 472.) . Strcp teasc, 
drink, musica e ironia fino all 'alba. Ingresso lire GOmila, 40mila 
dopo le 2. . 

Gli artisti del travestimento, i maghi del sesso «versatile» eleg
geranno all'«F F Club» la reginetta del l 'anno. Sarà questo il c lou di 
una serata per «lesbian and gay only»che per il resto promette al
legria e divertimento da gustare sul filo dell 'ambiguità. Ingresso 
lire 50mila. altre informazioni ch iamando il 48.28.280. 

Sorprese accattivanti nelle promesse del l A l ib i , una delle gay-
disco più noie della capitale. Grandi successi, high energy e spet
tacoli esilaranti che trascineranno anche i più pigri nei vortici del
le danze. Via Monle Teslaccio 44 • Tel . 57.43.448. L'ingresso co-
::tu SOmila lire. 

Donne e sole donne potranno varcare la soglia del Joly Coeur 
e chiedere agli astri cosa hanno in serbo per l 'anno cl ic sta per 
ai ri vare. E tra un proi lostico e I alt/o ci sarà lempo per una gara di 
ballo, spettacoli e discoteca fino al mattino. Ingresso con buffet 
l ieddo lire SOmila - Tel. 83.93.523. 
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Village Vanguard, da alcuni 
considerata l'erede di Sarah 
Vatighan. Swing, blues e bal-
lads ira una portata e l'altra di 
un cenone all'insegna del 
buon gusto e della tradizione. 
Prenotazioni al 3 7.29.39» 

Pu logh iacc l o d i M a r i n o . 
A riscaldare l'alinoslera saran
no otto d i scelti tra i migliori 
d'Italia, una staffetta esilarante 
con sonorità techno. rap. hou
se, garage, dance e disco mu
sic per chiudere l'anno e intro
durre i successi degli Snup che 
saliranno sul palco dopo la 
mezzanotte. L'originale mix di 
rap dell'East Coast e l ipici ritmi 
euro|X'i cederà poi il testimo
ne ai Boney M., protagonisti 
della dance music degli anni 
70 . Insomma una caldissima 
notte nell' insolita cornice del 
regno del gelo. / biglietti sono 
disponibili nellepreoemlile abi
litali e al l'alagliiacc/o a lire 
65mila. Per informazioni 
u>iumreìl93.09.-im 

Saint Lou i s Mus i c C i ty . 
Tre artisti Ire per abbandonare 
gioie e amarezze del l 'anno 
che passa e accogliere il nuo
vo con una risala a portata d i 
mano, l'hyllis Blanlord, Shawn 
Harnson l / igan e Melvin Hud
son, accompagnal i da fedeli 
musicisti, animeranno il palco
scenico del Saint Louis con un 
cix.klai l esplosivo d i perfor
mance e jazz, funk, blues, 
Mini. Dopo il cenone e la musi
ca dal vivo la lesta continuerà 
con la discoteca. Via del Car-
dello 13/a - Tel. ',7.450.76. È 
ntressaria la prenotazione. 

Caf fè l a t i n o . Baldoria, sfre
nala baldoria. È la parola d'or
dine per accedere al calli ' ' d i 
via Monle Testacelo 96 e parte
cipare al party che andrà avan

ti f ino all 'alba, l-a colonna so
nora e d'eccezione: Roberto 
Ciotti e la sua Blues band pre
senteranno i brani del nuovo 
album intitolato «Road'n'rail». 
Al termine del concerto tutti in 
pista con le selezioni del d j 
Marco Lattanzio. // prezzo di 
ingresso e di lire 40mila e com
prende una consumazione. Le 
prenotazioni si raccolgono al 
57.44.020. 

K a r a o k e c l u b . Cantare e 
divertirsi con il gioco dell 'an
no. Un Capodanno diverso, da 
protagonisti: prendere il mi
crofono, tirar fuori la voce, fis
sare la propria immagine sul 
video-clip del cuore, lasciarsi 
filmare». Si ballerà naturalmen
te, si degusteranno i piatti tra
dizional i e il brindisi sarà fir
mato «V'euve Clicquof». La se
rata 0 presentata e animala da 
Max Giusti e «ristiano Caruso, 
con la partecipazione straordi
naria del cabarettista Roberto 
Ranelli. Ingresso lire 160mila 
( 110 per i soci); dopo la mez
zanotte lOOmila. prenotazioni 
al 47.45.606.. 

A z z u r r o S c l p l o n l e Az
z u r r o Me l i es . Otto brindisi, 
uno per ogni ora, fino alle set
te. Uno allo scoccare della 
mezzanotte europea, uno per 
quella della Cosla d'Avorio, 
uno | « r Capoverde e poi Brasi
le, Argentina Bermuda. Cuba, 
Messico. Un Capodanno pla
netario e cinematografico che 
inizierà alle 20.30 con proie
zioni non stop di grandi f i lm, 
del passalo e del presente, 
scelti dal pubbl ico. Si tirerà fi
no all 'alba del nuovo anno. Le 
due sale si trovino rispettino-
mente in via degli Se/pioni 82 • 
Tel. 37.010.94; via Faci di Brìi-
nn8-Tel.37.21.H40. 

Restaurati 
i bassorilievi 
dell'Arco 
di Tito 

Un pezzo dell 'Arco d i Tito torna a splendere in tutta la sua 
magnificenza. In questi giorni sono finiti i lavori d i consoli
damento e ripulitura dei due pannell i a rilievo che ornano i 
f ianchi interni del fornice, cioè della «volla- dell 'arco. I due 
pannell i illustrano il grandioso trionfo d< H'iinperalore Tito 
dopo la vittoria sui Giudei e la conquista d i Gerusalemme. 
Dopo due anni d i restauri il 23 dicembre si-orso sono state 
lolle le impalcature. L'opera e- stata finanziala con i fondi 
della Cee. «L'Arco di Tito - ha del lo l'arci: itetlo Letizia Con
forto che ha curato il lavoro - 0 in condiz ioni mol to degra
date per un concorso d i fattori: l ' inquinamento, la qualità 
della pietra. Quindi va cont inuamente con [rollalo rimuoven
d o i deposit i dannosi». 

Dipinti, codici 
monete etnische 
recuperati 
dai carabinieri 

Due dipint i del '700, una 
scultura in bronzo di Arturo 
Martini, ' ' u n d i c i ruririssimi 
lesti di architettura del XVK1 
secolo, sollratli al Pontificio 
collegio canadese, una tren-
lina di .sculture e frammenti 

mmmm^^Km^^mm^m^^m^^mmm d i epoca romana e 140 mo
nete etnische e romane sono stale recupi rate ieri dai cara
binieri del nucleo tutela patr imonio artistico. Le open.' d'ar
te, del valore ci dicirca mezzo mil iardo, venivano collocate 
sul mercato intemazionale e presentale an :he in case d'asla 
d i Ginevra e Parigi. Pasquale Camera. 42 anni, è finito in ma
nette. Denunciate a piede libero anche allre cinque |x*rso-
ne. 

Fiaccolata 
per la pace 
in Jugoslavia 
oggiadAprilia 

Fiaccolata di pace stasera 
ad Apri l ia i ì segno di solida
rietà con la Jugoslavia. Ci sa
ia un raduno in piazza Ro
ma ad April ia alle ore 20 00. 
Sulla piazza vena installata 
alle 17 un.: tenda dove ver-

•^^^^^m^~mm^mmm^~~m ranno proiettali video della 
marcia d i pace a Sarajevo e verranno fomite informazioni 
sull'iniziativa 1993 Time for peacc. Promotori dell' iniziativa 
sono il Gin (Gruppo iniziativa nonviolenta, la l,cga Ambien
te, i l circolo Rilondazione comunista d i Af rilia. Aderiscono 
all' iniziativa i Verdi, il gruppo Filata (Apri t i i , l'associazione 
Senza confine e il centro sociale Camarille Brillo sempre di 
Apri l ia. 

Esami truccati 
interrogato 
il colonnello 
Ragusa ,'• 

Primo al lo islnittorio, ieri, 
del l ' indagine preliminare 
che la Procura della Repub
blica di Koina ha aperto su
gli esami da procuratore le
gale che si sono svolti il 17 
d icembie con l'al!onlana-

^ * ^ m * ^ ^ m m ^ ~ ^ m ^ ^ m m m mento dall ' .ai la del colonel-
lo Antonio Ragusa sorpreso a copiare il lei ,.a da alcuni ap
punti. Accompagnato dagli avvocati Mario Maruzzila e Fran
co Coppi . Ragusa è rimasto a col luquio per circa ire ore con 
il pubbl ico ministero Antonio Utviani che piocedc per i reali 
d i violazione del segreto d'ufficit i e di utilizzazione illecita di 
elaborati o scritti altrui. L'ufficiale davanti i l magistrato ha 
respinto le accuse. Nei prossimi giorni saranno interrogali i 
membr i del la commissione esaminatrice e la candidata che 
ha denunciato Ragusa. 

Nettuno 
Tre dita amputate 
ad un ragazzo 
per un raudo 

Tre dita d e i d H M I I O sinistra 
perso per un raudo. M P., un 
radazzo di 1G anni residente 
a Nettuno, ieri l iacun.ei i / . io-
ualu un ftjdiii.t'i.uile •botlo» 
uti l izzando U polvere di ven-
ti «i-judi», acquistati in un ne-

im*^^~m^~mm^—~^m^~ f»o/io aule'lizzato. Dopo 
aver raccolto la polvere in un contenitore c i plastica chiusi 
negli ovetti «Kinder»», M. R ha acceso la n i ice a, ma non 0 riu
scito a Janeiro l 'ordigno, che gli è esploso in mano. Trasi>or-
tato al pronto soccorso dell 'ospedale d i Nettuno, il ragazzo 
ò stato immediatamente trasferito nel reparto Ortopedia, do
ve gli hanno amputalo le dita. 

AVelletri 
sequestrati 
due quintali 
di «botti» proibiti 

Due quintali d i «materiale 
cs|>oJenle I IOP ^..nscnti!o> 
SO..,; u\.S j . i | „ o i i u u àu»;,| 
agenti della jKilizia presso 
una di.spen.'.a in contrada 
Piazza Di Var io a Vellelri. 
Una vera Santabarbara di 

"•••-•-•-•••-••-••••••••'"••••••"•--1"••»•»••»• petardi e mortaretti trovala 
nello spaccio d i Enzo Serangeli, provvisto de la licenza com
merciale specifica, anche se solo |>er i Ixi t l i consentiti. I più 
temibil i d i tutti, i razzi tracciami e i cossiddc'ti •niissilctli Pa
triot». Tutto materiale che c> sialo lra:.|K>rta:o nello stabili-
mel i lo Sina di Collelcrro [>or larloes|Kxlere. Altri 130 chi l i di 
fuochi artificiali, insieme a 50 bombe carta i a 100 razzi so
no stali !>oi sequestrali dai carabinieri dell:- compagnia d i 
Tivoli in località Case rosse a Setteville di Guidonia. I fuochi 
si trovavano nel magazzino d i un meccanico che 0' stato de
nunciato a piede libero. 

Mezzo miliardo 
in cotechini 
rapinato 
ad un camionista 

Si 'erma all 'Autogril l per un 
caffè e gli rubano il Tir cari
co di salami, prosciutti e co
techini: nieztt) mil iardo di 
merce, Pierangelo (ì leria, ^(l 
anni, ieri mal.ina alle 10, do-
pò aver imboccato la Roma-

^ ^ ^ ^ * ~ Napol i si e fermato all'area 
d i servizio «Frascati». Dopo il caffo e- r imoii l ; . to sul camion, 
diretto a Salerno, ma cinque persone, una armata di pistola, 
lo hanno circondato costringendolo a scendere, Tre di loro 
sono fuggiti a bordo del Tir, mentre gli altri due hanno imba
vagliato e chiuso Gloria nel bagagliaio di una «Lancia The-
ma» blu, targata Napoli. L'uomo è rimasto in:r;Lppolato fino 
allo 15, quando i banditi io hanno liberato in via Lunghozzi-
na, v ic ino alla Tenuta del Cavaliere. 

Trovato 
il vigile romano 
disperso 
sul Gran Sasso 

E stato trovato ieri mattina, 
vivo e in discrete condizioni 
di salute, il romano ventot
tenne Armando Testa, alpi
nista del Cai, che si era per
so tra l i ' nevi de! Gran Sasso 
in Abruzzo. Disorientato dal-

^ "̂""»»*»»»»»~»»»*»»*™»*»-,,*———•" |;, bufera e d;,lla scarsa visi
bilità mentre scendeva a valle verso gli impianti di Campo 
Imperatorci l giovane 0 riuscito a passare la notte facendo un 
buco nella neve e rannicchiandocisi dentro. Raggiunto dagli 
uomini del soccorso alpino, della guardia di Finanza e dei 
vigili del fuoco e stato trasportato in barella all'ostello e |>oi 
di II trasferito all 'ospedale dell 'Aquila Armai d o Testa, che 
fa il vigile urbano a Roma, era arrivalo sul Gran Sasso con Ire 
compagni . I quattro erano siali coll i dalla Imlera mentre 
sciavano. Gli altri tre erano però riusciti ad arrivare all'ostello 
e a dare l'allarme. 

Sgominata 
banda 
di trafficanti 
di eroina 

Vari arresti, d i v i ne di d i ilo-
grammi di CÌO na sequestrati 
in una opera/, one di polizia 
di Roma che ha sgominato 
una banda internazionale di 
trafficanti di eroga, A capo 
dell 'organizzazione finali/.-

mmmm^mt^mmm^mm^m^m^^ -/jit;, al l ' import iziono nel ter
ritorio italiano delle sostanze stupefacenti era un siriano na
turalizzato turco. Mohammod Yassiin Akkam. 
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Un coordinamento 
di club musicali 
contro la «stangata» 

DANIELA AMENTA 

M i \ni tu 11 lub chi a !<< m i 
propongono IIIUMI i dal vivo 
ce I hanno i morte con il ifo 
vi rno Am ito t 11 ni inovr 1 
iconomic i i pr< ssioni fise ili 
ciiwunle ili ocordi ri cessione 
stilino creanco seri prolili mi 
a 'ex ili t uri i slona simile i 
quell i dil si rpi n'e i he si 
tu mini 11 i o d i I ochi pa-pnii 
equivalgono a un introito m ni 
mo losucl i i(h sp i/i invi sto 
no con qr \t\t t < uitel i ne III 
proposti hv\ iptando pi r 
fis e discotcc economie i 
menti pai vantaggiose 

Qualche Riorno fa se iv il 
e indo antagonismi i eoui|)i ci 
tivtta si e eost tinto un eoord 
n ìmento ilei loc i'i iti 11 prò 
Miieiadi Roma ìeui pe-il mo 
mento h inno adi rito I Al mi 
bici o I Alpli us 1 Akab il 
Black Track I ( affé I atino il 
Classico r iCInrinf to il Folk 
studio il l-onclea il Mambo il 
Music Inn il l'illadium Pia// i 
Grande e il Si I ouis 

•Oltre alla contingen/ i eco 
nomica spiega luca I3r lei i 
L'isidcnti eli II 111 ostnit'ur i 
molte delle diffuolta ehi in 
contnanio mancano d il in in 
cato riconose ìmento de no 
stro molo di p odutton i distri 
bu ori di i iltur i I te itn [nibbi 
ci e priviti le ali einem ito 
grafichi gli stadi i p ila//1 di I 
lo sport e perfino t circhi e I 
luna park l i c o r i di una mi 
non pnssione fiscali icu 
dono i fonti ili erte] to 1K< vo 
I il i ricevono -.ovvi n/ion e in 
fervi nt di sosti qno In pochi 
panili sono t ilei iti i v ilor / 
/ati i differì n i d i|u m'o i 
e idi eon noi» 

l nadiscnmina/ioni intoni 
prensibilt vistoli i <v tieni ri 
i ord ir o i i uh di II in i ro 

II HI i sono tirca una tinquan 
Un i svolqor o 11 propria attivi 
ti pir una mi dia di 250 giorni 
I inno i durantt la trastorsa 
st igioni 91 92 hanno propo 
sto "'i(M) conccrh coinvolge!! 
il i ipprossimativamentc un 
n illune di spettatori 

Come otjn coordinamento 
i tic si nspe 'i ani he quello dei 
I x. 11 musica chi vivo ha una 

propria pi ittifonu i program 
ni itn i In pirticolari questi 
s|. i/i chu dono una nuova leg 
m i hi riconosca tutte It attivi 
U musicali t n / a distinzioni di 
gì nere II secondo punto e re 
I itiv i jll abb ittimtnto dell im 
p ist i s[ielt icolo I Italia è 1 u 
n i o p test in huropa dove an 
e ir 11 in vigore questa assurda 
•gibtlli" chi sottrai diretta 
u trite di] biglietto dal 4 al 
\r>\ del prezzo pagato dallo 
spettatore (a prescindere dal 
fatto the lo spettacolo risulti in 
attivo o in passivo) oltre ali Iva 
ti il 9 il 19 t a l 10 ir peri diritti 
d autori *• 

Il toordinamcnto chiede 
iroltri chi vengT instaurata 
u 11 lonven/ione con la Siae 
per eliminare il . trsamentodi 
e m/ioni» i i cosiddetti -mini 
mi» due civilli burocratici 
o urosissirni t h t riempiono li 

si I e dcl'T Soc età \utori ed 
(• Inori Nel programma ntntra 
i i tht 11 nthiesta di instauran 
un rapporto organito ton gli 
Luti lutali che permetta di veri 
i in It norme di trasparenza 
i I eflicen'i niI rilascio delle 
v ini liei n/i 

•Affermi imo li nostri vo 
le n\\ di lottari per il riconosci 
incuto dei nostri spazi con 
e udì Braici e del nostro aio 
Ir di operatori culturali al fine 
e svolgere un servi/io migliore 
p nuli ìlai Dilettivi! \» 

Organizzato dall'Uisp 

A gennaio un corso 
di arrampicata su roccia 

M i Li I ig i Moni 11,11 i dell l isp fi moni it ili in i sport pir tul 
ti org un/ / i ni I irossim > mi si di gì un u > un i orso di urr impi 
i 11 su rote 11 11 ntr in imi riti i qu mt > comuni menti si pi ns ì 

f inno ossi rv in gli org inizz itori irr impilare non e un attivi 
t\ pi ruoli i non e risi r. it ì i vjov ini inclini ili i roismo non ri 
irglieli doti it'cluhi psn I mie u eenzionil i C invece uno 
•sport pi r tutt limili | vvi r i ol ir > i In h nino voghi di vivi re 

ri » spi ni ri/ i di i onosii n/ i ili I [ n>[ ru corpo i dell i propria 
menti in un mi u nt* n itur ili vi rtic ili » corr una p irete di 
r i e i l i [leors s ir i d ri t I ili i v,u ti i ilp li i tiigi M ino toiilni 
v ilo il i il r is ruttori di ilpinism n irr in [ile i i Infirmi ioni u 

li f n "" ">s i r , T H I il I 

Otto film (e non i migliori) occupano ben 42 sale 
Alla Penta la parte del leone mentre la periferia langue 

Grande schermo 
rande inganno 

Su 69 sale di prima visione escludendo quelle che 
propongono pellicole a luci rosse ben 42 sono oc
cupate da 8 film È questo l effetto della cosiddetta 
'distribuzione a pioggia • e della situazione di mono
polio creata dal circuito «Penta» Per i film d autore 
restano solo poche sale spesso disagiate Allo spet
tatore più attento e curioso le feste regalano solo 
piccoli schermi e siomode poltroncine 

PAOLA DI LUCA 

• • P ancora una volta un 
classilo di Wal' Disniv a viri 
cere con incassi record I ormai 
irrinunciabile gara natalizia 
Vinta a colpi di battute quan 
do si gioca in e isa e sihicran 
do una sqmdra di suptrstar 
st si tratta di ptllitolt d impor 
anioni per aciapamrsi fino 

ali ultimo spettatore QucM an 
no pi rù più delk passate sta 
gioni la sfida non solo era im 
p in come stniprc avvieni fra 
film d autore e commedie in 
stile vacanziero ma addirittura 
truccati La gran parte delle 
sale di prima visione della città 
sono gestite infatti dallo stesso 
esercente che guarda caso 
possiedi anthe la più grande 
tasa di distribuzione italiana 
la «Penta film» Accade tosi 
che su sessantanovi sali di 
sponibili iscludtndo quelle a 
luti rosòc t i unit i la diesai 
ben ventisette ospitano cinque 
film dello stesso distributore 

Al di la di un giudizio di me 
rito sulle singole pellicole si è 
tr tatd una situazione di mo 

nopolio cht diffitilmcntt gio 
va alla quali l ldtl prodotto Mi 
va detto in dilcsa del circuito 
1 enta ch i le sali ton qutsto 
marthio sono It uniche della 
citta che offrono comodi poi 
troni e proiezioni ali altezz ì 
dille altri capitali curopi t 
Uniche ectezioni 1 -Altazarv e 
il Nuovo Sacher-che toncilia 
no la buona qualità della v ISIO 
ni ton una programmazione 
piti selettiva Insomma lo spet 
tatorc chi oltre a diveit rsi con 
il bravo Serg o Rubini la bilia 
Francesca Neri e ton Carlo 
Verdone per la venta non ntl 
lo stato di grazia di Maledetto i1 

qtorno che t ho incontrato vo 
les.se vedere anthe il nuovo 
film del linose Zhang Yi Mou o 
il frantise Un cuore in muerno 
dtvt essi ri non solo molto 
motivato ma anthe pieno di 
buona volontà 

Orlando dell inglese Sally 
Potter tratto dal celebre ro 
manzo di Virginia Woolf e no 
vita attesa dai cinefili e al >Mi 
gnon. e al -Nuovo Sachen In 

Carlo Verdone Francesca Neri e Sergio Rubini in > Al lupo al upo» in al 
to una scena da «L ultimo dei Mor ion i • a sinistra un disegno di Marco 
Petrella a destra Luca De Filippo 

stona di Qui Ju nonostante il 
L o n e d oro e la Coppa Volpi 
per la migliore interpretazione 
femminile vinti ali ultima Mo 
stra di Venezia e riustito a 
conquistare, solo il -Quirini Ita» 
f qutsto e tanto più str ino si 
si pensa i n i I altro anno Ixin 

terne ro\\e sempre diretto da 
Zh mg Yi Mou e stato per mol 
li stttimant in programm izio 
ne al •Mignon» e ton un sor 
pnnd in t t su tc tssodi pubbli 
i o A riprova di I fatto che ehi 
ibbandon i per una sera il pn 

colo schermo e iflronta I ngi 

ilo invi rno irnv i fino il n n 
Irò e si i imi ut i ni 111 ni vr jln i 
i ice la il p in Inizio s 11 vuo 
li sei Hill ri i os i vi iti ri Vii ni 
d i ìggiungerc si gli vii IH d i 
11 quest 1 possibilità h d . i rò 
sioraggiante poi pi r e In li i f i 
tu osami nti supirito tutti 
quisti ost noli truv irsi in un i 
salctt i angusta con pò tionei 
ni in legno dall inibollitun li 
sa lo schermo di il illusioni 
minimi t la pelinola sunna! i 
0 fuori luoco e orni act idi a 
tlu va al •Gioitilo» in vi ì \ i 
mentali i 1 vedere il film di 
( laude Saulet o al 1 imi si» 
prima che Cosci ilonxml i se i 
definitiv ime lite dal circuito ro 
mano e hi poi non e tempesti 
vo rischi i di non vi dirli iffatto 
u r t i film i di doversi neon 
tentiri di I pissiggiorv 

r mo a quindici min lai era 
no in città più di ducei nto s i 
le i ili ol indo incili li utilissi 
mi secondi visioni t qui 111 
[i irroti Inali disine iti su lut'o 
il ti rr torio Or ic i ni sono in 
tutto jtt intielui i pi r lo più 
concentr itt IH I e e litro storico 
i scapito di III pe nitrii seni 
pri più lori me e dimenili iti 
1 vitelli i meni i di bori, il i o 
sono si iti trisformati in u n t r 
commi rei ili o sono riiil is i 
inutili/, ili 11 mi I Imp' ro» ì 
1 or Punì iti ir i B isti »i libi ini 
pcdiri la tr isfornia/ii ne d uso 
di questi spazi pi r issicurare 
anche ni III in i d i t i rurale 
un minimo il ittiviti culturali 
o incile sol nere tlu i M i gri 
dare Al lupo al lupo» non si r 
ve più 

La «palude burocratica» riduce a soli due giorni lo spettacolo di Enzo Cosimi all'Acquario 

Le sfide coraggiose del coreografo 
ROSSELLA BATTISTI 

M -1. ispirazione del con 
tempo-aneo» thi pensava fos 
si affogata nella paludi delle 
burocrazie o dei apitata definì 
hvamentc dalla Finanziaria 
può tirart un nspiro di solile 
vo al Ilatro Acquano se ne 
trov i ancora un pò almeno 
n ò the rest i della manifesta 
ziont promoss i d il coreogra 
fo Enzo Cosimi con un gruppo 
di toraggiosi collaborjton 
Onginanamente si trattava di 
inique giorni di spellatoli 
tvenli t intontri organizzati 
assiemi a I una Latour ma la 
paludi di tui sopra ha inghiol 
tilo mi t i dil tempo a disposi 
zione lascnndo liberi solo il 
30 e il 31 dicembri (osimi ha 
iteettato lo stisso -una sfida 

portata fino in fondo» mentri 
li l^itour h i abbandonato il 
e impo »C la second ì volta 
ehi riesco a stibilire un r ip 
porto con il Comune per un i 
m linfe stazione artistica spn 
H i ( osimi e non volevo pi r 
ilere una delle pochi occasio 
ni offirti ili i danza contini 
por una 

Ma COR è quelita -Ispirazione 
del contemporaneo»? 

I*a voglia di nprcnderc un filo 
interrotto del discorso quel di 
scorso che Lucia e io avevamo 
inaialo al Vascello quattro an 
ni fa e dove cercavamo di crea 
re uno spazio specifito per la 
d ìnza tonlempo-am a t d i u n 
pubolico the imparassi ad 
amarla e a seguirla Oggi forse 
ancora pai di allora n sembra 
t h i il stgno contemporaneo 
della danza venga trascurato 
le scelte dei teatri sono ca.sa ili 
gli accostamenti di spettacoli 
sembrano quantomtno biz 
zarri e soprattutto manca uni 
mea conduttnie cht consinta 

I evoluzioni dil gusto del pub 
bino e la foimazionc delle 
nuove generazioni di danzato 
ri 

In un momento co») nero 
per lo spettacolo, l'appog
gio del Comune è forse un 
motivo di speranza 

bl infatti confidiamo nell aiuto 
ptr altre iniziative ma para 
dossalmtnte sono convinto 
t i l t proprio in qui sta fisi ni 
gativi dovi vengono a rigiri 
i are sowi nzioni i spazi pus 
s i venir fuori 11 qualità si nz i 

Immagine da < Il pencolo della felicita di Enzo Cosimi 

mtcrfirinzi si nz i »ricio 
mandazioni» Insomma solo 
gli artis ichi ci credono sul si 
no e si s icnfic ino riusi ir inno 
a sopr iwiveri 

Torniamo alle serate del 
l'Acquario come sono stale 
organizzate? 

I dui ìppunt uni liti di ogkti i 

doni un sono una sort i di 
uni igifio i Ri m i cittì e hi no 
nostanti le difficoltà continuo 
ad ini in Li prima serata e di 
vis ini tini p irti ili inizioci so 
ni i I ivon di lui giov ini co 
re oprali ( In ir i Ki u.gi ini i 
\k s unir i I* lini i me ntre io 
i Illudo con un i spii n di 
i vini > in d inz 11 niusii ì 

Al «Nazionale» 
i fantasmi 
di Eduardo 
• i 1) ili.i v. r,j dell ultimo 
giorno dell anno e cioò eia do 
ni mi ( no al 21 gennaio I uea 
IX hlippo (.nella loto) toma 
sul palcoscenico del Te Uro 
N i/ionale per presentare in 
sic me id une ist di dict i attori 
d i Is i D mie li a Olio Uè Lue \ 
Questi fantasmi' 11 commedia 
Ji hdu ìrdo e he ha sulle spalle 
qu isi e inquanl arni di storia e 
tinti d nppresent t/ionc Dal 
19-16 ad oggi e approdata sui 
pile ose cnit i di teatri argentini 
brisiliam lede sehi e m ìdn 
gì ippotusi e imene ini in It t 
li i i (ornata dopo molti anni 
di issa./a (vent inni dall uhi 
mo allestimento curato t inte 
pre t itodaCeiuurdoe dieci dal 
Udi/icnc di bnneo Maria Sa 
krno) nel febbraio di que 
st inno 

l o stesso gruppo di attor 
gii d ito da I ne i De Filippo e 
e jordin ito dalla regia di Ar 
in indo Pugliese de butte1) ilio 
T<Ì eon se sere di'tutto*sauri 
lo- il te itro Morlace hi di Pe ru 
gì \ Sull i sce na Pasqu ile 1-oja 
e JIIO un i omo non più giova 
ne ( illito in vari mi stien vie ino 

$ uno spettacolo nuovo? 
Si t ne) nel senso che liti i//( 
m ite ri il( eore ogr ifieo di I mio 
ultimo 1 i\orc // IH ruoto (k Ila 
felicito e di preeeelenti coreo 
gr ifie ni i e ompk t ime n'e -di 
naturate- epurile di musiche 
costumi e lue i eh' s ir inno di 
urse In pr itie i n i ibe-ru uno 
spr tt iee>lo d il i\o e un un d) 
Ixo You ìg hv un e spe n< n / i 
de I tutto nueA 11 ». t IR e me he 
un pò seoneert mie non he 
m ii 1 WOT ite. con music i pop 
mise e lat i e non so t>e ne cos ì 
ne verrà fuori Veglio vede ri st 
mi -t irò ì f ir st u* ire 11 se mti! 
l i t r i itiv 11 he hi) n in nli 

Anche la manifesta/Ione ni 
chiude a norpresa9 

In un ce Ho se uso s i st r i di 
doni un ti ir* me il \i i \ un 
i / inde h i| pening il qu ili n 
le rve rnnno irlisli tli lutti k th 
st ipline pe r a\ì e m iggio i I i 
mi Un piccolo contributo fi i 
i due t i st tte minuti il ni issi 
mo tlu ognuno proponi 
pubblico tonivi Igt ndolc in 
que 11 i e IH spt ro si i in i L,r m 
eie (est i sotto il st gno Iti eoi 
ti mpor meo e un me, in I 
buon inno pi i 1 ! in/ i 

Lorca 
secondo 
Cinieri 

M i Cos imo ( inieri ìffronta i 
v t r s i d i C ire la Lorca e1 aggi un 
gì II s 101 ree ital di *poe sia in 
t one er to- I i sugge stionc visiv i 
dell A d m / i pn s t i i t an t lo il 
nuovo lavoro al Tea t ro d i ! V i 
secllo T quest i I u l t imi t a p p i 
di Ila siiu rieert i sulla d i / i o n e 
poe ttt i t h e tvcv ì jvuto du t 
inni fi un pr imo p u n t o fermo 

e ( n q u i 1 -C m / o i t re it ili i 
no rt i l i / / i t t i issiente ali i 
b a n d i dell Ann ì d t i ca rab i 
meri e che nei giorni subi to 
prcsi tdt nti q u e s t o Nat ili e"1 sta 
lo n p r e s o t o n la b i n d a d e l l i 
Seueila pope>lan d mus ica di 
fi staec o II con t r islo tr i i w r 

| s ili 11 i poi si i el -tssie i it ili ine 
< ine d i ope re music hi da 

I I lm e pi / / sm'e mei h i 1 itto 
r i un p isso ulteriore uhli / 

| / ni lo b isi niusK ili me or più 
pi poi in d i s igr J mi diterr i 
i i i i hi UH tt* in giocc inehe 
b i 1 ib li < t i n /ou i di Modu 
u,ne In -ti irti ì I t re i in (li 
un n e o t l u si ri pile i s ino il ì 
gì n i i > vi rsi di 1 k,r mele 
p u t ì iritl iluso at quisl mei vi 
t il t ì i r i tmo el ili urne ne col 

. ii to isit ino nton iti d i t i 
I di 11 Vini e I t MI u n I 11 In 

! irr i t oi I) inn It j-ion iv ri 

a d un a m itissim i moglie M i 
ria ( m t e p etdla in ques ta w r 
sione d a l o s c a d Aquino i eh i 
ha molti m e n o inni di lui s 
trova in jn grande a p p a r t i 
n c n u d i j n p a l a z z o se Iteceli 
tesco che si p o p o l a jn^r 
sene di equivoci e di mtreec 
di fantasn i unni ìginan ( e> i 1 
p r o t a g o n i . t i t o n i un to d i l 
ian ta IOSO e cur ioso por t i t r 
(̂ Cjigi De l u c a ) finiste (>er at 

cel iare c o m doni di spinti bi 
nigni le «cose- che I un mte 
de 111 moglie gli fornisce Li 
realtd s Uv it i d ti s e g n o i d i l 
1 i l l u sone mg i n n a t o dagli altri 
e poi ing inna to d a st sti sst 
I u o m o ò I fulc ro di un ì su r i 
che iceer na n o n sole u - f u 
t ibmi" c h e la mente e1-capi te 
di c reare c o m e dice 1 J imi 
ta p ronun lata ili i tuie d» 1 si 
c o n d o itto -1 fan t i smt non i s 
s tono I ì b h i a m o ere it nt 
s i a m o no i f mt isini m i 
a n c h t ile «ombre- t a p p u 
s e n t a t i a parere de l ' o sttvsi 
m to re dalle, tradizioni « M \ 

c ine- d il e le ggi arrctr iti del 
II pex \ dai cost imi orni i 
passat i e orre tti d ì f lisi v lori 

Li n< 

Seminario 
con Harvie 
Swartz 

• • A gè n n a i o n p r t n d o n c 
c o m e o r m n e> t o n s u t t u d n e 
c\d 1" ann i le atlivit i uè II i 
Scuola j,ope)ldre di ITÌUSK I 
D o n n a Ol mpi i In particeli ire 
c o n il n u j v o a n n o la s t u o l i 
ha o r g a n u / a t o u n a sene di st 
in n a n e attivi! * did ittiche II 
p r imo i p j u n t a n u n l o e"1 p t r il 
12 gè nn n o c o n 1 v< t e» il i / 
/ i che p irle r ì di 1 C mt > ;K 

j polare it li i no V gu ' ì 1 „ 
gemi m i n st min ino gr ituiio 
sull utilizzo dt I c o m p u t e r e n 
p articolari nfe nn ' i io il »M i 
e tn tosh- e al sue uso n» t un 
p ò dell i n o t i / i o n i music ile 
A fine g e r n t u inveee m / i e r i 
I s e m i n a n o di Ni mt» S ilv sull. 

•Pi r tussu ni tit II It ti i i t i 
d ion ile il qu ile st guir.. ut 
nuovo t o so su n c t o d o l o g i i i 
pr ìtit i d 11 ' 'rff Sehu VM ik 
I a n n o i a r mitre se i ns i rv iU 
t! si min ir che I cont r ibb ì*. 

sist i D i r n Sw irt/ tt n i u 
mese di in uve e i il<;u ili si 
i p n r m in sin d i gè nn n I 
ìseri/n ni 11 st mm ino t i nn 
mi ri e h m i e duri r i In m i 
ni P* r n ìgision mlt r i/n n 
rivolgi rsi p resso l i se t r i ti i 
de 11 i V u >l i Vi i Domi i < i 
pia W ti k ( ~ySA) 21 \ < I 

CENTRO DI ORIENTAMENTO 
PER IMMIGRATI 

A Roma in Via Prati della Farnesina 1 
martedì e giovedì ore 16 - 20 

domenica ore 9-13 
tei. 06 - 333.67.65 

Se vi » te t u * «ve t donnei om tu 
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CORSI DI FORMAZIONE 
TEATRALEPERAHORI 
•^f IV nloir u/ i i ci c r / n r 

CENTRO GROPIUS i i OL r le i . slo o 

Tel (06) 63 82 791 / 36 10 094 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v le Medaglie d'Oro 108/d - Tel 38 65 0 3 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

ESPOSIZIONE 
VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T E L 3 7 2 3 5 5 6 (piralk-h v lo Mi dagl i . d O 
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Cinema 
PRIME VISIONI | 

ACADEMY HALL 
VisStamira 

L 10000 
Tel 426778 

Sognando la California di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi, Nino Frassica -
8R 115 4Ì-18-20 10-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tol 8541195 

La morte II la Dalla di Robert Zemeckis 
con Meryl Slroop Goldio Hdwn • 8R 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Guardia del corpo di Mich Jacson, con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Kevin Costnor Y.hilney Houston-G 

(15-1/35-20-22 30) 

ALCA2AR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tol 5880099 

Il danno di Louise Malie, con Jeremy 
Irons JulietleBinoche DR 

(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tol 5408901 

Rlchy a Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
-BH (16-18 25-20 25-22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande 5 

L 10000 
Tol 5816168 

Mamma, ho riparto l'aereo di Chris Co
lumbus con Macaulay Culkin Joe Pe
sci BR CfS-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini 8R 
* 115 30-17 50-2010-22 30) 

ARISTON L 10 000 La balla a la baitia di Gary Trou 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 sdalecKirkWise-D A (15-16 50-18 «0-

20 30-22 30) 

H S T R A L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
VialeJonio 225 Tel 81/625b con Carlo Verdone Francesca Neri 

Serjio Rubini-BR (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Rlchy a Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
-BP 116-18 25-20 25-22 30) 

AUOUSTUSUNO L 10000 Codice d'onora di Rob Remor con 
C so V Emanuele S03 Tel 6875455 Tom Cruise Jack Nicholson-DR 

(15-1/30-20-22 30) 

AUQUSTUSOUE 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Un cuore in inverno di Claude Sauté! 
con Elisabeth Bourgine DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Mamma, ho ripario l'aereo di Chris Co-
Piazza Barberini 25 Tel 482770/ lumous con Macaulay Culkm Joe Po

sa 8R (15-17 35-20-22 30) 
[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 2 j Tol 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Sognando la California di Carlo Vanzi 
naJ con Massimo Boldi, Nino Frassica 
Bri 11545-18-20 15-2230) 
(Ing-esso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Anni 90 di tnrico Oldoim con Christian 
De Sica E Greggio-8R 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

La balla e la boatta di Gary Trou-
sdale e Kirk Wise • D A ( 15-16 60-18 40-
20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

i L'ultimo del mohlcan! di Michael 
Mann con Daniel Day Lewis DR 

( 15 45-18-2C 10-22 301 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796967 

I protagonisti di Robert Allman SA 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Via Cassia 692 Tel 33251607 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini -8R 
(15 30-17 50-20 10 22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rien. o 88 Tel 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

L L ultimo del mohlcanl di Michael 
Mann con Daniel Day-Lewis • DR 

(153O-18-20 15-22 30) 

Biancaneve e I salta nani 0 A (1/22) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tol 8553485 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

L 7000 
Tol 295606 

Il Dottor Korczak di Andrzej Waida con 
Woitek Pszoniiik (20 15-72 30) 

Riposo 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

EMBASSY 
ViaSloppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

• Puerto etcondldo di Cabriolè Sai 
valore con Diego Abatanluono. Valeria 
Golmo-BR *I6 15-18 20-20 20-2? 30,1 

Codice d'onore di Rob Reiner con 
Tom Cruise Jack Nicholson DR 

(14 30-1720-1955-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417/19 

I La balla e la bestia d Gary Trou 
sdalecKirkWisoOA 

(15-16 50-18 40 20 30 22 30) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

I La bella e le belila di Gary Trou 
sdale e Kirk Wise D A 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

JackDOt di Mano Orimi con Adriano 
Celcnlano-BR (16-18 10-20 20-22 30) 

ETOILE L 10 000 La morte ti I» beli; di Robert Zemeckis 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Meryl Slreep GoldieHawn-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

EURCINE L 10000 
Via Usa 32 t „ Tal 5910986 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 

• Sergioflubtnl-BB (15 30-22 30) 

EUROPA L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 con Carro Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini-BR (1530-2230) 

EXCELSIOR L 10 000 
ViaB V delCarmelc 2 Tel 5292296 

Puerto etcondldo di Gabriele Sai 
va'ores con Diego Abatanluono Vale 
r.aGolmo BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto
ny Hopkins Vanessa Redgrave-DR 

(17 15-20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Puerto etcondldo di Gabriele Sai 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 vatores con Diego Salvatoros Valer a 

Golmo-BR '15 30-18-2015-22 301 
(IngresoQ solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE L 10 000 II danno di Lorna Malie con Jeremy 
ViaBissolati 4 / Tol 4827100 Irons JulietleBinoche DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244'a 

l 10 000 
Tel 5812848 

Sognando la California di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi NinoFrassica 
BR (16-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Un cuora In Inverno di Claude Saulet 
con Elisabeth Bourgine DR 

(1610-22 301 

GOLDEN L 10 000 I La bella e la belila di Gary Trou 
ViaTaranto36 Tol 70498602 sdalooKirk Wiso D A (15-16 50-18 40 

20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 l i Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini BR 
(15 30-17 50-20 102? 30) 

HOLIDAY 
Largo 8 Marcello 

L 10 000 
Tel 8548326 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
iron3 JulietleBinoche DR 

(15-17 30-20-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tol 5812495 

La bella e la Datila di Gary Trou 
sdalooKirk Wise DA I I M 2 3 0 I 

KING L 10 000 • Puerto etcondldo di Ciabricle Sai 
ViaFogl ico 3? Tol 86206732 vs'ores con dogo Abatanluono Vale 

naGolino-BR 
(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 I L ultimo del mohlcanl d' Michael 
ViaChiabrera 121 Tol 5417926 Mann con Damol Day Lewis DR 

(16-18 10-20 20-2? 301 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Un cuore In Inverno di Claude Sauté! 
con Elisabeth Bourgino DR 

(16 30-18 30-20 30-2? 30' 

MADISON TRE L 10 000 Pomodori verdi trini alla fermala del 
ViaChiabrora 121 Tel 5417926 IrenociJ Avnet conK Bitnet J Tan 

dy M L Parker 115 50-16-20 15-2230) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Una estranea tra noi di o dney Lu 
mot con Melarne Gntlith G 

(15 30-17 15-19-20 45 22 30) 

MAESTOSO UNO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

L'ultimo dei mohlcanl di M chaui 
Mann :on Damol Day Lewis DR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 • Puerto etcondldo di Gabriele Sai 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 vadorts con Diego Abatanluono Vale 

ria Goi no BH 
114 30-1/ 10-19 50 2? 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Il danno di Louis Mallo con Jeromy 
Irons vUlielteBinoche-DFi 

(14 30-17 10-19 50-22 301 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova '76 Tol 786086 

Guardia del corpo d Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Hous'on 

(14 30 17 10-19 50-?? 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tol 6/94908 

La bella e la bestia di Gary Trou 
sdale Kirk Wise DA 

115-16 50-18 40-20 30-2? 301 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tol 3200933 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubmi BR 

(15 15-P50 20 10-22 30) 
MIGNON 
ViaVi'erbo l i 

L 10000 
Tel 8559493 

Orlando di Sally Potter con 1 ilda Swm 
ton DR (16 30-18 30-20 30 22 30) 

NEW YORK 
Via dello Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Mamma, ho riparto I aereo di Chris Po 
lumbus con Macaulay Culkin Joe Pe 
sci BR 115-li 35-20-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 
>LarqoAscianghi I Tol 5818116) 

Orlando di Sally Potter, con Tilda bwm 
ton DR (16 30-le 30-20 30-2? 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna G-ocia 112 Tol 70496568 

PASQUINO 
Vicolo del Piedo 19 

L 7000 
Tel 580362? 

a l Al lupo al lupo di Carlo Verdoni' 
con Carlo Vordonc Francesca Neri 
SergioHubmi 8R (15-17 40-?O-?? 301 

Frled green Tomatoet (vorsione mule 
sol (16-18 15-20 30-2? 401 

[ I OTTIMO- J BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A ^vvonturoso BR Brillante D A Dis animali 
DO Documentano DR Drammatico E F r o t r o F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
CE Sentiment S M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 I Codice d'onore di Rob Remor con 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Tom Cruiso Jack Nichoison DR 

(14 40-17 15-19 50-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minqhetli 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

La ttorla di Olu-Ju di Zhang Ylmou con 
GongLi-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Piaz'aSonnino le i 5810234 Kevin Costner Whitney Houston • G 

(15-1/35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Pomodori verdi fritti alla tarmata del 
VialVNovombre 156 Tel 6/90763 t renodi j Avnet con K Bathos J Tan

dy M L Parker 
(15 50-18 10-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tol 66205683 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston G 

(15-17 35-20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 

Gusrdladelcorpodi Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston-G 

(15-17 30-70-22 30) 

ROUGEETNOIR L100O0 Rlchy e Barabba di Christian Do Sica 
ViaSalana31 Tel 8554305 con Renalo Pozzetto Christian De Sica 

BR (16-18 25-20 25-22 30) 

ROYAL L 10 000 
ViaE Filiberto 175 Tol 70474549 

Rlchy e Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 

BR (16-13 25-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tol 6794753 

Delitti e sagrati di Steven Soderbergh 
con Joremy Irons-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 I ' L'ultimo dal mohlcanl di Michael 
Via Bari 18 Tel 6631216 Mann con Daniel Day-Lewis-DR 

(1515-17 55-2010-22 301 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

Ossessione d'amore di Javier Elornc 
ta con Sharon Sione • E 

(16-18 30-20 30-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

16000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
VialedolleProvince 41 

1 6 0 0 0 
Tel 420021 

Fratelli e sorelle (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via deoli Etruschi 40 

L 50OCMO0O 
Tol 4957762 

Batman II ritomo (16-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

lo spariamo che ma la cavo 
(18 30-20 30-22 30) 

VASCELLO 
Via Giacinto Carini 72/78 Tol 5809389 

Riposo 

! CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere La camera da letto (20) 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 La commare secca !2?) 

Sala Chaplin Fratelli e sorelle (20 30-
22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaaDiBruno8 Tel 37?1840 

Antologia del film brevi di G Mel i l i 
(20) Nar Weil (20 30) Il llaulo magico 
(21) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Riposo 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano 

L 8000 

Tel 6/83148 

Macine all'Interno (18 30) FelllniSaty-
rlcon (20 30) Il Casanova (?2 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
ViaPompooMagno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alle furiali* di O losse-
liani (18 30-20 30-22 30) 
SALA B Morte di un matematico napo
letano di M Marlene (20 30-2? 30) Viva 
l'Italia di R Rosscllm. (16 15) 

POLITECNICO 
ViaG B riooolo13/a 

L 7000 
Tel 3227568.-

Riposo -

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

ViaMi laro9 Tol 4828757 

Sala teatro Rasiegna cinematografica 
di Lult Bunual. La tlglla dell'Inganno 
(18) Ouandolflgllcllngannano(1920) 
Salila al dalo (20 45) 

SALA TEATRO IOISU Ingresso libero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

La bella e la bestia 15 30-2? ?0) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Al lupo al lupo (1530-17 50-20 10 22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare L?tina Tol 9700588 

SalaCorbucci La beila e la belila 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Lamortetifabella(1545-
18-20-22) 
Sala Sergio Leone Al lupo al lupo 

(15 45-1810-2015-22 30) 
SalaRosscllim Codice d'onore 

(17-19 30-22) 
SalaTognazzi Guardia del corpo 

(15 45-18 10-20 15-22 301 
Sala Visconti Mamma ho riparto l'ae
reo (15 45-18 10-2015-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 
Tel 9420470 

L 10 000 
Tel 9420I93 

l 6000 
Tol 9364484 

SALA UNO Al lupo al lupo 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE La bella e la bestia 
(15 30-1715-19 20 60-22 30) 

SALA TRE Puertoetcondldo(16-18 10-
20 20-22 30) 

Guardia del corpo 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

La Della e la bestia 
(1510-17 15-19-20 45-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l'Maggio 8b Tel 94'1301 

Sognando la Calrlornla(15 45-18-20 15-
2? 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L b 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Al lupo al lupo (1/22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
V a Pallotli ni 

L 10 000 
Tol 5603186 

La bella e la botila 
11545-17'' 5-19-20 40-2? 30) 

SISTO L 10 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Guardia del corpo 
15 30 17 45-?0-??30) 

SUPERGA L 10 000 
V e della Manna 44 Tel 567?5?8 

Al lupo al lupo 115 45-1 / 55-'0 05-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 000 
P/zaNiC0dcmi 5 Tel 07/4/20087 

Al lupo al lupo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 R poso 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L b 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film por adulti 

• LUCI ROSSE I 
Aqui la , via L Aqui la 74 Tel 7o949e>1 M o d e r n e » a , P /za de l la Re 
pubbl ica 44 Tol 4880P85 M o d e r n o , P / / a de l la Repubb l ica 45 
Tel 4880?tì6 Mou l ln R o u g e Via M C o r b m o ?3 Tol 556?3*>0 
O d e o n , P / / a de l la Repubbl ica 48 Tol 4884760 P u t a y c a t , via 
C m r o h 9fa Tol 44Ò496 S p ' e n d l d , via Pior de l le V igne 4 Tel 
b->0?05 U I I B B O , via" r tburttnjt 3BO Tel 433744 Vol turno, via Voltur 
no 37 Tol 48?7bb7 

I L 'ULTIMO DEI M O H I C A N I 

M i c h a e l M a n n regista di 
- M a n h u n t e r » e produttore 
de l la ser ie tv M i a m i Vico» 
r i l egge a modo suo il c e l e b r e 
r o m a n z o di J a m e s F e m m o r e 
C o o p e r uno de i capisald i 
dol i* , le t teratura a m e r i c a n a 
N e v i e n e fuori un wes te rn 
vecchio sti lo con grand i 
a m o r i g rand i a v v e n t u r e 
g rand i bat tagl ie II tutto sul lo 
sfondo del la guer ra tra mgie 
si e I rances che insanguinò 
I A m e r i c a a m o i a de l 700 tra 
le isole e le foresto dove oggi 
s e r g e la città di N e w York 
Occhio di Falco (Danie l D i y -
Lewis ) b ianco a l l eva to da i 
pe l le rossa e i d u e mohic. ìni 
C n m g a c h g o o k e Uncas sal 
vano d u e sore l le tnglest Co 
ra e A l ice dag l i indiani U r c n i 
a l lea t i dei f rancesi É solo i-
mz io di un od issea p iena di 
baci lacr ime e s a n g u e 

CAPRANICA, COLA DI RIENZO 
MADISON 1 , M A E S T O S 0 1 

UNIVERSAL 

Mercoledì 
[MdKVmhrr 1992 

SCELTI PER VOI 
• PUERTO E S C O N D I T O 

Mo l ta a t tesa por il < d o p o 
O s c a r » di G a b r i e l e S a l v a t o -
r e s M a -«Puerto Escond ido -
è l i e v e m e n t e in fe r io re a 
« M e d i t e r r a n e o » il f i lm vinci 
toro d e l l a p res t ig iosa sta 
tuet ta É c o m u n q u e una pe l l i 
co la i n t e r e s s a n t e con uno 
s t r a r i p a n t e A b a t a n t u o n o ne i 
p a n n i di uno y u p p i e m i l a n e 
se c h e por una s p o r c a s t o n a 
di c r i m i n i e misfatt i (ugge in 
M e s s i c o Q u i ta a m i c i z i a c o n 
d u e i ta l iani imbosca t i a P u e r 
to E s c o n d i d o e v ive con loro 
t r a g i c o m i c h e a v v e n t u r e f in
c h é B e i p a e s a g g i e s p e 
r i e n z e l i s e r g i c h e (il M e s s i c o 
è il p a e s e de l peyote} e un 
pò di s a n o l ivore a n t i c a p i t a 
l ista in un f i lm i d e a l m e n t e 
d e d i c a t o c o m e ' M e d i t e r r a 
neo- a tutti que l l i c h e s t a n n o 
s c a p p a n d o 

EDEN, EXCELSIOR 
F IAMMA 1 , KING, MAESTOSO 2 

ju ig ina 22 FU 

A L L U P O A L L U P O 

G u e s t a n n o c o n V e r d e no i>i 

r ide un pò m e n o du i so l i to 

m a i n c o m p f n s o s a s s i s t e a 

u n f i lm s i n c e r a m e n t e a t ra i 

ti a d d i r i t t u r a irr pi e t o s a mor i 

te a u t o b i o g r a f i c o il c o m i c o 

r o m a n o r a c c o n t a la s t o n a di 

t r e f ra te l l i i cui p a d r e u n 

bru t to g i o r n o s c o m p a r e I 

t r e si f r e q u e n t a n o p o c h i s s i 

m o e f o r s e n o n si p i a c c i o n o 

t a n t o m a In n c e r c a d e l g e n i 

t o r e fuggiasc o a t t r a v e r s o I I-

t a l i a li a i u t e r à f o r s e a n s c o - | 

p n r s i V e r d o n e si r i t a g l i a 

tutti i s ipa r ie t t i c o m i c i m e n 

t r e a i s u o i p a r t n e r S e r g i o 

R u b i n i e Frances ina N e r i è 

d o m a n d a t a I i n t r o s p e z i o n e 

p s i c o l o g i c a J n b e l t e r z e t t o 

ARCHIMEDE ASTRA, CIAK 
EURCINE, EUROPA, GREGORY 

METROPOLITAN PARIS 

• PROSA I 
ACQUARIO (Piazza M Fanti Tel 

4466616) 
Alle 21 30 Selene coreografia o 
aulore C Reggiani Ti con zero 
coreografia o autore A Palma 
Blltzaopenlng coreografia e ditto 
ro E Cosimi 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6868W8) 
Allo 21 Macbeth di William Sha 
kospeare con Cosare Apolilo 
Francesca Giordani Lorwll i Sor 
ni Rnqia di Ces ire Apo ito ' I-H 
biolaquone 

ANFITRIONE (Via S babà ?4 Tol 
5750827) 
Martedì 5 gennaio alle 21 15 
Scherzosamente Cechov di Anton 
Cechov con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi Marcello Bonmi 
Olas 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 5? Tel 
6S44601) 
Alle ?1 Delino all'Itola delle ca
pre di Ugo Betti interpretato e di 
lettoda Gas*one Moschtn 

ARGOT (Via Natale del Grande ?1 
Tel5t ì08 , 11) 
Alle ?1 Ne In cielo nò In terra te
sto e rogia d D u m o Camerini 
con Amanda SflncJroHi 13M:» Roca 
Rey Fabio Traversa 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5fl<l4B75) 
Allo 21 Riteniamo di essere Ielle! 
tu) eerio musical di Pino Pavia 
con Maurizio De L i Vallee Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Sciupa Jr 

CENTRALE (Via Co'sa G Tol 
6/97270-6785879) 
Alle 21 15 Buone Feito! Mazza, 
paglietta e pizzo di N Fioro con 
Maurizio Morol'a al pianoforte 
Simone Covini a cura di Romolo 
Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Atnca 5/A 
Tei 700493?) 
Allo 21 Calotto ton lorenzo 
Alessandri, Gaetano Mosca 
Francesca Fenati Regia di Simo 
noGarelta Ingresso gratuito 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004^32} 
Alle 21 Camoullago Revorsalt 
spettacolo di danza con la Com 
pagnia -Sosta Palmizi Coreo 
grafia di lanSutton 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 
Allo 21 15 lo & Woody con Anto
nello Avollone 

DEI SATIRI (Piar/a di Grottapmta 
19 Tel 6540244) 
Venerdì 8 gonr no alle 21 30 
Phanla»m di Nosrhoso Insegno 
con la Premiata Ditta 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza 
diGroMapinta 19 Tel G540244) 
Martedì 12 gennaio alle ?1 Più 
grandiose dimore di E O Noifl 
con Alida Valli Regia di Ghent 

DELLA COMETA (Via Tea'ro Mar 
collo 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Ladle's night ovvero I si
gnori della notte di Anthony Mr 
Carten o Stephen Sinclair con 
Rosa Fumetto Alberto Alemanno 
Carlo Conversi Regia ai Roberto 
Marafanto 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Allo 21 Appunti per Aiace africa 
no di Luigi Cinque con Sing Faye 
Group F Maras Hegia di Luig« 
Cinque 
Martedì 5 gennaio nllo 21 PRIMA 
In cucina di Alan Ayckbourn con 
Alessandra Panelli GunmnnSal 
volti Regia di Giov inni t ornbardo 
Radice 

DELLE MUSF (Via Forlì Aò Td 
44231300 8440/49) 
A l l e i / Chi ha mesuo le mutando 
nel forno? di Michael Pi rtvvec 
con Gastone Pcbcuci i 

DEL PRADO (Via S o n 28 Tel 
86210746/91/1060) 
Oggi riposo Domani brindisi di 
mezzanotte con F l o n j i a Pmto in 
Dai balconi dell'antica Napoli di 
Renato Rtbaud Con Franco Gar 
già e Claudio Car luce io 

DUE (Vicolo Due Macelli 3/ Tel 
6708259) 
Allo 21 La rosa nera di RoiHoi'o 
Chirico con Puro Nul M i i o 
Carbonaro bimonttt i Giuri ula 
Regia di Adriana Innocnnti 

ELISEO (Via Naz.on ile 183 Te 
4882114) 
A l l e i / I casi sono due (1 Arni in 
do Curoo con Carlo GiuMro Mn 
rio Scarpetta C 'ar i Rirdi R< gì i 
di Carlo Giutfrn 

F L A I A N O W n S Stet ino tei Cacce 
15 TU 67964%! 
A le 1/ Caro Eduardo li N rei i 
Fiore con Angela Pacj t K 

GHIONE (Via ih Ile I urn m 1 fui 
C3/2294) 
Allo 21 Fobbredaf lnnodi N r > 
ward ceri Ileana Ghiere M e o 
Cundari Cnst im Horqoqi i Mo » 
ca Ferri Praia U Silvi no HI t i 

IL PUFF (Via G ?inw/o A 1» l 
5010721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S I ong,o L Natili 
Con Landò FIOI ni Giu ly V i l rn 
fomm iso / a v o i A M I Or Ii o 
Regia di Laudo Honm 

LA CHANSON (Largo Brancico ) 
82/A Tel 48/3164) 
Alle 21 30 Isso Essa e Ornalo-
mente con V Mnrsiqha S M ittoi 
L Cuomo P Pioruccetti r Marti 

LA COMUNITÀ (Via G / a n a z z o Ti I 
531/413) 
Martedì 5 qenn no alli ?\ ACCH 
demla Ackermann btntto I din >o 
da Giancarlo Sopo 

LA SCALCTTA ( V I I di l Cr l i t o Po 
mano 1 Tel 6/03148) 
Alle ?0 45 Restiamo amici lo dici 
a tua sorella con Mass mi ano 

Bruno Sergio Zocca Sergio Zoe 
ca Urbano l iono Regia di Sergio 
Zocca 

MANZONI (Via Monto Zobio 14 
Tel J223634) 
Alle 21 Cose di casa di Paola Ti 
ziana Cruciani con la Compagnia 
-3 13 33- Regia di Gigi Proietti 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Domani allo 20 Questi fantasmi di 
Fduardo De Filippo con Luca De 
Filippo Isa Danieli Regia di Ar 
mando Pugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 l e i 3234890 3?3493t>) 
Allo 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17,a 
Tel 68308735) 
SAI A CAFFÉ Giovedì 7 gennaio 
alle 21 30 lo, Faust, Margherita 
Mentitotele, Cretlnus di e con Ro 
dolfo Traversa Rogia di Gianni 
Pu one 
SAI A GRANDF Giovedì 7 gen 
naio alle 21 Caro Gorbaclov di 
Carlo Lizzani e Augusto Zucchi 
con Flaminia Lizzani 
SALA ORFrO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 

AHe 21 II Signor Novecento di Co 
••ami e Piovani Con Lello Arena 
Norma Martelli 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 
Alle 21 Garda Lorca In flamenco 
con Rossella regia di Cosimo Ci 
meri 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 52? tol 787791} 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Allo 21 Caviale e lenticchie di 
Scarnici o Tarabusi con la Com 
pagnia •Attori e Tecnici e la par
tecipazione straordinaria di Pie
tro Do Vico e Anna Campon Re 
già di A Corsini 

PER RAGAZZI I 
Tol ANFITRIONE (Via S Saba ?" 

5 , 'i0827) 
bi organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso per le scuole die 
tro prenotazione 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A 
Tol 589487S) 
Alle 17 Tetarurusnettacolodi bu 
ramni ai Carlo Conversi e Gianni 
Silano 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 

Molti artieri glande fantasia una carri-Hata di stirerà in 
IxiKfiìoh ordine\ixiJM) questo ito sfiati L e g g e r o l e g g e r o di 

(itiii frotf'Hi At'fi'atraOlitiipua 

8083b?3) 
Alle ?1 30 Chlcchlgnola di Etoro 
Petrolini con Maria Scaccio 
Edoardo Sala Beatrice Pilmi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Martedì 5 gon aio alle <?0 45 II 
(reno del latte non si terme più qui 
di r Williams con Rossella FalK 
Stelano Madia Regia di Teodoro 
Cassano 

QUIRINO Ì V I O Mmghotti 1 Tel 
6'94585) 
Allo ?0-15 Pinocchio di Carlo Col 
lodi roflia di Letizia Ouintavalle 

HOSSINHPiazzaS Chiara 14 Tol 
6S4?7/0) 
Mercoledì t> ponnaio alle 17 15 
Da na scoperta ali antra i Retti 
Dm m'e Regia di Altiero Altieri 
con Altiero Altieri Leila Ducei 
Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macilh l'i T i l b/11.131)) 
Allo ?! 30 Tangenl instine! di Ca 
stonaca e P ngitore con Oreste 
I lonello •» Mdrtutelto Rtgia di 
Piertnncesco Pinqitore 

SANGENESIO via Podqor.i 1 Tel 
3^?343?) 
Alle ?i Merletti ba let'o con la 
Compagni i «Danzacompagnia 
Anna Galliano Coreografia e 
reqia di Ann 1 Catalano 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
- 841bOV 8548960) 

Alle 10 30 Inlinlto e Se lossl loco 
con Daniel 1 Ciranada e B ndo To 
sciint bpett itoli su prt notazione 
I Hi 1 Japnl i l'KH 

SISTINA | « n - i i - lmi \?t Tel 
48AB41) 
A li ?1 Beati voi di Trrzoii e Vai 
me con f-nrico IVO iti s 1 10 Pegia 
l iPietrr Carne i 

SPAZIOZERO 1V1 1 C i vini bb Tel 
' 711(1811 
A I K 111 illi ?\ Quasi un varlota 
• i ( ( ( i li [ erson iggi sketch con 
ai t li o A'diti e ospiti 1 sorpresa 

STABILF DEL CIALLO (Via Cassia 
8 1 Ti I tOtl lO'o 3031M07) 
V i l i r l i D j . n n a i o i l le 21 30 PRI 
MA 10 piccoli Indiani di Aqatha 
Chi N» coi PiL'aldo l-err inte 
R ine i O 1 v in C r o C v s a n i Re 
g ad (JI incarlo bisti 

STAN7E SEGRETF (Vi 1 dell 1 Scila 
^5 Tel ' 8 % / B i ) 
Alh ?i Muslluomo di Ha'bai 1 
Amodio conAnd ie tB incili l idi 
b i i a Amodio Reqi 1 di Angelo 
Gallo 

TENDASTRISCE (Vi 1 C Colombo 
Tel 54155J1) 
Alle 16 161 alle?1 Goldon Cacus 
Testiv il dirom u 1 LI 111 i Ortei 

TORDINONA (Vi 1 degl Acqua' par 
t i 16 Tol C645B90) 
Ai e z i 15 Proviamo In palcosco 
nlco omini di 1 musici d Pur i 
z 1 I 1 l-oiile ron Gì inluiqi Agri 

' M 11 M Olirono Heq.a d Ro 
t ' r'o Rencivi nya 

VALLE (V 1 di I loa'ro Vi l le ? Va 
l i b.4J(94l 

Tol 6J80945 536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Tutte lodomentcha alle 1 / Princi
pe ranocchio e Pulcinella Matti 
nate per lo scuole in versione in 
gleso 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7827311 70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte lo domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le awenlu-
re di Amedeo a cura del Teatro 
dello Bollicine Segueanno gio 
chi musica clownene Ingresso 
L 5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
0949116 Ladispon) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Vi i G Gè 
nocchi 15 Tel860 '7 j3 5139405) 
Sabato 2 gennaio allo 16 30 La 
storia di Pulcinella regia di Bruno 
I eoneo Vittorio Ferraioli 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giarncolonsc 10 Tel 5P82034 
•>896085) 
Mercoledì 6 gennaio alle 1 / L'I-
uola del quadri quadrali regn di 
Giuseppe Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
^ 6?? Tel 78/'911 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA lataHHBB 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung dogli Inventori 60 
lei 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA le i 
6fi4Hlb?-b6411/49) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazz ! G 
darabnano17 Tel 1234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Venerdì 8 gonnaio alle 21 pres 
so I Auditorio di via della Conci 
(aziono concerto del pianista 

Svlaloslav Rlchler In programma 
musiche di Beethoven Chopin 
Skr nbin 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Va L. Pio V 140 le i 
b085285) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Maden 

nadoi Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallaztone Ostiense 195 Tol 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514 1 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tol 3746249) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA- (Te l 3243617) 
Oggi alle 21 presso Palazzo del 
a Cancelleria Concerto di Une 

anno in programma musicho di 
Uccellini Dome Hotteterro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES-
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno
ia 12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI- Ilei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O CA
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tol 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 091262' 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sotto Chiose 101 Tol 
5674627) 
Consti interessati a svolgere atti 
vita corale con repertorio di musi 
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar 
tedi e venerdì dalle 19 alle 22 Per 
informazioni tei 5674577 
5114118 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILOIViaS Prisca 8 5743'97) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manzianu) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 780/696) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Intornia 
zioni86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 

Tel 32664421 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA 
NA(lnlor im/ ioniTel S868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmorri 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA ( V a Calamatla 16-Tel 
68699281 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (V a A Bar 
bosi b Tol 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
lia 352 Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis Tel 5818607 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA U argo TnncoscoV to 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Rormma 37) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
l / iaAureha 720 le i 66418671 
Riposo 

COLOSSEO IV a Capo d Africa 5/A 
Te 70049321 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vi l le 
Mazzini 6 Tel J. 7S957) 
Rinosu 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Vn Nicola / a b a 
q ln4? Tel 6 80480'5772479) 
R poso 

EUCLIDE (Pi izz iFucl idel 
R poso 

EURMUSE (Via dell Architet'ura 
Te 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY 
Riposo 

F « F MUSICA (Piazza S Agostino 
70) 
Riposo 

GHIONE (Vi idei le Toinac 37 Te 
6377294) 
Domenici 10 gtnnaio 1 e ZI 
Concerto di Rosalyn Tureck (p i 
notorte) In piogr imma musiche 
d iB ich 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

Fulda 117 Tol 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
tei 7577031) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
mcho 48144100) 
Sabato a l l ' 71 presso Pia.za 
Campiteli) 3 I profumi ed I suoni 
volteggiano nell'aria della sera 
concerto eseguito da Alessandra 
Colletti (pi motorie) e Ange1" 
lippo Jannom Sebastianini (voce 
recitante) In programma rriLS 
che oi Debussy Ravel S a ' e Go 
dard 

ISTITUTO DI'LLA VOCE (Via nei 
Leulari 20 tol S86992B! 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OFI 
CONCERTI (Informazioni e 0 lue 
tol 3610051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di MonleZebio 11/C 
Tol 32236.14) 

Riposo 
NATALE NEL LAZIO (lei 67936 29) 

Riposo 
NAZIONALE Via del Viminale 5! 

Tel 485498 
Riposo 

\ 'UOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della scimmia l/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI Ivia IV Tonta 
ne Tel B S S W 536866) 
Riposo 

PILGERZENTUUM (Tel 68971971 
Domani allf 19 presso d Basili 
ca S Man il ad Martyres Pan 
theon - Mlsna in Gratlarum Actlo-
ne In programma musiche d 'Ke 
dreft Mens< rack Porosi 

ROMA A NATALE (tei 67935729) 
Venerdì alle 19 30 presso San 
Giovann in ate'ano Roma Con 
cerio della Face Dirige il Maesuo 
Roberto Paternostro In program 
ma musichj di Gindro Mcza t 
Dan iPiccoU 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 01 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Va delle Egadi 7 a tei 
8882823 8389001) 
Riposo 

TEATRO DELI. OPERA iPiaz.a 
maruno Gigli Tel 4BlfO0J 
481601) 
Oggi ano 2( 30 Concerto di line 
anno diretto da Giuseppe Smopo 
li In programma-Nona Sintonia-
in re minori per soli coio e Or 
chestradiL Van Beethovi n Op>' 
ro125 
Sabato alle 18 Lucia di Lammer 
moor tre atti di S a l v a l e C nnm i 
rano music l di oaelano Donize 
ii Maestro concortalore e d'rett 
re Daniel Oren Maestro jel cor( 
Tullio Boni regia d Gian Carlo 
Menotti Interpreti principali L io 
Nuv-ci Mariella Devia Chris Me 
riti Dimitn Kravakos 

• JAZZ-MOCK-FOILK II 
AKAB CLUB (vio Monti di Testacei! 

69 tei 5730(309) 
Alle 22 Mondo cane seratH 1 so 
presa 

ALFXANDERPI.ATZ CLUB (V i 
Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 Conr e -lo del Mario Don» 
tone Duo 

ALPHEUS (Via Del Commercio lb 
Tol 6747876) 
Sala M I S S I S S ppi Riposo 
SalaMomotcmbo Riposo 
Sala Red Riv^r Riposo 

BIG MAMA (V colo S Francesco i 
Ripa 18 Tol 5812551) 
A le 27 Concerto blues con i 
band p a r l e r pea dei Blue Stufi 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Ti 
staccio 96 Tel 57440201 
Alle 22 Roterto Ciotti a Blues 
Band inconc arto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Vn di 
Monto Testacelo 36 Te 
5744036) 
Alle 7? Concerto del gruppo Irla-
na Flamenco 

CLASSICO (Vi i 1 ibotla 7 l i l 
6745989) 
R poso 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Va LÌ 
marmora28 Tel 44t>4968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di San'Ono 
(no 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Coni erto di Ramon Rol 
dan (chitaira e voce) e Diego Jas-
ka 

FOLKSTUDIO ( / ia Frangipani 42 
Tel 4871063) 
Domani a l l e . 1 Happening di fine 
anno incontio testa spftlacoe 
con numerosi ospiti 

FONCLEA (Vn Crescenzio 82 i 
Te' 6896302) 
Alle 22 Soul con Charlle Cannon 
e i Daniel and Crew 

MAMBO (Via re i Fienaroli 10 i 
re "i89710fi> 
Oggi riposo Domani alle 2 / Gra 
veglione di capodanno con Enrico 

MUSIC INN (I (O doi Fiorentini i 
Tel 6644934 
Riposo 

OLIMPICO (Pi Ì -!A G da Fabi m 
17 Tel ^ 3 4 8 3 0 3234936) 
Riposo 

PAILADIUM l l> iaz ' i Bar'plomeo 
Romano 8) 
OC'J riposo [lomani Gran vegl o 
no di Cape>d t ino con un quadru 
pio conceno rampapaya Afr.h o 
Bosso Lele Gaudi Frankle hi 
Energy 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Zia de 
C irdello 13'u Tel 4/46076, 
A li 77 Sleep Walker 

TENDA A STRISCE ivia C Co n i 
bo 393 Tel 5116521) 
Riposo 
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Neuto 
Roberts. 

G3i mancava 
scio la patria. 

CHIAMATA GRATUITA 

NUMERÒ 3N»\ 

1678-27176 

Da Dicembre, Neutro Roberts parla. Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 

Con una telefonata gratuita i^. ? f ^ f Tr ip m % jf% informazioni, o dare suggerì-FUTRl 
al numero verde di Neutro | ^Jii^^---^Tm „ , • ^ « ^ ^ menti. Un servizio in più, un OBERTS Roberts 1678-27176 (o seri- u m&^\JrM^M~jM?%.& KJ servizio personalizzato che 

vendo a Neutro Roberts, ca- ^ ^ ^ P ^ B Neutro Roberts ha creato 

sella postale 233 - 50019 ^ ^ ^ P per i suoi consumatori . 

Un servizio in più 



Petizione 
in Trentino 
contro 
telecronisti Rai 

• • C inquecento sportivi trentini hanno firma 
lo una poti/ioni nella quale si cinedo alla Kai di 
i sonoraro Furio Tocolan da telecronista delle 
Ka'e di su alpino di Coppa del mondo lak in 
Vito nuuarda aliene Pierino Gros e I allr i ti lecro 
pista Ivana Vaccan l«.i raccolti di firme e stata 
avviala in un negozio di antcoli di sci me ti di 
numerosi praticanti elle non apprezzano i 
commenti dei tre telecronisti 

r -*c 3<V *• - ^ ^ * * ! * r 

Giornale inglese 
attacca Walker 
«Sei un disastro 
torna a casa» 

H I V'i s! ito un disisi o xtiUi il titolo u mtl i 
pagina F incora *h*i» t> iita&h <. toni Ui ni . i ta 
s.i loss C osi perdi <inth ^ l<i Na/ion.tk inî k si 
I LOin'"t nli sono di I Sund<i\ Wtrrori ncuardi 
no W ilkt r lo stoppi t d< Ila S mipdona D »ll In 
t[hill( rr.i d lirm.i Bob I l .ms dome mia ù .irriv i 
tu un lulonhco siluro II ciom ik inqU-se ha deh 
nito -un vero v proprio fallimi nto» I avventura 
italtana del difensori 

Lf fs f ' " ;»^?^ 

I." - 1 , 1 :,«" Aperta un'inchiesta federale per far luce 
sul misterioso accordo stipulato due anni fa tra Juventus e Fiorentina 
Si riaprono le tensioni fra i club: Boniperti sicuro di riappropriarsi 
del campione ripudiato, Cecchi Gori lo smentisce. Squalifiche in vista 

L'Orlando della discordia 
Entra in scoria l'Ufficio Indagini per il caso-Orlando 
Consolato Labate, dopo le rivelazioni dei giorni 
scorsi, ha deciso di aprire un'inchiesta Le dichiara
zioni rilasciate da Boniperti, il quale sostiene che la 
Juventus vanta un'opzione sul giocatore, e quelle 
dei Cecchi Gori sono al vaglio del magistrato Dopo 
le feste, Labate ascolterà i protagonisti della vicen
da I dirigenti rischiano una squalifica 

LORIS CIULLINI 

HBS-TON/F Per il caso Or 
landò la Fede calcio ha deciso 
di aprire una inchiesta Conso 
lato Labate l a p o dell Ulficio-
indaijini ù giù al lavoro Ieri 
mattina il magistrato oltre a 
procurarsi le copie dei giornali 
t h e hanno neonato le dichia 
razioni di Boniperti di Mano e 
Vittorio Cecchi d o n e del dies 
se viola Casa* o Ma chiesto al 
11 Leqa la doc umentazione ri 
guardante il passaggio di Or 
I indo dalla società torinese a 
quella fiorentina per svolgere i 
primi indispensabili accerta 
menti Orlando fu dato in pre 
stito alla fioroni.na nel novcm 
bri 90 e successivamente ce 
cinto al club viola nel 01 per 8 
miliardi II contratto ( scaden
za ,i() giugno 'M ma il prolun 
gamento al 9" è> cosa latta) e 
regolarmente de positato in Le 
ga 

I motivi per cui Boniperti e ì 
Cecchi Con rischiano una 
squalifica sono noti Bonit>erti 
sostiene che la J ive ai ino 

mento della cessioni del Rio 
e itore alla Fiorentina ha prt 
sentalo in Lega un contratto 
che prevede una opzione con 
si adenza il 15 marzo Se la so 
cieta riprendevse il giocatore 
verserebbe nelle casse viola 16 
miliardi I Cecchi Gori sostcn 
gono che sul contrailo (firma 
lo ani he dal procuratore di Or 
landò Bonetto) non risulte 
rebbe alcuna opzione Con 
molte probabilità fra I allora 
rappresentante della Juvc 1 u 
ca di Monte/c molo e il presi 
di nte della fiorentina fu stipu 
lato un accordo verbale e sono 
in molli a sostenere che esiste 
anche un documento privalo 
che però avrebbe valore solo 
davanti ad un tribunale civile 

Il -caso» 0 nato da un intervi 
sta rilasciala da Boniperti nel 
la quale il presidente dichiara 
che Orlando e della Juventus e 
afferma che il giocatore «pò 
tre bbe essere un punto fermo 
ne Ha Juve del futuro» \ chi gli 
fai e va notare che la Juve vanta 

Massimo Orlando 21 anni è diventato un oscuro oggetto del desiderio 

solo una opzione Boniperti ha 
risposto «P vero e la Juve que 
sta opzione la fari valere con 
ogni probabilità» L quando ha 
Boniperti e11 stalo ricordato che 
il giocatore ha già firmato un 
contratto con la f lorentina la 
nspost i e stala «non significa 
nulla Orlando può tornare alla 
Juvc lo slesso e i Cocchi Con 
sanno oenissimo come stanno 
U cose» 

1 proprietari della horenti 
n i dopo avere precisalo che 
Orlando non e in vendita e ri
cordato che il problema e sia 
lo sollevato da Boniperti han 
no precisato che prima di far 

firmare ad Orlando un contrai 
toche lo lega alla socie la viola 
fino al 1997 avrebbero Inter 
p' Malo la Juventus 

Ieri il presidente del < i litro 
di coorennamenlo dei viola 
club Giancarlo Ne ne ioni ha 
dichiarato »A ["irenze I uscita 
di Boniperti non e piaciuta Ixi 
tensioni fra i tifosi e cresciuta e 
subito sono tornati alla mente i 
giorni caldi della rivolta anti 
Ponlello per la cessione di 
Paggio Questi fatti fanno solo 
male alla Illusoria che in ma 
mera unitaria slava accanto 
nando I ostilità nei confronti 
della luve» 

Da Pablito a Scifo 
storie di pentimenti 
e contratti a rischio 

FRANCESCO ZUCCHIN! 

• • KOMA Un calciatore con
teso due (o più) club che si 
danno battaglia II caso Orlan 
do torna a metlere contro Juve 
e Fiorentina spécialiste in litigi 
e dispetti nel maggio 90 
quando i Ponlello decretarono 
la cessione di Roberto Baggio 
alla Juvc per 18 miliardi si toc
cò il momento più caldo con 
la sede del e lui) viola assediata 
dagli ullra .Su Baggio e era an 
che il Milan che alcuni mesi 
prima del trasferimento boom 
< ra ri iscito ad accordarsi diret 
tamenle col giocatore Ma Ber 
lusconi MI nrevsiom di Agnelli 
lasciò il fantasista alla Juven
tus da notare che la scorsa 
estate per l-ontmi la stona si 0 
ripetuta alla rovescio e per 
l -operazione di disturbo» 
bianconera il Milan ha poi do
vuto sborsare molti miliardi in 
pai al Tonno per eonvincere il 
giocatore a trasferirsi in Lom
bardia Un litigio tirai altro 

Se il «caso» Baggiodivise1 an

cor più Juve e Fiorentina e e 
da dire tornando a Orlandcr 
che in passato abbiamo già as
sistilo a repentini pentimenti 
bianconeri per giocaton ven 
duti troppo in fretta «Pablito» 
Rossi rappresentò la vicenda 
più clamorosa Rossi faceva 
parte della Pnmavera luvenli-
na prima di essere c<*duto al 
Vicenza in comproprietà Nel 
maggio 78 i due club si conte 
sere» 1 attaccante alle buste 
I offerta eli Giussy Farina batto 
quella di Boniperti e fra le 
conseguenze ci furono le di 
missioni dell allora presidente 
di Lega C irraro che parlò di 
«scandalo» per i 2 miliardi e 
mezzo pagati dal Vicenza in 
cambio della meta del gioca 
toro Da notare che tre anni 
dopo quando Rossi era appiè 
dato per lo scandalo scom 
messe la Juve quei miliardi li 
sborsò cejniunoiie al Penigia 
per tornare in possesso del 
campione 

Anche la Fiore ntina si è però 
trovata più volte al eentro di si 
Illazioni controverse Cinque 
anni fa vendendo Nicola Berti 
al Napoli causò un asta selvag 
già I Inter beffò Feriamo ae 
cordandosi dire (lamento col 
padre manager del giocatore 
più fischiato d Italia Quest an 
no per Baiano il club viola ha 
rischiato addintura di litigare 
col Milan malgrado gli ottimi 
rapporti fra Berlusconi e i Cec
chi Gori A quanto paro la Fio
rentina avrebbe acquistalo il 
giocatore dal Foggia per conto 
del Milan ora pelò non lo vuo
le mollare più ai rossoneri 

Un «caso» simile a quello di 
Orlando eN slato quello di Viti 
cenzino Scifo I. Inter lo com 
prò noli 87 dall Anderlecht 
I rapattoni lo paragonò a un 
«Rivera giovane» ma a conti fai 
ti il rendimento dell italo belga 
in quella stagione fu assai de 
ludente* porcili Scifo fu dirotta 
to in prestito in Frane ui prima 
al Bordeaux poi ali Auxerre 
dove il Lucuto del giocatore ri 
fiori provocando il ripensa 
mento del presu'onte Pellegn 
ni Però il [orino si era già ac
cordalo direttamente col gio 
calore a prescindere da una 
clausola e he voleva una parte 
cipazione diretta del club ne 
ra/zurro in e ,iso di cessione di 
Scifo Conclusione nel mezzo 
di un conte nzioso Pellegnm-
Borsano il lorino pagò (in 
due tempi) 11 miliardi ali Inter 
e tutto tornò a l'osto 

Dopo le polemiche scoppia la pace fra Berlusconi e l'olandese. Oggi la partita della bontà a S.Siro (Italia 1 ore 15) 

«Non sopporterei di vedere Gullit all'Inter» 
Improvvisa riconciliazione a Milanello Ruud Gullit e 
Silvio Berlusconi fanno la pace in pubblico «Ci sono 
state incomprensioni e problemi, ma ora è tutto di
menticato» ••ottolinea Berlusconi A fine campiona
to ci rivedremo, io spero che Gullit resti al Milan tro
verei insopportabile che giocasse come libero nel-
I Inter» Oggi alle 15 (diretta su Italia 1) la partita 
della bontà il cui incasso verrei devoluto ai somali 

DARIO CECCARELLI 

Wm MII.ANO Pace guerra e 
un or i uno pa e C bissa e he 

quest i sui u> volta buona Non 
i nimicate Israele e I Olp in 
fondo sono meno iniprevceli 
bili Orasti imo parlando di al 
Ir (In vecchi amici nemici 
clic eh mesi ci tengono sulla 
e orda e on i [ore continui colpi 
di spillo I ultimi novità e"1 que 
st i Ruud Gullit ( il Milan han 
no di nuovo firmato un trattato 
di p ice II fallo i successe-) ieri 
pomeriggio il i presenza di 
Silvio Berluseon venuto a Mi 
Lineilo pi r fumare insieme a 
Ruadile inoniec calumet e per 

portare suoi mguri ai gi'xato 
ri prima dell amie fievole e "il le 
( hnstmasSt ir eli dicala alle 
popolazioni della Somalia cui 
verrà di voluto I ine isso I mi 
zia iva promossa dalla bini 
( lo sic sso gruppo e in apparile 
ne lo sponsor dei rossoneri) e 
sicuramente lodevole incili 
si in mezzo a que sto guazza 
bugilo eli promoz OHI umani! i 
rie si fa sempre pili f idea i 
sv ri mare il contorno ptibblii i 
tanodal fini Ix ni lieo 

Ma torni imo i c.ullit Ire 
sett mane la prima di Ila parti 
la di ( oppa con il PsV Line io 

accuse eli fuoco sia a Capello 
che a Berlusconi Rimprove
rando al primo di non avere 
neppure ti coraggio di comuni 
cargli I esclusione dalla forma 
zinne e al secondo di averlo 
praticamente emarginato ri 
spetto agli altri stranieri L in 
tervista uscita su un settima 
naie olandese fu sostanziai 
mente confermata da Gullit 
Solo su alcuni dettagli abba
stanza offensivi nei confronti 
eli Capello e del presidente li 
giocatori fece delle correzioni 
sosti nendo che gli autori del 

I inti rvista avi vano travivito 
alcune sue affermazioni Ixi 
(elisioni poi svaporò I tsc i in 
eloioniiinqui un e Imi i di In il 
dczza Ira li dui p irti Al punto 
e he ormai si parlav i di se pam 
II in e ìs.i i t'i un su uro trasfi ri 
mi n lo ili II ol.iiuli si a Ime 
e impilili ito «Voglio resi i re in 
It ili !• ivi va con fo rma to Olii 
III 1 già si Liei v a n o di i nomi 
Invi nliis Itile r S uripelori i 

Lceo allora I i i l t i n ioco lpo i l i 
si i n a c o n B< riusi i i i i n hit i 
il i jogging) i (Hill 11 In SI ' HI 

no la m ino cancellando i pre 
cedenti rancori «Non posso 
negare che qualche problema 
ci sia stato» sottolinea Berlu 
seoni «Divergenze e incoili 
prensioni anche grosse che 
e omunque ora sono nsolte lo 
e Gullil ci diamo appuntameli 
to a fine campionato auspi 
cando di trovare un intesa af 
finche lui possa concludere la 
sua camera con la magli i ros 
sonera. Un discorso confir 
inalo dallo sic sso Gull t si ci 
sono stati di 'li cosi poco!» I 
li ma or i non voglio pm pi n 
san i Mi pi in re libo il iri un 
taglio i tutti qutsti probli ini I 
spi ro i he il nuovo anno da 
qui sto punto di vista sia per 
mi più sereno» 

Il presidente rossom ro chi 
ha assistito alla consui I i p un 
li Ila il illi naiiit nlo si i un li' 
soffi mi ilo su' tonni ni il pi 
hi. in n i . gli ni n Mis nili i 
tssur I ( In in u i 11101111' i cs l 

i s is| < i il imi Iti pioli ssioni 
i ni qui Ilo d( I ( ili lo 

un i i oiiipoiii liti impor tant i 

come la classe arbitrale sia an
cora ferma al dilettantismo II 
problema si la sempre più ur
gente e sporo che entro la line 
del campionato venga risolto 
in modo efficace» 

Quanto alla parlila ecco le 
novità Capello rinuncia i tulli i 
suoi cinque stranieri schierali 
do una formazione luti i Italia 
na che pn vedi i icntroeani 
pò il rie litro di Ile Napoli da 
mi si in alti sa di rientro dopo 
la su i delie ata operazione alla 
e irtilagme del ginocchio de 
slro Ci sarà anche Nava tal 
posto di Co .taeurta) menta" la 
coppia ci alt.le co sari costituì 
la da Simone i Massaro Ni II i 
rappresi illativa de gli strani, ri 
oltre H rossoin ri ci sarinno 
nomi import utli i orni I affa 
n I HI un < in e i Glonek 
IV uno Non imvera Roseli 
ili il I iti ice Ulti del I iverpool 

In tu min f i fu «invitato» ad 
indir vii I\A Udine pere he> 

i bri o h i partita sarà Irasmes 
sa in direna su Italia I alle 15 
Prevista anche una differita al 
le II W Ruud Gullit ha latto di nuovo pace con Berlusconi 

Sci. Il campione, caduto in pista a Laa\. resterà fermo 6 settimane 

H ginocchio di Accola fa crack 
Salterà i mondiali in Giappone 

i 
,i i \.\ i \ 

i i vi i ululile i i 
n i l i i in ippoiie In 

i in il Ì d ffuso ieri dal 
1 .1 i izione svizzera si par 

i .li ci,nini al ginocchio sini 
slro- chi secondo il medico 
dil l i squadra elvetica Vaelav 
tXorak potreblx ro costringe 
re il campione di sci ad un ili 
lervonlo chirurgico e ail una 
pausa di diverse •eltimane dai 
campi da sei Prima di prende 
ri un i dee isione definitiva £ 
stato eloeiso di sottoporre Ac 
e ola ad altri test clinici Uno di 
que iti i stato effettuato ieri pò 
meriggio 11 e amp ono svizzero 
0 stato sottoposto ad artrosco 
pia del ginocchio sinistro in 
una clinica di Zurigo 1 esame 
ha evidenziato una lacOrazio 
t i al menisco intorno di II . r 
to l'or i n i clic i non 11 sono 

l ' I pi f It e uri del i iso lo 
si latori dovrà rimani ri coni 
pie t.iinc'ite fi mio per limi no 
sei v tlimane in pratn i ci cor 
ra un mise e mozzo eli riposo 
assoluto prima eli opre nelt ri li 
competizioni scusile tu Ciò 
vuol dire che Accola non potr i 
prendere parte ali i rissigli,! 
iridala in programma a Mono 
ka in Giappone il il ì al 11 
febbraio prossimi «Mi chspiac e 
molto per Paul - ha e omini n 
tato Mbi rio loinba in ritiro in 
Val di Fassa Por lui quost i e 
una stagione davvero sdirli ma 
ta Kischia di saltare 'mondiali 
ma almeno spero si riprend i 
presto per faro le ultimi gan in 
coppa di Svezia» Ni Ila stagni 
ne in corso Aceeila non 0 m u 
finito sul podio ne III undici 
prove di Coppa finor i clisput i 
te C c i l 11 punti e mollo loti 
tallo lai li adi r de Ila t I issifn a 
M in (iirardi Hi chi m h i ÌS7 Per Accola la stagione sciistica ò nata sotto una cattiva stella 

Basket. Knorr battuta nella prima di ritorno 

Brindisi di fine anno 
ma solo per la Stefanel 

SERIE Al 
Kleenex (Jonetlon 10' <M Pannso 
file Bakor99 / / Philips MarrSB 71 
PhonolA emioni 81 80 nobodiKop 
pa Cloor 85-79 (d 1 s ) Scarni Sca 
volml 04 87 Slelnnol Knorr Bolo 
yna 72 64 Toamsyslom Virtus Ro 
ma 97 8b 
Claudica Knorr 26 Clonr o Pana 
some 22 Slolunol 20 Bonollon 
Sc.ivolini o Philips 18 Virtus Roma 
o Kloonox 16 Biulot'l 14 Phonola 
Scalm o Hobn di Kappu 12 Bakor 
Marr «j Toamsystom 10 

SERIE A2 
Cagiva Yooa 10&-89 Torrara Fer 
noi Branca Q4 84 Hyundai Glaxo 
Ih 72 Mangiaebevi Burohy 101 79 
Medinlorm Ticino 73-92 Panna 
Banconardogna 95 8"j |d 1 a ) Sidis 
Auriga 78 /? T*»le imarkol Tooro 
ma 92 81 
ClaMlflca Manqiaobovi o Hyundai 
?? Glaxo Banco".irdognu Sidis n 
Cagiva Z0 l-urnol Branca Teorema 
o Ti., no 18 Uurghy Aur gai. Terra 
f i 14 v0g,i o loloimrkct 1Z Panna 
10 Mod nloim ? 

TRIESTE. 'I erza si ondila del 
la ca|K)lista Knorr travolta a 
Trieste più nettamente di 
quanto non dna il punteggio 
(7J M) l-a squadra di e isa ha 
imposto il proprio ritmo e la 
propria giovcntu soprattutto 
nel pruno lempo i liiamando 
di volla in volla alla conclusili 
no vincente tutti gli esterni il ri 
trovalo Pucka I azzurrabile Pi 
lutti il serlx) Bodiroga Ma ai 
bolognesi 0 stata soprattutto 
impartita una lezione di Digli 
sii II eolored della Molane I ha 
infittii lasci ilo il sogno indole 
bile delle proprio «bombo» sul 
la polle della partita cucendo 
il progressivo allungo triestino 
culminalo sul i l'J proprio al 
termine di I primo lempo 

{Bologna e parsa incantai i 
dal maggiore dinamismo dal 
I aggressività d ili entusiasmo 
deli i banda di lanievie Nella 
ripresa Mi s ina i"" riuscito i 
«•pori irò i desimi dell i parti 
I i r illi'iitauilo il nlmo grazu a 
Hriinainonti i lisinnisc nulo 

almeno in p irte i contropiede 
della Stefani I I o|>or.izioiio 
ostruzionistica di II i knorr ha 
|x 'ini sso ìgh ospiti di an-ivan 
a li i tre minuti dalla fini ma 
la 'peranzu ilei hi linoni ri 0" 
morta sul fé ITO msii me il con 
tropiedodi '\unlovie ipiraltro 
ai ceti ibile almeno nel secoli 
do ti mpo) i heavri bln jxitute 
ri iprire la gara 

Di nln vo assoluto ini hi la 
ptestazione di l uck i Firmo 
pi r diverso tcm|>o i causa di 
problemi di i reseli i n s 2. 1 I e 
non accollila a (ormarsi) I iti 
lo slavo ha mante nulo a galla i 
suoi quando sembr. va elio I I 
nclullabilo potesse compiersi 
I ra i bologni si dignitoso il so 
lo Coldobolla 

Stefanel. Bodirogu M Pi 
lulli <l liicka 11 I). Poi (i 
Hi un In Albi ili (> Moni ginn < 
Pollioditto t I nglish 17 

Knorr. Unni ninniti r> Dani 
lovn 1« (oldobill i I I Moniti 
' J Hinilli II) Wi mungimi J 
C in r i li M B 

Vialli in cabina di regia un esperimento che non ha convinto 

La partita della pace a Salerno 
Vialli fa il regista 
Ma il film bianconero 
non piace a nessuno 
• • SA1J-.KNO Si e"" conclusa 
con un successo e una delu 
sionc la gran giornate di calcio 
di .Salerno Un suciosso C stala 
la partecipazione di pubblico 
(.l'inula spettatori) per la pn 
ma edizione della «Partita della 
Pace» disputata da squadre 
composte di giocatori della co 
munita ebraica e da giocatori 
dilettanti africani Lina gara 
simbolica contro violenza e 
razzismo 

Ui delusione 0 invece mar 
cat e ancora una volta Juvcn 
tus l-i squadra di Trapaltonic 
riuscita anche *a perdere il 
triangolare* «huropi Cup» (an 
dato in onci i dO|>o la partita 
di Ila paco) in cui se la vedev i 
e on I Olympiakos o il Cska Mo 
sca Ma questo e il merio vo 
lendo sorvolare sulla penosa 
prova della scjuadra biancone 
ra nelle due mini prove di *5 
minuti con greci e russi Tcrrifi 
canto come esito la parlila di 
Vialli «regista» alle spalle di Ro 
berlo Baggio e Casiraghi il 
buon Gianluca si i> anche ini 

pegnato per dar rcnso ali ulti 
mo sfizio di Trapattoni ma 
non e .iridato al di la di qual 
che pavsaggio Iati rale a 11 n 
trocampo incapace di i spn 
morsi in jn ruolo che noi. i*- e 
non sarà mai suo F venuto in 
mente I esperimento di Meno 
ra ai lempi della «Grande In 
ter» quando provò Faccliotti 
centravanti per poi lasc lar por 
deresubilo Li Juvoliagnx alo 
pnma ce n 1 Olympiakos an 
dando ir vantaggio con una 
punizione d il limito di Kobv 
Baggio (I unica cosa bolla del 
la partita ) m i poi ha subito il 
pareggio su autogol del giova 
ne Del C. nto malgr ido il vali 
laggio numerico (Protas.,yv 
espulso) si 0 andati ai rigori i 
un e rrore dal disc hetto proprio 
di Baggio ha consentito ai gre 
ci di aggiudicarsi la gara Poi 
I Olympiakos ha battuto 1 0 il 
C ska aggiudicandosi il torneo 
e rendendo inutile la v*coiida 
prova del a luve che a sua voi 
ta ha superato i russi l I fon 
reti di R tiaggio e Di C amo 

*^z%^*i ^ '"iC TV 

Oggi le prove della Ferrari F93A. Mancano solo i dett.igli |K"r 
1 inizio delL seconda prova slittala a s amane dopo qui Ilo 
di II esordio della settimana scorsa per la neonata vettura di 
I ormula 1 con la quale Maranello ha ce mine iato la rincorsa 
alla Wt,'.ams campione del mondo 

Rottura fra Erg e Sampdoria. Potrebbe fui ro dopo cinque in 
ni il matrimonio \r i la ditta portolifera e* I. squ idra ligure I1 

contralto di sponsorizzazione scade a gnigno 10c) ì ma la hrg 
ha gì.) rinunciato id esercitare I opzione pi r il rinnovo fino ai 
1 [)<r, 

Atletica: presentata «Ciaspolada». S.*'.aljre Bettiol e I rance 
seo Palletta in campo 'nascili lo e Laura logli e Maria Ci ir ilo 
lo saranno i protagonisti de Ila cinque e hilometrichf ogni, n 
no si disputa il giorno de Ila Befana in Val di Non 

Chellmo e Blrir alla maratona di Bolzano. I due keniani ri 
spellivamenle medaglia d argento sul 10 mila me tri e me I).Ì 
glia d oro sui 1 ini! i sic pi a Barcellona sono i grandi favoriti 
eiella 18" edizione de Ila gara di S Silvestro in programma pe i 
domani nel e entro storico Jt Ila e ittaaltoa esina 

Tennia: la Graff si ritira fra 5 anni. Li vi ntitroonne lo li i di 
e Inarato in un intervist i al settimanale. l edevo «Binile- -Da 
pili di dice i anni I ice lo parte di questo n ondo e ho viaggia 
un n'mo infernale L io voglio riposarmi i cornine laro a viag 
oiare perche mi fa piae oro e non |KT I izoro» 

Auto: Bum In prova con Dallara-Ferrari. I due monoposto in 
preparazione illa scuderia Bms Italia sarà ino portalo i" Frali 
eia sul e ire u 'odi Ix.'C'astellet e affidale dal lctal_'l gennaio a 
Michele Arlxirelo e buca Badoor 11 leam bresc nino svolgerà 
m frani 11 vili mio test di alle nanionlo dei piloti invisi., di II i 
nuov ì slagiono 

Basket: respinto ricorso Kernel. Il giudi, e spi rtivo h i i osi 
conformato I inibizione della pn sidonti ssa della j n idr i 
lomb ìrda R irli ira Bandiera fino al prossimo (j gc nn.uo 

A.T.E.R. FIRENZE 
Azienda Territoriale Edilizia Resldenzic le di Firenze 

Via Resolana, 5 - 5 0 1 2 2 Firenze - Tel 055/24&41 - Fax 2484269 

BANDO DI GARA 

LA TER Firenze esperirò prossimamente gara di appaio a ribasso 
di lipo a licitazione privala ex art 1 lett a) Logge f/2/1973 n 1-1 e *. m 
con le seguonli caraHonstrche 

Localiz/aziono Comune di Impruneta località «Mrosura» 
Tipo lavori cc-nso-Jtdamento strutturale trasform «/ioni interne e npn 
stino dr un fabbricato por 12 alloggi 
Fmanziamenio Logge 457/78 1 Biernto « art 3 leti q) 
Importo prosunto a base d appalto L 1 075 400 XK) 
Ca1*»gona prevalente Albo Na/ionole Costruttori A N C m 2 Classi 
lied di i&cnzione L 1 500 000 000 
Opero bcorporabili ox ari 9 Logge 8/10/1984 n (>78 e s in c i t 5 lot 
toro e) () b) por compressive L 277 300 000 
I lavori saranno pagati a misura 

Tempo in giorni successivi naturali e continui 360 
Il pagamento doi lavori avverrà r^r stati di avanzamento 
É ammossn la probentazione di ottetto ox D L 19/12/91 n 406 di 
Impreso riunito i possesso dei requisiti di cui i l i Art 8 del D P C M 
10/1/1991 n 55 
Por i subappalti si applicano lo norme ox Logge 19/3/19<*0 n 55 sia 
in l-ise di offerta che di gestione contrattuale Li> Impreso straniere 
con sode in Stato della Coo non iscntlo ali A N C saranno ammesse 
alle condizioni di cui al D L 19/12/91 n 40t> 

Allo richieste di invito dovrà esooro allogalo il con ficaio A N T por la 
categoria e classifica suddetto oppure por fmpro -e di altri Stati Coe 
attestazioni di cui al DL 19/12/1991 n 406 Talo documentazione 
dovrà essere prodotta in carta resa legale gli allocali eventualmente 
in fotocopia dovranno essere rosi conlormi ali originale 
Lo domando di invito dovranno pervon ro prosso la Sod' uoil A T C R 
via Fiesolana 5 5012? I-irozno pntro il giorno 21 gennaio 19*13 
IA T E R Firon/e ,podirà gli invili entro 120 giorni da tale data 
Ut completezza dolla documentazione o condi/iont norp-,saria per I o 
samo della nchipsto di nvito 'o richieste di pa ri octp aziono non vincola 
no I Amministrazione Appaltante 

IL PRESIDFNTE >Vch CnzoVonlun 

file://'/unlovie


Mercoledì 
30 dkombre 1992 

-*• » .* v - - v «<r* >• **-T r 
a -i* *V *ì ^ J \r4v 

v» i» ^r-»j»rn»* * *•»(• 

' " , » * • * > < * * * * 
Sport pa«in ,25111 

,,: ̂ ^P^iie^S7242F3*«^ik'«-f <«& v - * -

,* I . V ?rii^L[Z J i *<^ Ezio Greggio e il calcio ., 
Sognava di diventare un grande campione, invece si è accorto 
di avere più successo come cabarettista e ha smesso di rincorrere palloni 
Ma la passione è rimasta intatta: ora fa il presidente del Corbetta 

Il signor «Paperìssima» ha fatto gol 
Pensieri e parole in libertà di un Altafìni di provincia 
Vita e miracoli del presidente del Corbetta Football 
Club. Chi è? Ma come, è Ezio Greggio. Comico dal 
glorioso passato calcistico, amore per la Juve, per i 
campi verdi e, naturalmente, per i! pallone. Osserva 
la sua squadra giocare ma il pallino è sempre lo 
stesso: entrare in campo e segnare tanti gol come 
una volta. «Peccato che ora mi manca il fiato...». Il 
sogno nel cassetto? Arrivare in serie A. 

LUCACAIOLI 

M MILANO. Per incontrare il 
presidente, d i soìito. si sale. 
Gradini e gradoni per arrivare 
lassù, in tribuna. Qui si scende, 
nei sotterranei. Un 3 stretto cor
r idoio e poi, la in fondo, il ca
merino. È il suo, ina il presi
dente del Corbc:ta Football 
Club non c'è. Di ianco, sulla 
porta, un cartello prevede la 
sua presenza alla 18 30, resi-
strazione di «Papeàssima». Ma 
il presidente non si vede. Chis
sà dove sarà in questo labirinto 
che e il palazzo dei cigni d i Se-
grate. Una voce dice che e alle 
prese con cammel lo imbizzar-
ritto: dovrebbe trovare posto 
nello studio d i 'Str.sv.ia la noti
zia", manon vuol sentire ragio
ni. A questo punto, non rima
ne che aspettare gli svi luppi 
della vicenda, Paisano dieci 
minut i ed eccolo li. Occhiali da 
sole, giacca, Gravata, cartella e 
telefonino, quasi Yuppies 2. 

Seuil, ma come ho fatto a di
ventare presidente? 

È successo tre anni fa. Era 
scappato il presidente, la so
cietà rischiava d i chiudere, mi 
conoscevano perche giocavo 
a Rho e sono venuti a chieder
mi una mano. Ho viste; i soci, 
ho sentito cosa avevano in 
niente per la prima squadra e 

|)cr i 200 ragazzi del vivaio e mi 
sono deciso. 

Adesso come va? 

Bene, in tre anni sono riuscito 
a portare a Corbetta fi squadro 
di A a una di B. buoni incassi 
per la società. H o recuperato 
come presidente onorario Sil
vano Magistrelli e il direttore 
sportivo Poerio Mascella. 1 tifo
si sono tornati. Oggi abbiamo 
incassi fra i più aiti del nostro 
campionato e un migliaio di 
spettatori a partita. 

F. la squadra... la squadra va 
forte... 

L'anno scorso abbiamo fatto 
un ott imo campionato, ma sia
mo retrocessi. Quest'anno, nel 
girone Eccellenza del campio
nato dilettanti, siamo a un 
punto dalla prima in classifica. 
Merito d i Sollier. 

Paolo Sollier... quello di 
«Calci sputi e colpi di testa», 
insomma il rivoluzionario? 

Si, 6 propr io lui. È un uomo 
con le palle, con la u maiusco
la. L'ho chiamato ad allenare il 
Corbetta e devo dire che oltre 
ad essere una persona piace
vole, sa i incitare i ragazzi. Se 
una volta lanciava le molotov 
in tribuna o in campo, adesso 
le lancia negli spogliatoi. 

Lei è uno di quel presidenti 
di calcio che ama le polemi
che, giusto? E così l'anno 
scorso ha sollevato un gran 
vespaio sulle serie minori... 

Ce l'avevo con la Federazione. 
Perche? Perché il sistema del 
dilattantismo calcistico non 
funziona. Non si possono chia
mare dilettanti società che 
spendono dai 500 mil ioni a un 
mil iardo l'anno. E invece qui 
lutti cont inuano a mettersi le 
fette d i salame sugli occhi. A 
me e capitato con Pescosoli-
do , un ragazzo italiano con 
passaporto italiano che gioca
va nei Toronto Hlizzard. Vole
vo tesserarlo per il Corbetta, 
volevo offrigli una possibilità in 

Italia, e invece non ine l 'hanno 
concesso. 

Che differenza c'è fra lei e i 
presidenti delle serie mag
giori? 

Tanta. Fare il presidente di una 
squadra dilettantistica significa 
avere solo un sacco di rogne, 
non c'è valore aggiunto, a me
no che uno non non voglia fa
re politica. Allora, anche gesti
re una squadra di paese può 
servire. In serie A e tutt'allra 
cosa. I.i c'è un grandissimo ri
torno d i immagine. 

Prendiamo Berlusconi, il 
presidente che lei certo co
nosce meglio per ragioni te-

, levisive e cinematografiche. 

E oggi «in onda» 
contro l'Inter 

• M L 'appuntamento è d i 
quel l i che fanno gola, a Ezio 
Greggio p iù c h e agli altr i : 
merco ledì pomer igg io , a 
Corbetta, la squadra locale d i 
di let tant i guidata dal l 'ex 
«campione» di ca lc io , oggi 
c o m i c o d i professione, in
contrerà l'Inter, bagnol i inc i 
terà in c a m p o tutta la rosa 
de i g iocator i , t ranne l ' infortu
nato Schi l laci . Basterà a fer 
mare lo scatenal issimo Cor-
betta Footbal club? 

• i La Sberla, Drive In, Striscia la not iz ia, Paperìssima: la te
levisione. Sbam, Yuppies 1 e 2, Montecar lo Gran Casino, Oc
c h i o al la Perestroika, Vacanze d i Natale 1 e 2, A n n i Novanta, 
Infel ici e Content i : il c inema. Ezio Greggio e nato Cossato, 
paesotto a due passi da Biella, il 7 apr i le 1954. Ariete con 
ascendente Ariete sposato c o n Isabcl, un f igl io d i due ann i 
G iacomo, in 38 anni d i vita ne ha comb ina te d i cose. Aveva 
cominc ia to con la pubbl ic i tà e l 'Università d i Tor ino , q u a n d o 
ancora giocava a ca lc io nel la Cossatese. Poi in iz iarono le se
rate in g i ro per loca l i , e scopr i che c o m e c o m i c o funzionava. 
A b b a n d o n ò il pa l lone e perseguì solo l'arte de l la risata. Dai 
palcoscenic i d i prov inc ia alla televisione, p r ima Rai po i Cana
le 5: e fu Drive In. C inque ann i , dal l '83 al l '88, d i gas e perso
naggio co l laudat i e provat i ins ieme ad An ton io Ricci e quel l i 
del la banda. Poi si prova la copp ia , Paperìssima p r ima ediz io
ne con U>rella Cuccarmi , seconda ediz ione con Marisa Laur i -
to. Striscia la not iz ia, il Ig sat ir ico c o n Renato Pisu e c o n Rie. 
Intanto i f i lm d i Vanz ina, O ldo in i e Parenti. La cr i t ica non ap
prezza, il pubb l i co si. E l 'anno pross imo Psycozero, negli Usa 
una pel l icola d i cu i Greggio saia autore, protagonista e pro
dut tore con Penta, Silvio Ber lusconi comun ica t i on e la Facto
ry d i RogerCorman. UZ..C. 

Qui sopra Ezio Greggio durante un allenamento: sognava eli diventare un calcia
tore professionista. A sinistra il comico in una delle sue performance televisive 

Berlusconi con il Milan ha avu
to una promozione di immagi
ne- che non avrebbe mai avuto. 
I la sviluppalo e migliorato i 
suoi rapporti con i polit ici o 
con altri imprenditori , ha crea
to consenso intorno a sé. In
somma, il Milan gli e servilo. 

Che ne pensa Greggio del 
campionato più bello del 
mondo? 

E l'esaperazione di quello che 
avviene fra i dilettanti, e un 
inondo a se che muove inte
ressi economic i clamorosi che 
risente cij tutti i mali dei c lub 
dei mil iardari. E un circo. Biso
gna andare allo stadio come si 
vanno a vedere gli acrobati, i 

giocolieri o i trapezisti. Un gior
no lavorano perTogni un altro 
per Orfei, ma la gente non si 
dà pace e continua a scannarsi 
per i colori sociali. C e propr io 
bisogno di una grande campa
gna di rieducazione delle mas
se. 

Ma lei si diverte a fare 11 pre
sidente In questo mondo? 

In verità, io avrei solo voglio d i 
andare in campo e giocare. A l 
tro che stare in tribuna. 

Per la sincerità le permettia
mo di raccontare la sua car
riera calcistica. 

I lo cominciato nella Cossate
se, la squadra del mio paese 
("ossalo, in provincia di Vercel

l i . Tutta la trafila nelle giovanili 
f ino alla primavera. La Cossa
tese giocava in serie C girone 
unico e in prima squadra c'era 
Paolo Sollier, l'ho conosciuto 
allora. 

Ruolo e caratteristiche tec
niche. 

Giocavo da centrocampista, 
mezza punta con tendenza al 
gol, andavo bene, ma a 22 an
ni mi sono accorto che avevo 
pil i successo come caratteri-
sta. E cosi ho smesso. 

E quanto è durata questa se
parazione? 

Dieci anni : dal 197Cal 1986. E 
le giuro che ho sentivo un vuo
to intcriore. Mi mancava il pal
lone e il gioco d i squadra. 

Il ritorno In campo ? 

È stato in occasione di un in
contro di beneficenza. In squa
dra c'era gente come Anastasi, 
Savoldi, Benetti, 'Claudio Sala, 
ex professionisti, gente che se 
gli dai bene la palla te la re-
stiuisce ancora meglio. Per (ar
ia breve, facevo dei gol e face
vo bella figura. 

La sua gloriosa carriera cal
cistica si chiude qui? 

No, mancano ancora le awen 
ture più belle. I>c racconto? 

Certo, faccia pure. 

Un amico mi portò a Bergamo 
alla Virescil. Feci una partitella 
d'al lenamento, e voilà drib
bling e gol. Luigi Maestrelli l'al

lenatore, ch iamò il medici), e 
gli disse: "lx> visiti e veda corni
si può fare per l'assicurazione. 
Se ò lutto a posto, gioca con 
noi». Ci sono rimasto due anni 
e ho finito per fare la mascotte 
del gnjppo. Avevo promesso 
una bottiglia di champagne 
per ogni gol. Alla fine, avevo I 
debit i . I Simone e i Cambiagl i ! 
mi tiravano a palla addosso 
purché segnassi, ma io niente. 
Poi? Poi sono finito al Rho l n 
osservatore mi vede gi(»carc 
con la Virest it, si esalta e ini 
porta ai Rho e dalla pn >mo/.io-
ne f iniamo .ìll ' lnterregionalc. 
Con loro ho debuttato in Cop
pa Italia e ho segnato. Ma per 
due punti non ce l 'abbiamo 
fatta a vincere il campionato. 
Come giocavo? Quasi come 
Altafini: un quarto d'ora al 
massimo, il fiato a una certa 
età manca. 

Un'ultima cosa. Secondo le i , 
questo calcio, non ha un po' 
rotto... 

Dovrei rispondere eli si anche 
perchè niercoiedi con Striscia 
la notizia siamo riusciti a supe
rare l'audience delle partile di 
coppa. A p a l e le ragioni di 
tKMtega, sono convinto che in 
giro ci sia assuefazione, l.'ol-
lerta Ira parlala, scritta, televisi
va e tanta, troppa. I prezzi de
gli stadi sono proibitivi. U ' pre
senze e l'audience calano. Ma 
il calcio e talmente bello e fot 
te che riuscirà a soprawiver<\ 
Anche a questo. • . . < ., . . 

Maxìmìlìan I 
secondo 
a nessuno. 

http://'Str.sv.ia
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Mercoledì 
.SO d icembre 1902 

Con l'analisi dell'informazione e della fiction in televisione 

Due ricerche Rai 
sull'immagine del Sud 
^ B Nel lavoro d i verifica qua
litativa dei programmi trasmes
si, regolarmente svolto da Rai, 
sono state realizzate due ricer
che relative al l ' immagine del 
Mezzogiorno nelle trasmissio
ni televisive: la pr ima curata da 
Giorgio Grossi con la col labo
razione di Marinella Belluati ed 
Eleonora Viglongo, analizza la 
rappresentazione del Sud d' I 
talia nei telegiornali, la secon
da, curata da MilJy Buonocen-
no ed Erica Pellegrini, porta il 
t i tolo «Mezzogiorno d i fuoco. 
Come la fiction racconta il 
Sud». Entriamo nel merito dei 
programmi d' informazione: ed 
ecco gli interrogativi pr incipal i 
ai qual i la ncerca tenta d i dare 
una risposta. 

- Esiste una visibilità del Mez
zogiorno come :ssoe nell ' infor
mazione televsiva? 
- Vi e un model lo «distinto» d i 
informazione sugli eventi rela
tivi al Sud? 
- Vi sono dei frames e degli 
stereotipi che caratterizzano i 
fatti-notizia sulla società meri
dionale? 
- Viene temal zzata in qualche 
modo la «Questione meridio
nale»? 
- Quali sono i tratti dell ' identi

tà del Mezzogiorno, qual e la 
sua immagine nei telegiornali 
della Rai e dei network privati? 

Per rispondere a questi in
terrogativi si e attivato un os
servatorio, d i taglio essenzial
mente qualità :ivo, articolato in 
tre moment i : 
a) rilevazione, per un periodo 
di due settimane, dei fatti-noti
zia relativi al Sud nelle seguen
ti edizioni d i telegiornali: 
- Tg 1 sera e Tg 1 Linea notte 
- Tg2 sera e Tg2 Pegaso 
- Tg3 sera e Tg3 Ventiduc e 
trenta 
- Canale 5 News 
- Studio aperto (Italia 1) 
- Tg4 (Retequattro) 
b ) i nd iv idua tone e classifica
zione delle notizie relative a! 
Mezzogiorno per aree temati
che; 
e) costruzione d i una tipologia 
dei fatti-notizia e dei model l i d i 
trattazione prevalenti attraver
so l'analisi approfondita d i al
cune notizie esemplari. 

L'interesse dell'osservazio
ne è stato dunque orientato a 
ricostruire - «in pure u grandi 

1 linee1' - ir rjrolilo cognitivo e 
simbol ico del Sud d'Italia qua
le emerge dai notiziari televisi
vi. Usiamo il termine • immagi
ne» o «profilo» propr io perché 
l'obiettivo d i questa analisi 
qualitativa è quello d i mettere 
in evidenza alcuni tratti, alcuni 
attributi, che possono servire a 
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Studio 
Aperto TG2 TG3 TG4 TGS 
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TOTALE 

Mafia criminalità 
e cronaca nera al Sud 

38,6% 40,4% 34,6% 64,0% 46,2% 45,0% 46,79% 
(51) 

Società e cultura 
nel Meridione 

11,4% 10,6% 21,2% 12,0% 15,4% 12,5% 16,51% 
(18) 

Istituzioni 
e politica al Sud 

27,3% 25,5% 19,2% 8,0% 7,7% 22,5% 20,18% 
(22) 

Emergenza nazionale 
Nord-Sud 

11,4% 10,6% 11,5% 8,0% 23,1 % 12,5% 7,34% 
(8) 

La criminalità 
organizzata al Nord 

11,4% 12,8% 13,5% 8,0% 7,7% 7,5% 

TOTALE 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

9,17% 
(10) 

100,0% 

44 47 52 25 13 40 109 

definire la rappresentazione 
simbolica dì una parte del terri
torio nazionale che e diventata 
ormai - nella storia presente 
come in quella passata - qual
che cosa di più di un semplice 
ambito geografico. Il Sud, nel 
vissuto collettivo, è oggi inevi
tabilmente s inonimo di impl i 
cazioni polit iche, economi
che, sociali, e culturali sempre 
più complesse e differenziate. 
Del Sud si parla sempre più in 
termini d i confl i t to tra Stato e 
criminal i tà organizzata, al Sud 
si fa riferimento come fattori; 
crit ico del lo svi luppo naziona
le o dell'ingresso in Europa. 
Perfino, nel dibattito pol i t ico 
piùrecente, si può arrivare a 
parlare d i una tendenza alla 
•meridionalizzazione dell'Ita
lia», c o n c iò al ludendo ad una 
sorta d i colonizzazione al con
trario - e non certo in positivo 
- del nostro Paese nell econo
mia come nelle istituzioni. 

Come si può capire facil
mente, un'osservazione limita
ta e mirata dei notiziari giorna
listici del la televisione pubbl i
ca e privata non permetterà 
certo d i affrontare adeguata
mente tutt i i problemi e le con-
neSstórti-tt i i si accennava in1-1 

precedenza. Tuttavia l'indagi
ne si è mossa tenendo conto di 
quelle questioni e ha cercato 
in sostanza di rispondere a 
questo interrogativo: nell ' infor
mazione televisiva viene sotto
lineata ancora una «emergen
za Mezzogiorno» come proble

ma dell ' intera collettività na
zionale, oppure il Sud viene 
rappresentato come qualcosa 
di diverso, magari come la 
punta di un iceberg che riguar
da l'emergenza più ampia del 
Sistema Italia? Detto altrimenti, 
al l 'ordine del giorno vi e anco
ra la «Questione meridionale» 
o piuttosto la «Questione na
zionale»? E il Sud, in questo 
quadro, e ancora I «altra Italia» 
da aiutare e sostenere, o 0 di
ventato una parte «residuale» 
da recìdere o da abbandonare 
a se stessa? 

I,'osservazione e stata con
dotta per una quindicina d i 
giorni d i programmazione 
giornalistica sulle reti lìai e Fi-
ninvest (da l 26 ottobre al 1" 
novembre, e dal 7 al 13 no
vembre 1991). in riferimento 
alle edizioni dei telegiornali 
prescelte. Si e trattato, in com
plesso, d i registrare 109 latti-
notizia distribuiti sulle sei testa
te giornalistiche considerate. 

Individuate le unità d'analisi 
rilevanti ai f ini d i questa osser
vazione si e proceduto poi ad 
una loro classificazione sulla 
base di categorie in parte pre-
definite (sulla scorta delle ipo-
tosi ifilzialr) *e i n Var ie stingen
te invece dalle caratteristiche 
stesse dei fatti-notizia registra
ti. A conclusione della rileva
zione infatti si e trovata confer
ma di alcune aree tematiche 
(ad es. la criminalità organiz
zata) mentre altre sono risulta
te assenti (ad es. la issue «que

stione meridionale» come a se 
stante). Nello stesso tempo si 
0 pensato di raggruppare i fal
li-notizia anche in funzione 
della possibilità di tracciare un 
identikit - il più completo pos
sibile - della socicttì mundio-
rialcin tutte le sue articolazioni 
e dimensioni. 

In conclusione si sono rag
gnippati i fatti-notizia selezio
nati in 5 categorie principali: 
A) Maf ia , cr iminal i tà ed 
emarginaz ione a l Sud 
In questa categoria sono stati 
inseriti gli eventi che riguarda
no gli episodi i l i violenza com
messi nel Meridione e che si 
sono rivelati essere principal
mente riferiti alla criminalità 
organizzata. 
B) Società e cultura nel me
r id ione 
In questo filone tematico sono 
state inserite le notizie che 
hanno fallo riferimento alla so
cietà civile meridionale in 
quanto soggetto attivo e prota
gonista sia d i iniziative artisti
che e culturali, sia d i azioni so
cial i mirate al migl ioramento 
delle condizioni d i vita e al su
peramento dei problemi loca-

•«')' Istituzioni e «ottica al 
Sud 
In questa categoria sono rien
trati i fatti-notizia relativi agli 
interventi di carattere pretta
mente politico-istituzionale 
che hanno avuto come argo
mento d i riferimento il Meri
dione, oppure che sono stati 

semplicemente localizzati al 
Sud, 
D) Emergenza nazionale 
Nord-Sud 
L i presenza di questa catego
ria - la più piccola in assoluto 
- si e resa necessaria in seguito 
alla rilevazione di alcuni fatti-
notizia la cui impostazione ha 
mostrato una tendenza relati
vamente nuova di rappresen
tare il Sud. E cioè dall 'analisi di 
alcune notizie sono emersi ca
si in cui la questione meridio
nale non e stala rappresentata 
come realtà separata dal resto 
del Paese, ma e stata invece in
serita all ' interno d i un contesto 
nazionale complessivo. Infatti 
alcuni servizi hanno fatto riferi
mento alle problematiche del 
Meridione come parte inte
grante di una emergenza esle
sa a tul io il territorio nazionale 
(come nel caso dell 'cmcrgen-
za-sanità). 
E) La cr iminal i tà organiz
zata a l Nord 
Anche questa categoria e stata 
suggerita dall'osservazione dei 
fatti-notizia relativi al peri<xlo 
esaminato. Sono infatti emersi 
non pochi riferimenti ad eventi 
localizzati al Nord, ma che 
hanno però mostralo una evi
dente connessione con la cri
minalità organizzata presente 
al Sud (o viceversa). Si tratta 
in prevalenza di servizi di cro
naca nera che suggeriscono 
(e in qualche cast) rendono 
esplicito) il processo di pene
trazione al Nord dei fenomeni 
mafiosi. 

I.a distribuzione delle noti
zie relative al Sud e suddivise 
per categorie tematiche ò sin
tetizzata nella Tabella allegata 
(cfr. Tab. 1 ). Nonostante alcu
ne differenze quantitative, i da
ti relativi alle notizie trasmesse 
dalle varie testate giornalisti
che televisive appaiono piutto
sto equil ibrati, a lmeno per 
quanto riguarda i criteri d i sele
zione delle notizie: tutte le sei 
testate mettono infatti al p r imo 
posto gli eventi relativi a fatti di 
criminalità, che rappresenlano 
quasi la metà di tutte le notizie 
relative al Meridione. Può va
riare la scelta del fatto-nouzia 
specifico ma nell ' insieme il da
to conferma che la visibilità del 
Sud 0 legata ili prevalenza alla 

' cronaca nera, intesa soprattut
to come eventi di criminalità d i 
origine mafiosa. È dunque 
questo il tratto dominante del
la visibilità del Mezzogiorno in 
televisione: una società in crisi, 
aggredita dalla criminali tà, 
condannata all ' infiltrazione 
mafiosa. 

Ecco i primi risultati di uno studio condotto da M. Buonanno ed E. Pellegrini 

Mezzogiorno di fuoco 
• • Mafia, camorra, 'ndran
gheta, anon ima sequestri, fai
de, deli t t i , traffici il legali...: 
questi i temi - decl inazioni a 
loro volta del macro-tema 
emergenza criminale - che ite-
ratamente r icorrono nella rap
presentazione disforica del 
Mezzogiorno dolente e disa
strato iscritta nella f ict ion tele
visiva dal le ul t ime stagioni. 

Molte delle storie ambien
tale nel Sud dell ' I tal ia si inseri
scono nel f i lone produtt ivo 
che attinge, i r un m o d o o nel
l 'altro, al «sociale» e al «reale», 
filtrati attraverso le notizie d i 
cronaca. Il r invio all 'attualità 
giornalistica costituisce la c i 
fra distintiva della p iù recente 
fiction ital iana, cosi che l ' im
magine predominante del 
Sud risiile* essere un ' immagi 
ne d i impronta cronachist ica, 
drammat ica, disperata, de
viarne. Ciò non toglie che sia
no passate su: teleschermi an
che talune storie, o f ramment i 
d i storie, d i p iù lieve respiro, 
pure ambientate nelle regioni 
mer id ional i ; e. ancora, umor i 
stiche vicenda d i personaggi 
dei Sud trapiantati al Nord, 
con il loro corredo (spesso 
stereot ipalo) d i sorridenti trat
ti mediterranei. Ma sono 
aspetti secondari , se non mar
ginal i : il Mezzogiorno, nella 
f iction tv, co inc ide prevalente
mente con il delitto, l ' i l legali
tà, la cul turt i del l 'omertà e 
del la violenza, le atmosfere 
cupe e luttuase. gli spargi
ment i d i sangue, gl i agguati e 
gli scontri armati.,. Un vero 
Mezzogogior ro d i fuoco: do
ve peraltro, a differenza che 
nelle storie del l 'epopea we
stern, non senp re si assiste al 
tr ionfo del l eroe o del la legge. 

In termini d i vo lume dell 'of
ferta, le storie ambientate al 
Sud non raggiungono global
mente nel l 'u l t ima stagione 
neppure la quota del 10%: il 
Mezzogiorno -està, dunque, il 
meno «narrabile» dei soggetti, 
il meno presente dei contesti 

geo-sociali In cu i ambientare 
una storia d i ' ic t ion. E a un 
ident ico bacino tematico, so
stanzialmente ristretto alla 
sfera del cr imine e del la vio
lenza, cont inuano ad attinge
re le storie stesse: c o m e prova 
un rap ido excursus del la pro
grammazione de l quadr ien
n i o ' ^ - ^ . 

- Nella stagione '88/ '89, la 
maggioranza del le produzioni 
ambientate nel Mezzogiorno 
appart iene al f i lone del la 
grande cr iminal i tà organizza
ta: «La Piovra 4» (Sici l ia mafio
sa ) , «Uomo contro uomo» 
( 'ndrangheta calabrese), «Il 
ricatto» (camorra napoleta
n a ) , «Polizza droga» (ancora 
Sicilia e maf ia ) . Affrontano 
argoment i diversi ma sempre 
intrisi d i dolore e d i morte «Il 
cespugl io del le bacche vele
nose» (Napo l i , A ids ) , e «Gio
c o d i società» (una storia sici
l iana d 'amore e d 'od io , che 
sfocia nel de l i t to ) . 

- La situazione si riproduce 
nella stagione seguente, in cui 
la Rai ambienta nel Sud le 
drammat iche vicende di «Un 
bamb ino in fuga» (una faida 
famil iare in un paese del la Ca
labr ia ) , e «Senza scampo» 
(storia d i un errore giudizia
rio, al l 'or igine.di un atto delit
tuoso d i giustizia privata: il 
contesto è la Campan ia ) , 
mentre nelle produzioni F'i-
ninvest l'Italia mer id ionale fi
gura in «Donna d'onore» (ma
fia s iculo-americana) e ne «Il 
magistrato» ( 'ndrangheta) . 

- Nella stagione ' 9 0 / 9 1 il Sud 
appare egualmente come 
contesto o sfondo d i storie le
gate al c r imine e al del i t to: «La 
Piovra 5» ( m a f i a ) , «La fine dei 
giochi» (del inquenza minor i 
le in Calabr ia) , «Un cambia
mento d'aria» (ambiente cn -
minogeno dei bassifondi na
poletani) , «Felipe ha gli occhi 
azzurri» (traff ico e sfruttamen
to d i minor i , a Palermo e o l 
t re) , «Il coraggio di parlare» 

( 'ndrangheta) , «Il r icatto 2» 
( camor ra ) . 
- Nel l 'u l t ima annata, infine 
(che , c o m e si dirà poi oltre, 
segna l'ascesa del la Calabria 
nel l ' immaginar io de l Mezzo
giorno cr iminale e arretra lo) , 
la Rai mette in onda «Liberate 
m io figlio», «Segreto professio-
nale^, del la serie «Scoop» 
(che trattano ent rambi d i se
questri d i persona in Cala
b r ia ) , e «Un bambino in fuga 
2» (pressione malavitosa su 
una comuni tà calabrese), 
mentre «Per od io per amore», 
de l c ic lo Fminvest «Film dos
sier», ol fre una ennesima va
riazione sul tema della Sicilia 
mafiosa. 

Si tratta, con tutta evidenza, 
d i un pacchetto d i titoli l imita
to ma sostanzialmente omo
geneo sotto il prof i lo temati
co , ad alta intensità dramma
tica; l'Italia merid ionale - am
bient i , personaggi, cultura -
appare qua e là anche in altre 
storie e in altr i , p iù lievi, regi
stri (s i pensi ad esempio all 'a
nomala miniserie musicale 
«Joe e suo nonno», che nel l 'ul
t ima stagione ha messo gusto
samente in scena la napoleta
n i tà ) , ma il core dell 'offerta d i 
narrativa sul Mezzogiorno 
co inc ide senza dubb io con le 
dolorose e cr iminose istorie 
citate più sopra. 

Alle qual i generalmente ar
ride un iargo successo di pub
bl ico. In ciascuna stagione del 
tr iennio '88/ '91 , ò sempre sta
lo un racconto ambientato nel 
p ro fondo Sud a classificarsi 
c o m e «programma del l 'an
no»: da «La Piovra 4» (una me
dia d i 14 mi l ion i d i spettator i) , 
a «Un bambino in diga» f o l c o 
9 m i l i on i ) , a «Ui Piovra 5» (12 
m i l i on i ) . In quest'ult ima sta
gione '91-'92, si situano fra i 
top ten il sequel d i «Un bambi
no in luga» (6,7 mi l ion i ) e 
«Scoop» (quasi 7 per l'intera 
serie, ma la media dell 'episo
d io dedicato a un sequestro d i 
persona in Calabria 0 anche 

più elevata) ; mentre «Liberate 
mio figlio», ispirato al seque
stro Casella, pur senza riuscire 
ad annoverarsi fra i successi 
del la stagione, raccoglie co
munque una audience larga
mente superiore ai 5 mi l ion i . 

Se da un lato, dunque, é 
poco (e cerio assai parzial
mente) narralo, dal l 'a l t ro il 
Mezzogiorno sembra costitui
re un forte catalizzatore d ' in
teresse per amp i , e non di ra
do maggiori tari , strati d i pub
bl ico televisivo. Vale forse la 
pena di r ipeterlo, poiché si 
tratta d i un punto f inora per 
nulla tematizzato, e su cu i , an
che nel l 'ambi to del nostro Os
servatorio, r i f lett iamo per la 
pr ima volta: accade, a lmeno 
nel l 'arco breve del l 'u l t imo 
quadr iennio, che le più segui
te ( o fra le più seguite) dagli 
spettatori italiani siano le sto
rie che par lano del Sud - d i 
cui pure la f iction televisiva ù 
relativamente avara - . Anche 
guardandosi, com'è giusto, da 
ogni facile e meccanica equi
valenza Ira dal i d'ascolto e 
impregnazione del l ' immagi
nario col lett ivo, resta - |>er 
esprimere la questione nei ter
min i p iù sempli f icatori - che 
la larga popolari tà delle storie 
che raccontano il Mezzogior
no vorrà pur significare qual
cosa, magari in relazione ai 
modi specifici in cui lo stesso • 
Mezzogiorno viene racconta
to. 

Teatro di crime-slories e 
delle pi l i eflerate - genere 
eminentemente popolare, la 
crime-story 0 da sempre una 
garanzia per l ' intrattenimento 
di larghi pubbl ic i - dotate 
inoltre del fascino aggiuntivo 
che riveste l' impresa organiz
zata: si comprende come il 
Sud faccia audience, o lorse si 
dovrebbe dire che ne fa la tri
murti iriimiuile (maf ia , ca
morra e ' i i ( l raugl ie la) . una 
delle grandi ossessioni del no 
stro immaginar io collett ivo. In 

realtà, Mezzogioorno e cr imi
nalità fo rmano (s ' intende, 
nella f ic t ion) un inseparabile 
b inomio , sono le due facce d i 
una slessa medagl ia che rap
presenta il Male contempora
neo e lo identif ica, appunto , 
nella grande cr iminal i tà e nel 
territorio meridionale che la 
esprime - anche se non la cir
coscrive: le tentacolari esten
sioni nazional i e internaziona
li del c r imine sono un tòpos d i 
tutte le slorie d i mafia e com
pany - , Vale a dire: il male, 
siccome suole, dilaga ovun
que ma le sue origini e il suo 
terreno di coltura sono al Sud. 

In un inondo (relat ivamen
te) laicizzato, incredulo sul
l'esistenza di un inferno ultra
mondano, la f iction istituisce 
il Sud in inferno secolare. 
Ogni stagione slorica, e del
l ' immaginario, costruisce d'al
tro canto i propr i inferi mon
dani : tali erano, ad esempio, i 
bassifondi metropol i tani nel 
romanzo popolare ottocente
sco, e ancora inferni metropo
litani hanno raffigurato, nella 
narrativa e nel c inema, certe 
visioni d is lopiche del prassi 
n io futuro Identif icare il male, 
le sue incarnazioni, e i suoi 
territori è una funziono impor
tante dei sistemi di rappresen
tazione simbol ica, ed e .illret 
tanto importante osservare i 
mutevoli oggetti, le traiettorie 
d i ascesa e di decl ino di tali 
identi f icazioni. 

Qui e oggi, la f iction televisi
va italiana sembra istituire 
nella perversa affinità elethv.i 
(ra Mezzogorno e cr iminal i tà 
la più potente e temibi le rap
presentazione del negativo, 
non e infondato ritenere che 
uno dei motivi della larga at
trazione esercitata da queste 
storie del Sud risieda nel fallo 
che. più di altre, esse lavorano 
per cosi dire a l la , .messa in tra
sparenza» del Male, e a rende 
re immediatamente riconosci
bile e localizzabile il Nemico 
contemporaneo 

Qualche esempio delle rilevazioni condotte 

Cronaca: casi a confronto 
U H Le notizie sulla criminali
tà organizzata sono le più 
presenti, come si è già osser
vato, nella copertura giornali
stica r i t a r d a n t e il Siiti L i 
trattazione della cronaca nera 
o giudiziaria di quanto avvie
ne nel Mezzogiorno rende in
fatti visibile soprattutto il feno
meno della criminalità orga
nizzala, anche se inquadran
dolo spesso nel tema, più ge
nerale, della "emergenza cri
minalità» che caratteriz/a 
l'Italia in questi ult imi anni. 

Tuttavia per quanto i dati 
relativi alla devianza crimina
le confermino che omicidi ed 
altri episodi i\\ criminalità so
ni) più frequenti al Sud, non 
mancano anche per il Nord le 
notizie relative a questi episo
di cr iminosi. Sempre più si as
siste infatti alla diffusione an
che nel resto d'Italia delle or
ganizzazioni cr iminal i , sia per 
quanto riguarda l'orinai asso
ciato intreccio tra mafia e 
mondo degli affari e della fi
nanza, sia per la presenza so
prattutto nelle grandi città di 
organizzazioni cr iminal i che, 
conservando i legami con le 
regioni di origine, operano -il 
Nord seguendo le stesse «leg
gi» che regolano i rapporti di 
tipo mafioso 

I casi selezionati d i «crona
ca nera" sono stati individuali 
proprio per mettere a con 
fronlo le modalità di trattazio
ne di due fatti-notizia analo
ghi - due casi di omicid io -
avvenuti uno .ti Nord ed uno 
al Sud. l-a svelta è stata effet
tuata per osservare sia la trat
tazione di routine di un simile 
esempio di fallo-notizia, sia le 
eventuali differenze di coper
tura giornalistica di eventi de
littuosi simili m.i inseriti in 
una diversa localizzazione 
geografica. 

l*i pr im.I unità di analisi si 
riferisce al l 'omicidio, avvenu
to il 31 ottobre 11*91 a Serra-
lunga d'Alba in provincia di 
Cuneo, di un pentito del Clan 
dei Catauesi (organizzazione 
di stampo mafioso attiva Ira il 
H)7'l e il l ìWI a ' l 'ormo ed in 
Piemonte). In un pr imo mo
mento si pensa ad una ven
detta mafiosa. Successiva
mente le indagini appurar.in
no c l ic si tratta in n'aita di un 
regolamento di conti tra ex 
pentiti che, dopo la scarcera
zione grazie ai benefici <li pe
na loro concessi, hanno orga
ni / / . , ito I I I I . I nuova band.] de
dita a rapine. 1*) notizia del
l'uccisione viene data dal 
conduttore del telegiornale 
(Tg l ) senza fi lmati. Alte sue 
spalle in evidenza la cartina 
della provincia di Cuneo, 

[l \\ novembre viene i n v i w 
d.it.i la nol i / ia , sempre sul 
T g l , relativa agli sviluppi delle 
indagini attraverso un f i lmalo 
della durata di I minuto e 10 
secondi, l-e immagini mostra
no la cascina dove abitava il 
pentito, l'aula del tribunale ut 
cui si era svolto il processo al 
Clan dei Cataiicsi. [,• foto di 
un altro pentito del c lan, ap
partenente alla banda dei ra
pinatori e arrestaci in prece
denza 

II r i fenmento iconogralico 
all'aula del tribunale ricondu
ce al tema della lotta contro la 
criminalità organizzata attra
verso i t osuldetti «maxi pro
cessi» Tanto le immagini fil
mate quanto il testo tendono 

infatti a ricostruire l'intero 
contesto in cui l 'omicidio è 
avvenuto. 

U1 immagini illustrano per
c iò in modo abbastanza pun
tuale quanto detto dal giorna
lista, contr ibuendo cosi a ri
costruire un fra me narrativo 
che consente al telespettatore 
di comprendere la vicenda 
anche in rapporto alla localiz
zazione geografica. Viene in
fatti riassunta, anche se per 
sommi capi, l'intera stona del 
clan mafioso e dei <uoi lega
mi territoriali sia con la regio
ne, d'origine Mia con il Pie
monte (anche se e, difl icile di
stinguere sólo dàlie immagini 
l'area geografica in cui.si sono 
svolti) fatt i). 

Il secondo fatto-notizia ri
guarda l'uccisione, avvenuta 
il 9 novembre 1991 aCamasla 
in provincia d i Agrigento, del 
capogruppo socialista alla 
Provincia Salvatore Curto. L'u
nità d'analisi presa in esame ò 
stata trasmess<i il 10 novem
bre dal T g l . Si tratta di un se
vizio d i circa 30 secondi in cui 
vengono mostrate le immagi
ni della strada in cui l 'uomo è 
stalo uccisi:», di una chiazza di 
sangue parzialmente coperta 
da un tappeto, dei manifesti 
elettorali riferiti al l 'ult ima 
campagna elettorale e di una 
breve sequenza di Salvatore 
Curto mentre parla, probabil
mente in Consiglio provincia
le L'accento viene posto dal 
giornalista, con voce fuori 
campo, sullo stampo mafioso 
del delitto. lx> immagini sem
brano perù narrare una vicen
da diversa. A parte i secondi 
iniziali in cui si vede la strada 
e la chiazza di sangue (parti
colare di perse forte), la mag
gior parte delle inquadrature 
sono dedicate piuttosto all'at
tività politica dell 'ucciso, sof
fermandosi sui manifesti elet
torali con il simbolo del parti
to ed il nome i lei candidato, 
mentre il giornalista fa riferi
mento ali.) dinamica dell 'o
micidio e allo svilup|H.> delle 
indagini. 

tx1 immagini tendono quin
d i più che a illustrare il testo a 
fornire informazioni di conte
nuto diverso. Quasi che ver
bale e visivo siano prodotti da 
mani differenti, L'i prima par
te del servizio rispetta cosi l'i
conografia della trattazione di 
cronaca della criminalità e 
pone l'accento anche sulla lo
calizzazione geografica in cui 
l 'omicidio è avvenuto. Viene 
inflitti inquadrala abbastanza 
a lungo la targa della UN.del
la cittadina. Nella seconda 
parte invece il (rame narrati
vo, ma anche e soprattutto i 
contenuti informativi, risulta
no diversi e allusivi; nella stes
sa notizia si sottolineano due 
differenti prospettive lefcren-
ziah ma nuli.) viene detto o 
mostrato per far comprende
re un legame di qualunque ti
po tra l'attività politica della 
vittima e l ' impronta mafiosa 
del l 'omicidio 

Nonosl,mie ch i ' entrambi 
gli omicid i abbiano in comu
ne l'origine mafiosa, le diffe
renze di trattazione dei due 
casi sono significative Nel se
vizio di Alba l'origine mafiosa 
del l 'omicidio viene conte
stualizzata e la presenza sul 
territorio piemontese del clan 
mafioso viene spiegata. Nel 
caso di Agrigento invece lo 

stampo mafioso del delitto 
viene, per cosi dire, dato per 
scontato, così come il radica
mento territoriale della mafia. 

Il confronto tra le due unità 
di analisi mette in luce quindi 
una differenza nel reportage 
informativo e una disparità d i 
contestualizzazione per le no
tizie riferite alla criminalità or
ganizzata al Sud nsix'tto a 
quelle del Nord. Questa diffe
renza, importante sotto il pro
filo delta reppresentazione 
simbolica e del l ' immagine 
del Mezzogiorno, risulta an
cora più marcala perche, non 
appare* immediatamente In
fatti i due sevizi sono molto si
mil i dal punto di vista del trat
tamento del l ' immagine, del
l ' impostazione giornalistica, 
dello schema referenziale. Di 
conseguenza, sul piano delle 
modalità di trattazione gior
nalistica delle notizie di cro
naca nera si può quindi affer
mare che, nonostante la simi
larità degli eventi e della sub
cultura d i riferimento, il Sud 
appare comunque connotato 
sulla base di un «pregiudizio» 
cognitivo che trasforma la re-
ferenzialità in allusività, in 
•dato per scontato-. Non oc
corre spiegare, e inutile in
quadrare l'evento. Al Nord in
vece occorre farlo per vqnan* 
la differenze!, per ncontestua-
lizzare l'evento criminoso in 
una diversa prospettiva geo
grafica. 

I*.- notizie di -cronaca bian
ca- riferite «il Sud non sono 
molle Tuttavia, data la loro 
importanza neIJa formazioni1 

complessiva del l ' immagine 
del Mezzogiorno, è parso op
portuno osservarne più da vi
c ino le modali tà di trattazio
ne K proprio attraverso la cro
naca bianca e di costume -
anche se poco frequente -
che il mezzo televisivo ha la 
possibilità di svincolarsi dalle 
«bad news» per rappresentare 
in modo diverso la realtà so
ciale del Mezzogiorno, sia ' 
rendendo visibili quegli eventi 
e problemi M X ' M I I che rischia
no ih essere soffocali dalla 
marea di notizie di «nera», sia 
promuovendo eventualmente 
una diversa rappresentazione 
del Sud stesso 

Il genere giornalistico delta 
c ro l l ac i contribuisce infatti, 
più degli altri, alla creazione 
ma anche alla pcq>etuazionc 
di stereotipi che finiscono i>er 
determinare nel l ' immaginano 
collettive; il contesto six'iale e 
culturale in cui collocare tutti 
gli eventi che si compiono al 
Sud, siano essi di «nera», di 
«bianca-odi-rosa". 

U- notizie selezionate sono 
state perciò scelte in modo da 
esemplificare due modi, due 
tendenze alternative nel lare 
cronaca bianca in relazione 
al Sud. Il pr imo servizio torni
sce infatti un' immagine de! 
Sud stereotipala, v o n l a t a ed 
oleografica attraverso un' in
tervista al contante napoleta
no Sergio Pruni Nel secondo 
caso abbiamo invece un 
esempio di «giornalismo di in
dagine» con un servizio sul 
quartiere Zen di Palermo 

L i notizia relativa al settan
tesimo compleanno del can
tante napoletano Sergio Pruni 
è slata trasmessa dal TgL} del 
1.2 novembre Hit»] Si tratta di 
un'intervista al cu l lan te -|>o 
potare e raffinalo", inlrodotla 

da studio •• della durata com
plessiva di 2 minuti 11 giorna
lista dà molto rilievo alla pai-
tecipazione del presidente 
della Rai < del direttori ' di Kai 
2 alla festa di compleanno di 
Sergio Pruni, svoltasi a Roma 
e annuncia che lo spettacolo 
stira trasmesso in serata dalla 
stessa rete. L'intervista si apre 
con l ' imm igine della locandi
na del lo spettacolo «Napoli, la 
sua canzone». Poi la teleca
mera inquadra il cantat i1" . a 
giornalista che lo sta intervi
stando. l*i tecnica di ripresa è 
quella della telecamera fissa. 
Sergio Rn ni afferma che i n 
corre riscoprire «la canzone 
na|xjletan,i. dopo la fine di 
ciucila «bruita e commercia
le». Nonostante abbia tentato 
di vivere e lavorare altrove il 
cantante «ìon può vivere v n -
za Napoli», dove ha un teatri
no in cui contigua a cantare. 
Napoli gì dà tutto amore, 
amicizia ed entusiasmo per 
andare avanti con la musica 

Malgrado la complessiva 
sobrietà dell'intervista, l'evi
dente npioposizionc de! bi
nomio Napoli i a: -one pop< > 
lare risiili.i mol lo presente. 
anche nei conlenuti narrativi. 
L i «mitizzazione»' di Napoli ri
chiama UiUi i model l i tradizio
nali di una cultura po|xi larc 
legata agli stereotipi quali -pa
ne, amore, fantasia» o «vedi 
Na|M>ticp ii muori». 

1*1 protest,) sollevata dagli 
abitanti del quartiere Zen di 
Palermi! e istituisce invece un 
esempio di trattazione giorna
listica di c l o n a c i bianca lega
ta alla realtà del Sud e alla sua 
problematizzazione, che len
ta di su|»crare lauto il model lo 
oleografico rappresentalo 
dalla notizia precedei ile 
quanto quello. alInMIanlo fre
quente e i isistito. del Sud de
gradato e allo sfascio il servi
zio, i i i t ind i lo in onda dal Tg!i 
del \2 novembre 1901, è du
rato 2 minuti e -1f) s<-condì 
L'evento e i. oslituito dall ' indi
gnazione • * dalla prolesta de 
gli abital i ! dello Zen di P.tler 
ino - uno dei quartieri po|xj-
lari della t ittà a più alto tasso 
delinquei!^.ule - c h e insorgo
no contro la strumentalizza 
zione del degrado, volala 
mente enlatizzato durante li-
riprese di un film del giovani-
regista Felice Karin.t e j u \ [ter 
esigenze sceniche, ha sparso 
sul set imi ìond./ ie e s a i g h e 
( i l i abitanti del quartiere, gin 
dati dal j ar ro to, esprimono 
la propria disapprovazione 
verso * un modo di fare cine 
ma che strumentalizza '•» V l " 
lenza ed il degrado, 'gnoran 
do le forme di riscatto e eie 
scita civile dei cosiddetti quar 
IRTI a risei l i ,* 

L'immagine de! Sud in que
sto caso s esprime con mag 
giore complessila, sia pei i 
contenuti del lesto che per 
quell i iconografici 

Questi lue esempi diver 
genti di c ro iu .c i hiaik a han 
no quindi ornilo due immagi
ni sptvul i i r i del lo stesso con 
lesto socio< ullurale mende • 
naie (ii cui una, quella positi 
va e ottimi-.t.i di Napoli, si rive 
la sostanzialmente 
agiograf ic i e artificiali ', men 
tre l'altra, quella negativa e 
drammatica di Palermo si di
mostra pi "l autentica, mei» i 
c o m p i a c i la e inlormaliva 
menle più -ru ( a-
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Il A| A colloquio con il presidente di Assointerporti Padrin 

La situazione italiana: 
strutture e investimenti 
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I H L A.ssointer|K>rti il con 
sor / io che rai{ i(nippa i pn i i c i 
pal i in terpon i de l Paese si e 
cost i tu i to nel 1()88 ed aff lal i 
ca il ministero dei I raspol l i 
nel la gestione de i f inan / ia 
ment i previsti dal la lei}tfe 
2<ìl) A capo e e Leonardo l'a 
dr in trentatre ann i il più qio 
vane fra tutti presidenti in 
terportuah Deniocnst i . ino 
una laurea in Scienze pol i t i 
che consegui ta ali Università 
(Il Padova d inne 1 interpolato 
del la citta patavina, al quale 
spetta assiemi a ciucili d i 
Bologna e d i Verona la pri 
moi ;eni tura de l Consorzio 

N i l i ari. o d i un quudnen 
ino il Consorz io con I obiet t i 
vo d i accrescere I eff icienza 
del le strutture e contrarre i 
costi general i il t onsorz io ha 
reclutato C i r i l l a 1 o r i no Ri 

valta Scnvia, Napo l i e Livor
no cu i si sono associati sue 
cessivamente qh in terpon i d i 
secondo livello, qua l i Novara 
e Bergamo 

Una crescita organizzativa 
che da I impressione d i non 
subire intralci Ma Padrin get
ta acqua sul fuoco del l 'entu 
siasmo e q u a n d o r icorda che 
i f inanz iament i hanno il se 
quale verde per i 480 mi l iard i 
relativi agl i in terponi d i pr i 
m o l ivello, ment re sono bloc
cati per quel l i de l secondo 

Un supp lemento r i f lesso 
ne da parte del lo Stato7 Se 
cosi fosse sarebbe il benve 
nu lo ammet te senza tante 
reticenze Padrin conv in to 
avsertore d i una l inea pol i t i 
ca che assuma la prudenza 
c o m e pruno c o m a n d a m e n t o 
nella i ostruzione di nuovi in

terponi Lu i , d ice d i aver par 
lato ch ia ro agli onorevo l i de l 
la CommisMone trasporti de l 
la Camera e d i aver fatto i no 
nu del le lobbies che sciama 
no at torno agli in terponi in 
forza d i un business male in 
terpretato L interporto, pre
cisa va inteso c o m e stru 
mento d uso, non c o m e au 
mento d i r icchezza de l terri 
tor io E in caduta l ibera Pa 
d n n sgrana le cifre del le con 
sorelle auropee la Germania 
ha 17 in terponi la Francia 
20, la Gran Bretagna 10 per 
l'Italia ne sono previsti 39 

T r o p p i 7 Pednn non affon 
da il co lpo , getta sol tanto 
una ci fra vent i Poi la rifles 
s ione si fa più d ip lomat ica 
Bologna Padova e Verona -
distanti tra loro non più d i 

cen to ch i lomet r i - sono strut
ture che si comp le tano |>er la 
loro diversa s e r i a l i z z a z i o 
ne L inter|X)rto felsineo è 
snodo viar io e l enov iano per 
eccel lenza Verona c o m u n i 
ca con I area mi t te leuropea 
Padova 0 la porta che si spa 
lanca ai paesi de l l ex Come 
con Che senso avrebbe d u n 
que inserire in questa corn i 
ce suggerisce Padrm gli in 
terport i di i e c o n d o l ivel lo 
sulla falsariga d i Vicenza o 
Rovigo Al b a n d o dunque 
ogn i forma di campan i l i smo 
che va sostituito c o l supera 
mento de l la dilferenziaz.ione 
tra i d u e h\el l i E s o p r a t t u t t o -
e qu i Padrin non è tenero - si 
faccia chiarezza sulle pol i t i 
che antagonist iche che div i 
d o n o le Fsda lO|>et ( com i t a 
to interrnmistenale per la 

p r o g r a m n a z i o n e e c o n o m i 
ca dei t rasport i ) in m a l e n a d i 
por t i che a l lungano sola 
mente la già lunga sene di 
equivoci In al tn termin i elic
si d ica d i «quanti port i ha ne 
cessita il Paese, qual i valoriz
zare e qual i chiudere» 

Inf ine il cap i to lo Europa 
Assointerport i ha mantenu to 
l.i sua vrx azione ad una pol i 
l i ca conv j r t i l e Lo scorso an 
no. infatti il consorz io Italia 
no ha p rcmosso la f o rma / i o 
n e d i E u r o p l a t f o r m s un grup 
p ò d i mlerevse econom ico 
e he grav ta nel Par lamento 
europeo di Stra>burgo cu i 
h a n n o ader i to in pr ima bat 
tuta le associazioni in terpor 
tuali d i Francia e Spagna se 
guite da quel le del la Dani 
marca, Gran Bretagna e Ger 
man ia 

Intervista a Trapani, segretario nazionale Fita 

Interporti: sì alla legge 
ma la categoria è poco coinvolta 
I H Gli auto trasportatori si 
d i cono d accordo a m e l i II 
tagl io positivo è riferito agli 
intenti pai generali del la leg
ge sugli interponi II pol l ice 
verso va invece al l ' indir izzo 
d i una presunta marginaliz 
zazione d i cui sarebbe vitt ima 
la categoria re l le società d i 
gestione degli interponi 

A farsi portavoce del disa 
gio dei «padroncini» e il se 
gretano geneiale della Fila 
Olia Al fonso Trapani II sin 
dacato organizsa un qu in to 
dei 2D0mila autotrasportaton 
italiani una dimensione che 
lo rende il p iù grande in t u r o 
pa 

•Siamo poca coinvol t i nel 
la costituzione del le società -
(•• l 'esordio d i ' t rapani - |>cr 
un di letto d i < o invok ' imento 
da parte degli organi istituzio 
fiali salvo alcune e rare ecc e 
/ ioni» 

goria, la sua dispersione In 
migliaia di aziende non è 
comunque un biglietto da 
visita invitante in un qua
dro di scelte finanziarle... 

Non lo discuto L obiezione 
potrebbe però riguardare gli 
inteport i d i p r imo livello Se 
1 analisi tocca quel l i d i secon 
do e terzo livello la categoria 
nonostante i suoi anacroni 
s ru sembra p u lungimirante 
dei governarl i . Intatti c i stia 
m o bat tendo e nutro la prol i 
fera/ ione degli interponi mi 
non , onde di ntorno della fa 
migerata poli t ica degli mve 
st ment i a pioggia Insomma 
I e nnesimo sciupio d i risorse 
economiche che favorisce 
soltanto alcuni a scapito del 
la collettività 

Quali sono le vostre propo
ste? 

L'arretratezza della cate- La Fita ipotizza la realizzazio 

A colloquio con il direttore Belletti 

n< di autoport i o in alternali 
va soste attrezzate d i servizi 
con il concorso dei privati 
Stato ed enti local i ne dovrei) 
nero essere esclusi per con 
sentire appunto, la concert 
trazione eli e apitali nelle aree 
nevralgie he e g i i individuate 
del paese 

Ma all'orizzonte si profila 
una secca «cura dimagran
te» della categoria che non 
renderà il sindacato cerio 
molto popolare tra gli stes
si Iscritti..: " 

Meglio correre quel r ischio 
che essere schiacciali dal la 
demagogia Cosi con i ò il set 
tore non va, lo sanno tutti, da l 
governo ai sindacati agli au
totrasportaton Neil attuale si 
[nazione non t> concepib i le 
reggere il confronto sul nier 
ca lo europeo ali apertura 
del le frontiere Va rivista in 
p r imo luogo la d imensione 

del l impresa devono nascere 
consorzi cooperative I epo 
e a del singolo che compensa 
i ridotti margini di guadagno 
aumentando la quota di sa 
cnf ic io si avvia al t ramonto 
Ma nella ristrutturazione del 
settore lo Stato sulla falsariga 
d i quanto e già avvenuto in 
altn paese europei deve fare 
la sua parte e non ha senso 
a lcuno ridurre le già magre ri 
sorse ec onomiche 

Di q u come replica ad un 
governo Amato che si ci' fila 
sostiene Trapani - la scelta d i 
imboccare un altra stagione 
di minacciosa confl i t tual i tà 
con i ò costume del la e alego 
ria Un segnale non propr io 
allegro per il paese ma nep
pure da demonizzare se si 
comincerà a mettere ordine 
in una landa dove smora 
hanno prevalso abusivismi e 
regole selvagge 

Maritalia: sviluppo costante 
ma si teme la privatizzazione Sapir 
Le navi di «Maritalia» tocchino i porti del Mediter
raneo, del Mar Rosso e dell'Oceano Indiano 
Sci linee, ttedici paesi serviti dall'agenzia marit
tima e di spedizioni internazionali con sede a 
Ravenna, t he sta ora progettando di varcare an
che Suez e Gibilterra Intervista col fondatore-
direttore Giovanni Belletti, che si sofferma sul 
nodo della «Sapir» «Rischia - dice - di cadere in 
mano ai grossi privati». 

• a i Quando iniziò la sua at
tività, esattairente vent'anni 
fa, «Maritalia» poteva contare 
su due scali portuali: Raven
na e Zdanov (oggi Mariupol ) 
nel Mar d'Aiuti, in Ucraina. 
Da allora com'è stato il vo
stro sviluppo? 

f stato costante seppur non 
omogeneo Basti |>ensarec he 
siamo partiti « on 40 SO navi 
di linea e og^i e i r i troviamo 
e on un «giro» che alla fine d i 
ques tanuo si avvicinerà alle 
150 imbarcazioni Piu dell in 

c remen toqua iti lativo e pero 
importante soitol ine ire la dif 
ferenziazione nella quali tà 
e he siamo riusciti ad o t t i ne 
re Infatti non serviamo piu 
v i l tan to nav i oc e asionah ina 
in un caso su tre lavoriamo 
con r iavut i linea e he effettua 
no regolare 'c rv iz io su Ra 
venna quattro di containers 
a due di mt re i vane 

Si paria molto di riforma 
della gestione del porti 
Come giudicate in questo 
senso il decreto-I eslnl, e 
cosa vi aspettate dalla na
scita di una pori authority 
anche a Ravenna? 

Sia c o m e «Mattal ia- ch i co 
im Avsoc lazic nt degli igi liti 

n antt imi e spedizionieri di 
R ivenna di cui face i imo 
p irti sosteniamo e io che il 
c W r i t o stabilisce nella sua 
sostanza I cioè e he muo io 
rio gli enti portual i d i geslio 
n*1 sostituiti eia pori tntthon 
tu -scol i soli comp i l i eli e ordì 
n miet i lo e contro l lo delle at 
tivita I l i tro qui sto quadro 
s iamo l iduciosi che a Kaven 
n i venga f inanzi. i lo il p iano 
regolatene eli svi luppo del 
porto fino ìd oggi privo an 
che dell ente gestionale Per 
potersi svi luppare il por lo ha 
I» sogno di due fattori fonda 
mental i 1 approfond imento 
ci M fondal i e I al largamento 
d II imbex calura A e|ue*ste 
opere che consentire l ibero 
1 ittraeeo eli navi eli grande 
te>nne llaggio e strett uni lite 
col legato anche il nostre* fu 
turo el azienda 

A Ravenna è in corso una 
grossa polemica intorno 
alla Sapir, la società per 
azioni a capitale misto che 
ha svolto finora anche 
compiti di ente portuale 
Dui controllo pubblico, voi 
temete che essa passi al 
controllo privato Ma que
sto non è un controienso? 

Non lo e I li sp i r i lo Noi 

r Inceliamo e he anche in futu 
ro se verrà avanti la r i forma 
gestionale dei porti e se di 
pan passo avanzerà il prrx es 
so en privatizzazione dei gros 
si enti statali la Sapir spa 
mantenga la maggioranza 
de I suo capitale nelle mani 
degli enti pubbl ic i della Sa 
pirejggi fanno parte ( ornane 
Provincia Camera d i con i 
mercio hni e stanno entral i 
do come azionisti anche la 
Regione e le F's Se viceversa 
e io non avvenisse lo spazio 
operativo della nostra azien 
da come «ielle altre cinc|iian 
ta che aderiscono ali Asso 
daz ione si r idurrebbe ulte 
r ioruicnle perche avrebbero 
la megl io i gruppi privati p iù 
lorti Da soli e|iiesti gruppi 
contro l lano già oggi il 00 70 
p e r e n t o delle banchine del 
porto Pe r quanto riguarda 
poi la riorganizzazione de I 
lavoro Li nostra proposta e d i 
costituire una sex leta di gè 
stil ine Ira la Sapir che dis|x j 
ne de Ile banchine delle gru e 
de l magazzini la nostra e ale 
goria eli agenti in tr i l l imi e 
spedizionieri che d isv ine1 

de Ile merci e la compagni i 
portuale i In ha tu'ta I e spe 
ni n/a necessari.' per org i 
n i /zare sb.ire hi ed imbarchi 
Si e ree rebbe e osi una siile r 
già Ira le tri tonti princ ipali 
e he possono g irantire lo svi 
luppo de 11 i Sapir e e on len i 
por.ine unente delle piccole 
e nu ehi azn l lde e Ile opera 
no sul por lo 

Per finire quali sono le vo
stre prospettive per II '93? 
F, in particolare, come 
vanno i rapporti commer 

ciali con le ex repubbliche 
sovietiche, rapporti che fi
no a poco tempo fa costi
tuivano il 90% del totale nel 
settore trasporto merci e il 
20% in quello dei conta-
nlcrs? 

Per rispondere alla pr ima do 
manda ò necessaria uno prc 
messa e he ò anche una con 
siderazione mi sembra e he 
e i sia in generale molta 
preoccupazione )>cr le capa 
cita concorrenzial i del l Italia 
t on I estero Detto que sto 
come «Maritalia» non e i di 
ch iar iamo comunque pi'ssi 
misti Cont iamo sulle linee eli 
containers che abb iamo svi 
luppulo in questi anni e sul 
piano di svi luppo che preve 
de I apertura con 1 anno en 
trante eli nuove destinazioni 
in partic olare per il Mar Kos 
so il Gol lo Persico e I hslie 
mei Oriente Per quanto ri 
gnaula il mercato e on 1 ex 
Unione Soviet ic i abb iamo 
registrato globalnie lite un ì 
caduta verticale delle espor 
(azioni e soprattutto dell un 
piantistica che negli ult imi 
cleie- anni «Vaiata dei due ter 
zi Le singole repubblic he 
e he ci ora in poi v inno e olisi 
eie ''ate nella loro diversi! i 
dovranno precedere ali i loro 
riorganizzazione interna è io 
sigillile i che le' nostre prò 
spettivi' eli un i ripresa elei 
traffici commerx i.ili con loro 
non sono a hri've termine 
alle he se potre btie CSSITCI 
una sensibile ripre s i ne I ' l ì 
grazie alle Ime e eli e reelilo li 
nanziate dal governo Italia 
no pere ire a mille nuli udì d i 
cui 7^0 per la Russi,ì e Jri() fra 
Ile rama e Ble lorussia 

Ferrovie dello Stato: 
cinque anni 
di impegno forte 
per il trasporto merci 
H i Sul trasporto me re i li Fer 
rovie del lo Stato sono nn[>e 
gnate in un intenso sforzo di 
programmazione per i pressi 
mi e mc|iie anni II l ' W J e c o i n 
ciso ceni I avvio del progetto 
che ha tra i suoi obiettivi priori 
tari il pareggio del conto eco
nomico con un ine renientociel 
ricavalo per inula prodotta che 
recuperi almeno I inflazione 
re al i ' ( non que Ila programma 
ta) e con una riduzione dei e o 
sti eli es«'Kizio e di gestione 
commerc ia|e del 20 per e cu lo , 
Aumento del la velocità 
Untro il 1 W le I s contano di 
incrementare lavelex uà media 
di circolazione del "mere i> del 
"l'I passando da 13 6 i 1r>.i 
e hi lomctri I or i (gran parte dei 
treni e ire ole rà nella lasc la not 
turila dalle Z\ alle 7) ! ale mi 
gliorainento va <l.i un min imo 
dell 1 percento per i tre ni rapi 

di ad un massimo del 9 7 [x?r 
cento per i treni di qualità 
Muovi obiett ivi 
Secondo uno studio recente le 
K ine ontreranno difficoltà a 
sviluppale autonomamente 
1 offerta in alcuni segmenti d i 
mercato ed in alcune aree di 
business Ad esempio prodotti 
deperibi l i , merci pericolose, 
residui tossie i negavi e residui 
solidi urbani trasporti ece ezio-
nah Si rivelerà dunque previo 
so nei futuri scenari un sistema 
eli alleanze e di «|oint venture".-
caplsfcdi wiluppareVtrturtl© al 
siste ma ferroviario, con siner
gie di capitali e d i «know-how» 
adeguate servizi logistici corri 
pleti in grado di ns|xjndere al 
le più moderne e complesse 
esige nze del mercato, tanto 
più che I offerta disponibi le 
(vedi box) ò tuttora sensibil 
mente superiore alla doman 
eia 

Riserva di capacità 
dell'attuale offerta ordinaria 

Le Fs hanno nella loro offerta ordinaria 
una capacità residua di trasporto 

a disposizione della clientela 

DIRETTRICE 
Tono, /giorno 

offerte 
% di offerta ancora 

disponibile 

1) CHIASSO-NAPOLI 
2) TORINO-ROMA 
3) MODANE-VfLLAOPICrNA 
4) BOLOGNA-LECCE 
5) NAPOLI-PALERMO 

Nord/sud Sud/Nord 

39.000 18% 10% 
37.500 ' 14% , 23% 
42,'DQQ",,, ( "J2T%' / l? ' J 14% , 
18.000 19% 40% 
22.500 22% 30% 

(*) Est/Ovest 
(**) Ovest/Est 

Le tappe legislative 
del piano quinquennale 
degli interporti 
di primo e secondo livello 
• • Oneste lo Lappo e In h inno i ondol to ali ipprovazione 
d i I pi. ino quinquennal i t i ra l i interporti luttor.i in discussici 
ne nello compi lenti commissioni parlamentari 

i,a legge n .><1r>del lr> giugno 108-1 prevedeva 1 elabora 
/ m i n di un piano gì ni ra ledei trasporti e in particolare I art 
J d. Il 1 sopr iddolla li gge istituiva ni . apposito C omiMIo ul
ti nini usti ri ile (( ipi t) II pi.mo generali dei tr isport iò stato 
approd i lo con d e t r i t o del presidenti del Consiglio il 10 
aprili t')HI) | 11 mar /o d i I 10.S.H vieni approvata a sua volta 
la I* L'ge 11 1)7 t I H pr iv i de ine enhvi por la rea l i / / . ìzionc di 
nnpt tuli fissi s< di dellt i t t ivitad itile r|>orto 

Il <\ igosto d i I l 'alt i 1 on I 1 I r r i te n .MO si prevedono in 
ti rveiiti di Ilo Si ito in Livori dell mtermodalita Nello stesso 
anno 1 salitimi itt i I H Ut sedute dell H mar /o e del 20 eliconi 
hn il C (unitalo 11 misteri ik ( t ipi ) aggiorn 1 il piano Mene 
rale dei trasporti chi vi rra approvalo e on l)pr il J() agosto 
di 1 l'l4M lufiiu 1 on i i foruni n toa l l irl . idei la logge n 210 il 
<. ni mt ito nurnsit 11 ili in u n i i 1 rio e on il ministero d i 1 I ra 
s, , t r , M di 1 Livor i pubbli i 1 si ntiU U Regioni inli r issati ha 
d i l ibi r i t o 1! i l mar /o IO4).' lo M hi in.» d i piano quinqucn 
11 ilo [x r gli it i l i rporti di pr imo e secondo livello di n'evan/a 
il t / ion ili su'ia o.ise <U Ile indu i/ iont i lei piano generale 
d i 1 tr .sporti 

Intervista al direttore Montella - < * - - . 

SAFAT: servizi efficienti 
ad un mercato in crescita 
• H NAI 1)1.1 A dicci minuti 
dalla stazione centrale il Cen 
tro direzionale Isola G Al M" 
piano si trova la :>afat consu 
lonza di impresa e logistic > dei 
trasporti un gruppo di conio 
tra piccolo 0 medie imprese 
che l ia conquistalo nel sud 
della nostra penisola un posto 
di rilievo nel sistema dei tra 
sporti 70mila rnq d i de|>osili 
*M> autotreni 120 automezzi 
adibiti alla distribuzione dello 
merci più di -100 addetti Un 
piccolo colosso i he fattura 3(1 
mil iardi l a m i o e le cui prò 
spettivi' economiche sono tut 
te ottimiste Alla testa della so 
cieta il dott Giovanni liattista 
Moliteli 1 ex sindacalista della 

I ilt ("gii e nolo arbitro interna 
zionale di pallacanestro 

Come nasce la Safat Sri? 
A metti degli anr\ Ottanta ne I 
la ('gii e 1 occupavamo di forni 
re assistenza ali" cooperativi 
di trasporti spesso in crisi no 
nostanlo un mi re.ito in via di 
espansione e con esigenze di 
servizi sempre più effu lenti Si 
0 capita cosi I imj>ortanza di 
acquisire una cosci» n/a ini 
pronditoriale di crearsi una 
autonomia oconomi ia K stato 
un prorosso lungo durato e in 
quo osc i anni ma ora insultati 
ci danno ragione Siamo ora 
un realtà innovativa JKT la 
Campania Abbiamo croato 
nuovi posti d i lavoro e conh 
d iamo per il 1*)ÌM di poti me 
e roare altri 1 r>0 di nuovi 

Un consorzio di cooperati
ve, dunque? 

Non esattamente l-i nostr i 1 
una Sri ch i h 1 k sue n u l e in 
V M iota e ooperativi Ma fonda 
mi ntalmente forniamo servizi 
come lo stoc e aggio i lel l i mer 
I I la gestione di de]W)Sili 1 m i 
gaz/ini tr ìsporti 1 distribn/10 

ni f indubbio che il nostro in 
tento è slato quello di superare 
la |xilvenzza/>onc precaria fa 
e ondo avsocwire quanti opera 
vano in questo settore Ed ora 
11 i w i mio ad una seconda n 
conversione quella d i el imina 
re 1 grossi autotreni e attrezzar 
si JKT meglio coprire 1 servizi 
regionali 

Un passaggio che vi obbliga 
a sfruttare U trasporto su ro* 
tala. 

II nodo autentico 0 capire la 
produttività de lk* K A tuli oggi 
le H'rrovie del lo Stato non so 
no in grado di fornire risposte 
vantaggiose economicamente 
nel settore de 1 trasj orto del l i 
merci F questo e in contraddi 
/ i on i 1 on le esigenze dt r s|xM 
to de 11 ambi i rito disgravare le 
nostri autustride d i un traffico 
spesso dannoso 0 |>orico1oso 
I soprattutto e ( ontr. iddtttono 
il dual ismo 0 la concorrenza 
tra il tras|K)rto su rotai 1 e su 
ruota h necessario innescare 
sinergie ioge*stn ni nello stoc
caggio e distribuzioni nelle 
me re 1 l-t strada sembra a no 
stro parere mtraptesa con la 
privatizza/ioni delle I s e ap 
[> ire 1 onf i rinata dalle lineo 
programmatiche che li stesso 
I e rro\K de Ilo Slato si sono da 
te 

hppurc lo Stato si dibatte an
cora nel meandri del Plano 
generale sul trasporti 

Purtroppo I \ slevsa questione 
degli inti -porti ò affrontata in 
marni r 1 di sei onorine a Gli 
sti ssi intt r)M>rti .1 volte rise Ina 
no d i ( ssi n piu e ostosi d i sin 
gol* i / iendo oppure ne alca 
no 1 tormentoni burex ratie 1 de 
gli appalti pubblici come 1 in 
terporto di Nola Mareiamse 
1 In h 1 ormai le 1 umil i , i to un 

ritardo di 2-1 mesi sui suoi lem 
pi di re-t'li/zuzione b anche 
por questo e he bisogna i w i in 
L I I raccordo con le ferrovie 
del lo Stalo nella gestione di 
questo strutture 

La Safat comunque non ope
ra con i(ll Knti pubblici. 

No proferiamo opc ran con 1 
privati H'rclli Sme Mi rioni 
Gino i.a domanda puboiica ri 
sonte an ora di meccanismi 
burex.ratt< 1 e 1 lientolari chi 
non ci permetterebbero d i 
operare in u\u\ k>gieaduorr i l 
\v//i\ e di trasparenza L uno 
dei motivi |K*r 1 quali stiamo 
abbal l i lo landò il trasporlo de 1 
in l'eriali tossici o nocivi l n 
settore d ffieile d *<iMire |M r 
gli iute rcssif l iev i si n tscondo 
no e chi in i |x i rr i 'b lx ro coni 
promossi che non voghamo 
aci etiare 

Una piccola annotazione di 
carattere sindacale. Recen
temente avete salvato i\ pò 
sto di lavoro di quaranta di 
pendenti di un magazzino di 
distrlb azione della Meri011 i 
Come* andata? 

l i s ta ta t i ! operazioni, fortini 1 
lamento udolore 1̂ .1 Merlon 
aveva deciso 111 un piai o 
1 ompksswo di nstrutluraziou 
a/14 ndalt di c d i ri a pr.v i t i l i 
gì stione del maga*./11 io "si < 
cosi a por .1 una vi rtenza ir 1 I 1 
Mi rioni e 1 lavoratori e IH chu 
de Viti 10 girali/11 JH r 1! I no \y> 
sto di lavoro (ì l i skssi lavora 
tori avi v ino pro[>osto l i for 
ma/ione di un 1 < oop i r.iliv 1 
che gesti ,so ! ittivit<t l*ro|*isl 1 
non aie 1 tt.il 1 daìl i/it ud 1 !n 
questo e otilesto si uno mti r\i 
l iuti noi n lev indo la gestioni 
del magazzino e contempo! - ! 
p iamente tssjcurando il ni in 
tonimi ulo dt tutti 1 [Misti ift 11 
vor i 
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